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Presentato ieri a sindacati e imprenditori 
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I al salari 

Estrema genericità su fìsco, tariffe e costo del denaro - Solo promesse per Poccupa- 
zione - Sindacati perplessi, industriali sornioni - De Michelis: «Per me è chiarissimo» 



E’ questa la loro 
polìtica dei redditi 


E la na\e va, diceva Cra.vi 
l’ultimo dell’anno parafra¬ 
sando Il film di Felllnl. Ma 
dove approderà’’ Se la sua 
rotta e quella tracciata dal 
documento consegnato Ieri a 
Imprenditori e sindacati, eb¬ 
bene Il rischio concreto è che 
la traversata finisca In un 
Mar del Sargassi Làdoie gli 
antichi lascelli. Impigliati 
tra le alghe, non poteiano 
piu muoversi ne avanti né 
Indietro 

L’on Manca, responsabile 
economico del PSI, Invita — 
valutando In modo entusia¬ 
sta Il documento — a non 
chiudersi In cicchi Interessi 
di parte perché ’è In gioco r 
Interesse del Paese». Ha ra¬ 
gione. La questione vera, in¬ 
fatti, è se nel 1984, cioè nel 
breve spazio di pochi mesi, 
l’Italia riuscirà a ridurre /' 
inflazione al di sotto del suo 
zoccolo strutturale (quel fa¬ 
tidico 10%) e ad agganciare 
la ripresa Internazionale. Si 
potrebbero creare, così, le 
condizioni per raddrizzare 
alcune storture di fondo del¬ 
l'economia Italiana che tre 
anni di stagnazione hanno 
aggravato (sì pensi al fatto, 
davvero storico, che per la 
prima volta dal dopoguerra 
si sono distrutti piu posti di 
lavoro di quanti se ne siano 
creati). 

Ebbene, nel documento 
consegnato al sindacati non 
cl sono certo le premesse per 
realizzare tutto dò. e non cl 
sono nemmeno contenuti ta¬ 
li da mettere il governo con 
le carte In regola per con trol- 
lare la dinamica di tutti i 
redditi. 

Prendiamo l prezzi ammi¬ 
nistrati e le tariffe. ! sinda¬ 
cati avevano chiesto di fer¬ 
mare gli aumenti. Invece, si 
promette che la loro media 
starà entrali 10%. Non é una 
gran novità, anzi, quasi la 
stessa cosa era scritta, nero 
su bianco, nell'intesa del 22 
gennaio Ma l'anno scorso, si 
dice, l’impegno non è stato 
rispettato (e le tariffe sono 
cresciute d: oltre il 20%) Ap¬ 
punto L’esperienza insegna 
che anche quel complesso 
accordo si è ridotto al rallen¬ 
tamento della scala mobile 
(con le compensazioni fisca¬ 
li). 

Guardiamo 11 capitolo 
•tasse» C’è una previsione di 
minor entrata dell’IVA, a 
fronte della quale esiste un’ 
altra prev islone: di maggior 
entrata dell'lRPEF. Ancora 
una volta, pagheranno di più 
I la vara tori dipenden tl II do¬ 
cumento scriv e che -saranno 
tempestivamente attivati gli 


opportuni strumenti legisla¬ 
tivi e amministrativi In gra¬ 
do di assicurare un adeguato 
e progressivo ampliamento 
della base Imponibile, relati¬ 
va al redditi non da lavoro 
dipendente». E senza dubbio 
un impegno Interessante. 
Ma cosa significa in concre¬ 
to? Niente. Nel mento non si 
scende, perché non si può 
scendere- nel mento (-chi» 
far pagare e ‘Come») Il gov er- 
no è diviso. I sindacati ave¬ 
vano chiesto una imposta 
sui patrimoni, sulle rendite, 
in particolare quelle finan¬ 
ziarle. Ma Goria definisce 
tutto ciò delle -pazzie». Si era 
parlato di redditi presuntivi 
per certe categorie di lavoro 
autonomo e del professioni¬ 
sti, ma Visentlnl ha spiegato 
autorevolmente che ciò non 
è possibile. 

Sull’occupazione, poi, una 
delle carte del governo (gli 
Interventi nel bacini di crisi) 
èstata di fatto bruciata dalla 
opposizione della DC. Il resto 
è la riedizione delle Agenzìe 
del lavoro (delle quali si par¬ 
la dal 1977, almeno): promes¬ 
se di assunzione nello Stato e 
programmi nebulosi per 1 
giovani. Ma, soprattutto — 
spiega 11 documento — c’è -Il 
positivo effetto dell’incre¬ 
mento del PIL (Prodotto in¬ 
terno lordo) nella misura del 
2%». Invece la relazione pre- 
visionale e programmatica 
perl'84 prevede che, con una 
crescita del 2%, l’occupazio¬ 
ne, caduta nel 1983 dello 
0,5%, potrebbe aumentare di 
altrettanto Panno prossimo, 
tutt’al più pareggiando II 
conto. La percentuale dei di¬ 
soccupati resterà, quindi, al 
di sopra del 10%. I benefici 
•spontanei» sul quali si fa ora 
affidamento saranno presso¬ 
ché inesistenti 

Se II quadro è questo, cosa 
resta? Resta che — per dirla 
con le parole di Trentin — -il 
tanto conclamato scambio 
politico diventa tra una ri¬ 
duzione del salano e una be¬ 
nedizione di palazzo Chigi. 
•La Confindustria, con la 
sua brutalità, ha scoperchia¬ 
to il pentolone e ha detto 
chiaramente qual è l’obietti¬ 
vo tagliare della metà la sca¬ 
la mobile. Tutto qui I libera¬ 
li ieri hanno spiegato che 
vanno pagati solo i sei punti 
di contingenza che scattano 
nella prima parte dell’anno, 
poi mente più. E questa la 
politica del redditi, compa¬ 
gni socialisti? E su questa 
base pensate possibile una 
trattativa sena con I sinda¬ 
cati? 

Stefano Cingolani 


ROMA — Sindacati jwrplessi, industriali sornioni. Solo De 
Michelis si è mostrato sicuro di a\er avviato la «grande trattati¬ 
va!. Da ieri, al ministero del Lavoro prima, al CNEL poi (con le 
organizzazioni imprenditoriali del cosiddetto secondo tavolo), 
tutto si è limitato alla consegna di uno striminzito documento 
governativo, un breve scambio di puntualizzazioni e l'arrive- 
derci a mercoledì prossimo per la «non-stop» che comincerà a 
delegazioni separate. Insamma, molta scena e nessun fatto. 

Il risultato immediato delle 7 cartelle sugli «obiettivi e conte¬ 
nuti della manovra di politica economica*, e stato di una grande 
delusione. Il confronto successivo ha visto prevalere qualche 
preoccupazione politica e, quindi, accenni di disponibilità a un 
affondo della trattativa, ma resta una estrema incertezza. Non 
a caso, al termine degli incontri, si sono registrate scarne e 

f eneriche battute. Emolematica la reazione di Luciano Lama, 
la allargato le braccia: «Abbiamo avuto un indice, peraltro 
parziale, dei temi da discutere. Il documento è solo questo. Che 
SI può dire"’». Benv enuto, dal canto suo, si è limitato a constata¬ 
re che il documento indica «una trattativa complessiva sulla 
politica dei redditi e non solo sul costo del lavoro», per poi 
mettere le mani in avanti: «Si tratta ora di vedere come proce¬ 
derà la trattativa e noi insisteremo soprattutto sulla necessità 
dell’equità fiscale». Analoga posizione ha assunto Colombo, del¬ 
la CISL. In sostanza, il sindacato ieri ha preso atto dei ti- 


(Segue in ultima) 


Pasquale Cascella 


IL DOCUMENTO PUNTO PER PUNTO 
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Avviato ufficialmente il referendum autogestito 

Da oggi tutto il Paese 
chiamato a pronunciarsi 
sui missili a Comiso 

La consultazione indetta dai comitati per la pace - De Martino, uno dei garanti: 
«Un’iniziativa di grande significato politico del cui esito si dovrà tener conto» 


ROMA — «Siamo qui per da¬ 
re legittimità morale e ga¬ 
ranzia procedurale ad un’i¬ 
niziativa di grande signifi¬ 
cato politico; del suo esito il 
governo, il Parlamento di un 
Paese democratico non po¬ 
tranno non tener conto». E 
Francesco De Martino che 
pronuncia queste parole con 
marcata convinzione, li lea¬ 
der socialista è seduto allo 
stesso tavolo con Raniero La 
Valle, Giuseppe Branca e 
Piero Pratesi: rappresentano 
la già folta schiera (41 nomi 
tra i più significativi della 
cultura scientifica e umani¬ 
stica c del mondo politico i- 
taliani, ma altri se ne ag¬ 
giungeranno) che compone 
il «comitato garanti» del refe¬ 
rendum autogestito suli’in- 
stallazionc dei missili in Ita¬ 
lia. 

La conferenza stampa, ieri 
pomeriggio a Roma alla Ca¬ 
sa della Cultura, è indetta 


dal Coordinamento naziona¬ 
le del comitati per la pace, 
ormai punto di riferimento 
fisso del mille rivoli del mo¬ 
vimento così intensamente 
cresciuto in questi ultimi an¬ 
ni In verità, il referendum 
non parte da oggi Ma da og¬ 
gi, con la presentazione uffi¬ 
ciale del comitato dei garan¬ 
ti, è destinato a diventare 
fatto nazionale, ago misura¬ 
tore inoppugnabile e tangi¬ 
bile del consenso popolare, o 
meno, attorno a scelte deci¬ 
sive quali sono quelle sui 
missili. 

Perché un referendum? 
L’ha spiegato brevemente, a 
nome del Coordinamento, 
Umberto De Giovannangeli: 
le centinaia di migliaia che il 
24 ottobre dell’81 vennero a 
Roma, quelli ancora piu nu- 

Gtanni Marstlli 
(Segue in ultima) 


Emozione e sdegno in tutta Italia per il sequestro di bambini 

Dure pene ai rapitori di Bona 

1 genitori dì Federica: «Paghiamo» 

Chillè, Mazzeo e Piccolo condannati a Lucca a 27, 28 e 29 anni • La famiglia Cittì: ora finiranno le insi¬ 
nuazioni? - Nessuna notizia della piccola rapita a Cuneo - Polemiche sulFadozione delle misure di sicurezza 


Dal nostro corrispondente 
LUCCA — Il tribunale di 
Lucca ha emesso la sua sen¬ 
tenza: ha riconosciuto in 
Franco Chillè, Manano 
Mazzeo ed Egidio Piccolo gli 
ideaton e gli organizzaton 
del sequestro della piccola E- 
lena Luisi. e li ha condannati 
rispettivamente a 27, 28 e 29 
anni di reclusione, al paga¬ 
mento di un milione e mezzo 
ciascuno di multa e li ha in¬ 
terdetti dai pubblici uffici. 
Per gli esecutori materiali 
del sequestro Gaetano Fu- 
gazzotto c Salv atorc Alacqua 
la piena è di 20 e 18 anni. Giu¬ 
seppe larrera (latitante co¬ 
me il Mazzeo), che procurò la 
prigione di Elena all’isola di 
Vulcano, è stato condannato 
a 16 anni e otto mesi di car¬ 
cere A Luigma Mazzeo, so¬ 
rella del latitante Mariano, 
\ i\ andiera e carceriera, sono 
stali comminati 16 anni e ot¬ 
to mesi Invece, Carmela Ita¬ 
liano, moglie di Salvatore A- 
lacqua, do»rà s'-cntare sette 
anni e sci mesi. 

li tribunale, presieduto 
dal dottor Francesco Tami- 
lia con I giudici a latore Fa- 

Fabio Evangelisti 
(Segue in ultima) 


CUNEO — «Siamo dispxjsti a 
qualsiasi trattativa» hanno 
dichiarato con voce ango¬ 
sciata i genitori della piccola 
Federica Isoardi, la bimba di 
sette anni, sequestrata l’al¬ 
tro giorno in una scuola ele¬ 
mentare di Cuneo. La di¬ 
chiarazione. fatta davanti ad 
una folla di giornalisti, a- 
vrebbe l’avallo della magi¬ 
stratura e della pioiizia. Que¬ 
sta linea di compjortamento 
è stata scelta per non pregiu¬ 
dicare la vita della bimba 
che è di salute delicata e sof¬ 
fre di cuore. «Vorremmo so¬ 
lo . v orremmo solo che fosse 
il più presto passibile» ha 
soggiunto la madre di Fede¬ 
rica con la voce rotta dai sin¬ 
ghiozzi. La pKilizia, intanto, 
ha pjotuto ricostruire la mec¬ 
canica del sequestro, che è 
del tutto medita pierché i de¬ 
linquenti hanno agito con la 
massima naturalezza, senza 
armi e senza maschera, con 
precisione di tempx» eccezio¬ 
nale. Le indagini proseguo¬ 
no con sp>ecialisti inviati da 
Roma. Il ministro Scalfaro 
ha invocato pene più severe 
p>cr chi rapisce bambini, ma 
la nchtesta, fatta sull’onda 
deU’emozione. trova scarso 
credito (il massimo previsto 
è già 30 anni, il mimmo 25). 

A PAG 3 






I .fi, 

ì ¥ 

! 


(: 






■ 

^ J" 


'T.V' 





0’- - 


k 




fy 




CUNEO — La piccola Federica Uoardi m una recente foto 


Giornata di guerra, bombardata la città 

A Beirut marines e francesi 
intervengono neiia battagiia 


BEIRUT — La capitale liba¬ 
nese ha vissuto len una gior¬ 
nata di guerra fra le pieggion 
degli ultimi mesi, i contin¬ 
genti americano e francese 
sono stati direttamente coin¬ 
volti nel combattimenti. E 
intanto a Damasco il presi¬ 
dente Assad, pxico prima di 
ricevere l'inviato amencano 
Rumsfeld. ha dichiarato che 
i marines si sono ormai «tra¬ 
sformati In una milizia» a so¬ 
stegno del governo Gemayel. 
Il ntardo nel varo di un pia¬ 
no «di sicurezza» che sia ac¬ 
cettabile p>er tutte le piarti ri¬ 
schia quindi di far precipita¬ 
re nuovamente li paese nella 
guerra civile apiérta. Nelle 
ultime 24 ore sono sUti pro¬ 
clamati ben sette successivi 


cessate il fuoco e tutti sono 
falliti uno dopx) l'altro» 

La battaglia che ha coin¬ 
volto i marines è avvenuta 
nella mattinata. Verso le 
10,50 lì pierimetro della base 
del contingente amencano 
all’aeropwrto è stato solfopx>- 
sto — afferma il pxirtavoce, 
maggiore Brookes — ad un 
piesante attacco; i marines 
hanno nspxjsto con tutte le 
armi a dispiosizionc. inclusi i 
mortai e i missili «Dragon» e 
«Tow» dei carri armati. Un 
pialazzo di due plani da cui 
proveniva il fuoco del guer¬ 
riglieri è stato distrutto p>cr 
metà dalle cannonate; subito 
dopx> è intervenuto a fianco 
degli amencanl l’esercito li¬ 
banese, che ha finito di rade¬ 


re al suolo l'edincio. Quasi 
alla stessa ora. un furioso 
scontro fra piarà francesi e 
soldati libanesi da un lato e 
miliziani sciiti dall’altro è 
scoppiato intorno alla Torre 
Murr, nel vecchio centro di 
Beirut, sulla linea di demar¬ 
cazione fra est e ovesL Lo 
scontro è avvenuto dop» che 
da un’auto era stato spiarato 
contro un piosto di blocco 
francese E non è stato il solo 
attentato antifrancese: alle 
8,30 del mattino due uomini 
in moto avevano sparato 
contro la moglie del diretto¬ 
re del Centro culturale fran¬ 
cese, signora Ellane de Chi- 
co, di 47 anni, che è nmasta 

(Segue in ultima) 


La visita del ministro degli Esteri negli USA 

Colloquio Reagan-Andreottì 
su Est-Ovest e crisi libanese 



Il ministro Andreottì 


La delicatissima, situazione mediorientale e le prospettive 
della ripresa del dialogo Est-Ovest, alla vigilia della confe¬ 
renza di Stoccolma, sono stati gli argomenti al centro del 
colloqui che il ministro degli Esteri Giulio AndreotU ha 
avuto a Washington con il presidente Reagan e con il spre¬ 
tano di Stato Shultz. All’interlocutore italiano gli uomini 
della amministrazione USA hanno in qualche modo ricono¬ 
sciuto un ruolo di mediazione, soprattutto pier quanto ri¬ 
guarda il complesso capitolo della crisi libanese. All’inizia¬ 
tiva della diplomazia italiana (con il contestato viaggio di 
AndreotU a Damasco) si riconosce infatU il merito di aver 
favorito la ripresa di un dialogo con la Siria che potrebbe 
aprire qualche spiraglio pxr una soluzione p»liUca della 
crisi. Sulla questione del confronto Est-Ovest, la cronaca di 
ieri registra un intervento dell’ex segretario di Stato ameri¬ 
cano Henry Klssinger, il quale, piarlando a Bruxelles, ha 
propxisto i’isUtuzione di un «supierambasclatore* cui affida¬ 
re l'incarico. Insieme con un omologo sovieUco, di prep>ara- 
re un incontro al vertice tra i leader delle due supierpiotenze. 
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Pertini Nobel? 
Coro dì sì da 
tutto il mondo 

Perez Esquìvel» Klssinger, la «Lega per i 
diritti dell’uomo» entusiasti - Un appello 

ROMA — Gli scienziati italiani più illustri, le madri argenti¬ 
ne di «Plaza de Mayo», uomini piolitici e sindacalisti, la «Lega 
internazionale per i diritti umani», il Nobel Perez Esqulvel, 
artisti come Eduardo De Filippx) e perfino l’ex segretario di 
stato americano Henry Klssinger. Per Sandro Pertini è quasi 
un plebiscito. La sua candidatura al premio Nobel per la pace 

non ha nemmeno fatto in 
tempio ad essere formalizza¬ 
ta che in tutto il mondo s’è 
messa In molo una vera c 
propria ondata d’opinione a 
favore dell’idea. E’ la prova, 
vera, della popiolarilà. della 
simpatia, del prestigio mora¬ 
le che il presidente deila Re¬ 
pubblica italiana gode, o- 
vunque, p>er la sua azione 
quotidiana tutta spiesa in so¬ 
stegno della pace e dei diritti 
dell’uomo. 

■Mi sembra un’ottima co¬ 
sa — ha dichiarato ieri ad u- 
n’agenzia di stampa il pre¬ 
mio Nobel argentino per la 
pace nel 1980, Perez Esqulvel 
— non solo pier ciò che ha 
fatto In difesa delia pace c 
del diritti umani ma anche 
]>er come ha combattuto 
contro il terrorismo. Credo 
che molti aspirino al Nobel 
pjer la pace, ma Pertini è cer¬ 
tamente una personalità che 
Io merita sia per il piopwlo ita¬ 
liano che per tutta l’umani¬ 
tà. Noi, lo ripeto, sosterremo 
la sua candidatura». 

Da Bruxelles, dov’era per 
un seminario intemaziona¬ 
le, anche Klssinger s’è detto 
d’accordo con l’iniziativa. 
«Sono un grande ammirato¬ 
re di Sandro Pertini. L’ho in¬ 
contrato molte volte e Io 
considero un uomo notevole. 
Non sapevo della candidatu¬ 
ra al Nobel, ma spingerei 
certamente la commissione 
del premio ad accettarla: sa¬ 
rebbe una scelta degna». 

«Excelenle» è stata la pri¬ 
ma parola pronunciata da 
Hebe Bonafìnl, leader delie 
madri di «plaza de Mayo» 

Mauro Montali 
(Segue in ultima) 


La legge 
da sola 
non basta 


Il sequestro di minori a 
scopo d’estorsione è, tra tut¬ 
te le forme di violenza sulla 
persona, la più odiosa. Nello 
scambio cinico fra denaro e 
vita, esso Introduce l’aggra¬ 
vante repellente dello sfrut¬ 
tamento della gracilità IisJca 
e psichica della vittima, fa¬ 
cendone lo strumento molti¬ 
plicatore del potere di ricat¬ 
to. É naturale che. In simili 
casi, si abbia l’impatto più 
alto, drammatico ed emotivo 
sull’opinione pubblica. Que¬ 
sta emozione collettiva può, 
però, avere segni anche con¬ 
trastanti: senso d’impotenza 
oppure razionale volontà di 
reazione; impulso a cedere 
sul terreno di una scomposta 
guerra senza precisi obietti¬ 
vi, oppure consapevolezza di 
una sfida al valori e alle con¬ 
dizioni primarie delia convi¬ 
venza civile che va affronta¬ 
ta con durezza e lucidità. 

L’Italia detiene ormai il 
primato europeo del seque¬ 
stri di persona, nonostante 1 
risultali dell’opera di repres¬ 
sione. Ciò significa che è en¬ 
trata a far parte, forse prov¬ 
visoriamente ma organica¬ 
mente, deila nostra condi¬ 
zione civile una forma di de¬ 
linquenza particolarmente 
aspra chesi congiunge al cir¬ 
cuito complesso e diffuso 
della criminalità organizza¬ 
ta. E questo un segno Inquie¬ 
tante del carattere del lutto 
particolare della crisi politi¬ 
ca a sociale Italiana. La legge 
è una barriera, gli strumenti 
repressivi sono II mezzo tec¬ 
nico necessario alla difesa 
sociale e questi mezzi debbo¬ 
no essere più efficaci; ma 
perché il cerchio si chiuda 
occorre che la comunità na¬ 
zionale In quanto tale dimo¬ 
stri un rifiuto attivo e vigo¬ 
roso di questo cancro. L’e¬ 
mozione deve farsi coscienza 
manifesta, comportamento, 
concreto nelTLvilarr li bub¬ 
bone, nel denunciarlo quan¬ 
do si prospetti, nel fargli il 
vuoto attorno, e nel far sen¬ 
tire allo Sta to che la fiducia e 
la collaborazione della gente 
è essenziale ma lo Stato deve 
essere In grado di ottenerla. 


Nell’interno 


A Roma 


È morto 


Bernardini 

Pozzo lo 
giudicò 
«troppo 
bravo» 



Un grave lutto ha colpito Io 
sport italiano. Fulvio Bernardi¬ 
ni, rindimenticabile «dottore» è 
morto ieri a Roma. A%e\a 78 
anni. Per l’anagrafe era nato a 
Roma il primo gennaio 1906, 
ma in realtà era venuto alla lu¬ 
ce il 29 dicembre del 1905. Era 
laureato in Scienze pxilitiche 
ma ha sempre vissuto nel mon¬ 
do del calcio. Con Carlin fu tra 
i primi a icapire» il sistema. La 
sua carriera di calciatore era 
cominciata nel 1919. Ha gioca¬ 
to con la Lazio, l’inter, la Roma 
e ventisei volte in nazionale 
dalla quale è stato poi «escluso» 
da Pozzo perché «era troppio 
bravo» e gli altri azzurri del 
tempo non riuscivano a capirlo 
e a seguirlo. E stato anche ap¬ 
prezzato allenatore di squadre 
di club e della nazionale. Ha 
vinto due scudetti, con la Fio¬ 
rentina nei campionato '55-56 e 
con il Bologna nei '63-64. Ama¬ 
va i «suoi» ragazzi come piochi 
altri allenatori e il suo «pallino* 
— come lui stesso vantava — 
•era fame degli uomini». 

Colpito da una forme dege¬ 
nerativa deU’impianto neurolo¬ 
gico della gola (aveva pierso la 
voce e aveva difficoltà di ali¬ 
mentazione) nei giorni scorsi 
era stato ricoverato in una cli¬ 
nica e ieri — in seguito ad un 
ulteriore aggravamento — è 
stato sottoposto ad un inter¬ 
vento chirurgico di gastrosto- 
mia per permettergli ni alimen¬ 
tarsi. Tentativo inutile, perché 
alle 12,45, dopo l'operazione, 
colpito da collasso cardiocirco¬ 
latorio, Bernardini è spirato. 
Lascia la moglie Ines e due fi¬ 
glie, Mariolina e Clorinda. 1 fu¬ 
nerali si svolgeranno a Roma, 
lunedi alle 11.30. nella parroc¬ 
chia di Santa Chiara, in piazza 
dei Giochi DelflcL A PAG. 17 


Il procuratore della Corte dei 
Conti; basta con gli sprechi 

li procuratore generale delia Corte dei conti ha puntato il 
dito contro la cattiva amministrazione dei denaro pubblico, 
presenti ministri e autorità dello Stato, svolgendo la relazio¬ 
ne sulTattività dell’istituto nel 1283. Sotto accusa le gestioni 
di enti pubblici economici. Comuni, USL. A PAG. 2 

Dopo la scomparsa di Fioroni 
il legale rinuncia alla difesa 

L’avvocato Marcello Gentili, difensore dei «pentito» Fioroni 
ha annunciato di aver rinunciato al suo mandato. La decisio¬ 
ne è stata presa — ha spiegato il legale — quando Fioroni, 
scomparso da qualche tempo, ha mostrato di non volersi 
presentare a deporre al processo contro Autonomia, di cui è 
uno dei principali testi d’accusa. A PAG. 6 

Attentato al Papa, Antonov 
potrebbe tornare in carcere 

n bulgaro Serghey Antonov rischia di tornare in carcere, n 
Tribunale della libertà, accogliendo il ricorso del Pm dell’In¬ 
chiesta, ha infatti revocato la misura degli arresti domiciliari 
concessa, per gravi motivi di salute, dal giudice istruttore 
Martella. La decisione finale spetta ora alla Corte di cassa¬ 
zione cui si sono rivolti I legali dei bulgaro. A PAG. 9 


Teste al processo Sinc 
Così pagai alla DC 2 m 

wnendo ieri al processo di Milano per li f 


« 

Deponendo ieri al processo di Milano per li fallimento delie 
banche sindonlane, I'<esperto» Silvano Pontello ha racconta¬ 
to al giudici come consegnò, proprio per conto di Michele 
Sindona, due miliardi di lire al segretario amministrativo 
della DC Micheli. Il bancarottiere di Patti riteneva la cifra un 
giusto compenso per 1 grandi favori ricevuti. A PAa • 
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governo sì presenta divìso e a mani vuote 


Sono tutte qui 
le proposte 
fatte ai sindacati 

Il documento consegnato a imprenditori e confederazioni - Le ipo- 
tesi per frenare le tariffe sotto il 10% e aumentare Toccupazione 


ROMA — «Obiettivo primario deiia ma¬ 
novra di politica economica — così esor¬ 
disce il documento presentato ai sindaca¬ 
ti — è ridurre il tasso di inflazione in mo¬ 
do da dimezzare, a fine '84, il differenziale 
inflazionistico medio rispetto alla media 
dei grandi paesi industriali». Si tratta di 
4-5 punti in meno così suddivisi: 2 punti 
sono già scesi nella seconda metà dell’an¬ 
no, così da portare l’inflazione tendenzia¬ 
le al 12-12,5%. Con la «Politica dei redditi» 
si dovrebbe ottenere l’altra riduzione di 2 
punti. La manovra si propone di persegui¬ 
re un incremento del 2% del prodotto in¬ 
terno lordo e un incremento delle esporta¬ 
zioni pari al 6%. Gli investimenti dovreb¬ 
bero aumentare del 4% e l’occupazione 
deiri%. Inoltre, «la manovra disinflazio¬ 
nistica renderà possibile una graduale ri¬ 
duzione del costo del denaro in misura 
almeno pari alla flessione dell’inflazione». 
Una rilevante diminuzione del differen¬ 
ziale inflazionistico potrà consentire, nel 
1984, una politica Rigorosa sul mercato 
del cambi, tale da assorbire gli effetti ne¬ 
gativi dell’aumento delle Importazioni (in 
dollari) connesso alla ripresa». 

I contenuti della manovra sono i se¬ 
guenti: 

□ FISCO 

Controllo della dinamica dei redditi 
non da lavoro dipendente, con «opportuni 
strumenti legislativi e amministrativi in 
grado di assicurare un adeguato e pro¬ 
gressivo ampliamento della base imponi¬ 
bile». Cosa significa, in concreto? Proba¬ 
bilmente che il governo potrebbe rivedere 
tutte le norme che consentono detrazioni 
e facilitazioni varie per i lavoratori auto¬ 
nomi e i professionisti. Ma il testo non 
dice nulla di più preciso. 

□ PREZZI 

II governo respinge ipotesi di blocco, 
anche temporaneo. E dice che «si defini¬ 
ranno gli aumenti minimi possibili e co¬ 
munque tali da mantenere l’incremento 
totale annuo al di sotto del 10%. La dina¬ 
mica di tali aumenti dovrà essere modu¬ 
lata in modo da accentuare l’effetto ini¬ 
ziale di frenata, evitando nel contempo o- 
gni impatto negativo di un eventuale ac¬ 
cumulo di aumenti nella seconda metà 
dell’anno. In modo analogo bisognerà o- 
perare rispetto ad altri fattori, determina¬ 
bili legislativamente o amministrativa¬ 
mente. che incidano sulla dinamica dei 
prezzi, ivi compreso l’equo canone». 

Per i prezzi «liberi», «neH’ambito dell’in¬ 
tesa tra le parti sociali è possibile chiedere 
comportamenti coerenti sia al settore in¬ 
dustriale che. specialmente, a quello com¬ 
merciale». Strumento essenziale di questa 
politica saranno «patti di autodisciplina 
con associazioni di categoria e con prima¬ 
rie Imprese». 

In sostanza, non b’è molto di nuovo; sal¬ 
vo il fatto che, anziché limitarsi a regi¬ 
strare la media degli aumenti tariffari al¬ 
la fine dell’anno (come avvenne nell’83), il 
governo cercherà di far slittare gli au¬ 


menti che saranno il più possibile sotto il 
10 per cento. Ma si tratta, pur sempre, di 
indicazioni generali. 

□ COSTO DEL LAVORO 

•Coerentemente con quanto stabilito 
dall’accordo del 22 gennaio 1983 che pre¬ 
vedeva l’impegno a mantenere l’incre¬ 
mento medio annuo del costo del lavoro al 
di sotto del 10%, e tenendo conto che, in 
assenza di interventi, il costo del lavoro 
crescerebbe nel 1984 in misura superiore 
al tasso obiettivo di circa 2 punti, risulta 
necessario concordare le modalità di un 
intervento che modifichi adeguatamente 
la dinamica di crescita delle retribuzioni». 

□ SPESA PUBBLICA 

«L’obiettivo del governo — dice il docu¬ 
mento — è quello di conseguire la riquali¬ 
ficazione del sistema, attraverso un recu¬ 
pero di efficienza e la concreta possibilità 
di porre sotto controllo i meccanismi di 
spesa. Ciò comporta la definizione legisla¬ 
tiva di misure di riordino e di riforma. I 
primi concreti passi sono rappresentati 
dai provvedimenti che il governo sta pre¬ 
disponendo per il riordino e la riforma del 
sistema previdenziale e la revisione del 
prontuario farmaceutico e il riordino del¬ 
ie USL. Per ciascuno di questi provvedi¬ 
menti si terrà conto del confronto con le 
parti sociali». 

□ OCCUPAZIONE 

Occorre innanzitutto scontare il positi¬ 
vo effetto dell’incremento del PIL nella 
misura del 2%. A questo proposito si sti¬ 
ma che si possa verificare un incremento 
non irrilevante di posti di lavoro, soprat¬ 
tutto nel settore dei servìzi. Le iniziative 
«attive» del governo sono: 

— interventi a favore del bacini di crisi 
e interventi finalizzati per le Regioni Ca¬ 
labria, Sardegna e per l’area napoletana; 

— interventi di riforma organica che, 
contestualmente, saranno posti in atto 
dal ministero dell’Industria, sulle leggi e 
gli strumenti di salvataggio per ridurre 
l’area dell’assistenzialismo ed accrescere 
l’area promozionale (leggi GEPI, Prodi, 
Marcora, ecc.); 

— un programma straordinario, attra¬ 
verso contratti di formazione-lavoro, per i 
giovani dai 18 ai 25 anni, incentrato su 
nuovi e qualificati profili e, con particola¬ 
re riferimento al Mezzogiorno, anche me¬ 
diante forniture di servizi al mercato e 
alla pubblica amministrazione, predispo¬ 
nendo opportune iniziative di promozio¬ 
ne; 

— assunzioni dirette nella Pubblica 
amministrazione per settori qualificati e 
sulla base di progetti specifici, tenendo 
conto della parallela necessità di comple¬ 
tare l’inserimento negli organici del gio¬ 
vani a suo tempo immessi con la 285. 

Sarà delineata, inoltre, la normativa 
per attuare il Fondo di solidarietà. 

«Per il coordinamento e la gestione — 
conclude il documento — della manovra 
occupazionale, si costituiranno Agenzie 
del lavoro a carattere sperimentale in Pie¬ 
monte, Liguria. Campania, Puglia, Basili¬ 
cata, Calabria, Sicilia e Sardegna». 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Gli operai dell’Italslder cari¬ 
cati dalle forze deH’ordlne con lancio di 
lacrimogeni e tafferugli, per fortuna sen¬ 
za gravi conseguenze. Leggermente con¬ 
tusi e poi medicati in ospedale, due lavo¬ 
ratori, tre vigili urbani e un dirigente del¬ 
la Mobile. 

Ma ciò che preoccupa è soprattutto il 
clima ogni giorno più pesante attorno al¬ 
la vicenda di Bagnoli che non si sblocca. 
A Napoli, tra le maestranze dello stabili¬ 
mento flegreo, la tensione già altissima 
rischia di trasformarsi in un vero e pro¬ 
prio risentimento. 

I lavoratori hanno i nervi a pezzi, non 
sopportano più questo logorante gioco 
allo scaricabarile che dura ormai da mesi 
e mesi tra il governo, la Finsider, la CEE, 
senza mai un risultato concreto. Vi è per 
il momento da registrare la grande tenu¬ 
ta della mobilitazione operaia. 

Ieri mattina la giornata di lotta e di 
protesta ha avuto il suo esordio con bloc¬ 
chi stradali e l’incendio di copertoni lun¬ 
go la strada che costeggia lo stabilimento 
di Bagnoli. Subito dopo oltre tremila o- 
perai hanno formato il corteo e picchet¬ 
tato le portinerie. Con in testa tre grandi 
automezzi e pale meccaniche i lavoratori 
hanno raggiunto a piedi il centro della 


Caricati dalla polizia 
gli operai di Bagnoli 

Minuti di tensione davanti alla sede Intersind - È necessaria 
una risposta chiara sul futuro dopo mesi di scaricabarile 



città, distante dalla fabbrica otto chilo¬ 
metri. 

Una prima tappa è stata effettuata sot¬ 
to il palazzo della Prefettura: una delega¬ 
zione è salita su per essere ricevuta dal 
Prefetto Boccia. Contemporaneamente 
una parte del corteo, non meno di mille 
persone, si è diretta alla vicina sede dell’ 
Intersind, nel quartiere di Santa Lucia, 
presidiata dalle forze dell’ordine. 

Ed è qui che dopo un tentativo degli 
operai di entrare nel portone è seguita la 
breve, ma ben determinata carica contro 
i dimostranti col lancio di numerosi la¬ 
crimogeni: un episodio gravissimo, di se¬ 
gno provocatorio; tafferugli erano avve¬ 
nuti nello stesso posto l’altro ieri, duran¬ 
te un’analoga manifestazione dei «caschi 
gialli» di Bagnoli. 

Il tutto, per fortuna, è durato solo po¬ 
chi minuti: i lavoratori sono riusciti a 
riformare il corteo e a tornare indietro, 
per ripercorrere via Roma, verso la zona 
del Museo da dove i manifestanti sono 
poi tornati in fabbrica. 

Nel pomeriggio si è riunito il consiglio 
dei delegati per valutare gli ultimi svi¬ 
luppi della situazione e decidere un nuo¬ 
vo calendario di iniziative per i prossimi 
giorni. 

Procolo Mirabella 


Per i bacini di crisi 
punto e a capo. La DC 
non ii vuoie proprio 


ROMA — Un altro capitom¬ 
bolo del governo. La buccia 
di banana è stata la legge sui 
bacini di crisi e la Democra¬ 
zia Cristiana l’ha seminala, 
senza troppi scrupoli, lungo 
il percorso di De Michelis, 
rendendo più difficile la trat¬ 
tativa con sindacati e indu¬ 
striali. 

li provvedimento non è 
passato. Il rinvio è sine die. 11 
ministro dei Lavoro, messo 
in difficoltà dal no della DC. 
si difende così; «Tutto si ri¬ 
solverà a tempo debito». Poi. 
un disperato tentativo di da¬ 
re un crisma di unità alla po¬ 
sizione del governo nei con¬ 
fronti delle parti sociali: «Nel 
documento consegnato ad 


imprenditori e sindacati ab¬ 
biamo usato il termine inter¬ 
venti sui bacini di crisi e que¬ 
sta formula è stata concor¬ 
data anche con i democri¬ 
stiani». 

Nonostante la buona vo¬ 
lontà di De Michelis, però, è 
più che trasparente ia spac¬ 
catura sull’argomento. Ieri 
le agenzie hanno continuato 
a battere dichiarazioni di di¬ 
versi rappresentanti della 
maggioranza che testimo¬ 
niano ii contrasto netto: la 
soddisfazione dello scudo¬ 
crociato per aver fatto salta¬ 
re la legge sui bacini di crisi e 
•il rammarico» di PSI e 
PSDI. Eccone qualche esem¬ 
pio. Dice II ministro DC. De 


Vito, con aria trionfante: «Il 
disegno dì legge sarebbe sta¬ 
to inefficace e punitivo». Per¬ 
ché? Risposta: «Non defini¬ 
sce una chiara ed organica 
politica industriale, ma de¬ 
termina ulteriori contraddi¬ 
zioni e squilibri territoriali 
nell’apparato produttivo sia 
in senso settoriale che terri¬ 


toriale. 11 titolare del dicaste¬ 
ro per il Mezzogiorno, quin¬ 
di, non ci va leggero e liquida 
perentoriamente le residue 
speranze di area socialista di 
veder nascere e vivere l baci¬ 
ni dì crisi. 

Risponde duramente il 
sottosegretario socialdemo¬ 
cratico, Vizzini: «La nuova 


posizione della DC stupisce 
ed amareggia». E ancora: «Lo 
scudocrociato da solo nega 
l’opportunità di questo prov¬ 
vedimento legislativo, un 
comportamento che fa na¬ 
scere preoccupazioni nei 
confronti di alcune gravi si¬ 
tuazioni esistenti nel Paese». 
Vizzini, poi, accusa la Demo¬ 
crazia Cristiana di aver fatto 
marcia indietro rispetto agli 
accordi presi. E i socialisti? 
Mentre De Michelis dice che 
tutto finirà per il meglio, En¬ 
rico Manca è «rammaricato» 
e ricorda che in passato c’era 
stata una intesa sul progetto 
per i bacini di crisi. 

Sin qui la polemica nel go¬ 
verno, ma la bocciatura del 


disegno di legge apre proble¬ 
mi concreti. Il provvedimen¬ 
to era stato piu volte c giu¬ 
stamente criticato dai sinda¬ 
cati, ma la sua caduta lascia 
indubitabilmente un vuoto 
che il governo non sa come 
riempire. Le diverse dichia¬ 
razioni dei sindacalisti si sof¬ 
fermano proprio su questo 
punto. .Così facendo — dice 
Conte — si rischia dì trasfor¬ 
mare la questione siderurgi¬ 
ca in un problema di ordine 
pubblico». Galbuscra (UIL) 
definisce sconcertante il 
comportamento della DC. 
Benvenuto, infine, spera che 
il provvedimento venga re¬ 
cuperato. 

Gabriella Mecucci 


La Corte dei Conti contro gli sprechi 

li procuratore generale ha definito «aggressioni» ai bene comune gli episodi di cattiva amministrazione nei servizi pubblici 
I casi degli enti economici, della sanità, delle pensioni > Chiesti più magistrati, controlli più severi e strumenti per eseguirli 


ROMA — •Aggressioni alle 
utilità pubbliche»: così il pro¬ 
curatore generale della Cor¬ 
te del conti, Antonio Esposi¬ 
to. ha definito ieri, nella rela¬ 
zione svolta sull’attività del¬ 
l’istituto nell'anno trascorso, 
tutti i casi di cattiva ammi¬ 
nistrazione di cui sempre più 
spesso la Corte è costretta ad 
occuparsi: dalle frodi valuta¬ 
rie alia scarsa tutela del pa¬ 
trimonio culturale e am¬ 
bientale. dalle spese inutili o 
non autorizzate, a casi di 
sprechi e di frode nelle am¬ 
ministrazioni locali. E su 
questo ultimo tema il procu¬ 
ratore ha pronunciato parole 
particolarmente severe, an¬ 
che se non del tutto perti¬ 
nenti, al settore degli enti lo¬ 


cali e di quello sanitario ge¬ 
stito dalle USL. 

Di fronte a questo stato di 
cose il procuratore ha la¬ 
mentato le note difficoltà 
della Corte, determinate dal¬ 
la carenza di personale e di 
strumenti. «Gli accertamenti 
diretti — ha detto — non 
possono certamente essere 
compiuti da un pugno di ma¬ 
gistrati su tutto il territorio 
nazionale». Di qui la propo¬ 
sta di decentrare la giurisdi¬ 
zione della Corte «sulla base 
deH’esperienza positi\'a delle 
Sezioni giurisdizionali sici¬ 
liana e sarda». 

Enti pubblici economici — 
li procuratore si è chiesto 
perché la responsabilità civi¬ 
le per certi «fatti di gestione», 
soprattutto neirambito degli 


enti pubblici economici, non 
sìa in concreto perseguita 
davanti all’autorità giudi¬ 
ziaria ordinaria; ed ha e- 
spresso dubbi sugli interven¬ 
ti di partecipazione statale 
che «evidenziano un tipo di 
amministrazione strumen¬ 
tale dell’economia ben diver¬ 
so dall’originario disegno 
deirimprcsa pubblica in re¬ 
gime di concorrenza di mer¬ 
cato». 

Sanità — Le critiche del 
procuratore Esposito sono 
state rivolte agli «squilibri fi¬ 
nanziari dei centri di spesa 
periferici», che ha ravvisato 
soprattutto nella violazione 
del principio del pareggio del 
bilancio. Particolarmente 
grave ha definito la situazio¬ 


ne delle Unità sanitarie loca¬ 
li che, a suo giudizio, richie¬ 
de «urgenti correzioni nor¬ 
mative della riforma sanita¬ 
ria», «per accentuare la re¬ 
sponsabilizzazione indivi¬ 
duale e la capacità ammini¬ 
strativa, e rafforzare il siste¬ 
ma dei controlli». 

Tra gli ascoltatori i mini¬ 
stri del tesoro Goria, degli af¬ 
fari regionali Romita, dei be¬ 
ni culturali Gullotti, della ri¬ 
cerca scientifica Granelli, il 
governatore della Banca d’I¬ 
talia Ciampi. Anche di 
Ciampi si ricorderanno le os¬ 
servazioni assai dure per 
quanto riguarda la spesa e il 
funzionamento dei servizi in 
campo sanitario. 

Ma è proprio di questo a- 


spelto della sanità che le cri¬ 
tiche espresse appaiono non 
equilibrate e confuse. Che e- 
sistano sprechi e abusi nella 
gestione dei servizi sanitari 
non c’è dubbio e nessuno ne¬ 
ga che singoli episodi vada¬ 
no perseguiti con severità sia 
sul piano amministrativo, 
civile e penale. Altro proble¬ 
ma, assai più grave, è quello 
dello spareggio del bilanci 
delle USL, che è conseguen¬ 
za della scelta politica fatta 
dai vari governi, ed anche 
dall’attuale titolare del Te¬ 
soro, quella cioè di sottosti¬ 
mare il reale fabbisogno del¬ 
la spesa sanitaria, lesinare i 
fondi alle USL, salvo poi au¬ 
torizzarle a fare debiti con le 
banche e pagare salati inte¬ 
ressi. 


li Tesoro per anni ha fatto 
i conti delle USL sulla base 
del «piè di lista», cioè » con¬ 
suntivo, anziché dare certez¬ 
za finanziaria sulla base di 
una seria programmazione. 
In questo modo si sono accu¬ 
mulati disavanzi per circa 12 
mila miliardi, che solo nella 
•finanziaria» recentemente 
varata dal Parlamento, su 
proposta del PCI, il governo 
si è deciso a ripianare. 

Pensioni — Il procuratore 
ha infine affrontato il tema 
delle pensioni di guerra, il 
cui arretrato è giunto a 150 
mila pratiche ancora ineva¬ 
se. Al Parlamento il magi¬ 
strato ha chiesto l’introdu¬ 
zione di procedure di istrut¬ 
toria e di liquidazione più 
snelle. 


Il «movimento» precongressuale in casa de 

De Mita più cauto col PSI 
Scotti trova nuovi appoggi 

Il segretario ha gettato acqua sul fuoco della polemica in¬ 
terna al pentapartito - Segnali distensivi anche da Craxi 


ROMA — Ciriaco De Mita ha parlato ieri a 
Campobasso ed ha confermato non solo la 
marcia indietro nella polemica lanciata nei 
giorni scorsi contro Pertini, ma anche un 
certo «ritorno dì prudenza» nei confronti de¬ 
gli alleati di governo, e specialmente verso i . 
socialisti. «È ii meccanismo istituzionale che ! 
deve cambiare, non le persone», ha detto rife¬ 
rendosi all’affare DC-Pertini; ed ha aggiunto 
che la collatorazione con gli altri del penta¬ 
partito non è affatto in questione, che anzi è 
esattamente la sua linea congressuale. Solo 
che — ha aggiunto — questa collaborazione 
non deve avvenire con la DC zitta e gli alleati 
che alzano la voce, ma in condizioni parita¬ 
rie. «La spiegazione dell’alleanza di governo 
— ha precisato — non può avvenire sull’ipo- 
tesl di liquidazione della DC». 

Insomma, un netto abbassamento dei toni 
dopo le parole grosse dei giorni scorsi. Del 
resto segnali di distensione vengono anche 
dal PSI: ieri si è riunito l’esecutivo, che ha 
deciso che il congresso si terrà ad aprile ed ha 
discusso della situazione politica; al termine 
è stato diffuso un comunicato che smentisce 
le previsioni della vigilia, e non contiene po¬ 
lemiche nel confronti della Democrazia cri¬ 
stiana. Craxi, parlando con 1 giornalisti, ha 
detto; «I rapporti con la DC sono calmissimi, 
come sempre». 

Probabilmente per leggere bene le mosse e 
le contromosse del segretario della DC biso¬ 
gnerebbe capire tutti i «movimenti» che sono 
in corso nel partito, in una vigilia congres¬ 
suale che proprio in queste ore, con ia scesa 
in campo formale di Vincenzo Scotti, sembra 
essere giunta ad una prima stretta. 

Ieri sono intervenuti nella discussione 
precongressuale Guido Bodrato — che ha 
praticamente ufficializzato l’appoggio dell’ 


area Zac a De Mita — e, sul fronte opposto, 
diversi rappresentanti della minoranza for- 
laniana, a favore di Scotti. Bodrato, in una 
intervista aH’-Awenire», ha detto «che non ci 
sono all’inte.'no dell’area Zaccagntni incer¬ 
tezze rispetto alla candidatura di De Mita. 
Non possiamo dimenticare che De Mita è 
stato e resta espressione della nostra area, e 
dunque il nostro impegno è a sostegno di De 
Mita e di una linea politica che si è venuta 
delineando in questi anni». Questo però — 
aggiunge Bodrato — non esclude che siamo 
aperti «a osservazioni e indicazioni che sono 
venute avanti in questi mesi, soprattutto da 
parte di Scotti». Si direbbe che l’area Zacca- 
gnini non gradisca una «sfida» troppo dura 
con Scotti e con una parte delle istanze — 
quelle, diciamo così, .sociali» — portate dal 
ministro. In qualche modo sembra che lo 
stesso De Mita si sia accorto di queste esigen¬ 
ze. e ne abbia voluto fare cenno nel suo di¬ 
scorso di ieri a Campobasso, che conteneva 
un appello all’unità del partito e ai supera¬ 
mento delle contrapposizioni. 

A fianco di Scotti si sono collocati diversi 
dirigenti forlaniani. il gruppo di Colombo e 
Forze nuove. Ad un convegno di quadri ro¬ 
mani che si è tenuto l’altra notte in un alber¬ 
go. sono intenenuti tra gli altri Publio Fiori 
(portavoce di Colombo). Franco Marini (se¬ 
gretario aggiunto deila CISL) e diversi espo¬ 
nenti del gruppo di Forlani e di Comunione e 
Liberazione. Dalla riunione è emerso un net¬ 
to appoggio ad una candidatura Scotti, e una 
forti-ssima polemica con De Mita, tanto a 
proposito della mancanza di valori sociali 
nella politica del segretario, quanto a propo¬ 
sito della lealtà alla coalizione di governo, e 
in particolare verso Craxi e il PSI. 

pi. $. 


Il PSI discute della sua «autoriforma» 

Tra «stanza dei bottoni» e partito 


ROMA — Il PSI si configura 
oggi come una •piramide rote- 
sciare». La sua base di consensi 
èlimitatx mentre il suo vertice 
si è andato dilatando fino all’ 
assunzione della presidenza del 
Consiglio. I socialisti conside¬ 
rano questa condizione •irrego¬ 
lare*. La norma wrrebbe, in¬ 
fatti, •una larga base ed un ivr- 
tice ristretto ad una limitata 
capacità di penetrazione nella 
"zona del potere”*. Essi perciò 
auspicano un •partito a cilin- 
drot, che sia capace •di proiet¬ 
tare verso l'alto esattamente il 
peso della sua forza*. Afa la ba¬ 
se del cilindro dot-rebbe a\ere 
un’area pari a quella del \ertice 
dell'attuale piramide. 

Con questo immaginifico 
reorerae i7 PS! ha impostato un 
convegno sulla •autoriforma* 
del partito, invitando al con¬ 
fronto esponenti socialisti e so¬ 
cialdemocratici di alcuni paesi 
europei (RFT, Austria, Svezia, 
Francia, Spagna). 

Le immagini che abbiamo ci¬ 
tato appartengono al relatore 
Biagio Sfarzo, respor,sabile na¬ 
zionale di organizzazione, il 
quale ha ripreso il filo di un di¬ 
scorso già avvialo, in vista del 
prossimo congresso. 

/ risultati ottenuti nelle ele¬ 
zioni del pugno 'S3 \ergono 
considerati assolutamente 
sproporzionati risperfo al •ruo¬ 
lo politico* che il PSI si attri¬ 
buisce e di cui tede appunto 
una conferma nell'ascesa di 
Craxi a Palazzo Chigi. Claudio 
Martelli non ha nascosto la «de¬ 
lusione» per il limitato incre¬ 
mento di consensi. 

La delusione si nutre di in¬ 
quietanti interrqgefiW per l'ar¬ 
retramento registrato in punti 
decisiti (basta pensare a Mila¬ 
no). 

In assenza di una analisi po¬ 
litica circostanziata sulla espe¬ 
rienza della •gotemabilità*. si 
riconosce in taluni fenomeni 
degeneratiti (gli scandali che 


hanno cointuito molti sociali¬ 
sti) una delle ragioni dello scar¬ 
so successo. Biagio Marzo ha 
parlato di •temporaneo offu¬ 
scamento* deU’immagine del 
PSI. Slartelli era stato più cru¬ 
do all'ultimo CC, e Covatta (al¬ 
la *Festa del garofano sulla ne¬ 
ve») aveva auspicato un’-opera 
di moralizzarione». 

La causa di questi fenomeni 
degenerami viene in sostanza 
identificata nella forma di or¬ 
ganizzazione del partito, di cui 
perciò si postala una •autori¬ 
forma*, nel contesto di un'am¬ 
pia riforma istituzionale. 

Ma dietro questa imposta¬ 
zione, in mancanza di un dibat¬ 
tito aperto sulla linea politica, 
il convegno ha fatto trapelare 
altri timidi spunri autocritici. 
La stessa relazione ha ammesso 
che, negli ultimi anni, il •lavoro 
di radicamento nella società* è 
stato sacrificato dalla •tenden¬ 
za a proiettare verso l'esterno il 
PSI, peraltro con fruttuose o- 
perazioni di "immagine”*. 

Certe ostentate sicurezze 
hanno lasciato il posto a piò 
caute valutazioni sulla crisi del 
rapporto partiti-società nella 
realtà contemporanea. A parte 
il dilemma semplicistico, parti¬ 
to di massa o partito d’opinio¬ 
ne, è emerse la elementare veri¬ 
tà che nella •società delle im¬ 
magini* all'elettorato non arri¬ 
va l'immane che ogni partito 
si attribuisce, bensì quella deri¬ 
vante da un complesso di com¬ 
portamenti politici concreti. 
Questa scoperta non è di natu¬ 
ra sociolt^ica, ma semplice- 


mente elettorale. Si è ricordato 
che il PRL pescando sull’elet¬ 
torato mobile giudicato il più 
influenzato dai più freschi 
•messaggi* dei partiti, ha bat¬ 
tuto i socialisti sul loro terreno 
preferenziale. Così, nella rela¬ 
zione, si è detto che il compito 
del PSI non sta nella •occupa¬ 
zione di tradizionali ruoli di po¬ 
tere* o in operazioni di •spolia- 
zione* di altre forze politiche, 
ma in un «potere di cambia¬ 
mento. accompagnato all'effet¬ 
tiva possibilità di realizzarlo*, 
nella rczeazione di una società 
più equa*. A questo punto sa¬ 
rebbe dovuta sopraggiungere 
una analisi politica sui rapporti 
di forza egli schieramenti reali, 
sulla funzione della sinistra, sui 
termini dello scontro odierno. 
Cose, invece, assenti, sostituite 
da affermazioni, a dir poco pro¬ 
pagandistiche, come questa: 
•Oggi noi siamo un paitito-rife- 
rimento. abbiamo costruito la 
nostra cultura di governo, e la 
governabilità, con la presiden¬ 
za Craxi, è un dato acquisito*. 

D’altra parte, le linee stesse 
deir*autoriforma* (eliminazio¬ 
ne del CC, sostituito da un 
Consiglio nazionale, potere di 
indirizzo politico tras ferito alle 
Direzione, elezione diretta da 
parte dei rispettivi congressi 
del segretario nazionale e dì 
quelli locali) non si vede come 
possano portare verso un parti¬ 
to più aperto alla società, dove 
le idee circolino davvero più li¬ 
beramente. 

In effetti, una •autoriforma* 
è già avvenuta, con l’estinguer¬ 


si delle vecchie correnti orga¬ 
nizzate e un marcato processo 
di accentramento. In questo 
modo, ora, si spera forse — anzi 

10 si è detto — di contenere le 
lotte di potere e le relative de¬ 
generazioni in periferia. 

Qualche dubbio in proposito 
è stato affacciato da Alberto 
Benzoni che ha auspicato un 
autentico rapporto con i *nuovi 
movimentir, paventando tra i 
maggiori pericoli una «fine e- 
mericana*, un partito che tra 
lobby e movimenti, si riduca a 
puro •apparato di potere». 

L’unico che ha contestato a- 
pertamente le soluzioni della 
•autoriformat è stato Antonio 
LandolfL Ha osservato che le 
•vertiàzzazione* non favorisce 

11 rapporto con la st^età. E’ne¬ 
cessaria al contrario una •rip^ 
liticizzazione* interna, cioè piò 
libertà di dibattito, eltrimenti i 
partiti diventano facile albergo 
di •arrampicatori sociali*. Ma 
le obiezioni più inquiete sono 
venute — è significativo — 
proprio da un esponente di 
quella cultura socialista, come 
Lucrano Pellicani, che svelse u- 
n'azione di sfondamento •ideo¬ 
logico*, eleggendo la •forma 
partito* a simbolo di una visio¬ 
ne della politica e dello Stato e 
concentrando il fuoco contro il 
PCI. Analizzando la crisi dei 
tradizionali partiti di massa, la 
loro difficoltà a raccogliere le 
nuove domande della società, i 
crescenti fenomeni di burocra¬ 
tizzazione, Pellicani ha detto 
fra l’altro che bisogna «ridurre 
il tasso di utopismo, ridurlo 
non annullarlo, altrimenti non 


si capirebbe perché un partito 
si chiami socialista*. Ma, quan¬ 
do si continua a parlare di 
«stanza dei bottoni*, dei botto¬ 
ni che mancano in questa stan¬ 
za, si manifesta un'*idea farao¬ 
nica* del potere, del •cambia¬ 
mento della società civile*, del¬ 
la conquista del consenso. 

bielle conclusioni, Claudio 
Martelli si è tenuto sulle gene¬ 
rali, insistendo sulla necessità 
di un •aggiornamento* della 
cultura di sinistra, in replica al 
francese Teissere che aveva au¬ 
spicato semplicemente una 
•controffensiva ideologica* di¬ 
nanzi all'attacco della destrai 
Gli ospiti stranieri hanno 
coltogli spunti più interessanti 
del dibattito, inglobandoli in 
una riflessione tutta interna al¬ 
l'orizzonte di un partito di mas¬ 
sa: come crearlo, dove non c’è, 
ad esempio in Spagna, come 
rinnovarlo, dove è forte, come 
in Svezia o nella RFT, Lo slo¬ 
gan del *fare come in Europa* si 
e nascosto sotto i tavoli quan¬ 
do il socialista svedese spiegava 
I problemi pure seri, del pro¬ 
prio partito (un milione e 200 
mila iscritti e due milioni di e- 
lettori). Quando pm il socialista 
austriaco (301? degli elettori i- 
scritti metà dei quali operai) 
parlava preoccupato del calo di 
partecipazione, del modo per 
pesare la •vviontà delle sezio¬ 
ni*, della scarsa apertura ai 
nuovi ceri, dei giovani che fan¬ 
no politica nei movimenti più 
che nella vagheggiata •Eurcpa* 
sembrava di stare in una fede¬ 
razione comunista dell'Emilia. 

Fausto Ibba 
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Il ministro Scalfaro: 
«Aumentare le pene 
per chi rapisce bambini» 

Ma il massimo è già 30 anni: prevale una logica propagandisti¬ 
ca? - Spagnoli: «No al blocco dei beni, controlli bancari» 


ROMA — Ergastolo per chi rapisce bambini? 
Sarebbe questa la proposta che il ministro 
Scalfaro si accinge a presentare al Parla¬ 
mento, sull’onda delTemozione popolare per 
l'ultimo sequestro di Cuneo. iChi rapisce dei 
bambini menta un castigo più severo perché 
aggiunge colpa alla colpa-, ha detto Scalfaro 
in un’intervista all’-Osservatore romano», 
aggiungendo che punta ad -un provvedi¬ 
mento per rmasprimento delle pene». E visto 
che già adesso il massimo della pena è di 
trenl’annl (il minimo e di poco inferiore; 25), 
probabilmente il ministro pensa al carcere a 
vita. Misura di ispirazione tipicamente emo¬ 
zionale — e forse propagandistica — non pri¬ 
va di insidie; basti pensare che con un prov¬ 
vedimento del genere chi rapisce un bambi¬ 
no non rischierebbe nulla in più in caso di 
morte dell’ostaggio. 

La linea del governo neila lotta al sequestri 
di persona sarà illustrata giovedì prossimo, 
durante una riunione della Commissione In¬ 
terni della Camera, alla quale parteciperà, 
oltre a Scalfaro, anche il ministro della Giu¬ 
stizia, Martinazzoli. Perciò si discuterà cer¬ 
tamente anche dell’opportunità di istituire 
per legge un altro strumento da anni oggetto 
dì opposte valutazioni: il blocco dei beni dei 
familiari del rapito. Finora è prevalsa la logi¬ 
ca del caso per caso: alcuni magistrati lo 
hanno applicato, altri no, altri ancora l'han¬ 
no usato in una certa fase delle indagini per 
poi abbandonarlo. Proprio pochi giorni fa il 
procuratore generale di Roma, Franz Sesti, 
parlando all'inaugurazione dell'anno giudi¬ 
ziario. ha definito •deleteria e inaccettabile» 
questa disparità di comportamento delle 
Procure, invocando una precisa norma di 
legge. Altri giudici la pensano come lui e così 
pure il capo della Crimlnalpol, Renato ìs'ica- 
stro, che in una recente intervista ha difeso 
quella che viene definita un po' impropria¬ 
mente la «linea dura» (dura con chi? Con i 
rapitori o con i familiari dell’ostaggio?). 

Si può dire, insomma. che una norma di 
legge che fissi in ogni caso il «blocco dei beni» 
viene caldeggiata da gran parte dei •tecnici», 
cioè dagli investigatori. Sono invece diversi 
— ma non omogenei — gli orientamenti del¬ 
le forze (jolitiche. 

Secondo Ugo Spagnoli, vicepresidente co¬ 


munista della Commissione giustizia della 
Camera, «il fenomeno si sta aggravando in 
misura sempre maggiore ed estremamente 
preoccupante, come dimostrano i sequestri 
dei bambini. Mi sono sempre espresso per il 
no — ha aggiunto Spagnoli — al blocco dei 
beni; la strada da seguire è invece quella che 
punti a colpire al cuore il fenomeno, renden¬ 
do impossibile il riciclaggio del denaro c la 
possibilità di Investirlo. Occorrono dunque 
particolari forme di controllo del sistema 
bancario». 

Contrario al «blocco dei beni» anche Dino 
Fclisctti, socialista, ex presidente della Com¬ 
missione giustizia di Montecitorio; «Le attua¬ 
li sanzioni per i sequestri di persona — ha 
affermato ieri — mi sembrano sufficienti e 
sono contrario ad una legge sul blocco dei 
beni del rapito; del resto, il magistrato ha già 
il potere di disporlo, se lo ritiene opportuno». 
L'esponente socialista ha aggiunto che «oc¬ 
corre agire invece sul terreno della preven¬ 
zione, migliorando coordinamento e specia¬ 
lizzazione delle forze di polizia» e si è infine 
espresso a favore dell'istituzione della taglia. 

Anche 11 democristiano Claudio Pontello, 
della Commissione giustizia della Camera, si 
è dichiarato contrario al blocco dei beni. In 
alternativa, però, anch’egli propone il ricorso 
alla misura emozionale dell’inasprimento 
delle pene. 

Favorevole al blocco del beni obbligatòrio 
è il deputato liberale Stefano De Luca, men¬ 
tre Marco Pannella ha definito «palliativi» 
sia il «blocco» che l'aumento delle pene ed ha 
affermato che occorre «un radicale potenzia¬ 
mento e una radicale riforma dell’apparato 
di polizia e giudiziario del nostro Paese». I 
missini. Infine, per voce dell’on. Cesco Baghi- 
no. non si lasciano sfuggire l'occasione p>er 
riproporre l'inutile orrore della pena di mor¬ 
te, che non ha certo stroncato la criminalità 
nei Paesi in cui è stata introdotta o reintro¬ 
dotta. 

Il gruppo comunista del Senato ha intanto 
annunciato che presenterà una mozione «per 
impegnare li governo sulle più gravi questio- 
I ni attinenti alla lotta contro la grande crimi- 
j nalità organizzata e contro ii terrorismo». 

Sergio Criscuoii 


Dal nostro inviato 

CUNEO — «Spero che i rapito¬ 
ri abbiano rispetto per la nostra 
bimba. Siamo disponibili a 
qualsiasi trattativa per riaverla 
con noi» dice Guglielmo Isoar- 
di, il padre di Federica, scan¬ 
dendo liene le parole perché 
tutti possano udirlo ed esplici¬ 
tando una linea di comporta¬ 
mento che ha ravallo della pro¬ 
cura della Repubblica. La ma¬ 
dre, Marina Martinengo, an¬ 
nuisce con un cenno del capo, 
poi, mentre la voce si rompe in 
un singhiozzo, aggiunge: «Vor- 
rernmo ^olo... vorremmo solo 
che fosse il più presto possibi¬ 
le». 

1 volti dei genitori di Federi¬ 
ca Isoardi, la liimba di sette an¬ 
ni rapita giovedì mattina nell't- 
stituto delle suore Giuseppine, 
nel cuore di Cuneo, appaiono 
gin scavati dalla sofferenza, 
dalle prime ore di un’attesa an¬ 
gosciosa e impotente accanto al 
telefono che forse sarà molto 
lunga. Guglielmo Isoardi, con¬ 
titolare dell’agenzia turistica 
•Alpitour», e la moglie sono se¬ 
duti l'uno accanto all’altra nel¬ 
l'ufficio del legale di famiglia, 
l'avvocato Vercellotti, davanti 
al muro compatto dei cronisti e 
sotto il lampeggiare dei flash, 
per dire quel poco che sanno 
del fatto che ha sconvolto le lo¬ 
ro esistenze e soprattutto per 
far giungere dei messaggi ai 
crudeli sequestratori della loro 
figlioletta. 

No, rispondono alle doman¬ 
de, finora non ci sono stati con¬ 
tatti. No. non avevano mai pen¬ 
sato a un rapimento: -Questa 
— spiega lui — è sempre stata 
una città tranquilla, Tipotesi di 
un seque.stro ci sembrava trop¬ 
po lontana dalla nostra realtà. 
Del resto si è già visto che le 
misure precauzionali non ser¬ 
vono». Sospetti? Nessuno, an¬ 
che 4e la sicurezza con cui si 
sono mo.ssi i rapitori (a viso sco¬ 
perto, dal che si può dedurre 
che venissero da fuori) fa capi- 


Menlre si è appena concluso 
il proce.sso per il rapimento del¬ 
la piccola Elena Luisi, ecco che 
da Cuneo arriva la notizia del 
sequestro di un’altra bambina, 
Federica Isoardi. L’industria 
dei sequestri pare avere sposta¬ 
to la sua azione verso i piccoli, i 
più indifesi. NeU’implacabile 
scalata del crimine questo tra¬ 
guardo è tanto atroce quanto 
scontato. E una storia terribile 
e lunga. 

MIRKO P.\NATTONI — 
Figlio di un commerciante, fu 
rapito a Bergamo il 22 maggio 
del 197.3 e fu rilasciato dopo 
che la famiglia ebbe pagato un 
riscatto di 300 milioni. 

DAMELE ALE.’VIAGNA — 
Un altro ragazzino finito in ma¬ 
no all’anonima sequestri. Lo 
rapirono a Milano il 23 ottobre 
1974. Per riaverlo i genitori pa¬ 
garono un riscatto di tre miliar¬ 
di. 

ROCCO LUPINI — Lo se¬ 
questrarono assieme alla ma¬ 
dre il 18 maggio del 1983 a Mo- 
lochio, un centro della piana di 
Gioia Tauro, in Calabria. La 
donna, un medico, venne rila¬ 
sciata dai banditi il 24 novem¬ 
bre scorso. I rapitori tennero 
ancora prigioniero il piccolo 
Rocco, dieci anni, rimasto solo 


Dal nostro inviato 

WASHINGTON - L’inizio 
della campagna elettorale per 
la scelta del Presidente che go¬ 
vernerà gli Stati Uniti dal 198-5 
al 19à.S. li fallimento delle <>- 
stentazioni di forza aereonava¬ 
le nel Mediterraneo orientale, 
lo smarnmento dellopinione 
pubblica di fronte acli sviluppi 
deila situazione linanese. le 
perdite gravissime subite dai 
marines a Beirut stanno spin¬ 
gendo TAmministrazione a una 
qualche rettifica della propria 
tattica su due questioni chiave; 
i rapporti Est-(Jv-est e il destino 
del Libano Un momento si¬ 
gnificativo di questa correzione 
di rotta sarà il discorso che 
Reagan pronuncerà lunedì, at¬ 
traverso le televisioni collegate 
via satellite con tutto il mondo 
occidentale, per rilanciare il 
dialogo con l’L'nione sovietica. 


senza peraltro presentare nuo- 
V e propost e. Non per caso, qua¬ 
si alla vigilia di questa allocu¬ 
zione di fronte a una va.stis.sima 
platea internazionale, il mini¬ 
stro degli Esteri italiano. Giulio 
Andreotti è stato ricevuto alla 
Casa Bianca per un breve in¬ 
contro con Reagan. poi ha avu¬ 
to un colloquio e una colazione 
di lavoro con il Segretario di 
Stato Shultz, quindi ha intavo¬ 
lato con il segretario al Tesoro. 
Donald Regan l’ennesima di¬ 
scussione sugli effetti deva¬ 
stanti che l’abnorme valutazio¬ 
ne del dollaro sta avendo sull'e¬ 
conomia dell'Europa e dell’Ita¬ 
lia in particolare, infine si è in¬ 
contrato con il senatore Tower, 
presidente della Commis-sione 
forze armate del Senato, rien¬ 
trato da un viaggio in Sledio 
Onente. 

Forse, per la prima volta nel¬ 


la storia delle relazioni italo-a- 
meric.ane. è stata W.ishington a 
dimostrare interesse verso le 
posizioni che il governo italiano 
era andato e!aiw>r.mdo sui Me¬ 
dio Oriente c su! tema dei rap¬ 
porti E.-.l-Ove.'t. Il clima orma: 
elettorale in cui vive r.America 
pi-litica e li vic.'-lo cieco in cui 
ì’.Amministrazione Re.agan si è 
infilata nel Libano, hanno in¬ 
dotto Reagan e Shuhz a giocare 
quella che con una notevole 
forzatura si potrelibe definire 
la -carta italiana». 

Quando Reagan e .A.ssad si 
scambi.sno lettere cordiali, do¬ 
po la liberazione deH'ufficiale 
americano, oliando rinviato 
della Casa Bianca, Donald 
Rumsfeld. sj incontra con il 
leader della Siria. .Andreotti 
può preseniari a Washington 
come il pioniere di un approc¬ 
cio più Gipiomatico che milita¬ 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Henry Kissir.ger. ex segretario di Stato US.A, ha 
proposto la nomina di un superambasciatore per preparare, con un 
omologo sovietico, la ripresa del dialogo, globale e al veitice, fra 
URSS e Stati Uniti. Kissinger. che presiedeva un convegno che si 
conclude oggi suirawenire deU’Alleanza atlantica e sulla sicurezza 
globale, organizzato dal Centro per gli Studi strategici e intema¬ 
zionali della Georgetown University, ha sostenuto che un nlancio 
delle relazioni Est-Ovest potrebbe essere possibile entro l’estate 
perchè i sovietici potrebbero preferire di non dover affrontare le 
incognite di una nuova amministrazione americana. «Nel cor.-o 
della mia espenenza — ha detto Kissinger — ho potuto rendermi 
conto che i progressi più significativi si sono avuti quando si è 
discusso ad alto livello» Dun>que un di.tlogo ai vertici e glob.i:e 
riguardante cioè gli aspetti militari, politici e commerciali perchè 
•se si affidasse il mag^or peso delle relazioni Est -Ov est ai negozia¬ 
ti per il controllo degli armamenti non accompagnati da un diaiogo 
politico, non si arriverebbe a porre fermine elle attuali tensioni e 
neppure a ridurle in modo significativo». Ma i vertici hanno biso- 


Accorato appello ai rapitori della bimba di 7 anni 

I genitori di Federica: 
r riaverla siamo Drenti 


La visita negli USA del ministro degli Esteri italiano 

Andreotti da Reagan. Novità 
in vista sui Medio Oriente? 

Apprezzamento per le posizioni del nostro governo sul Libano e sulle relazioni Est-Ovest 
Significato deila visita in Siria • Anticipazioni sul discorso di lunedì del presidente USA 


re nei confronti dei siriani e ir¬ 
rìdere maliziosamente a chi a- 
veva espresso obiezioni e dubbi 
sul proprio viaggio a Damasco. 
Con queste carte nelle mani il 
mini.stro degli Elstcrì italiano 
conta di poter guadagnare altri 
punti nella imminente confe¬ 
renza di Stoccolma per la coo¬ 
perazione e la sicurezza: in pri¬ 
mo luogo — e lo farà nel collo¬ 
quio con il collega sovietico 
Gromiko — per indurre l’Urss 
a favorire nel Libano un impe¬ 
gno delle forze dell’Onu che 
consenta il ritiro della forza 
multinazionale; in secondo luo¬ 
go per .spezzare una lancia a fa¬ 
vore della ripresa del dialogo 
sul disarmo, bruscamente in¬ 
terrotto dopo rmstallazione dei 
Pershinc 2 e dei Cruìse in Ger¬ 
mania. Italia e Gran Bretagna. 
In cambio di questo riconosci¬ 
mento Ottenuto dalla diploma- 


Kissinger propone un 
«superambasciatore» 
per preparare un 
vertice USA-URSS 


pnodi un.a .attent.te me ticolo^a preptmzione. Di qui l,i necessità di 
un rappresentante speciale di grande esperienza diplomatica che 
•dovrebbe godere La piena fiducia del suo presidente e del suo 
ministro degli esteri e dovrebbe essere autorizzato a condurre 
conversazioni private ed esplorative». 

Secondo l'impostazione cara a Kissinger il dialogo Est-Ovest è 









Magistratura c polizia scelgono la «linea morbida» per non pregiudicare la vita 
della piccola che è malata - Un sequestro con caratteristiche del tutto inedite 


re che un «basista» c’è stato. 

Marina Martinengo parla a 
lungo, con voce accorata, di Fe¬ 
derica, una bimba dolce, che al¬ 
la televisione guarda solo i car¬ 
toni animati perché è impres¬ 
sionabile e di notte si sveglia 
facilmente e piange, che ha 
sempre bisogno di stare con i 
suoi piccoli amici, di giocare, 
che in clas.se aveva pregato per 
la piccola Luisi. Esclude che la 
figlia abbia risentito psicologi¬ 
camente della separazione av¬ 
venuta un anno fa tra i genitori; 
ma la bimba è di salute delica¬ 
ta, ha un lieve soffio al cuore, 
ha bisogno di dormire almeno 
dodici ore. 

•Parlo ai rapitori — dice an¬ 
cora la donna, e fa fatica a trat¬ 
tenere le lacrime — mi racco¬ 
mando, la tengano tranquilla. 
Se Federica si ammala di ton¬ 
sillite. come accade spesso, de¬ 
ve essere curata con compresso 
di ‘Zerinol’ e, se la febbre si pro¬ 
lunga. con ‘Bactrim’ in scirop¬ 
po». L’appello del padre è inve¬ 


ce rivolto ai giornali: per favore 
•non ingigantiscano la vicen¬ 
da». usino senso della misura. 

L’avvocato Vercellotti è il 
tramite indicato dalla famiglia 
(anche ni rapitori) per i contat¬ 
ti. Le indagini vanno avanti a 
ritmo frenetico, con Tniuto di 
specialisti inviati dal ministero, 
ma si presentano tutt'nltro che 
facili. Questo è un rapimento 
del tutto atipico, diverso nella 
meccanica da qualsiasi altro. I 
delinquenti hanno ogito se¬ 
guendo un copione mai visto 
prima in questo genere di rea¬ 
to. Erano soltanto in due, non 
impugnavano armi, hanno u.sa- 
to un po’ di violenza solo per 
afferrare la bimba e caricarla 
suH’aiito. E se ne sono andati 
con calma, senza sgommate, 
senza correre all’impazzata nel 
traffico della città col rischio di 
restare bloccati in un ingorgo. 

• Hanno applicato un piano 
estremamente accurato — sot¬ 
tolinea il questore Fiorello — 
Sapevano con esattezza quanto 


tempo si impiega dal portone 
della scuola ad arrivare nell'au¬ 
la della seconda elementare. 
Un calcolo al centesimo di se¬ 
condo». Ci sono voluti una ven¬ 
tina di minuti prima che scat¬ 
tasse l’allarme e solo per un ca¬ 
so i rapitori non sono riusciti ad 
assicurarsi addirittura un van¬ 
taggio di quattro o cinque ore 
per la fuga con la loro vittima. 

È andata così, i due banditi 
sono penetrati nelPatrio della 
scuola dicendo che dovevano 
fare una offerta, e mentre la 
suora saliva a cercare la diret¬ 
trice hanno chiamato per nome 
E’ederica che si stava avviando 
verso l'aula; poi uno l’ha presa 
per mano, «c’è un regalino an¬ 
che per te» e soltanto quando la 
bimba ha fatto resistenza è ri¬ 
corso alle maniere forti tappan¬ 
dole la bocca con una mano e 
sollevandola dal suolo. Una 
maestra che aveva intravisto la 
scena ha creduto si trattasse di 
un genitore che stava portando 
fuori la figlia. El all'incirca la 


A « 


stessa cosa ha immaginato una 
donna che accompagnava il suo 
bimbo e scorto i malfattori 
mentre uscivano reggendo E’e- 
derica: «Co.sa è successo — ha 
chiesto un - attimo dopo alle 
suore — quella bimba stava 
male?» 

Solo a quel punto sono nati i 
sospetti, si è visto che mancava 
la piccola Isoardi, si è telefona¬ 
to alla madre che era appena 
rientrata a casa, si è capito che 
l’individuo che aveva ax'vicina- 
to la bimba era un rapitore. Se 
non fosse stato per quell’incon¬ 
tro sulla porta, la sparizione di 
Federica rischiava di essere 
scoperta molto più tardi. 

Almeno cinque persone han¬ 
no visto i rapitori e si sono reca¬ 
te n testimoniare in questura; 
la polizia sta completando gli 
identikit. Stando alle discrizio¬ 
ni, uno sarebbe sulla cinquanti¬ 
na, alto e coi baffi, l’altro più 
giovane e basso. Quello che ha 
parlato avrebbe «un accento 
meridionale», ma il particolare 


il più piccoli, I piu inunesi 
nel mirino di questi mminali 


con i suoi carcerieri sulla mon¬ 
tagna dell’Aspromonte. La sua 
prigionia si concluderà il 1' di 
questo mese quando i banditi 
lo lasceranno libero dopo 232 
giorni alla periferìa di Oppido 
Mamertino, il comune calabre¬ 
se dove era stata liberata anche 
la madre. Un’esperienza tre¬ 
menda. 

ELENA LUISI — È stato il 
sequestro che più ha commosso 
e indignato l’opinione pubblica 
per la tenerissima età della vit¬ 
tima: appena 17 mesi. La rapi¬ 
rono il 16 ottobre scorso strap¬ 
pandola dalia culla, sotto gli oc¬ 
chi della madre e dei nonni, 
nella villa «Il Castello», a Lu- 
gliano, una frazione dì Bagni di 
Lucca. È stata liberata il 26 no¬ 
vembre. in Sicilia, in una scato¬ 
la di cartone. Gli autori del se¬ 
questro, tranne uno che è riu¬ 
scito a fuggire, sono stati tutti 
arrestati o processati per diret- 




tissima. 

Storie di violenza dietro ogni 
sequestro. Ci sono i rapiti, ra- 
g.-izzì, bambini o adulti, che so¬ 
no ritornati a casa, sìa pure se¬ 
gnati in diversa misura dalla 
triste esperienza di una prigio¬ 
nia più o meno lunga in mano ai 
banditi. Ci sono anche coloro 
che sono tornati con i segni fìsi¬ 
ci, visibili, della sofferenza pa¬ 
tita. della violenza subita. 

PAUL GETTY JUNIOR — 
Dopo averlo rapito, t sequestra¬ 
tori gli tagliarono un orecchio 
che inviarono alla famiglia per 
dimostrare, con questo gesto 
orribile, che «non scherzavano». 
Per liberarlo ottennero un ri¬ 
scatto di due miliardi. Correva 
l’anno 1973. 

GIORGIO CALISSONI 
BULG.ARI — Dieci anni dopo 
sì ripete la stes.sa orrenda sto¬ 
ria. La sera del 19 novembre 
scorso Anna Bulgari Calissoni, 


della nota famiglia di gioiellieri 
romani, viene rapita assieme al 
figlio Giorgio nella sua villa nei 
pressi di Aprilia. I banditi chie¬ 
dono un riscatto di tre miliardi. 
Un mese dopo i rapitori fanno 
trovare due sconvolgenti testi¬ 
monianze della loro ferocia: 
due foto nelle quali Anna Bul¬ 
gari e il figlio Giorgio appaiono 
con una catena al collo. la don¬ 
na ha una pistola puntata alla 
tempia, il giovane mostra una 
benda insanguinata all’altezza 
delforeccliio destro. 

L’orecchio di Giorgio Calis¬ 
soni Bulgari venne lasciato in 
un cestino di rifìuti a Roma, 
dentro in un sacchetto di pla¬ 
stica. «È la nostra risposta al 
blocco dei beni da parte della 
magistratura. In caso non ve¬ 
nisse corrisposto entro il termi¬ 
ne l’intero riscatto sopprimere¬ 
mo gli ostaggi» era scrìtto in 
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Andreotti e la delegazione italiana a colloquio con il segretario dell’ONU Perez De Cuellar, 


zi.i americana .Andreotti, du¬ 
rante un incontro con i giorna- 
IÌMi italiani, ha fatto del suo 
meglio per vedere nel discorso 
che Reagan pronuncerà dopo- j 
domani (di cui nessuno conosce 
il contenuto) la prova di .una 
effettiva volontà di rilanciare 
in forme parzialmente nuove la 
trattativa» sugli euromissili e 
sullo Start, ed è arrivato a para¬ 
gonare rimminentesonita ora- 
tona di questo Presidente all'i- 
nizìatìva di Nixon verso la Ci¬ 
na. 

In attesa di conoscere ciò che 
Reagan dirà, si può peraltro 
constatare che, una volta in¬ 
stallati gli euromis-sili, il presi¬ 
dente americano è interessato. 


se non altro per ragioni eletto¬ 
rali. a presentarsi al mondo con 
il volto dell’uomo disposto a di¬ 
scutere e a negoziare con l’an¬ 
tagonista sovietico. 

Per ora non resta che regi¬ 
strare qualche altro aspetto si¬ 
gnificativo de! viaggio america¬ 
no di Andreotti, fermatosi an¬ 
che a New York i>er dare lustro 
ad una tavola rotonda convoca¬ 
ta tra politolo^, mansgeis ed 
economisti italiani ed america¬ 
ni (da Brzezinsk} a Sartori, da 
De Cecco a Greenspan e a) di¬ 
rettore della Banca d’Italia Di¬ 
ni) in occasione deH’apertura 
della sede newyorkese della 
banca più antica del mondo, lo 
storico Monte dei Paschi di 


Siena. In questa sede Andreotti 
ha scoccato qualche freccia iro¬ 
nica e maliziosa contro i suoi 
detrattori di quà e di là dell’A- 
tlanlico. 

Quale bilancio trarre da que¬ 
sta vìsita? Quali novità si in- 
trawedonc nel Medio Oriente 
e nel rapporto Est-Ovest? Per 
il momento sull’orizzonte non 
si profilano fatti corposi, ma so¬ 
lo atmosfere e sintomi che 
qualcosa si muove o. per dir 
meglio, si mtrebbe muovere, 
almeno nel Medio Oriente. Se, 
come Andreotti ha detto di 
sparare. le aperture alla Siria 
invertiranno la tendenza, le 
truppe della forza multinazio¬ 
nale potranno essere ritirate 


una lettera allegata alle due fo¬ 
tografie. 11 riscatto è stato pa¬ 
gato e madre e figlio sono stati 
liberati la sera della vigilia di 
Natale. Giorgio Calissoni Bul¬ 
gari dovrà ora subire alcuni in¬ 
terventi per la ricostruzione 
deH’orecchio mozzato. I pre¬ 
sunti autori del sequestro sono 
stati tutti arrestati. 

Ci sono, anche, quelli che 
non hanno fatto ritorno. Un 
lungo elenco di uomini e donne 
finiti un giorno a viva forza in 
un’auto e ancora tenuti prigio¬ 
nieri, come la ventottenne Pa¬ 
trìzia Bauer, figlia di un com¬ 
merciante austriaco rapita il 2 
novembre scorso a Bologna, 
scomparsi per sempre o ritro¬ 
vati morti. In questo agghiac¬ 
ciante elenco c’è anche un ra¬ 
gazzo, Paolo Giorgetti, rapito a 
Meda, un grosso centro della 
Brìanza, ritrovato morto den¬ 
tro un’utilitaria incendiata. La 


tutte insieme, senza decisioni 
unilaterali, e sostituite da trup¬ 
pe deU’ONU. Sarebbe il primo 
passo verso Io sgombero delle 
forze annate israeliane e siria¬ 
ne e la restaurazione deH'indì- 
pendenza libanese attorno a un 
governo ben niù rappresentati¬ 
vo di quello ai Gemaycl. 

Aniello Coppola 

• * * % 

NEW YORK — .11 rischio che 
gli Stati Uniti si trovino impe¬ 
gnati in una guerra non è stato 
mai così remoto come ora. indi¬ 
pendentemente da quanto so¬ 
stengono alcuni candidati alla 
designazione democratica nelle 
‘presidenziali’ del novembre 
prossimo». Lo ha detto ieri il 
presidente americano Ronald 
Reagan, in un discorso alle 
donne del partito repubblicano 
che rivestono cariche elettive. 
•Sono convinto — ha detto an¬ 
cora Reagan — che per il fatto 
di aver rafforzato la nostra di¬ 
fesa e mostrato al mondo la no¬ 
stra disposizione al negoziato, 
le prospettive per una pace 
mondiale durevole siano mi¬ 
gliori adesso di quanto non lo 
siano state negli ultimi anni». 

II discorso di Reagan, che da 
alcuni osservatori è stato giudi¬ 
cato «su misura» per un udito¬ 
rio femminile, appare come u- 
n’anticipazione ai quelli che sa¬ 
ranno i temi dominanti della 
sua campagna elettorale, cioè 
la pace e la prosperità, per un’ 
America forte e consapevole 
della sua potenza. 


un problema essenzialmente bipolare tra Stati Uniti ed Unione 
Sovietica e la funzione dell’Europa dovTebbe limitarsi a sostenere 
gli Usa e ad essere solidale con essi. 

Nel suo discorso, pronunciato davanti a un duecento dirigenti 
politici operatori economici docenti universitari del mondo occi¬ 
dentale (tra essi Tei cancelliere tedesco Schmidt c U segretario 
generale della Nato Luns) Kissinger ha ripetutamente criticato gli 
atteggiamenti europei che indeboliscono la coesione atlantica e i 
vincoli con gli Usa e che creano ulteriori elementi di incertezza 
nella ripresa del dialogo Est-Ovest. Gli europei insomma devono 
abbandonare la loro tendenza a credersi «i moderatori di un’Ame¬ 
rica intransigente, che è una posizione più da neutrali che da 
alleati; devono dar prova di più calma e compostezza e cercare di 
Comprendere una strategia a lungo termine che parte dal presup¬ 
posto che rUrss non è così potente né così prossima alla disinte¬ 
grazione come qualcuno sembra disposto a credere. Kissinger ha 
ribadito senza mezzi termini che la difesa atlantica è una difesa 
atomica anche se ha insistito per un rafforzamento dell’annamen- 
to convenzionale. 


è piut tosto incerto. Sembra 
certo invece che l’nuto dei se¬ 
questratori era una Lancia Del¬ 
ta di colore marrone targata 
(’N; si cono.scono però solo i 
primi due numeri, 49 e gli in¬ 
quirenti stanno controllando 
diecimila targhe e relative vet¬ 
ture (dal 490.0(X) al 499.999) 
per vederci più chiaro, anche 
perchè non risulta che un’auto 
di quel tipo sia stata rubata in 
quc.sti giorni nel Cunecse. Si 
trattava di una targa falsa? «Ci 
muoviamo in tutte le direzioni 
.senza scartare alcuna ipotesi» 
dicono ancora in questura; so¬ 
no state interrogate «alcune 
persone che possono interessa¬ 
re», ma sui risultati si tace. 

C’è una diffusa convinzione 
che i rapitori non abbiano avu¬ 
to il tempo di uscire dal territo¬ 
rio della provincia, che il loro 
nascondiglio possa trovarsi a 
pochi chilometri dalla città. Ma 
per ora si tratta solo di ipotesi, 
non suffragate da dati di fatto. 
Gli investigatori hanno pochi e- 
Icmcnti in mano, la stessa fisio¬ 
nomia degli autori del seque¬ 
stro potreblie essere stata alte¬ 
rata da baffi posticci e parruc¬ 
che. 

Il procuratore della Repub¬ 
blica Campisi ha confermato 
ieri sera che per il momento 
non intende ordinare il seque¬ 
stro dei lieni della famiglia: 
•Sono per la linea morbida per¬ 
chè prima di tutto conta la vita 
delia bambina. D’altra parte il 
blocco non servirebbe, chi ha 
larghe disponibilità può sem¬ 
pre trovare il mollo di aggirarlo, 
importante è che la famiglia 
collaliori». 

Parole e atteggiamenti misu¬ 
rali. Ma in giro si sentono com¬ 
menti in cui domina l’esaspera- 
zioiie. E Cuneo, che fino all’al¬ 
tro giorno era stata solo sfiora¬ 
ta dalla barbarie della crimina¬ 
lità organizzata, scopre con or¬ 
rore di non essere più un’ìsola 
felice. 

Pier Giorgio Betti 


vittima for.=e più nota è Cristi¬ 
na Mazzotti. una ragazza rapita 
nel luglio '75 e ritrovata cada¬ 
vere in una discarica dopo che 
la famiglia aveva pagato il ri¬ 
scatto. 

Ci sono anche quelli che sono 
stati liberati dai carabinieri o 
dalla polizia, a significare che 
neppure gli spietati sequestra¬ 
tori della mafia, della ’ndran¬ 
gheta, delle altre varie forma¬ 
zioni della malavita organizza¬ 
ta o i criminali occasionali pos¬ 
sono essere ritenuti (Samurai 
invincibili». Un elenco, quello 
dei sequestratori arrestati, che 
in questi ultimi tempi si è note¬ 
volmente arricchito. 

Ma non bisogna dimenticare 
che dietro queste storie di vio¬ 
lenze, dietro quell’atto odioso 
che è tenere prigioniero un es¬ 
sere umano e barattare la sua 
libertà. la sua vita con una som¬ 
ma di denaro c'è il riciclaggio 
del denaro spiorco. ci sono ban¬ 
che, villaggi turìstici, residence, 
traffico di droga, casinò, un 
mondo di criminali in colletto 
bianco che vive, prospero, sj 
rafforza con la tragedia di lllri- 
stina Mazzotti o il pianto di- 
sjjerato di Federica IsoardL 


Ennio Elena 


In Occidente, secondo Kissinger. non tutti hanno capite i si¬ 
gnificati strategici e politici della decisione della Nato di installare 
in Europa i missili americani a raggio intermedio: «La principale 
implicazione di quella decisione che i russi hanno subito afferrato 
è la creazione di un legame tra la difesa deU’Europa e le forze 
strategiche degli Usa». 

Arturo Barìoli 


LONDRA — In una intervista alla BBC inglese registrata a Bru¬ 
xelles Kissinger ha detto che la NATO è divenuta più debole 
durante la presidenza di Ronald Reagan, e «una delle ragioni è 
l’eccessiva retorica» del presidente. 

• «In supertice esiste armonìa», ha detto Kissinger, ma sui probls- 
mi sottostanti, il problema della strategìa, del negoziato sul con¬ 
trollo delle armi, sulle relazioni Elst-Ovest, «esiste un profondo 
disaccordo tra vasti segmenti di pubblica opinione in Europa e 
negli Stati Un:ti«. 


Due alti 
dirigenti 




fucilati 
in URSS 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Altre due fucilazio¬ 
ni per crimini economici sono 
state rese note ieri dalla T.ASS. 
Questa volta è toccato al presi¬ 
dente del consorzio «Tekhpro- 
meiport», Juri Smeliakov, e al 
direttore del dipartimento 
commerciale e per le importa¬ 
zioni dello stesso consorzio, Va- 
sili Pavlov. Entrambi sono stati 
riconosciuti dalla Corte supre¬ 
ma dell’URSS «colpevoli di si¬ 
stematica corruzione» (la for¬ 
mula esatta usata dal tribiinale 
dice: «Per aver ricevuto siste¬ 
maticamente bustarelle e per 
un considerevole runmontare»). 

La pena di morte risulU già 
essere suta eseguita, «in ag¬ 
giunta alla confisca dei beni il¬ 
legalmente detenuti» e nono¬ 
stante i due condannati abbia¬ 
no chiesto la grazia al presi- 
dium del Soviet supremo. Que¬ 
sta sottolineatura ha evidente¬ 
mente lo scopo di rendere chia¬ 
ro che non vi sarà alcuna forma 
di clemenza anche in futuro per 
crimini analoghi. L’ultimo epi¬ 
sodio analogo si ebbe ai primi 
di dicembre dello scorso anno 
quando la TASS infermò (an¬ 
che in quel caso a esecuzione 
avvenuta) della condanna a 
morte del direttore del Gastro- 
nom numero uno, Sokolov. La 
lotta contro la corruzione sta 
dunque proseguendo in termini 
assai aspri. 

La «Tekhnopromezport» ap¬ 
partiene a) comitato statale per 
le relazioni economiche con l’e¬ 
stero e si occupa di esportazioni 
di prodotti industrialt di eleva¬ 
ta tecnologia. 

gl c. 
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Assassìnio dì Fava 

La mafìa colpisce 
chi usa la memoria 
insieme alla logica 


Si ha ragione a osservare che 
Giuseppe Fava non è stato solo il 
quarto giornaiista ucciso dalia ma¬ 
fia. È stato qualcosa di più, molto 
di più. E a partire dalla figura della 
vittima è possibile (e u tile) ragiona¬ 
re In modo non contingente. Per¬ 
ché Giuseppe Fava è stato, di fatto, 
li primo Intellettuale ucciso dalla 
mafia. Non si è colpito in lui il de¬ 
positarlo di segreti, l’autore di In¬ 
chieste esplosive: in lui si è colpito 


te di un diffuso senso comune e an¬ 
che delia storia medesima di que¬ 
sta nazione. 

Sul primo punto ricalcava pari 
pari I convincimenti del giudice 
Chlnnlcl, la cui morte ha dato, a 
quel convincimenti, credibilità ul¬ 
teriore. Sul secondo punto ha a- 
malgamato II sussurrio popolare 
con la storia ufficiale del paese: 
una storia semisecolare che va da 
un presidente del consiglio, Vitlo- 


l’uomo di cultura, Il versatile Impe¬ 
gno intellettuale profuso nella lot¬ 
ta contro la mafia. E II problema è 
naturalmente di comprendere per¬ 
ché sia stato ucciso, cosa di lui dav¬ 
vero si temesse. 

Fava aveva capito troppo? Non 
direi. Fava aveva capito ciò che 
molti ormai hanno capito. Ossia 
che le responsabilità prime del fe¬ 
nomeno mafioso vanno cercate nei 
luoghi della politica. Anche nella 
trasmissione in tivù di Biagl, che, 
se non la causa della sua morte, 
può essere stata la classica goccia 
che ha fatto traboccare il vaso, egli 
— come già molti hanno notato — 
non aveva affermato nulla di tra¬ 
scendentale. Aveva detto che I Gre¬ 
co non costituiscono il livello più 
alto della struttura mafiosa; e che I 
grandi mafiosi vanno cercati nelle 
alte sfere del potere, financo nel go¬ 
verni. Affermazioni che fanno par¬ 


rio Emanuele Orlando, che In un 
accesso di sicilianismo si dichiarò 
senza problemi di primo mafioso 
d’italiat a un recente ministro, 
Giovanni Gioia, riconosciuto ma¬ 
fioso addirittura da un tribunale 
della Repubblica. 

Può darsi che qualche sfumatu¬ 
ra del suo intervento, per noi Im¬ 
percettibile, sla stata captata da 
qualcuno con tonalità particolari, 
tali da suonare sfida o sintomo di 
conoscenze pericolose. La realtà di 
fondo è comunque che tra quella 
intervista e il suo impegno di gior¬ 
nalista e scrittore, egli aveva messo 
in campo il coraggio della logica e 
la memoria. Come ha ben ricordato 
in televisione un redattore della 
sua rivista, *I Siciliani, per Fava 
•due più due faceva quattro». La 
mafia ha sempre temuto la logica, 
la semplice capacità e volontà di 
stabilire del nessi di causa-effetto. 



Per que.slo invoca le •prove» c cerca 
(e trova) riparo nel formalismo giu¬ 
ridico più esasperato. E per questo 
spesso l’intelligenza collettiva, che 
pure capisce, non trova il coraggio 
di esprimere ciò che ha capito e de¬ 
lega ogni responsabilità agli inqui¬ 
renti, così inavvertitamente accet¬ 
tando le regole del gioco mafioso. 

Fava no. Quel che vedeva e capi¬ 
va egli lo diceva. Meno noto di altri 
intellettuali, aveva però della sua 
funzione un orgoglio e un senso 
della dignità sconosciuti a molti. 
Quale sarebbe stato 11 significato 
della sua testimonianza se non a- 
vesse detto ciò che capiva? Intelli¬ 
genza e parola erano per lui due 
momenti inscindibili della sua fun¬ 
zione. E in questo senso il suo as¬ 
sassinio acquista davvero tutte le 
sinistre sembianze del •sasso in 
bocca». Non al testimone scomodo 
di un evento, ma all'osservatore e- 


sterno di una storia decennale. E 
appunto alla dimensione storica si 
ricollega la sua seconda qualità •a- 
nomala», la memoria. Personaggio 
atipico nel mondo del giornalismo, 
egli ne divergeva anche e proprio 
per il rifiuto del consumismo cul¬ 
turale implicito nell’idolatria della 
notizia. Molte notizie, filtrale dall’ 
intelletto, fanno la storia. Ma molte 
notizie accatastate, senza altro or¬ 
dine che quello cronologico, annul¬ 
lano la storia. 

È anche per questo che uomini 
politici, imprenditori, amministra¬ 
tori, professionisti, pur invischiati, 
e pesantemente, in vicende com¬ 
promettenti, possono ripresentarsi 
costantemente vergini sulle scene 
locali e nazionali. E la collettività 
che, in fondo, viene così privata 
della sua storia e della sua identità. 
Per Fava non era cosi. Le vicende 
restavano. Erano un pezzo della 
storia della sua Sicilia. E oltre a ri¬ 
cordarle, le concatenava. Era così 
che riusciva a estrarre verità fru¬ 
stranti da episodi e personaggi a 
tutti noti. 

Ecco perché in lui è stata colpita 
sì l’intelligenza, ma sonraltutto In 
volontà dell’Jntclligenza, il gusto 
della verità. È difficile capire quan¬ 
to in questo delitto abbiano pesato 
la rabbia verso chi osava e la paura 
verso chi sapeva. Quale che sia la 
risposta, esso appare il segno di un 
avversario in difficoltà, impanta¬ 
nato in una insolubile contraddi¬ 
zione: da una parte un maggiore 
potere politico ed economico, dall’ 
altra un forte declino di egemonia 
culturale sulla società e sugli appa¬ 
rati dello Stato. 

Man mano che la mafia cerca di 
Intimidire le istituzioni e la società, 
questa contraddizione te diventa 
più stretta. Ha decimato la miglio¬ 
re magistratura siciliana e si è tro¬ 
vata finalmente contro il Consiglio 
superiore della magistratura e, con 
coerenza nuova, gran parte della 
magistratura nazionale. Ha ucciso 
il prefetto che esortava gli studenti 
a ribellarsi al potere mafioso e nel 
giro di un anno è cresciuto un mo¬ 


vimento di opinione antimafioso 
nelle scuolcdi lutto il paese. Ha uc¬ 
ciso un uomo di cultura e ha tolto 
ogni alibi a chi si rifugiava nell’as¬ 
sioma che la mafia non teme le pa¬ 
role, consegnando nuove responso • 
bilità a intellettuali e giornalisti. 
Con l’assassinio di Fava, infine, ha 
tagliato definitivamente i suol le¬ 
gami con lo spirito di sicilianità, 
che Fava impersonava giocandolo 
impetuosamente in chia ve antima- 
fiosa. 

Già fuori, pecchi ci crede davve¬ 
ro, dalla modernità civile e cultura¬ 
le, la mafia, dopo aver già colpito le 
famiglie, gli •innocenti» e I •plccl- 
rlddi», è così anche fuori dalla tra¬ 
dizione. E per questo, come già il 
terrorismo all’epoca del declino. In¬ 
tensifica il fuoco ed estende gli o- 
bicttivi. Non fa 'errori». È una logi¬ 
ca difensiva obbligata, che funzio¬ 
na però come una spirale. Esseri 
disumani, i mafiosi non conoscono 
le leggi dell’animo umano. Dunque 
ignorano che la società degli uomi¬ 
ni non è di fronte al pericolo come 
quel branco di gazzelle di fronte al 
leone descritto magistralmente da 
Elias Canetti in 'Massa c potere». 
Colpita nella sua fibra più intima, 
questa società tira fuori risorse im¬ 
prevedibili di coraggio e dedizione; 
fu proprio per questo — come rico¬ 
nosce oggi Peci nella sua biografia 
— che il messaggio inviato a tutti 
con ras.sassinio di Guido Rossa 
non solo non produsse l’effetto spe¬ 
rato, ma produsse quello contrario: 
la gente parlò di più. 

Certo, un nuovo e difficile capi¬ 
tolo si è aperto. E le molte e Insolite 
adesioni giunte da attori, intellet¬ 
tuali e giornalisti ai prossimo con¬ 
vegno organizzato a Napoli dai 
coordinamenti degli studenti sul 
ruolo della cultura e dell’informa¬ 
zione contro la mafia e la camorra, 
anche se non annullano il dolore 
per quanto è successo, sono almeno 
di conforto per chi spera che questo 
sacrificio generoso non sia stato i- 
nutile. 

Nando Dalla Chiesa 


INCOIiTBI/ Sui temi deir assistenza sembra riaprirsi il dialogo 


Dal nostro inviato 

TODI — C’è forse una 
schiarita sul fronte della 
riforma sanitaria. Da 
qualche tempo sembrano 
essersi attenuati gli attac¬ 
chi e le campagne denigra¬ 
torie contro il servizio sa¬ 
nitario nazionale, preso in 
blocco come l’origine di o- 
gnl male e di ogni scandalo 
del paese. Si registra, in¬ 
somma, maggiore equili¬ 
brio; e negli stessi ambien¬ 
ti delle categorie mediche 
il clima è un po’ più diste¬ 
so. SI avvantaggiano, di 
questa situazione, le forze 
politiche e parlamentari, 
che sono tornate In qual¬ 
che modo ad occuparsi e 
ad interessarsi (almeno 
questa è l’impressione) del¬ 
la sanità pubblica e del suo 
avvenire. Diversi sono ì 
piccoli segni incoraggian¬ 
ti. 

Innanzitutto, c’è mag¬ 
gior accordo sul fatto che 
prima di mettere mano a 
frettolose revisioni della 
legge Oa «833», appunto), 
vanno usati e attivati gli 
strumenti disponibili, in¬ 
tervenendo semmai in se¬ 
de regionale (alcune Re¬ 
gioni, infatti, hanno già 
modificato le loro leggi i- 
stitutive delle USL). Così, 
più che di «riforma della ri¬ 
forma», si tende oggi a par¬ 
lare di un «aggiornamen¬ 
to». 

La legge finanziaria per 
il 1984 ha portato poi ad 
una condizione relativa¬ 
mente nuova che, se pre¬ 
senta non pochi rischi e a- 
spettl negativi, merita co¬ 
munque di essere utilizza¬ 
ta. Si tratta della decisione 
(suggerita dairiniziativa 
dei parlamentari comuni¬ 
sti) di «ripianare» i debiti 
accumulati dalle USL, so¬ 
prattutto a causa della sot¬ 
tostima dei finanziamenti 
a loro assegnati, in rappor¬ 
to ai costi reali del servizio. 
Al termine della «finanzia¬ 
rla», il ministro della Sani¬ 
tà, Degan, ha voluto 
«scommettere» sul 1984, 
come l’anno che può vede¬ 
re la salvezza della riforma 
sanitaria. Prendiamo que¬ 
sta dichiarazione alla stre¬ 
gua di un impegno politico 
vincolante, e non solo di 
un auguri') formale. 

C’è ancora da registrare, 
come elemento positivo, 1’ 
indagine conoscitiva sulla 
riforma sanitaria, promos¬ 
sa dal Senato, che sta rac¬ 
cogliendo tutte le leggi e- 
manate dopo la «833» e ri¬ 
guardanti la materia, e che 
va ascoltando esperti e 
rappresentanti delle istitu¬ 
zioni, del volontariato e dei 
cittadini. Anche la com¬ 
missione Sanità della Ca¬ 
mera intenderebbe avviare 
un’analoga indagine, pun¬ 
tando però su alcuni pro¬ 
blemi — come, ad esempio. 
Il funzionamento dei servi¬ 
zi, che è l’aspetto cruciale e 
dolente dell’assistenza — 
che non interessano il la¬ 
voro del Senato. 

Di quanto stiamo par¬ 
lando, si è occupato un in¬ 
contro ristretto, ma ad alta 
«valenza» politica, promos¬ 
so a Todi, con molta tem¬ 
pestività, dalla Regione 
Umbria in collaborazione 
con 11 CISI (C^entro italiano 
studi e indagini), dal titolo 
«Che cosa accade alla ri¬ 
forma sanitaria?». Alla do¬ 
manda gli organizzatori 


Sanità, 
i «padri delia riforma» 


rilanciano 



hanno fatto seguire questa 
frase: «I “padri della rifor¬ 
ma” si interrogano»; per¬ 
ché Il seminario aveva lo 
scopo (non nostalgico) di 
unire nell’analiss e nella 
discussione quanti si sono 
battuti lungo dieci, vent’ 
anni o addirittura un 
quarto di secolo per intro¬ 
durre l’idea-forza della ri¬ 
forma nel nostro ordina¬ 
mento, con quelli che oggi, 
più direttamente, vivono 
nella pratica della legge. 

Cosi, nel confermare la 
validità dei presupposti 
della riforma, due «padri 
storici». Alessandro Seppil- 
li e Lucio Rosala, hanno 
stimolato ad un esame del¬ 
le misure da adottare per 
rilanciare quello che rima¬ 
ne «uno degli obieMivi più 
qualificati e affascinanti 
delle politiche sociali pre¬ 
conizzate dalla nostra Co¬ 
stituzione repubblicana». 
Un Invito che è stato rac¬ 
colto da tutti e da tutte le 
parti politiche. A comin¬ 
ciare dal senatore demo- 
cristiano Adriano Bompia¬ 
ni, presidente della com¬ 
missione Sanità del Sena¬ 
to, che ha detto che per far 
emergere la cultura della 
riforma sanitaria, occorre 
avere la capacità di ade¬ 
guare le metodologie e di 
aggiornare gli strumenii 
operativi, concedendo an¬ 
che spazio alla «sperimen¬ 
tazione», come è avvenuto 
In altri servizi sanitari, ad 
esempio quello inglese. 


Una posizione aperta, in 
contraddizione con quanto 
è stato sostenuto dai verti¬ 
ci de! partito nei mesi scor¬ 
si. è stata quella di Franco 
Foschi, responsabile della 
DC per i problemi sociali. 
Foschi ha sottolineato la 
necessità che vi sia, sui te¬ 
mi della riforma, una ri¬ 
presa di dialogo tra le forze 


politiche, precisando co¬ 
munque che i nostri prin¬ 
cipi costituzionali e di de¬ 
mocrazia ci pongono fuori 
di ogni indirizzo di tipo 
privatistico. Senza conta¬ 
re, ha aggiunto, che il si¬ 
stema sanitario reagania- 
no costa negli Stati Uniti 
oltre il 10 per cento del pro¬ 
dotto interno lordo. 

Per tornare a qualche 
spunto e a qualche propo¬ 


li Vli(7UE 
PAZIENZA... 



In un seminario 
organizzato 
dalla Regione 
Umbria studiosi, 
parlamentari 
ed esponenti 
politici della 
maggioranza e 
della sinistra si 
sono confrontati 
per superare la 
crisi dei servizi 
Legge 
finanziaria, 
ruolo 

dei Comuni 


sta, che segnano l’attuale 
momento politico, vale no¬ 
tare l’invito pressante, che 
è venuto da Danilo Morini, 
vicepresidente della Con¬ 
sulta Sanità dell’ANCI, a 
dedicare, senza sottovalu¬ 
tare l’importanza delle 
modifiche istituzionali, 
più attenzione ai problemi 
organizzativi delle USL, 
perché è in questo modo 
che si può ottenere un rea¬ 
le miglioramento qualita¬ 
tivo delle prestazioni. Il 


PICCOLI E I RADICALI 


compagno Rubes Triva, 
dal canto suo, ha rilevato 
che se oggi, come sembra, 
si vanno attenuando certe 
«sanzioni finanziarie», per¬ 
siste invece un indirizzo 
pericoloso che tende a ta¬ 
gliar fuori i Comuni dalla 
gestione della sanità. Sull’ 
altare di questa separazio¬ 
ne — ha aggiunto TOva — 
la «controriTorma» sarebbe 
disposta a concedere molti 
miliardi, perché il risultato 
che otterrebbe sarebbe 
quello di pregiudicare defi¬ 
nitivamente ogni disegno 
riformatore. 

Sui temi delle autono¬ 
mie locali è intervenuto 
anche Giorgio Vestii, as¬ 
sessore alla Sanità della 
Regione Toscana, che ha 
precisato che quando si 
parla di potenziare il ruolo 
e le responsabilità munici¬ 
pali, ci si intende riferire, 
escluse le grandi città, ad 
un «Comune nuovo», asso¬ 
ciato e non singolo, perché 
altrimenti le spinte spon¬ 
tanee potrebbero portare 
alla frammentazione degli 
orientamenti. 

Infìne, un accenno alle 
contraddizioni che la legge 
finanziaria ha aperto. Ne 
ha parlato il compagno 
Fulvio Palopoli, rilevando 
che se la decisione di «ri¬ 
pianare* i debiti delle USL 
rende possibile una gestio¬ 
ne più attenta e più effica¬ 
ce, dal punto di vista del 
risparmio, esìste tuttavia il 
rischio che una rinnovata 
sottostima dei finanzia¬ 
menti porti nel giro di 
qualche mese alla condi¬ 
zione di partenza. Infatti, 
di fronte ad una fabbiso¬ 
gno sanitario di 38.600 mi¬ 
liardi, la «Finanziaria* ne 
stanzia per quest’anno so¬ 
lo 34.000. Le misure, poi, 
che dovrebbero garantire 
il risparmio, in parte sono 
state stralciate dalla legge 
e in parte sono tanto vellei¬ 
tarie da non aver convinto 
nes.suno. Come faranno, 
allora, le USL? Si griderà 
ancora allo scandalo, non 
appena sì troveranno in 
una nuova situazione de¬ 
bitoria? 

Giancarlo Angelonì 


LETTERE 
ALL’ UNITA' 


Prima tutti i bambini 
poi i due «eroi» 

(che si sono iscritti al PCI) 

Cara Unità, 

in linea di principio non sarei affatto con¬ 
trario alla concessione degli -eroi di Riace- 
agli organizzatori delle Olimpiadi di Lo^ 
Angeles. Solo che bisognerebbe chiarire al¬ 
cuni punti e chiedere delle garanzie (e non 
solo tecniche), come si conviene in ogni 
scambio internazionale 

Prima di tutto, non darei gli •eroi» per 
provocare l'effetto Italia — come ha scritto 
il segretario del CONI Pescante —^perchè 
quegli uomini in bronzo non rappresentano 
questa Italia .'semmai il Mediterraneo, la 
Magna Grecia, cioè un'arca e un momento 
storico-culturale ben diversi da quelli attua¬ 
li. Inoltre, per tranquillizzare Pescante, mis¬ 
sionario così Impegnato a produrre l'effetto 
Italia negli US.A. sorrei ricordare le decine di 
milioni di nostri conterranei impegnati con il 
loro lavoro a fare grande l'America E penso 
che bastino! 

C'è da porsi una domanda, invece: quanti 
calabresi possono andare a Los Angeles'? 
Quanti siciliani? (Persino tra gli atleti i cala¬ 
bresi e siciliani saranno pochis.simi. per 
mancanza di politiche regionali dello sport). 
Pochi, perchè molti sono disoccupati; molti 
occupati non possono permettersi di pagare 
gli inaccessibili prezzi di questa Olimpiade. 
E molti perchè sono comunisti! Infatti, in 
quel moctulo di richiesta che si è obbligati a 
compilare per avere l'onore del visto USA. 
tra le altre cose c'è l'interdizione a visitare 
gli Stali Uniti per i comunisti e per chi ha 
avuto malattie veneree. 

Inoltre c’è da tener presente che non molto 
lontano dallo scantinato dove si trovano gli 
•eroi» in onesto momento, si odono gli echi 
delle bordate della corazzata New Jersey... 
E molto, troppo vicino a loro, gli americani 
stanno installando strumenti di morte e di 
distruzione e di paura: i missili a Comiso! 

A messaggeri di pace, quali dovrebbero 
essere i nostri 'eroi», non si può rispondere 
imponendo strumenti di guerra e di morte, 
altrimenti quei messaggeri potrebbero essere 
intesi come un placet dei popoli del Mediter¬ 
raneo a quei missili e a quelle bordate della 
New Jersey. E ciò non mi risulta. 
i Allora, cosa fare? 

! a) gli americani garantiscano a tutti i 
j bambini calabresi, siciliani, greci, di poter 
assistere alle Olimpiadi: 

b) eliminino quel modulo da riempire per 
avere il visto per visitare gli USA. 

Quest'ultimo punto è pregiudiziale per in¬ 
tavolare trattatile. Perchè risulta da recenti 
studi che proprio i due eroi in questione, 
stando tanti anni nel mare, abbiano contrat¬ 
to malattie veneree con delle sirene dissiden¬ 
ti. E che. visto lo sfascio generale del Sud 
Italia, si siano iscritti al Partito comunista. 

GIANNI PRIMERANO 
(Soriano Calabro - Catanzaro) 

«Nelle denunce dei* redditi 
scaricano anche 
l*aria che respirano» 

Cara Unita, 

TG 2 ore 19.45 di Capodanno: -Nella not¬ 
te di fine anno si parlava italiano a Monte¬ 
carlo, soprattutto bergamasco»: così esordi- 
\ va il giornalista televisivo. Auto lussuose di 
molte province italiane; alla roulette de! ca¬ 
sinò i soldi delle puntate cambiavano spesso 
proprietario — continuava il giornalista nel 
suo commento. Nei ristoranti per un tavolo 
con otto persone si pagava circa quindici mi¬ 
lioni di tire. 

Chi c'era? — domando a! ministro delle 
Finanze, ai suoi colleghi e al capo del gover¬ 
no. Cerano industriali, grandi della finanza, 
liberi professionisti, coloro insomma che 
dell'aumento della benzina o del ticket sui 
I medicinali e visite mediche non si sentono 
minimamente toccati; coloro che beneficiano 
dei condoni fiscali, che nelle denunce dei 
redditi riescono a scaricare anche Paria che 
respirano. 

Naturalmente questo non è che uno dei 
tanti scandali cui il popolo italiano è obbli¬ 
gato ad assistere. È la democrazia che inten¬ 
dono lor signori! 

FRANCO MARINELLI 
(Foligno - Perugia) 

Corrono i miliardi 
e noi comunisti 
siamo scomodi 

Cara Uniià. 

qual è il contributo dei capitalisti alla lot¬ 
ta contro l'inflazione? Esso consiste nel be¬ 
neficiare di miliardi di crediti agevolati, fi¬ 
scalizzazione degli oneri sociali, condoni per 
gli evasori... E la contropartita? Cassa inte¬ 
grazione. licenziamenti, chiusura di fabbri¬ 
che (forse perché è più redditizio fondare 
società finanziarie)... 

È più facile colpire i lavoratori, perché 
così saranno più manovrabili e si indebolirà 
il sindacato. 

Risultato? Vediamo uscire miliardi, come 
dal cilindro di un prestigiatore, per i riscatti, 
per l'acquisto di calciatori stranieri, per que¬ 
gli stupidi quiz televisivi che ogni giorno di¬ 
spensano milioni, per ammodernamento del¬ 
le armi ecc. Quel che rimane, viene rapinato 
da mafia e camorra. 

Ecco la ragione per cui è in atto una sel¬ 
vaggia campagna anticomunista: perché noi 
comunisti siamo contro a tutto questo: e al¬ 
lora siamo scomodi. 

LUCIANA ZATTONl 
(Milano) 

Abolendo la «scuola 
di serie B», c*è il rischio 
di creare una «serie C» 

Cara Unità. 

ho appena finito di leggere Particola del 
compagno t. ba.. dedicato alla scuola e più 
precisamente al -tempo prolungato» che da! 
pròssimo anno scolastico andrà in vimre nel¬ 
la Scuola media. Come insegnante ai scuola 
media, vorrei fare alcune considerazioni in 
merito a questa che dovrebbe essere la •nuo¬ 
va» scuola. 

Francamente l'ordinanza ministeriale de! 
22-7-1983 mi lascia alquanto perplesso e 
con non pochi dubbi, soprattutto là dove si 
parla di classi a tempo prolungato solo per 
quelli che ne faranno richiesta. Afa chi ne 
farà richiesta? Si corre il rischio che a farne 
richiesta siano quelli che per gli stessi motivi 
iscrivevano i figli al doposcuola: o perché 
sono -somari» in alcune materie, o perché in 
famiglia vivono le più disparate, diffìcili 


realtà che non sto qui ad elencare. C'è quindi 
il rischio, abbastanza fondato, di ricostituire 
classi differenziate; non ci sarà più la -scuo¬ 
la del pomeriggio» quasi una scuola di serie 
D; ma c'è il rischio di creare delle classi di 
serie C in una scuola già di serie B. 

E allora, perché non fare invece una scuo¬ 
la a tempo prolungato o scuola a -tempo 
pieno», come dir si voglia, per tultC 

Nell’articolo del compagno r. ba , leggo- 
-...È una scuola più moderna quindi, quella 
che si realizza con il tempo prolungato, più 
sensibile alla realtà di oggi, più ricca di op¬ 
portunità e di stimoli per i ragazzi » Bene' 
Ma una scuola più moderna de\e \alere solo 
per chi ne fa richiesta o non piuttosto per 
tutti I ragazzi che vivono la realtà di oggi^ 
Forse che le ore di mensa e l'ora di tempo 
libero non sono una occasione educatila e 
valida per lutti^ 

Non vorrei essere troppo pessimista e for¬ 
se sbaglierò; ma in questo modo si rischia di 
ghettizzare nella scuola chi è già ghettizzato 
nella società (dico questo perché, come do¬ 
cente. ho sentito e sento troppo spesso come 
molti -perbenisti» parlano) 

Poi sorge un altro intcrrogatiso se le ri¬ 
chieste dei genitori sono tali che non si riest e 
a formare un numero di classi a tempo pro¬ 
lungato sufficiente ad assorbire tutto il cor¬ 
po docente e non docente del doposcuola, 
questo personale che fine j'arà? Alcuni ver¬ 
ranno licenziati? E chi non è licenziabile 
quali compiti svolgerà? 

Se vogliamo veramente una scuola moder¬ 
na, se crediamo veramente a! tempo prolun¬ 
gato come a qualcosa di veramente valido, 
ebbene, come Partito (ahimè! quanto si parla 
poco di scuola nelle Sezioni e nel Partito’) 
dobbiamo lottare perché esso riguardi tutti i 
ragazzi di scuola media e la scuola come 
istituzione. 

ALBERTO CIGNINI 
(Vctralla - Viterbo) 

«Scaricavamo per 1.000 lire 
300 quintali di cemento...» 

Caro direttore. 

ho letto il tuo articolo (suir-Osccchìo in¬ 
sanguinato-); trovo tutto giusto e vero dor¬ 
rei aggiungere, come sardo, alcune conside¬ 
razioni. 

lo .sono tra coloro che negli anni Se.s.santa 
scapparono dalla loro terra, per i motivi che 
sanno tutti: rabbia, frustrazione ed anche in¬ 
capacità di lottare per cambiare. In quel 
tempo io con un mio coetaneo scaricavamo 
per mille lire a testa 300 quintali di cemento, 
eppure non siamo diventati né delinquenti né 
banditi. Tuttavia in quel tempo nel mio pae¬ 
se (Macomer) c'era già qualcuno che guada¬ 
gnava 200.000 lire al giorno- magari già d' 
allora quel qualcuno simpatizzava per Mon¬ 
tanelli. 

Vado ogni tanto a trovare mia madre, miei 
fratelli, miei nipoti: cerco di essere informa¬ 
to un po' su tutto: i problemi di allora sono i 
problemi di adesso, migliaia di disoccupati, 
cassintegrati o sottoccupati; eppure non sono 
tagliatori d’orecchi. 

l sardi secondo me. per quel che subisco¬ 
no, sono molto buoni. Cosa avrebbero dovuto 
tagliare a certi imprenditori del Sassarese 
che ricattavano gli operai dicendo: o lavorate 
a metà salario o vi licenzio? 

ANTONINO PAU 
(Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che ci 
pervengono (e che in questo ultimo periodo, 
in particolare, arrivano con 10-15 giorni di 
ritardo). Vogliamo tuttavia assicurare ai let¬ 
tori che ci scrivono, e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro collaborazione c di 
grande utilità per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia delle osserva¬ 
zioni critiche. Oggi, fra gli altri, ringraziamo: 

Silvio DE MORI, Vittorio Veneto; Amido 
TEMPESTA. Pesaro; Giovanni LI VESI. OI- 
medo; Con cetto COSTA. Catania; Luigi 
CIARPITTI. Milano; Francesco GARDEN- 
GHI. San Lazzaro di Savena; Gennaro IZ- 
ZO. Torre del Greco; Bortolo COVALERO. 
Bruxelles; Paolo Fl.AMBERTI. Robbiano di 
Mcdiglia; Jole BUSSOLARI, Bologna; Ser¬ 
gio BOZZARDI, Parma; Giorgio GIOR- 
GETTI, Rimini; Mino CARROZZO, Mode¬ 
na (-Dopo il delitto dei compagni Pio La 
Torre e Rosario Di Salvo, un'altra voce di 
quella Sicilia libera democratica è stata 
troncata. L'assassinio del giornalista scritto¬ 
re Giuseppe Fava non fa altro che denuncia¬ 
re e confermare che la mafia e tutti i poteri 
occulti vogliono tenere sempre il Mezzogior¬ 
no indietro con i tempi. In memoria di questa 
vittima della mafia invio centomila lire per 
un abbonamento a//’Unità per una sezione 
del Sud»). 

Maddalena CATTANEO c Salvo ROC¬ 
CO. per la sezione PCI -Loreto c Longuelo», 
Bergamo (•Siccome questa regalo agli USA 
a nostro avviso non raccoglie il consenso del¬ 
la maggioranza del popolo italiano, l'instal¬ 
lazione dei missili a Comiso va verificata con 
un referendum nazionale e con una semplice 
domanda: “Volete i missili a Comiso?”. Sia¬ 
mo pronti a mobilitare i cittadini per questa 
battaglia democratica e di libertà»); Giulio 
LANARINI. Gradisca d’Isonzo (•Sono as¬ 
sillato. senza darmi spiegazioni, da un mi¬ 
stero: vivendo l'Italia in pace da 40 anni, la 
nostra lira è sempre più deprezzata. La lira 
libanese, invece, sui mercati valutari è sem¬ 
pre più quotata»). _ 

Ferdinando MARCHETTI, Torre del La¬ 
go Puccini (-La corrispondenza sulle centi¬ 
naia di persone morte dal freddo negli USA 
da New York di Aniello Coppola de! 28 di¬ 
cembre la ritengo uno dei pezzi più impor¬ 
tanti pubblicati. / 20 mila senza tetto di New 
York, le decine di migliaia di persone che 
dormono in .scatoloni di cartone sotto i ponti, 
eccetera, svelano efficacemente a che prezzo 
può vivere un sistema di "libertà ca¬ 
pitalista"»); Claudio MURATORE, Lcon- 
forte (•Voglio stigmatizzare Fappartenenza 
a certi carrozzoni politici come sanatoria di 
ogni supina ignoranza. / problemi di qualsi¬ 
voglia natura bisogna risolverli con lo studio 
e la fatica. U Paese ha bisogno di politici, 
non di politicanti!»); Giovanni FRATE, Ro¬ 
ma (critica la RAI-TV, per la pessima quali¬ 
tà c la faziosità dei programmi e aggiunge; 
•E poi c'è il canone, che non è poco! E tutti i 
milioni che vengono distribuiti in quiz du¬ 
rante l'anno per reclamizzare articoli che 
spesso sono nocivi alla salute»). 


Scrnete kttcrc bretì, iafinado eoa chiarezza aoote. ca- 
gmomtt t iafirizza. Chi desidera che ia calce aaa coNifaia 
il gregne aoaw ce lo grecèn. Le lettere aeo firante e 
sq^te e eoa firau Plcóibile o che recaao la sola iafica- 
zioac •m i f ii ggo di_» aoa « tag eao gahbBcate: cosi coai e 
di aoraM aoa ga h h lkhia aie testi àniati aachc ad altri 
gioraaH. La re^zioae ii rnena di accorciare gli aerini 
ge n caati. 
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I due carbonizzati 
a Torino, una vendetta 
per il blitz antimafia? 


i 

i 

! 


TORINO — La polizia setaccia gli ambienti della criminalità 
maliosa specializzata nel riciclaggio di denaro «sporco»; la mala* 
vita risponde poche ore dopo con un duplice atroce delitto che 
ha tutta l’aria di una vendetta. E già qualcuno ritiene che tra 
l’operazione antimafia (almeno quindici arresti) c il doppio as* 
sassinio ci sia un nesso causale. Forse, ma è solo un’ipotesi, le 
vittime sono «delatori» eliminati dai complici degli arrestati. Li 
hanno trovati su di un’auto in un campo presso Carignano 
(Torino). Carbonizzati, irriconoscibili, piedi e mani legati con fil 
di ferro. Impossibile perora identificarli. L’«csccuzionc»sarebbe 
avvenuta nella notte di giovedì ma è stata scoperta solo ieri 
mattina. Il giorno prima, e in parte ancora nella giornata di ieri, 
la polizia ha effettuato un clamoroso «blitz», catturando una 
quindicina di persone accusate di associazione mafiosa e altri 
reati. Sarebbero gli esiti delle indagini suH’omicidio di Pasquale 
Cananzi, noto come usuraio, ricettatore, prestasoldi. L’inchiesta 
avrebbe portato a risultati sconvolgenti mettendo in luce re¬ 
sponsabilità di malavitosi, ma anche di insospettabili operatori 
economici, nel riciclaggio di liquido proveniente da sequestri di 
persona o altre attività criminali. Si esclude per ora un collega¬ 
mento con le vicende giudiziarie del casino di S. Vincent. Degli 
arrestati si conoscono solo due nomi, personaggi che avrebbero 
un ruolo «minore-: Rocco Gasperoni, la cui gioielleria nel centro 
di Torino è stata subito chiusa, c Gianfranco Gonella cointeres¬ 
sato alla gestione del ristorante «IMuletto-, t cui c.x-proprictari, 
fatta bancarotta, sono fuggiti all’estero. Nelle prossime ore altre 
notizie potrebbero trapelare nonostante il riserbo istruttorio de¬ 
gli inquirenti, che definiscono l’operazione della massima im¬ 
portanza. 


Fulmine 
sferico su 
aereo Urss 


Il «nero» Cavallini 
accusato per la rapina 
alla Banca di Milano 


MOSCA — Passeggeri ed equi¬ 
paggio di un aereo di linea so¬ 
vietico se la sono vista vera¬ 
mente brutta a causa di un 
«fulmine globulare- che ha se¬ 
minato il terrore a bordo. Ala 
fortunatamente tutto si è ri¬ 
solto con grande spavento col¬ 
lettivo e pochi danni. Ecco la 
ricostruzione della T.ASS: 
«D’un tratto a una quota di 
1200 metri, una palla di fuoco 
del diametro di circa 10 centi¬ 
metri è apparsa all’interno 
della fusoliera, nella parte an¬ 
teriore della cabina di pilotag¬ 
gio. E scomparsa con un ru¬ 
more assordante, per riappari¬ 
re a distanza di qualche secon¬ 
do nel settore passeggeri, dopo 
essere passata in maniera mi¬ 
steriosa attraverso la parete di 
metallo a tenuta ermetica. La 
palla di fuoco ha sorvolato len¬ 
tamente le teste degli sgomen¬ 
ti passeggeri. Nella sezione di 
coda delracreo si e divisa in 
due mezze lune risplendenti, 
che si sono ricomposte per poi 
abbandonare l’aereo quasi 
senza rumore-. 


ÌMILANO — Un nuovo mandato di cattura è stato emesso 
contro Gilberto Cavallini, il terrorista nero dei NAR con¬ 
dannato l’altro giorno all’ergastolo per l’omicidio del bri¬ 
gadiere dei CC Ezio Lucarelli. Il nuovo provvedimento è 
stato firmato dal giudice istruttore dottoressa Mascarcllo, 
c parla di ricettazione: a Cavallini sarebbero finiti 150 
milioni provenienti dalla rapina avvenuta il 28 giugno ’82 
alla sede centrale della Banca Popolare di Milano. Entrati 
nel «caveau- grazie alla tessera magnetica di uno dei di¬ 
pendenti, gli uomini del commando riuscirono ad impa¬ 
dronirsi di cinque miliardi. Mai recuperato il bottino, mai 
identificati gli autori del clamoroso colpo. Soltanto uno di 
essi venne scoperto e arrestato a Lugano, il cassiere Fran¬ 
co Ghezzi, considerato il basista della banda. Forse proprio 
alla spartizione del bottino si ricollega un sanguinoso re¬ 
golamento di conti avvenuto poco dopo l’arresto del Ghez¬ 
zi, nel novembre '82; due donne c un uomo uccisi in un 
appartamento di Lugano. Che la rapina in banca fosse 
maturata nel mondo della malavita nera era voce che 
correva da tempo, ma sulla quale non si era avuta finora 
nessuna conferma ufficiale. 11 mandato di cattura contro 
Cavallini, anche se limitato alia ricettazione di una mini¬ 
ma parte del bottino, è il primo dato ufficiale a conferma 
di quella che finora era soltanto una ipotesi. 



II «Marte» del ’500 spezzato 

LONDRA — E’ arrivato spezzato, nonostante riniballaggio, a 
dimostrazione che le opere d’arte non si possono trasportare con 
tanta facilitò. E’ un bassorilievo del ’50U raffigurante un marte 
nudo. Inviato da Alodena a Londra, vi c arrivato con la base 
spezzata, nonostante l’iniballaggio. 


Agente dì 23 anni 
intima l’alt e viene 
ucciso per strada 

NAPOLI — Un agente della squadra mobile della questura 
di Napoli, Agostino Mastrodicasa, di 23 anni, originario di 
Pescara, è rimasto ucciso questa sera in un conflitto a 
fuoco, a Casoria vicino Napoli. L’agente era in servizio 
investigativo ed è morto mentre i soccorritori lo portavano 
in ospedale. Sul posto si è recato subito il questore Aldo 
Marcello Monarca con funzionari della mobile per le inda¬ 
gini. L’agente Mastrodicasa era da circa un anno in servi¬ 
zio alla quarta sezione delia «mobile», comandata dal com¬ 
missario Bencivenga. Mastrodicasa era uscito con altri tre 
colleghi in servizio antirapinc nelle zone a Nord di Napoli 
e, in particolare, nei rioni Secondigliano, Capodichino c 
San Pietro a Patierno, rioni periferici dove quando e sera 
aumenta la criminalità. Proprio per combatterla gli agen¬ 
ti si erano inoltrati per le strade che collegano il rione San 
Pietro a Patierno con Casoria. IMastrodicasa ha notato 
alcuni ladri i quali, dopo aver compiuto un furto, avevano 
scavalcato un muretto; è sceso dalla macchina e ha inti¬ 
mato loro di fermarsi ma uno dei malviventi ha sparato 
ripetutamente colpendolo. Soccorso dai colleghi, Mastro¬ 
dicasa è stato portato nell’ospedale «Nuovo Pellegrini» ma 
è morto. Era nato a Bolognano, in provincia di Pescara. 
Non era sposato e abitava con altri colleglli nella caserma 
della polizia «lovino». 


Revocati gli arresti domiciliari 

Antonov torna 
in carcere? 

Deciderà 
ia Cassazione 

Il Tribunale della libertà accoglie il ricorso 
del Pm: «Può fuggire» - Protestano i legali 



Ivanov Antonov 


ROMA — «C’è pericolo dì fu¬ 
ga*, aveva detto il sostituto 
procuratore generale; nono¬ 
stante le pessime condizioni 
di salute «Antonov deve tor¬ 
nare In carcere*. Presentato 
il ricorso, il Tribunale della 
libertà gii ha dato ragione. E 
così. Ieri pomeriggio due uf¬ 
ficiali giudiziari si sono pre¬ 
sentati a casa del bulgaro 
per notificargli la decisione. 
Antonov, assicurano 1 legali, 
è stato preso da un malore ed 
è svenuto. In realtà, per ora, 
il bulgaro, accusato di com¬ 
plicità neH'aUentato al Pa¬ 
pa, potrà restare a casa sua, 
agli arresti domiciliari. I le¬ 
gali presenteranno oggi stes¬ 
so opposizione alla Corte di 
Cassazione e questo basterà 
per bloccare l’esecuzione del 
provvedimento del Tribuna¬ 
le della libertà. Sarà poi la 
suprema Corte, ma non si sa 
fra quanto, a stabilire se An¬ 
tonov dovrà attendere a casa 
o in carcere l’esito dell’in- 
chiesta suU'attentato al Pa¬ 
pa. 

Insomma. una volta di 
più. rindagine sui complici 
di Alì Agca e sulla cosiddetta 
pista bulgara si conferma un 
indecifrabile mosaico, in cui 
si alternano le voci e le deci¬ 
sioni più contraddittorie. 
Qual è la motivazione del 
Tribunale della libertà? Pur 
1 riconoscendo che Serghey 
Antonov non gode di buona 
salute psico-fisica, i giudici 
affermano che le sue condi¬ 
zioni non sono però tali da 
giustificare il provvedimen¬ 
to emesso il 21 dicembre 
scorso dal giudice istruttore 
Ilario Martella. Data la gra¬ 
vità delle imputazioni (Anto¬ 


nov è accusato di complicità 
nell’agguato di piazza S. Pie¬ 
tro), li.Tribunale della liber¬ 
tà afferma che esiste un cori* 
crelo pericolo di fuga dell’ 
imputato. È stata dunque 
accolta, almeno parzialmen¬ 
te, la tesi espressa a suo tem¬ 
po dal sostituto procuratore 
generale Albano (che è Pm 
nell’Inchiesta): il magistrato, 
motivando la sua opposizio¬ 
ne alla scarcerazione di An¬ 
tonov per motivi di salute, 
affermava che esisteva non 
solo pericolo di fuga ma an¬ 
che preoccupazione per l’in¬ 
columità deU’imputato. 

Difficile capire quali valu¬ 
tazioni abbiano giocato in 
questa incredibile serie di 
decisioni e di ricorsi. Quando 
Antonov fu scarcerato e por¬ 
tato al più comodi arresti do¬ 
miciliari, il provvedimento 
fu interpretato anche come 
una prova indiretta della 
fragilità delle accuse lanci.T,- 
te contro il bulgaro da Ali A- 
gea, il teste-imputato sulle 
cui confessioni si regge l’in¬ 
tera inchiesta c la stessa pi¬ 
sta bulgara. Come è possibi¬ 
le, ci si chiede in sostanza, 
che un imputato accusalo di 
reati cosi gravi, sia pure in 
pessime condizioni di salute, 
possa uscire dal carcere? 

Vale la pena di sottolinea¬ 
re che pochi giorni dopo il 
trasferimento di Antonov 
nella sua abitazione, le stes¬ 
se autorità bulgare chiesero 
che la strada e il portone del¬ 
la casa venissero sorvegliati. 
In effetti da molti giorni i 
controlli intorno alla palaz¬ 
zina di via Galliani erano 
stati rafforzati. Davanti all’ 
androne ci sono agenti di po¬ 


Il tempo 


TEMPERATURE 


Bolzano 

—6 

8 

Verona 

—6 

5 

Trieste 

— 1 

7 

Venezia 

—4 

4 

Milano 

—6 

5 

Torino 

—7 

9 

Cuneo 

— t 

7 

Genova 

3 

15 

Bologtia 

—3 

4 

Firenza 

0 

12 

Pisa 

— 1 

10 

Ancona 

—4 

6 

Perugia 

— 1 

5 

Pescara 

— 1 

7 

L'Aquila 

—4 

4 

Rome U. 

— 1 

IO 

Roma F. 

1 

11 

Campob. 

—2 

1 

Bari 

3 

7 

Napoli 

1 

10 

Potenza 

— t 

1 

S.M.Leuca 7 

11 

Reggio C. 

6 

15 

Messina 

9 

14 

Palermo 

9 

12 

Catania 

2 

14 

Atgtiaro 

2 

12 

Cagliari 

2 

13 
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SITUAZIONE — Persiste un convodRamento di aria fredda provenien- 
ta daPa latitudini settentrioneK del continente europeo. In seno all'aria 
fredda si muovono veloci perturbntioni che si spostano dall'Europa 
nord accidentale verso d Mediterraneo orientale, tali perturbanoni 
attraversano la nostra penisola provocando fenomeni per lo più di 
scarsa entitl. 

IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali e su quelle centrali 
condieioni di tempo variabile caratterirzate da alternanza di annuvola¬ 
menti a schiarita. Nel pomeriggio o in serata tendenza ad accentuazio¬ 
ne dalla nuvolositè a cominciare dell'arco alpino e successivamente 
dalle regioni sattantrionati. Sull'ltelia meridionale cielo generalmente 
nuvoloso con precipitazioni sparse, a carattere nevoso sui rilievi ap¬ 
penninici. ma con tendenza a graduale miglioramento. La temperatura 
si mantiena ovunque molto rigida specie sulle regioni settentrionali e 
tu quella centrali. 

SIRIO 


lizia con mitra e giubotti an¬ 
tiproiettile, mentre sul retro 
della palazzina c’è un furgo¬ 
ne blindato. I nohii dei non 
residenti che entrano nel pa¬ 
lazzo sono registrati dagli a- 
gentl. 

Fino a ieri sera, da parte 
bulgara, non si è avuto alcun 
commento ufficiale sulla de¬ 
cisione di revoca degli arre¬ 
sti domiciliari. Un portavoce 
si è limitato a dire: «Noi cre¬ 
diamo che ci sono in Italia 
istituzioni e forze alle quali 
non sono estranei i concetti 
di verità c giustizia*. Frase 
un po’ sibillina. I legali di 
Antonov hanno invece com¬ 
mentato duramente la deci¬ 
sione del Tribunale della li¬ 
bertà. .L’ordinanza con la 
quale è stato inaspettata¬ 
mente revocato il provvedi¬ 
mento che concedeva gli ar¬ 
resti domiciliari — hanno 
detto gli avvocati Consolo e 
Larussa — sembra muoversi 
su una scìa di considerazioni 
meta-giuridiche conseguen¬ 
ti alle recenti fughe di dete¬ 
nuti sottoposti agli arresti 
domiciliari. L’ordinanza, che 
ci pare assai carente di moti¬ 
vazione — affermano i legali 
—, disattende l’operalo di un 
giudice istruttore (Martella 
ndr) che certo non ha mai di¬ 
mostrato con il proprio com¬ 
portamento di voler favorire 
alcun imputato. Ci auguria¬ 
mo che ia Corte di Cassazio¬ 
ne, presso cui impugneremo 
immediatamente il provve¬ 
dimento del Tribunale, pos¬ 
sa ncquilibrarc una situa¬ 
zione obiettivamente ingiu¬ 
sta di cui è vittima ii nostro 
assistito-. 

Vedremo, dunque, quali 
saranno le conclusioni della 
Cassazione. E vedremo an¬ 
che, tra alcune settimane, 
quali saranno le conclusioni 
a CUI giungerà, esaminando 
gli atti deH’istruttoria, il Pm 
Albano. La sua requisitoria è 
attesa per gli inizi di feb¬ 
braio. 


Bruno Miserendino 


ROMA — Bambini in provetta: 
a che punto fiamo in Italia? Il 
silenzio calato sull'appassio- 
r.ante e scabrosa questione, do¬ 
po il clamore suscitato fiusto 
un anno fa dal successo ottenu¬ 
to in una clinica privata di .Va- 
poli (tenne alia luce una bim¬ 
ba, Alessandra, la prima fiflia 
delia fecondazione artificiale), 
è stato rotto nei fiorai scorsi in 
occasione dell apertura dell'an¬ 
no accademico della scucia di 
ostetricia e finecolofia dell’o¬ 
spedale Fatebenefratelii di Ro¬ 
ma. Arfomemo della lezione, 
appunto, io stato delle ricerche 
in Italia sulla fecondazione ar¬ 
tificiale. Relatore il professor 
Ettore Cittadini, direttore del¬ 
la clinica di ostetricia e fineco- 
lofia dell'L'nitersità di Paler¬ 
mo. 

Una lezione tutfaltro che 
accademica, che ha appassio¬ 
nato il folto uditorio di medici, 
dottoresse, ostetriche, che han¬ 
no posto una raffica di doman¬ 
de. Perché il primo caso di \'a- 
poli non si è ripetuto? Vi sono 
limiti di carattere scientifico, o 
anche problemi sociali e mora¬ 
li, che impediscono all'Italia di 
allinearsi a paesi come l'Infhtl- 
terra, fliStati Uniti, l'Australia 


La «fuga» del pentito Fioroni 


MILANO — «Ho rinunciato al¬ 
la difesa di Carlo Fioroni — ha 
dichiarato ieri l’avv. Marcello 
Gentili — dopo aver constatato 
che non veniva meno la sua po¬ 
sizione di dubbio sul dovere di 
porsi a disposizione della magi¬ 
stratura in quel dibattimento. 
Mi risulta che Fioroni abbia 
scelto di essere assistito in pra¬ 
tiche che lo riguardano daii* 
nvv. Pietro Bianchi di Latina*. 
Viene meno, cosi, un rapporto 
di assistenza legale che durava 
da moltissimi anni. li legale 
spiega la sua decisione in questi 
termini: .Ho accettato di difen¬ 
dere Fioroni sia per la sua scel¬ 
ta di confessare il reato, sia per 
la sua profonda e costante si¬ 
tuazione di rimorso per quanto 
aveva commesso (il sequestro 
dell'amico Carlo Saronio, la 
morte accidentale del quale gli 
era stata nascosta) sia per la 
sua dissociazione dalla lotta ar¬ 
mata da lui espressa fin dal di- 
battimento del ’78. Ho poi se¬ 
guito e pienamente condiviso 
con ogni conseguenza che me 
ne è derivata anche sul piano 
personale (l’avv. Gentili è stato 
oggetto di minacce c di una 
condanna a morte da parte del¬ 
le Br, n.d.r.) la sua scelta di col¬ 
laborare con la magistratura. È 
una scelta che non ammette né 
contraddizioni né incertezze. 
Per questo rinuncio alla dife¬ 
sa*. 

Una rinuncia definitiva? 

«Neil’ipotesi che superi la 
sua incertezza e decida di pro¬ 
seguire coerentemente nella 
scelta fatta di collaborare con 
la magistratura — risponde 
Gentili — sarò naturalmente 
pronto a rispondere po?itiv.T- 
mente ad una sua richiesta di 


II SUO legale: 
«Non torna, 
io rinuncio 
a difenderlo» 

Dichiarazione deU’avvocato Gentili > Cianfa- 
nelli e Brogi depongono al processo 7 aprile 

ROMA — I «pentiti» Massimo Cianfanclli 
e Cario Brogi, già a lungo interrogati 
quando erano imputati nel processo per 
la strage di via Fani c per il sequestro c 
Tuccisione di Aldo Moro, hanno deposto 
ieri al dibattimento contro r«AuU>nomia 
organizzata». Il primo ha ricordato quan¬ 
to seppe da alcuni personaggi delle «Bri¬ 
gate rosse», come Valerio Monicci, a pro¬ 
posito del cosiddetto «Progetto Metropo¬ 
li»: una iniziativa attraverso la quale gli 
animatori della rivista dcli’.Autonomia, e 



Carlo Fioroni L’aw. Marcello Gentili 


Virno e Lucio Castellano, ex redattori di 
«Metropoli». Carlo Brogi, a sua volta, ha 
riferito di aver conosciuto l’imputato Ore¬ 
ste Strano nel carcere di Cuneo c che sep¬ 
pe da lui che uno dei mezzi di finanzia¬ 
mento del giornale era l’attività del cen¬ 
tro di ricerche «Cerpet». Il «pentito» ha 
ricordato anche di aver saputo da Moruc- 
ci che. già nei 1970, a Roma, una struttura 
armata di «Potere operaio» aveva com¬ 
piuto un attentato contro un capo reparto 
della «Fatme». 


Oreste Scalzonc in particolare, intende¬ 
vano coagulare in un’unica oiganizzazio- 
nc tutte le strutture armate clandestine 
oepranti con sigle diverse. Cianfanclli ha 
confermato inoltre di aver appreso che la 
rivista veniva finanziata con i proventi di 
rapine compiute nel Nord Italia e che par¬ 
te del danaro veniva anche utilizzata per 
l’acquisto in Medio Oriente dì mitra e pi¬ 
stole. Con il «pentito» hanno chiesto ed 
ottenuto un confronto gli imputati Paolo 


essere nuovamente assistito da 
me». In questo caso, ma solo in 
questo caso. Gentili sarà anco¬ 
ra al suo fianco come legale «sia 
per i rapporti personali di ami¬ 
cizia che ho avuto con lui, sìa 
per l'importanza dei suo contri¬ 
buto all’accertamento dei fatti 
di lotta armata*. 

Pare difficile, tuttavia, che 
Fioroni tomi sui propri passi. 
Arrestato in Svizzera, a Lugano 
nel maggio *75 mentre cercava 


di riciclare una parte della 
somma del riscatto ottenuta 
dai famigliari di Saronno, ii 
•professorino* è uscito di galera 
nel febbraio del 1982, dopo set¬ 
te anni di detenzione. Condan¬ 
nato in primo grado per il se¬ 
questro e Fomicidio preterin¬ 
tenzionale di Saronio a 27 anni 
di reclusione, in appello Fioro¬ 
ni ride ridursi la pena a dieci 
anni, di cui due condonati. La 
Corte milanese gli riconobbe. 


infatti, la collaborazione forni¬ 
ta alia giustizia e per questo, in 
ottemfieranza alia legge, gli di¬ 
minuì la condanna. 

In giudizio a Fioroni non 
vennero contestati né i reati as¬ 
sociativi né quelli specifici di 
cui aveva reso confessione per¬ 
ché la Svizzera aveva concesso 
la estradizione per il solo se¬ 
questro Saronio. Per tali reati, 
peraltro, risulta pendente a 
Roma, presso il giudice istrut¬ 


tore Calabria, un procedimen¬ 
to, che è stato aperto a seguito 
delle polemiche dibattimentali 
al processo 7 aprile. Quando nel 
febbraio del 1932, Fioroni ven¬ 
ne scarcerato perché aveva ter¬ 
minato di scontare la pena, una 
delle sue prime preoccupazioni 
fu quella di chiedere il passa- 
piorto aH’Autorità giudiziaria. 
E fu proprio in quel periodo 
che il suo legale percepì le pri¬ 
me incertezze del suo assistito. 


Gentili, allora, volle essere mol¬ 
to chiaro; .Prima di ottenerlo, 
voglio la sicurezza che tu torni 
ai processo quando sarai chia¬ 
mato a deporre*. Questa certez¬ 
za non venne, però, fornita da 
Fioroni, e Gentili avverti sia lo 
stesso Fioroni che il PM roma¬ 
no che avrebbe rinunciato al 
mandato, a motivo di «fratture 
irreparabili*, che riguardavano, 
per l’appunto, la questione del 
ritorno dì Fioroni. 

Gentili non rese pubblica la 
sua decisione per ovvie ragioni 
di discrezione e anche perché 
sperava che F'ioroni mutasse o- 
pinione. Ma questo non è avve¬ 
nuto. Al processo 7 aprile — 
pare ormai certo — mancherà 
la testimonianza, sicuramente 
di grande rilievo, del •professo¬ 
rino*. La sua deposizione, resa 
nel tardo autunno del 1979, fe¬ 
ce grande scalpore. Venne poi 
confermata da imputati da lui 
chiamati in causa quali Mauro 
Borromei, Caterina Pilenga, 
Franco Gavazzeni, Marco Bel- 
lavila e altri. Per i fatti che ri¬ 
guardavano l’Autonomìa orga¬ 
nizzata la sua testimonianza si 
fermava ai primi mesi del 1975. 
Il discorso da lui svolto venne 
successivamente sviluppato da 
parecchi altri, fra cui Marco 
Barbone, Antonio Marocco, 
Mario Ferrandi, Pasini Fatti, 
Rocco Ricciardi, Marco Donai 
Cattin, Roberto Sandalo. Inol¬ 
tre, Rosso-Brigate comuniste, 
il gruppo eversivo di cui faceva 
parte Toni Negri è già stato 
qualificato come banda armata 
nella sentenza della Corte d’ 
Assise di Milano. Resta il fatto 
però, che la sua assenza dal 
processo romano priverà di un 
importante elemento la verifica 
dibattimentale. 


Ibio Paoluccì 


Calabria, cidpi di lupara contro 
la casa di un vicesindaco (PCI) 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Gravissimo 
attentato mafioso ieri notte ai 
danni del vice sindaco comuni¬ 
sta di Nerdodipace, un pìccolo 
centro delle Serre in provincia 
di Catanzaro- Ignoti verso le 
due della scorsa notte hanno e- 
sploso numerosi colpi dì lupara 
caricata a paliettoni usati per la 
caccia al cinghiale contro l'abi¬ 
tazione del compagno Cosimo 
Monteleone, medico e, appun¬ 
to. vice sindaco del paese. I col¬ 
pi d'arma da fuoco hanno per¬ 
forato il portone d'ingresso, di¬ 
struggendolo e raggiungendo 
un balcone che consente l’in¬ 
gresso nella stanza da letto do¬ 
ve dormiva il figlio del compa¬ 
gno Monteleone. Dalle prime 
indagini sì è appreso che un'au¬ 
tovettura si è fermata nei pressi 
dell’abitazione di Monteleone e 
daH'iniemo sono stati esplosi i 


colpi di lupara. Subito dopo la 
macchina è ripartita a tutta ve¬ 
locità. Grande impressione ha 
suscitato ovviamente ne! picco¬ 
lo centro montano l'intimida¬ 
zione mafiosa. A Nardodipace, 
un paese colpito dall’alluvione 
nel 1972, i comunisti ammini¬ 
strano ormai da molti anni, dal 
novembre 1973. con un sempre 
maggiore consenso (alle ultime 
eiezioni si è toccato quasi ii 70 
per cento) e negli ultimi tempi 
si era assistito ad un tentativo 
di infiltrazione delia mafia del¬ 


la v-icina fascia jonica reggina 
nei lavori per la ricostruzione 
del centro abitato (quasi 30 mi¬ 
liardi di spesa solo a Nardodi¬ 
pace ed altre decine di miliardi 
nei paesi vicini distrutti pure 
dalFalluvione). Non si sa ora se 
la gravissima intimidazione 
deH’altra notte all’amministra¬ 
tore comunista sia da ricolle¬ 
garsi direttamente a tutto ciò o 
alle offerte di .protezione* a- 
vanzate all’amministrazione 
nei mesi scorsi dalla mafia per 
cercare di condizionare l'attivi¬ 


tà di un comune democratico, 
l’unico nelle Serre che sta resi¬ 
stendo alle pesanti minacce 
mafiose. Ne! mese di agosto e- 
rano già giunte due lettere mi¬ 
natorie al sindaco e al vice sin¬ 
daco, poi telefonate d’avverti¬ 
mento e infine attentati alle 
autovetture del comune e di un 
assessore. 

•Di certo c’è — ha dichiarato 
ieri mattina il compagno Salva¬ 
tore Tassone, sindaco di Nar¬ 
dodipace — che siamo un sim¬ 
bolo politico che è difficile 


sconfiggere con le armi della 
democrazìa e perciò vengono u- 
sate pesanti intimidazioni*. 

Sul posto ieri mattina si è re¬ 
cata immediatamente una de¬ 
legazione della federazione co¬ 
munista di Catanzaro con il se¬ 
gretario. il compagno Enzo Ci- 
conte, e il vice presidente del 
consiglio regionale delia Cala¬ 
bria. Quirino Ledda. «È questo 
Fultimo atto — affermano in 
una dichiarazione Ledda e Ci- 
conte — di una serie di minacce 
e intimidazioni rivolte negli ul¬ 
timi mesi nei confronti degli 
amministratori comunisti di 


Nardodipace. Siamo in presen¬ 
za di una nuova crescita della 
mafia in una zona che — tran¬ 
quilla in passato — registra ora 
investimenti e interventi mas¬ 
sicci dello Stato legatialla rico¬ 
struzione, che richiamano o- 
scuri interessi. 

Si vuole colpire un’ammini¬ 
strazione democratica che alla 
testa delie popolazioni delle 
Serre si è sempre battuta inve¬ 
ce per Io sviluppo e il lavoro in 
una zona fra le più emarginate 
della Calabria*. Per oggi pome¬ 
riggio è stato intanto convocato 
in seduta straordinaria il consi¬ 
glio comunale aperto alla par¬ 
tecipazione della popolazione, 
delle forze politiche e sociali 
mentre il gruppo parlamentare 
comunista calabrese ha già pre¬ 
sentato una interrogazione al 
ministro degli Interni Scalfaro. 

Rlippo Veltri 


Polemiche e discussioni su un tema tornato di attualità: facciamo il punto 


Già 500 bimbi nati con la provetta. E m Italia? 


dove le nascite di bambini in 
provetta sono ormai considera¬ 
te di routine c risolvano il desi¬ 
derio di molte madri sterili dì 
avere un figlio? 

•La fecondazione in vitro — 
ha subito notato il professor 
Romano Forleo, che dirige la 
scuola del "Fatebenefratelii" e 
che ha presentato il collega di 
Palermo come il più serio ed 
agguerrito studioso in questo 
campo — è certamente un tra¬ 
guardo importante, ma è anche 
un'attività che non può essere 
improvvisata, che richiede anni 
di studi e sperimentazioni, as¬ 
sai avanzate in altri paesi ma 
ancora in fase iniziale in Italia. 
Studi e sperimentazioni che 
tuttavia non devono precludere 
altre soluzioni nella cura della 
sterilità. Al bambino in provet¬ 
ta, insamma, si deve arrivare 


come ultima speranza e non co¬ 
me la prima e unica soluzione 
del problema^. 

•La nostra esperienza, suf¬ 
fragata dagli studi compiati nei 
paesi più avanzati — ha poi 
precisato il professor Cittadini, 
illustrando dati sfafisfiri e va¬ 
lutazioni scientifiche ormai ac¬ 
quisite — ha dimostrato che so¬ 
lo in certi casi è consigliabile la 
tecnica della fecondazione in 
vitro, cioè quando la feconda¬ 
zione è impedita da una occlu¬ 
sione delle tube ovariche. Si 
calcola che questa malforma¬ 
zione costituisca circa il 207 
delle cause di sterilità femmini¬ 
le. Ma una gran parte di questo 
impedimento può essere risolta 
attraverso la microchirurgia o 
altre tecniche che possono re¬ 
stituire alla donna le sue natu¬ 
rali funzioni riproduttive. An¬ 
che I casi di sterilità ormonale 


sono risolvibili per via farmaco- 
Ic^ca. Ci sono poi casi di steri¬ 
lità ancora inspiegabili, almeno 
un 40'é,suiquali la ricerca de¬ 
ve impegnarsi». 

E tuttavia 1 risultati ottenuti 
nella fecondazione in vitro in 
altri paesi hanno orientato gii 
studiosi e le coppie interessate 
al problema a concentrare le 
speranze e le scelte verso la fe¬ 
condazione artificiale. Perché 
tanta prudenza da parte dei ri¬ 
cercatori italiani? 

•È incontestabile — ha chia¬ 
rito lo studioso palermitano — 
l'alta percentuale di riuscita in 
paesi come l'Inghilterra e l'Au¬ 
stralia, dove si è raggiunto un 
25 fi di successo, ma ottenuta 
con un’esperienza di sedici an¬ 
ni e di 1.500 casi all’anno. In 
questi paesi ci si è orientati ver¬ 
so una generalizzazione di que¬ 
sti interventi, utilizzati anche 


per forme di sterilita risolvibili 
con altre tecniche più sicure e 
meno costose. *Von bisogna 
creare false illusioni: anche se 
dal primo bimbo concepito in 
provetta in Inghilterra nel lu¬ 
glio '78 ad oggi 1 nati con questa 
metodica sono circa 500, non va 
nascosto che il risultato di una 
nascita si ottiene dopo 2-3 anni 
dall’inizio dei tentativi, che o~ 
gni tentativo costa in media dai 
3 ai 5 milioni, che la percentua¬ 
le di aborti spontanei in donne 
fecondate in vitro è doppia ri¬ 
spetto alle gravidanze naturali, 
che l’organizzazione e la fun¬ 
zionalità di un centro per la fe¬ 
condazione in vitro richiedono 
investimenti elevatissimi, at¬ 
tualmente inesistenti nel no¬ 
stro paese*. 

Se questa è la situazione, in 
Italia la fecondazione artificia¬ 


le è ancora un sogno? Eppure il 
caso di Napoli sembra smentire 
tanto pessimismo. 

Secondo il prof. Cittadini la 
situazione italiana va vista in 
modo realistico. Il caso di Na¬ 
poli, per guanto importante, 
non fa testo perché in realtà si è 
trattato di un successo reso 
possibile daH’intervento di una 
équipe australiaria apposita¬ 
mente fatta giungere nella cli¬ 
nica privata dal prof. Abate. 
Ma già esistono sei centri uni¬ 
versitari (Roma, Bologna, Bari, 
Milano, Torino e Palermo) che 
utilizzano questa tecnica, con 
équipe qualificate, con risultati 
apprezzabili nonostante gli 
scarsi mezzi a disposizione. 
Soltanto da pochi mesi il mini¬ 
stero della sanità ha dato il via 
all’attività clinica con uno 
stanziamento simbolico per 


l’34 di 30 milioni per ogni cen¬ 
tro. 

•Da noi a Palermo abbiamo 
cominciato nel gennaio dello 
scorso anno, una donna é rima¬ 
sta in stato interessante ma ha 
abortito. Attualmente sono in 
corso altre due gravidanze, una 
alla diciannovesima e l'altra al¬ 
la ventiduesima settimana: in 
entrambiicasi l’evoluzione del¬ 
la gravidanza è stata possibile 
dopo due tentativi. Ma siamo 
contrari alla generalizzazione 
di questo tipo di intervento e 
non abbandoniamo altre meto¬ 
diche quando sono possibili. 
Consigliamo la fecondazione in 
vitro solo in certe situazioni 
particolari e precise. E poi oc¬ 
corre la ferma volontà delta 
donna di diventare madre e il 
pieno e responsabile consenso 
del coniuget. 

Concetto Testai 
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• VITA ITALIANA 


A Caltanissetta sceneggiata quasi incredibile contro la stampa 


Contro la «cultura delle tangenti» 


Chinnici, sotto tb'o i giomalisU 
perché danno fastidio agii imputati 

Si dimette un difensore, mentre gli altri avvocati accusano giornali e Tv - Il libanese Chebel Ghassan 
annuncia Tintenzione di presentarsi in aula - Ma prima vuole telefonare in Libano e avere un vestito 


SicUìa, 

pbr la Regione 
interverrà 
la Procura? 


Dal nostro inviato 
CALTANISSETTA — Uno 
si dimette. Gii altri si sca¬ 
gliano con livore contro i 
mornalistl: al processo 
Chlnnlcl, saltano i nervi a- 
gli avvocati degli imputati. 
Uno di loro, il procuratore 
legale Marco Clementi, 
travolto dal sospetto d*es- 
ser stato scelto da un dete¬ 
nuto per introdurre armi 
all'Ucciardone, ieri ha do¬ 
vuto rimettere il mandato 
di difensore deirimputato 
Piero Scarplsl. A quest’ul¬ 
timo un certo •Franco» 
scrisse il 4 gennaio dell’an¬ 
no scorso per incaricarlo di 
trasmeUere proprio a Cle¬ 
menti l’ordinativo di fdue 
coltellini*. 

•li fatto non mi tocca», 
«Sono stato oggetto di un 
proditorio attacco del mez¬ 
zi di informazione», «DI 
una caccia all’untore», dice 
l’interessato. E il presiden¬ 
te, Antonino Meli, verba¬ 
lizza l’intervento deH’av- 
vocato. Ma rileva, secco, la 
•significativa ipotesi» di un 
episodio che «rivestirebbe 
rilevanza penale», e che 
Improvvisamente emerge 
dal processo di Caltanis- 
setta. 

Più tardi, a conclusione 
dell’udienza, con una ordi¬ 
nanza che accoglierà tutte 


le richieste della parte civi¬ 
le, la Corte disporrà accer¬ 
tamenti sul fatto. Insom- 
ma, un’inchiesta. 

Volano parole grosse. 
Armando veneto, indossa¬ 
ta la toga smessa da Cle¬ 
menti, annuncia che ades¬ 
so difenderà lui da solo 
Scarplsi. Critica il presi¬ 
dente. Rimarca il «tono 
compiaciuto» che, preten¬ 
de, avrebbero avuto certe 
cronache, specie un .servi¬ 
zio del TGl. Vittorio Mam¬ 
mana, che difende Rablto, 
richiama persino (ma a 
quale titolo?) la stampa ai 
suol «doveri deontologici». 
Non contento, proseguirò 
r«arringa» precipitandosi 
più tardi dappresso ai cro¬ 
nisti. che accuserà, se¬ 
gnandone alcuni a dito, 
per il semplice fatto di aver 
riferito nel giusti termini l 
sospetti emersi da un do¬ 
cumento processuale, di 
«nascondersi dietro a un ti¬ 
tolo». 

I clamori in aula co¬ 
stringono il presidente a 
interrompersi. Insorge 
Fausto Tarsltano (parte ci¬ 
vile): «Se fino a questo mo¬ 
mento abbiamo taciuto — 
dice — è per pena e com¬ 
miserazione nei confronti 
di altri. Si sappia, a questo 
punto, che la nostra conce¬ 


zione della deontologia 
professionale è diametral¬ 
mente opposta». Un fermo 
documento di protesta, nel 
quale i giornalisti di tutte 
le testate respingono l’at¬ 
tacco, sottolineandone il 
carattere «intimidatorio», 
verrà consegnato al PM, 
Renato Di Natale. Ma l'in¬ 
cidente non è finito: il pre¬ 
sidente, con tono bonario, 
ma netto. Inviterà alla fi¬ 
ne, l’avvocato che ha ag¬ 
gredito i cronisti «a non 
scalmanarsi». 

Il processo acquista to¬ 
no. Si è alla vigilia di una 
svolta: Bou Chcbel Ghas¬ 
san, l’ambiguo doppiogio¬ 
chista coimputato della 
strage, sulle cui rivelazioni 
si regge l’accusa, ha an¬ 
nunciato con una lettera di 
essere disposto a venire In 
aula. «Darò — scrive — al¬ 
l’eccellentissima corte gli 
eventuali chiarimenti». Fi¬ 
nora si sarebbe rifiutato di 
farlo solo perché privo del 
suoi vestili (sotto seque¬ 
stro per ordine di un giudi¬ 
ce di Milano). In cambio 
della deposizione chiede di 
poter telefonare In Libano 
al suoi, di cui non ha noti¬ 
zia dai luglio scorso. 

Il libanese dovrà spiega¬ 
re molte cose: con quali e 
quanti organi di polizia. 


per esemplo, «collaborava». 
Che si sappia, oltre che con 
la Crimlnalpol (cui annun¬ 
ciò la strage imminente), 
anche con la Guardia di 
Finanza e col servizio se¬ 
greto militare, il SISMI. 
Dall’agendina sequestra¬ 
tagli al momento dell’arre¬ 
sto, tra molti nomi di don¬ 
ne, di alberghi, bar e locali 
notturni, sotto la voce 
•Maria» salta fuori il nu¬ 
mero del centralino della 
questura di Palermo, un 
diretto, alcuni interni. In 
un’altra pagina, un gero¬ 
glifico somigliante alla si¬ 
gla «DEA» fa pensare alla 
«Drug enforcement admi- 
nlstratlon», l’organo di pio- 
llzia americana che‘si oc¬ 
cupa di traffico di droga. 

Nuova carne al fuoco 
anche a proposito degii al¬ 
tri imputati: la Corte ha 
accolto tutte le richieste 
della parte civile illustrate 
daH’avv. Tarsltano. Accer¬ 
terà, per esempio, un’altra 
inquietante circostanza 
che emerge dalla lettera 
sequestrata a Scarplsl che 
ha fatto scoppiare il caso 
dei «coltellini». In essa 
«Franco» fa ripetuti riferi¬ 
menti a «colloqui» in carce¬ 
re con Scarplsl, allora in li¬ 
bertà. Quando e con chi 1’ 


imputato si incontrò all’ 
Ucclardone? 

E, ancora, verranno ac¬ 
quisiti fascicoli di molti 
processi. Un «favoreggia¬ 
mento» ner Scarplsl; truffe 
alla CEÈ, rapina della fal¬ 
da del sottosuolo di Paler¬ 
mo col pozzi abusivi, omi¬ 
cidi, stragi, lupare bian¬ 
che, per i latitanti Greco; i 
mandati di cattura per 
droga di Milano e Trieste 
contro Ghassan; la docu¬ 
mentazione sul viaggi Pa- 
lermo-Milano e le perma¬ 
nenze alberghiere al Scar¬ 
plsl e Rabito. 

Infine, un altro piccolo 
colpo di scena: la parte ci¬ 
vile ha ottenuto l’ac¬ 
quisizione di una indagine 
della Guardia di Finanza 
sulla fabbrica di sedie di 
Rabito. Il suo difensore ha 
consegnato alla Corte il 
documento. Da esso risul¬ 
ta un volume d’affari di 
non più di 19 milioni in un 
anno. Che fine hanno fat¬ 
to, allora, i cospicui ordi¬ 
nativi di sedie dall’Ameri¬ 
ca. di cui Rabito s’è vanta¬ 
to nel suo interrogatorio? 
E da che fonte l’imputato 
attingeva, se non dalia sua 
fabbrica, per 1 suoi grossi 
depositi in banca? 

Vincenzo Vasile 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Dopo aver provocato scompiglio c disappunto 
nel governo siciliano guidato dal de Santi Niella (ora caduto), 
la duris.sima e circostanziata denuncia sui «comitato d’affa¬ 
ri», elevata da Giuseppe Azzaro, democristiano, vicepresiden¬ 
te della Camera, potrebbe ora dar luogo a una iniziativa delia 
maglstratura. 

C’è un precedente: all’indomani deirucclslone del compa¬ 
gno Pio La Torre, la procura esaminò il testo di un’intervista 
rilasciata all’Unità dal de Angelo Capitummino, nella quale 
veniva puntalo il dito contro «1 centri di potere occulto» che 
condizionano in Sicilia la vita Interna della Democrazia cri¬ 
stiana. Non seguirono — tuttavia — provvedimenti giudizia¬ 
ri. 

In que.sti giorni Azzaro è Intervenuto ripetutamente sulle 
questioni siciliane, circostanziando sempre di più i termini 
della sua accusa. Rivediamone 1 passi più significativi. Il 
parlamentare catanese, sin dall’avvio della sua polemica, ha 
intimamente Intrecciato la denuncia alla proposta politica: 
•C’è una cultura della tangente — ammonì su “La Sicilia’’» di 
Catania, lunedì scorso — divenuta regina di ogni attività 
politica. La Regione è un’istituzione tanto più credibile 
quanto più è in grado di difendersi dagli attaccni dei corrut¬ 
tori e del faccendieri, senza attendere il lento avvio della 
magistratura». La Regione — viene definita da Azzaro — 
«centro di diramazione di tutti gli Illeciti». Di fronte a questa 
situazione di emergenza — sostiene Azzaro — «occorre coin¬ 
volgere il PCI in un’azione di risanamento c ricomposizione 
delle energie per uscire fuori della secca». Mercoledì scorso, 
l’ultima bordata contro il personale politico siciliano: «Nella 
mia regione ho la sensazione che esistano comitati d’affari, e 
che non è possibile alcuna azione amministrativa che non sia 
colicgata con tangenti o bustarelle». 

Aver rotto pubblicamente le regole del gioco — su materia 
tanto incandescente — gli ha attirato contro gli strali di tanti 
•amici» di partito. Fra gli altri, il deputato democristiano 
Girolamo Giuliana: «CI sono le tangenti: per un uomo politi¬ 
co è una dichiarazione un po’ incauta — ha dichiarato —, 
può farla l’uomo della strada, non chi fa politica». 

s. I. 


Jai^rtiP ^T^nrii? ^ Mìlano depoHC Pontello al processo per il crack 

stinti viaggi a Roma Silva¬ 


no Pontello, emissario di 
Michele Sindona, conse¬ 
gnò nelle mani di Raffael¬ 
lo Scarpittl, consulente 
della DC, due miliardi di li¬ 
re. I due insieme si recaro¬ 
no poi, all'EUR a portare 
materialmente i soldi alla 
sede della DC. Cinquecen¬ 
to milioni per volta nelle 
due prime occasioni, un 
miliardo nel terzo incon¬ 
tro. E questa volta Pontello 
si incontrò anche con il se¬ 
gretario amministrativo 
della Democrazia Cristia¬ 
na, Filippo Micheli. 

La storia del due miliar¬ 
di versati alla DC da Sin¬ 
dona non è nuova, risulta 
già agli atti istruttori dei 
processo per il crack. Ma 
per la prima volta l’episo¬ 
dio è stalo raccontato e 
spiegato in aula. A parlar¬ 
ne è stato lo stesso Pontel¬ 
lo, chiamato a deporre co¬ 
me teste. Pontello. entrato 
alla Banca Privata Finan¬ 
ziaria nel ’61, giunse fino ai 
vertici della carriera, arri¬ 
vando a coprire un ruolo di 
direttore centrale. A lui, 
Sindona, diede rincarico 
di esaminare la situazione 
deU’altra sua banca, la 
Banca Unione, che grazie 
alla spericolata gestione di 
Carlo Bordoni, aveva ac¬ 
cumulato una situazione 
passiva allarmante. Fin da 
quel momento si comin¬ 
ciavano a porre le basi per 
la fusione dei due istituti 
(che sarebbe avvenuta nel¬ 
l’agosto ’74 con la nascita 
della Banca Privata Italia¬ 
na, dichiarata poi fallita a 
soli due mesi di distanza). 

Ma questo sarà soltanto 
rultimo tentativo di salva¬ 
taggio. Al primo di essi, se¬ 
condo Pontello, si riferiva¬ 
no i versamenti del due mi¬ 
liardi alla DC. «Sindona — 
ha dichiarato ieri davanti 
al giudici il suo ex collabo- 


«Così portai alla De 
due miliardi di lire 
per conto di Sindona» 

Tre viaggi nella sede deH’EUR e la consegna del denaro alPon. 
Filippo Micheli - «Premio» per la fusione delle banche 


ratore — mi spiegò che l’o¬ 
perazione aveva molteplici 
scopi, ma che il più rile¬ 
vante era il benestare per 
l’aumento di capitale Fi- 
nambro». 

Da quell’aumento di ca¬ 
pitale, Sindona si aspetta¬ 
va il ripianamento di tutti i 
debiti delle sue banche, o 
più precisamente dei buchi 
aperti dalle sue malversa¬ 
zioni. Ma l’operazione fu 
bloccata quando al mini¬ 
stero del Tesoro giunse 
Ugo La Malfa. 

A quel punto parte il se¬ 
condo tentativo. È un fi¬ 
nanziamento di 100 milio¬ 
ni di dollari concesso dal 
Banco di Roma. Anche qui 
Sindona può contare sulla 
benevola comprensione 
della DC, che provvede a 

g srre alla presidenza del 
anco il finanziere Baro¬ 
ne, uomo legato allo stesso 
Sindona. Ma anche i cento 
milioni di dollari vengono 
inghiottiti, senza che il bu¬ 
co si chiuda. L’estremo 
tentativo è quello della fu¬ 
sione delle due banche: u- 
n’altra operazione tutt’al- 
tro che limpida. Dice Pon¬ 
tello che oltre i due miliar¬ 
di di cui s'è detto, a Scar- 


plttl venivano versati 15 
milioni al mese. Erano 
considerati «utili» incassati 
dalla DC per aver consen¬ 
tito, appunto, la fusione di 
Banca Privata Finanziaria 
e Banca Unione nell’unica 
Banca Privata Italiana. £ 
Scarpitti «si lamentava 
perché erano pochi». 

Sulle modalità dell’ope¬ 
razione due miliardi, Pon¬ 
tello ha infine spiegato: i 
soldi provenivano da so¬ 
cietà del gruppo Sindona, 
ed erano stati prelevati da 
libretti al portatore. Nella 
addomesticata' contabilità 
sindoniana, figurano due 
operazioni su estero, l’una 
in entrata, l’altra in uscita, 
per pareggiare i conti. 

L’interrogatorio di Pon¬ 
tello, che per tutta la mat¬ 
tinata si era articolato sul¬ 
la ricostruzione di opera¬ 
zioni tecniche legate alla 
grande truffa dei contratti 
fiduciari, non sì è esaurito 
con la testimonianza sui 
fondi neri alla DC. È previ¬ 
sto che il teste tomi ad es¬ 
sere ascoltato l’S febbraio. 

Ieri, intanto, dalla Fran¬ 
cia è rimbalzata un’altra 
importante notizia. John 
MeCaffery, imputato lati¬ 


tante, è stato fermato. Dal¬ 
la Procura di Milano è già 
partita la richiesta di arre¬ 
sto provvisorio, che prelu¬ 
de all’avvio delle pratiche 
per l’estradizione. Con 
Carlo Bordoni, MeCaffery 
era ormai l’ultimo latitan¬ 
te. Collaboratore di Sindo¬ 
na per tradizione familiare 
(già suo padre, noto ban¬ 
chiere inglese, era legato al 
bancarottiere siciliano) a- 
veva compiuto con lui nu¬ 
merose operazioni in 
uanto rappresentante 
ella Hambros Bank, e 
contemporaneamente nel¬ 
la veste di azionista e am¬ 
ministratore della BPF e di 
numerose società del 

t ruppe (tra cui la Fina- 
ank, chiave di volta delle 
manovre sul fiduciari). 

Come tutti gli altri im¬ 
putati, è accusato di con¬ 
corso in bancarotta frau¬ 
dolenta patrimoniale e do¬ 
cumentale. La sua estradi¬ 
zione non aveva potuto fi; 
nora essere chiesta, poiché 
egli era rimasto latitante 
sul territorio della Gran 
Bretagna, della quale è cit¬ 
tadino. • 

Paola Boccardo 


Governo e «autonomi» contro Cgil-CIsI-Uil 

Atenei, meno 
privilegi ai 
baroni? Scoppia 
la polemica 

I sindacati accusati di «pretese as* 
surde» per aver chiesto aumenti per tutti 


ROMA — I docenti universita¬ 
ri sono destinati a rimanere in 
eterno una categoria divisa in 
•baroni» e in «peones»? 

Nei prossimi giorni i sinda¬ 
cati confederali decideranno 
una serie di agitazioni che po¬ 
trebbero far cadere molte illu¬ 
sioni al riguardo. Per ora, però, 
infuria la polemica per la pro¬ 
posta — contenuta nella piat¬ 
taforma contrattuale (per il 
primo contratto dei lavoratori 
dell’università che comprenda 
anche tutti i docenti) presenta- 
ta da CGIL, CISI^ UIL di ag¬ 
ganciare i professori universi¬ 
tari alla contrattazione del 
pubblico impiego. Insomma, aL 
la legge quadro per tutti i di¬ 
pendenti pubblici. 

Può sembrare un problema 
di puro principio, ed invece na¬ 
sconde una svolta storica in 
una struttura decennale di po¬ 
tere quale quella universitaria. 
Accade infatti che una legge 
deirs? abbia sganciato i docen¬ 
ti universitari dalla carriera del 
personale direttivo dello Stato. 
In pratica, un privilegio in me¬ 
no per i «baroni». 

Malumori e sussulti corpora¬ 
tivi si sono subito condensati in 
richieste di ripristinare quel 
privilegio. Interpreti se ne sono 
fatti sindacati autonomi come 
Io SNALS e altri gruppi di 
pressione. Intanto, i sindacati 
presentavano la loro piattafor¬ 
ma che propone incentivi per i 
docenti a tempo pieno (ormai 
hanno quasi lo stesso stipendio 
di chi invece farcita anche u- 
n’altra professione). la contrat¬ 
tazione triennale, una graduali- 
tà nella carriera che segua le lo¬ 
giche della recente riforma uni¬ 
versitaria. Ed ecco scoppiare la 
polemica. 

Dapprima i sindacati auto¬ 
nomi definiscono «provocato¬ 
ria» la proposta dei confederali: 
anzi, «un vero c proprio attacco 
ai principi deH’autonomia uni¬ 
versitaria». A ruota dei sinda¬ 
cati autonomi pur con toni di¬ 
versi. si mettono i partiti della 
maggioranza governativa. Il 
PLI si spinge a parlare di •aspi¬ 
razione dei professori universi¬ 
tari a non essere sottoporti alla 


contrattazione sindacale». I so¬ 
cialisti condannano la •inaccet¬ 
tabile pretesa sindacale». 

Intanto, alla Camera, il 
•fronte del riaggancio» dei do¬ 
centi universitari alla carriera 
dei dirigenti ottiene un parziale 
successo. Che rischia, però, di 
avere conseguenze ancora peg¬ 
giori di una vittoria piena. L’ex 
ministro Vernola (de) presenta 
infatti un emendamento ad un 
disegno di legge governativo già 
approvato dai Senato e in di¬ 
scussione a Montecitorio. In 
questo emendamento, si affer¬ 
mo che l’aggancio deve essere 
parziale e in pratica stabilisce 
aumenti solo per i docenti con 
più di sedici anni di anzianità e, 
in sovrappiù, con un vantaggio 
notevole per chi è a «tempo de¬ 
finito». 1.500 professori vengo¬ 
no cosi trattati come «baroni», 
mentre gli altri 5.000 «peones» 
avranno ben pochi incentivi. 
Risultato: un docente giovane a 
tempo pieno avrà una differen¬ 
za di stipendio ancor minore di 
prima con un suo collega a tem¬ 
po definito (cioè con un orario 
di lavoro ridotto). 

Intanto, ieri, i sindacati con¬ 
federali hanno contrattaccato 
con una nota nella quale spie¬ 
gano che la loro proposta con¬ 
trattuale parte da un'analisi 
delle retribuzioni medie, in Ita¬ 
lia e in Europa, per professio¬ 


nalità analoghe. «Noi prevedia¬ 
mo — dicono CGIL, CISL, UIL 
— aumenti di stipendio medi 
attorno al 60fc per i professori 
a tempo pieno c SOfe per quelli 
a tempo definito: una proposta 
che riguarda anche quei lavora¬ 
tori dell’università (incaricati, 
assistenti, ricercatori, non do¬ 
centi) che finora non hanno a- 
vuto aumenti». Toccati sul vivo, 
i sindacati confederali replica¬ 
no poi anche a chi li accusa di 
non essere rappresentativi dei 
docenti: a questo, dicono «il 
sindacato può rispondere tran¬ 
quillamente non solo con il nu¬ 
mero dei suoi iscritti, ma anche 
con il risultato delle recenti 
consultazioni per il consiglio u- 
niversitario neonate dove eli 
eletti su candidatura confeae- 
rale sono il 60ft «. Infine, CGIL, 
CISL. UIL riservano una frec¬ 
ciata ai sindacati autonomi, ac¬ 
cusandoli di essere ^quasi del 
tutto inesistenti, sia in termini 
di iscrìtti che di risultati eletto¬ 
rali». 

Insomma, la polemica è an¬ 
cora tutta in piedi, e forse si 
inasprirà con le agitazioni che 
probabilmente verranno decise 
nei prossimi giorni. Il primo 
contratto per i docenti univer¬ 
sitari ha così il suo battesimo 
del fuoco. 

Romeo Baesoli 


Domani Pertini a Reggio Emilia 
per ricordare i fratelli Cervi 

REGGIO EMILIA — Quaranta anni fa, nel poligono 
di tiro di Reggio Emilia, cadevano sotto il piombo del 
plotone d’e.sccuzlone nazifascista, 1 sette fratelli Cervi. 
Furono, insieme con Quarto Camorri, l primi caduti 
partigiani, cui fecero seguito, in tempi successivi, al¬ 
tre esecuzioni, come quelle del Manfredi, del Ml.selli di 
Villa Sesso e del Vecchi di Gavasseto. Per ricordare 
questi episodi, domani a Reggio Emilia, si apriranno 
le manifestazioni celebrative della Resistenza, cui 
presenzierà il Presidente Pertini. 

Pertini, tra l’altro, Inaugurerà la mostra sulla stam¬ 
pa clandestina diffusa tra 11 ’43 e il ’45 nelle campagne 
e visiterà quella sulla «Guerra Ieri e oggi», nella quale 
sono esposte le tragiche Immagini dei bombardamen¬ 
ti di Reggio. Successivamente, deporrà una corona 
d’alloro dinanzi al monumento del caduti della guer¬ 
ra di Liberazione, nel parco della resistenza di Villa 
Sesso. 


PCI: non è «travestimento» 
l’abito del transessuale 

ROMA — I transessuali non potranno essere puniti 
come travestiti: essi hanno il diritto di indossare libe¬ 
ramente abiti del sesso a cui sentono di appartenere. 
Una proposta di legge in tal senso è stata presentata 
da Giovanna Bochlcchlo Schelotto e da altri undici 
deputati del PCI. Si tratta In sostanza del superamen¬ 
to dell’arL 85 del T.U. di P.S. nel cui rigori incorrono i 
transessuali che già non abbiano ottenuto il cambio 
di identità nei registri anagrafici. 


II PM favorevole alla libertà 
provvisoria per Stornello 

ROMA — Parere favorevole alla concessione della li¬ 
bertà provvisoria al vicepresidente della Regione sici¬ 
liana. Salvatore Stornello, è stato espresso dal pubbli¬ 
co ministero Domenico Sica. Stornello era stato arre¬ 
stato la settimana scorsa dal giudice istruttore Fran¬ 
cesco Misiani con l’accusa di corruzione, contestata 
anche ad Alvaro Giardili, Sergio Mollica, Giuseppe 
Viola, Agostino Porretto e Giuseppina Palletta Cordo- 
vana. Anche nei loro confronti il PM Sica ha espresso 
parere favorevole alla concessione della libertà prov¬ 
visoria. La decisione spetta ora al giudice istruttore 
Misiani ed è prevista per oggi. 

Ieri pomeriggio nel carcere di Rebibbìa Giuseppina 
Palletta Cordovana è stata sottoposta ad una serie di 
confronti. 


Sindacato giornalisti: subito 
il nuovo consiglio della RAI 

ROMA — Il sindacato del giornalisti sollecita la no¬ 
mina del nuovo consiglio di amministrazione della 
RAI e tutte quelle misure necessarie a rilanciare il 
ruolo del servizio pubblico radiotelevisivo e a mettere 
ordine nel mondo delle tv private. La richiesta è con¬ 
tenuta in una lettera che la FNSI ha inviato al presi¬ 
dente della commissione di vigilanza, Signorello, e a 
Prodi, presidente dell’IRI, l’istituto che detiene il pac¬ 
chetto azionario della RAI. 

La Federazione della stampa sottolinea la situazio¬ 
ne di incertezza In cui versa la RAI per la precarietà 
del vertice aziendale; invita il Parlamento e IRI a de¬ 
signare con urgenza il nuovo consiglio d’amministra¬ 
zione, superando la logica degli schieramenti politici, 
facendo prevalere criteri di competenza, professiona¬ 
lità e capacità di gestione aziendale. 

1 genitori cattolici al ministro: 
«Spieghi il tempo prolungato» 

ROMA — L’Associazione cattolica dei genitori (AGE) 
ha chiesto al Ministro della Pubblica Istruzione «chia¬ 
re istruzioni» sulla questione del tempo prolungato 
nella scuola media. «E assurdo — sostiene la segreta¬ 
ria generale deH’associazione Angela Crivelli in una 
lettera al ministro — chiedere che le famiglie si impe¬ 
gnino ad accettare il tempo prolungato, senza sapere 
ancora: sé il modello sara di 36 o 46 ore settimanali; 
quale programmazione didattica si farà e con quali 
insegnanti; nel caso 1 docenti imponessero le 40 ore, se 
ci sarà la mensa o se si avranno i ritorni pomeridiani, 
e quanti; se gli alunni, dopo aver trascorso a scuola 
piu ore di quanto ne passa un operaio In fabbrica, 
dovranno fare anche i compiti a casa». 


il partito 


Gioniate di stadio solla 
condizione della donna 

«Su iniziativa della Serione Centrale Scuole di Partito, do- 
menice 1S gennaio porte per Streaburgo un gruppo di dirigenti 
fenuTÙnili regionali e provinctali del PCI per partecipare e tre 
giornate «fi studio sulla condizione della donna in Europa*. 



r 


Dal nostro inviato 

BORMIO — Un qualche buondlo — o 
buondiavolo — con i sentimenti a sini¬ 
stra deve pur esistere, se è vero che ve¬ 
nerdì sera, nel momento esatto in cui la 
banda di Bormio attaccava a suonare i- 
naugurando la Festa, ha preso a nevica¬ 
re. Poca roba, giusto per la coreografia 
(non si può pretendere più di tanto da un 
nume di opposizione), ma quanto basta¬ 
va per «dare un segno» e mettere di buon 
umore i convenuti. 

Tre discorsi 
cordiali e brevi 

La Festa de l'Unità sulla neve è comin¬ 
ciata così, con la banda che prende di 
filata, strombazzando, le vie di Bormio, 
partendo dalla piazzetta del Kuerc — il 
coperchio —, vecchio cuore delia cittadi¬ 
na, e arrivando al palazzo polifunzionale, 
modernissimo cuore della festa; così il 
bel matrimonio tra la capitale dcU’alta 
Valtellina e la festa dei comunisti è anda¬ 
to a incominciare, tra svolazzi di nevi e 
drappi rossi. 

Le parole di circostanza sono state pro¬ 
nunciate dal sindaco di Bormio, il demo- 
cristiano Contortola, dal barbuto segre¬ 
tario di sezione di quass'j, Pedranzini, e 


dal dirigente regionale comunista For¬ 
migoni: tre discorsi molto apprezzati 
perchè cordiali, specie quello dei sindaco, 
e soprattutto molto brevi. li tempo di ap¬ 
plaudire gli oratori, e subito la festa ha 
assunto l’aspetto che le compete: grandi 
chiacchiere, allegria, danze, robuste e 
gagliarde bevute, rese quasi obbligatorie, 
queste ultime, dal perenne sottozzero di 
questi giorni e daU’eccelsa qualità dei vi¬ 
ni della zona. 

Aggiungiamo subito — e non per for¬ 
male ossequio alla maestà della politica 

— che tanto onore alla tavola e al bic¬ 
chiere si accompagna benissimo (come 
la bresaola con il rosso locale) a un pro¬ 
gramma denso di appuntamenti impor¬ 
tanti: dedicata ai tema della pace — sa¬ 
bato prossimo ci sarà una manifestazio¬ 
ne di respiro europeo con Gianni Baget 
Bozzo, una «verde» della RFT e un diri¬ 
gente del pacifisti di Comiso — la festa si 
soffermerà anche sul problemi del turi¬ 
smo, dello sport, del parco dello Stelvio; 
dedicherà incontri e dibattiti al 60® com¬ 
pleanno deìl’Unità c al ventennale della 
morte di Paimiro Togliatti; metterà l’ac¬ 
cento sulle imminenti elezioni politiche 
europee, appuntamento strettamente in¬ 
trecciato — come è ovvio per i comunisti 
ma purtroppo non per molti altri partiti 

— al tema della pace c del disarmo. 



A Bormio 
atmosfera 
festosa per 
l’apertura 
del festival 
Singolare 
iniziativa Rai 


Non essendo ancora arrivati ai primi 
appuntamenti politici, permettete al cro¬ 
nista di dilungarsi ancora un istante su 
uno degli aspetti più nobili ed esemplari 
della Valtellina, quello eno-gastronomi- ! 
co. Come primo impatto con la festa, ag- j 
girandoci tra i tanti stands allestiti nel ; 
palazzo polifunzionale, tra le consuete li- j 
tografie di Gultuso, Purificato e Attardo ■ 
e l’artigianato locale tra Io spazio de l’U¬ 
nità e di Rinascita e quello dei videoga¬ 
me, abbiamo scelto di sostare al bancone 
degli «spuntini deila Valtellina». Bresaola 
e speck vellutati e profumatissimi, for¬ 
maggi impareggiabili (soprattutto il 
•Bitto», che prima sfida i denti e poi ri¬ 
compensa il palato) e vini di gran carat¬ 
tere, soprattutto quello che le devotissi¬ 
me popolazioni di qui, chissà se per iro¬ 
nia o per dissuadere dai fame un uso ec¬ 
cessivo, chiamano, da secoli Inferno. 

Per non Insospettire il lettore circa il 
tasso alcooltco dello scrivente, passiamo 
brevemente al capitolo sportivo, come 
sempre «clou» Insostituibile della festa 
sulla neve: tanto le piste di Bormio quan¬ 
to quelle di Santa Caterina, assaggiate 
nella mattinata di venerdì, sono sciabi¬ 
lissime c non troppo ghiacciate nono¬ 
stante la tirchieria di neve di questo in¬ 
verno dispettoso (li quarto consecutivo: 
c’è di che preoccuparsi). II cannone ad¬ 


detto all'innevamento arUfìciale per ora 
tace come competerebbe —del resto — a 
tutti i cannoni di questo mondo. 

Lunga diretta tv 
per il... «Garofano» 

Delusione dell’addetto della funivia di 
Bormio 20(X) alla notizia che Berlinguer 
non sarà delia partita. «Mi sarebbe pia¬ 
ciuto vedere come scia», ha confessato; si 
augura, per consolarsi, di vedere all’ope¬ 
ra Giorgio Napolitano che sarà a Bormio 
domenica 22 per la manifestazione di 
chiusura. Aspettando Napolitano, spe¬ 
riamo di farlo divertire trascinando sulle 
piste «Bobo» Staino, che arriva oggi po¬ 
meriggio, e Francesco De Gregori, che 
terrà il suo concerto domani sera. 

Michela Serra 

PS — Più ilarità che irritazione ha susci¬ 
tato, alla festa, la notizia che la Rai dedi¬ 
cherà una lunga diretta — nel corso di 
Blitz, domani pomeriggio — alla festa dei 
•Garofano sulla neve», indovinate di quale 
partito, in corso di svolgimento, s! dice, a 
Pontedllegno. Vista la quasi completa la¬ 
titanza della tv di Stato qui a Bormio, bi¬ 
sogna concludere che la neve, a Pontedi- 
legno è ottima e abbondante. 



• Opposizione e governo (editoria¬ 
le di Aldo Tortorella) 

• Stoccolma: sì può riaprire la vìa 
della pace? (un articolo di Anto¬ 
nio Rubbi e un’intervista a Mient- 
Jan Faber) 

• Dee Psì verso i congressi (articoH 
di Massimo De Angelis e Gianni 
Baget Bozzo) 

Come fare giustizia in una società 
percorsa da profonde tensioni. Il 
potere del giudice (tavola roton¬ 
da con Mario Bessone, Franco 
Luberti. Salvatore Senese, Gio¬ 
vanni 'Verucci, Vladimiro ^gre- 
belsky) 

• Inehiesta/Che cosa stiamo a fare 
in Libano? (di Pietro A. Buttitta) 

• Le notizie delllmperatore (inter¬ 
vista a Le Thanh Khoi, consulen¬ 
te deirUnesco) 

• La storia dell’idea di tolleranza 
dalle guerre di religione ad oggi 
(articoli di Corrado Vivami) 

• La senti questa voce (intervista a 
Carmelo Bene) 

• * 8(0 1984 (fumetti di Fabio E- 
chaurren) 

• L’indice di Rinascita del II seme¬ 
stre 1983 
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Mdviiie, scomparsi, crisi: 
Aifonsin fa il primo bilancio 

Conferenza-stampa del presidente a trenta giorni dalPinsediamento del governo demo¬ 
cratico - «La situazione è grave, ma risolveremo i problemi con prudenza c onestà» 


BUENOS AIRES — Desapa¬ 
recidos, situazione di crisi e- 
conomica, conflitto con 11 
confinante Cile per la vicen¬ 
da del canale di Beagle, ac¬ 
cordo possibile sul possesso 
delle isole Falkland-Malvl- 
ne, rapporti e accordi con 1’ 
opposizione: allo scadere del 
primi trenta giorni di gover¬ 
no 11 presidente argentino, 
Raul Aifonsin, ha tenuto 
una ronferenza-stampa. ri¬ 
spondendo alle domande di 
oUre duecento giornalisti tra 
argentini e stranieri. Per più 
di due ore il presidente non si 
è sottratto alla pioggia di 
quesiti, ha risposto sempre 
con chiarezza e precisione, 
senza eludere argomenti 
scottanti e delicati. 

La situazione nel Paese? 


Molto più grave — ha detto 
Aifonsin — di quanto si sa¬ 
rebbe aspettato. I problemi 
sono enormi, ma In nessun 
caso si deve venir meno alla 
regola di agire In modo da 
risolverli >con prudenza e o- 
nestà», ma anche «con fer¬ 
mezza». Desaparecidos e vio¬ 
lazione sistematica del dirit¬ 
ti umani negli anni della dit¬ 
tatura? «Faremo assoluta- 
mente tutto — ha assicurato 
il presidente — per far luce 
sul casi delle persone scom¬ 
parse In Argentina». Il go¬ 
verno democratico — ha 
precisato — non pensa a 
provvedimenti tanto spetta¬ 
colari quanto effimeri, e pre¬ 
vede Invece la sanzione di 
una legislazione destinata a 
durare e ad avere efficacia 


nel tempo. 

•Più che punire — ha detto 
Aifonsin — dobbiamo cerca¬ 
re di guarire, non possiamo 
rispondere alla crudeltà con 
la crudeltà. Nessuno sarà In¬ 
carcerato senza prove, dob¬ 
biamo pensare In termini di 
riconciliazione, ma una ri¬ 
conciliazione legata alla ve¬ 
rità e alla giustizia». L’argo¬ 
mento dei trentamila scom¬ 
parsi è stato uno del domi¬ 
nanti nella conferenza- 
stampa di giovedì, il presi¬ 
dente ha ricordato, sla pure 
per cenni, che già numerosi 
procedimenti sono In corso, 
ultimo quello che ha portalo 
In prigione l’ex presidente, 
generale Bignone. 

Altro tema scottante quel¬ 


10 della crisi economica. Il 
vero e proprio sfascio al qua¬ 
le il Paese, una volta ricco c 
autosufflclente, è stato con¬ 
dotto dalle scelte di militari c 
oligarchia. «Sconfiggeremo 
l’inflazione — ha promesso 
Aifonsin — aumenteremo II 
salario reale, faremo cre.sce- 
re la produzione». Il debito e- 
stero — ha poi ricordato — 
sarà sottoposto ad accurate 
verifiche, per stabilire la re¬ 
golarità delle cifre, fino al 30 
giugno l’Argentina manter¬ 
rà bloccati l pagamenti. 

Quanto alla vertenza con 

11 Cile per 11 canale di Beagle, 
Aifonsin si è detto convinto 
che una soluzione Immedia¬ 
ta è possibile, senza dover at¬ 
tendere l’avvento di un go¬ 
verno democratico In quel 



USA-CINA 


Zhao: garantiremmo 
l’autonomia di Taiwan ; 

Il discorso del premier a San Francisco - La responsabilità ; 
delle grandi potenze nel garantire la pace nel Pacifico. > 


BUENOS AIRES — Il presidente Aifonsin durante lo conferen¬ 
za stampa 


Paese. Il conflitto sulla so¬ 
vranità delle Falkland-Mal- 
vine? Il presidente argentino 
ha detto che il primo obietti¬ 
vo è quello di tornare alla si¬ 
tuazione esistente prima del 
conflitto della primavera del 
1982. Le dichiarazioni — ha 
aggiunto — falle di recente 
dal premier britannico, Mar¬ 
garet Thatcher sulla dispo¬ 
nibilità di Londra a elimina¬ 


re la zona di esclusione In¬ 
torno alle Isole, è sicuramen¬ 
te «un passo avanti» sulla via 
del negoziato e oeU’accordo. 
A chi gli ha chiesto. Infine, di 
dire qualcosa all’indirizzo 
del suoi avversari politici, 
dopo l primi trenta giorni di 
governo, Aifonsin ha rispo¬ 
sto sorridendo; «Che faccia¬ 
no come me, mantengano la 
calma». 


.MANAGUA — La conirnissione Kissinger ha robietf ivo di .prose¬ 
guire la politica di aggressione, degli Stati Uniti contro l’Atnerica 
centrale: lo ha dichiarato il coordinatore della giunta snndinista 
Daniel Ortega. nella prima reazione ufficiale del Nicaragua alla 
pubblicazione del rapporto Kissinger sul Centro America, avvenu¬ 
ta mercoledì scorso. Ortega ha aggiunto che il programma di aiuti 
economici proposto dalla commissione Kissinger e "Secondario» a 
causa della «politica di linea dura» che esso consiglia. 

L’esponente nicaraguense ha anche definito «congiunturale, il 
rapporto e sottolinea che «questa procedura della commissione 
non è nuova. Si creano commissioni nella regione ogni volta che si 
prospetta una crisi». iSono commissioni — ha detto Ortega — che 
rispondono agli interessi congiunturali del governo americano e 
che non riflettono nessuna politica coerente o consistente pier quei 
che concerne le relazioni con TAmerica Latina». 

Ruben Zamora, uno dei leader della guerriglia salvadoregna, ha 
definito il rapporto Kissinger sul Centro America un’iopportunità 


CENTRO AMEBICA 

Managua: pericoloso 
il rapporto Kissinger 

perduta» per la regione, perché, a suo dire, appoggia soluzioni 
militaristiche piuttosto che puntare sul dialogo. 

«La nostra opinione — ha detto Zamora — è che l’amministra¬ 
zione nordamericana abbia perso un’altra opportunità per giunge¬ 
re ad una politica coerente per il Centro America». «Il rappiorto 
insiste — ha precisato Zamora — nel vedere i problemi centroa¬ 


mericani nell’ottica delta sicurezza nazionale statunitense». 

Il leader della guerriglia salvadoregna ha anche detto che il 
rapporto parte da un punto di vista •militaristico» e che .respinge 
le soluzioni politiche da noi proposte». 

Intanto, negli Stati Uniti, tre concorrenti alla candidotura de¬ 
mocratica per le prossime elezioni presidenziali americane hanno 
criticato la politica deU’Amministrazione Rcagan in Honduras e 
due di loro hanno chiesto l’immediato ritiro delle truppe america¬ 
ne da quel Paese centroamericano. 

La presa di posizione dei tre uomini politici si è verificata dopo 
l’uccisione del pilota di un elicottero americano militare ad opera 
di truppe nicaraguegne che gii hanno sparato contro dopo lo scon¬ 
finamento nello spazio aereo del loro Paese durante manovre mili¬ 
tari congiunte americane-honduregne. 

I tre uomini politici sono il senatore Gary Hart del Massachu¬ 
setts, Walter Mondale, il reverendo Jesse Jackson. ' 


SAN FRANCISCO — Fer¬ 
mare la corsa agli armamen¬ 
ti • nucleari, smantellare le 
basi straniere nell’arca del 
Pacifico e ritirare le forze mi¬ 
litari straniere: queste sono 
per II primo ministro cinese 
Zhao Ziyang alcune delle 
misure da prendere per «di¬ 
sperdere le nubi di guerra 
che gravano sopra le nostre 
leste nel Pacifico*. «La Cina e 
gli Stati Uniti — ha detto — 
essendo.due grandi potenze 
al lati opposti deirOceano, 
hanno senza dubbio una 
particolare, pesante respon¬ 
sabilità al riguardo». 

Parlando a San Francisco 
al consiglio degli affari mon¬ 
diali, Zhao ha detto che oc¬ 
corre porre fine all’occupa- 
zione dei territori di altri 
paesi, alla violazione della 
loro sovranità e alle Interfe¬ 
renze nel loro affari interni. 

Senza nominare paesi 
stranieri, Zhao ha sottoli¬ 
neato che le rivalità delle su¬ 
perpotenze nella regione si 
vanno Intensificando, e ha 
rilevato che 11 numero delle 
navi da guerra che solcano le 
acque del Pacifico e del mis¬ 
sili dislocati nella zona sono 
aumentati. Gli Stati Uniti, 


ti? 


STATI UNITI 


Secondo l’FBI potrebbe anche trattarsi dì suicidio 


'■ ' ' 'vv ' > 


Zhao Zyiang 

come è noto, hanno basi nel¬ 
le Filippine e nella Corea del 
Sud, mentre l vietnamiti 
hanno basi in Cambogia e 1 
sovietici in Vietnam. 

Se accettasse la «Rlunlfi- 
cazlone» con la Cina p)0{X)la- 
re, Taiwan conserverebbe 
una Indipendenza politica, 
militare ed economica, di¬ 
verrebbe una «regione am¬ 
ministrativa speciale» e «go¬ 
drebbe di una piena autono¬ 
mia oltre che di poteri spe¬ 
ciali che nessun altra muni¬ 
cipalità o regione autonoma 
della Cina popolare conosco- 


POLONIA 


no», ha detto Zhao Ziyang 
toccando co.sì l’argomento 
controversodell’.altra Cina», • 
punto di contrasto fra Wa- 1 
shlngtoti e Pechino. •. 

La riunlficazlone, ha pre¬ 
cisato il primo ministro, non t 
significherebbe che Taiwan ' 
verrebbe •Inghiottita dalla . 
Cina o viceversa, ma che l’i- ■" 
sola e la Cina continentale 7 
farebbero entrambe parte 
della Repubblica popolare , 
della Cina». ^ 

Se Taiwan accetta la riu- 
nlficazione, ha detto Zhao, 
potrà godere di Indipenden- I 
za sul plano economico, e 
non essere sottoposta ad al¬ 
cun prelievo fiscale da parte 
di Pechino; il governo di Tal- • 
wan potrebbe avere Inoltre, - 
secondo Zhao, un «sistema ' 
giudiziario Indipendente» e ! 
«mantenere le proprie forze • 
armate» senza che Pechino . 
mandi a Taiwan truppe né ■ 
personale amministrativo. 

Zhao si trattiene a San 
Francisco fino a oggi, prima - 
di recarsi a New York per - 
una visita di due giorni. Sue- : 
cesslvamente partirà per Ot¬ 
tawa per colloqui con il col- 7 
lega canadese Pierre ’Tru- 
deau. 


È un €<giallo» la morte del generale USA 

Si sarebbe legato le mani dietro la schiena con la cintura prima di impiccarsi > Trovato un messaggio: «Ho notato mo* 
vimenti sospetti nella palazzina del comando» - Scetticismo dei suoi amici sulla versione dei servizi di investigazione 


Condannato l’ex dirigente ; 
della TV ai tempi di Gierek 

Le accuse: cattiva gestione e abuso di poteri > Sconterà 8 anni ; 


WASHINGTON — SI Infitti¬ 
sce il mistero sulla morte del 
generale Robert Ownby. De¬ 
litto o suicidio? La tesi del 
suicidio non viene ora esclu¬ 
sa dall'FBI. che ha preso In 
mano le Indagini sul miste¬ 
rioso episodio, nonostante 11 
generale scetticismo In pro¬ 
posito. Il generale è stato In¬ 
fatti trovato Impiccato con le 
mani legate dietro la schie¬ 
na, e in tal ca.so l’ipotesi di 
un suicidio sembra quanto 
meno singolare. Eppure, se¬ 
condo quanto hanno Ieri so¬ 
stenuto agenti del servizio 
investigativo federale, è pos¬ 
sibile che 11 generale, dopxj 
essersi appuntato il volanti¬ 
no che gli è stato trovato ad¬ 
dosso, sia riuscito a legarsi le 
mani con la cintura di ordi¬ 
nanza, ad infilare la testa nel 
cappio di una corda fissata 
alla ringhiera della scala del 
secondo piano della palazzi¬ 
na (dove si trova il suo co¬ 
mando). e sia quindi gettato 
nel vuoto, uccidendosi. 


Quali ragioni avrebbe a- 
vuto il brillante ufficiale del¬ 
l’esercito americano — era il 
più giovane generale a due 
stelle delle forze armate USA 
— di uccidersi, e per di più 
con questa singolare messa 
In scena? 

Al suicidio comunque non 
credono gli amici dell’alto 
ufficiale o perlomeno quelli 
che lo conoscevano meglio. 
«Robert era un padre e un 
marito esemplare e non a- 
vrebbe mai pensato di suici¬ 
darsi», ha dichiarato un uffi¬ 
ciale che gli era particolar¬ 
mente vicino e che ha chie¬ 
sto di non venir menzionato. 

Ma c’è un altro aspetto mi¬ 
sterioso della vicenda. Il 
•New York Times» aveva su¬ 
bito reso noto che oltre al vo¬ 
lantino trovato appeso al ca¬ 
davere del generale (che re¬ 
cava scritto: «Colpevole di 
crimini perpetrati dall’eser¬ 
cito americano.), ne era sta¬ 
to trovato un secondo. La 
circostanza non aveva trova¬ 


to conferma presso la FBI. 
Ora è stato invece conferma¬ 
to che nell’ufficio di Ownby è 
stato trovato un altro fo¬ 
glietto. questa volta scritto 
di pugno del generale, nel 
quale la vittima faceva di a- 
ver notato un andirivieni so¬ 
spetto la sera del delitto (o 
del suicidio) intorno alla pa¬ 
lazzina del forte Sam Hu¬ 
dson dove si trova il suo co¬ 
mando. La pista buona pter 
venire a capo del «giallo»? 11 
promemoria scritto da O- 
wnby reca la data del 10 gen¬ 
naio. Ownby scrive; «Sono 
circa le 23,45, sono uscito 
dalia palazzina ed ho scorto 
alcune persone che si stava¬ 
no avviando verso il retro. 
Non so chi siano o cosa stia¬ 
no facendo. Mi hanno co- 
‘ munque dato 1’impre.ssione 
dì essere spaventate e circo¬ 
spette. Sono tornato indietro 
per telefonare alla f>olizia 
militare ma nessuno del tele¬ 
foni funzionava. Per precau¬ 
zione ho messo le chiavi del¬ 
l’ufficio In una scarpa. Chia¬ 


merò la polizia militare ap¬ 
pena riuscirò ad avere la li¬ 
nea». Il corpo di Ownbj’ ven¬ 
ne poi trovato la mattina 
successiva da un impiegato 
alle ore 6,43. 

Il portavoce militare del 
comando, Rudy Purificato, 
aveva dichiarato ai giornali¬ 
sti che «non era Insolito» per 
il generale «trattenersi a la¬ 
vorare fino a tardi». Il porta¬ 
voce ha aggiunto che a 
quanto gli ri.sultava 11 gene¬ 
rale era rimasto solo nella 
palazzina. La moglie del ge¬ 
nerale, Ann Ownby era stata 
ritrovata la mattina nella 
palazzina dai militari. Aveva 
sostenuto che si trovava nel 
comando In quanto «preoc¬ 
cupata» perchè il marito non 
era tornato a casa. 

La polizia di Dallas, rite¬ 
nendo in un primo momento 
trattarsi di un atto terroristi¬ 
co, aveva messo in allarme i 
pjosti di polizia di frontiera 
con il Messico. Dal generale 
Ownby dipendevano 4.500 
riservisti divisi in 63 gruppi 
di combattimento. 


■ _ URSS _ 

Alto ufficiale sovietico morto 
misteriosamente (Afghanistan?) 

MOSCA — L’organo ufficiale del ministero della difesa sovie¬ 
tico, «Krasnala Zvezda» (Stella Rossa), ha annunciato Ieri la 
•morte improvvisa, neH’esercIzio delle sue funzioni», del ge¬ 
nerale AnatoU Dragun. II necrologio è firmato, come vuole li 
grado del defunto, fra gli altri anche dal vice ministro della 
difesa e capo di stato maggiore Nikolai Ogarkov. 

Ma il particolare sconcertante è che né nella notizia reda¬ 
zionale. né nei necrologio ufficiale si dica nulla sulle circo¬ 
stanze della morte improvvisa del generale, tanto da far pen¬ 
sare o a un giallo misterioso oppure — ed è questa l’ipotesi 
che trova maggior credito fra gli osservatori —- a un inciden¬ 
te durante una esercitazione militare o forse a una operazio¬ 
ne bellica in Afghanistan. In generale, infatti, gli organi di 
informazione sovietici si astengono strettamente da! dare 
notizia dei combattimenti o delle morti di soldati e ufficiali 
sovietici in Afghanistan. 

II generale Dragun aveva 62 anni e apparteneva al corpo 
telecomunicazioni. Secondo «Stella Rossa» egli ricopriva l’in¬ 
carico di capo di una delle direzioni dell’apparato centrale 
dei ministero della difesa a Mosca. 


VARSAVIA — Il tribunale 
regionale di Varsavia ha 
condannato ieri Macie) 
Szezepanski presidente del 
comitato radio-televisivo 
prima dei fatti di Danzica, e 
accusato subito dopo di cat¬ 
tiva amministrazione e di 
scandali, ad 8 anni di prigio¬ 
ne. 5 anni di prlvaizione dei 
diritti civili, ed a 300 mila 
zloty (circa 3 mila dollari) d’ 
ammenda. 

Szezepanski, amico dell’ex 
primo segretario del PGUP 
Edward Gierek, era accusato 
di aver frodato circa 4 milio¬ 
ni di zloty (68 milioni di lire), 
di avere accettato bustarelle 
per rammentare di 1,5 mi¬ 
lioni di zloty e di aver fatto 
perdere al comitato radio-te¬ 
levisivo, a causa della cattiva 
gestione e di abuso di poteri, 
circa 212 milioni di zloty. 

Il tribunale ha inoltre con¬ 
dannato l’altro coimputato, 
Eugeniusz Patyk, ex-vlce- 
presidente del comitato ra¬ 
dio-televisivo, a 7 anni di pii- 
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Un equivoco dietro il siluramento 
del vice di Rogers da parte di Bonn? 


Vicenda politico-militare 
dai contorni oscuri, guerra 
tra servizi segreti, contrasti 
inconfcssatl, e forse incon¬ 
fessabili perché ne verrebbe 
un colpo micidiale al presti¬ 
gio dell’alleanza e airimma- 
gine deH'.amlclzia» tedesco- 
americana, al vertice della 
NATO? Oppure una clamo¬ 
rosa gaffe del ministro della 
JJifesa? Un’impensabile de¬ 
faillance del controspionag¬ 
gio militare di Bonn, che 
mezzo mondo invidia e l’al¬ 
tro mezzo teme? Tutte le Ipo¬ 
tesi sul retroscena del- 
r.affalre» del generale Kies- 
sling, a questo punto, son di¬ 
ventate plausibili, e sono 
una più sconcertante dell’al¬ 
tra. 

Il centro della storia, dagli 
inaccessìbili piani alti del co¬ 
mando militare della N.ATO 
in Belgio, in cui l’alto ufficia¬ 
le tedesco ha prestato servi¬ 
zio — secondo nelle funzioni 
soltanto al capo supremo. Il 
generale USA Rogers — fino 
all’improvviso siluramento 
della settimana scorsa, si é 
spostato neiraccesslblllssl- 
mo scantinato del «Tom 
Tom» un localino «gay» di 
Colonia. Un redattore del- 
r.Exprcss», giornale 

d'«assalto« tipo «Bild», c’è an¬ 
dato e con una rapida inda¬ 
gine ha rimesso In discussio¬ 
ne tutto e precipitato in un 
brutto guaio II MAD (Il con¬ 
trospionaggio) e il governo 
federale. Il signore con l'aria 
circospetta fotografato più 


volte dagli agenti mentre en¬ 
trava e usciva dal «Tom 
Tom» e Identificato senza e- 
sltazionl dal MAD per GUn- 
ter Kiessling. professione ge¬ 
nerale a tre stelle, distaccato 
presso li comando supremo 
della NATO, ha un sosia. Di 
fronte alla foto, i camerieri 
non hanno avuto dubbi: il 
nostro cliente è propno que¬ 
sto. è stato qui da noi anche 
l'altra sera. Tutto chiaro, so¬ 
lo che Kiessling da più di 
una settimana è ricoverato 
in un ospedale militare in 
Baviera, a qualche centinaio 
di chilometri da Colonia. 
«Jurgen della Bundeswehr», 
come al «Tom Tom» veniva 
chiamato Tosplte preso dt 
mira dal MAD. non sarebbe 
il generale (come per altro lo 
stesso Kiessling e il suo av¬ 
vocato hanno sostenuto da 
quando è scoppiato il caso), 
ma un anonimo caporale 
dell’esercito — come tale si 
era presentato — che pur as¬ 
somigliandogli come una 
goccia d’acqua non ha niente 
a che vedere con le alte ge¬ 
rarchle deirallcanza occi¬ 
dentale, non ha mal avuto 
accesso a qualsiasi segreto 
militare e che perciò ha tutto 
il diritto di godersi la libertà 
privata che, giustamente, la 
Bundeswehr concede ai pro¬ 
pri uomini, in fatto di gusti c 
attitudini sessuali. 

E dire che solo giovedì po¬ 
meriggio, cedendo alle pres¬ 
sioni della stampa e dell'op- 
posizlonc. Il ministro della 


Difesa Manfreù Werner si 
era deciso a convocare una 
conferenza e aveva spiegato 
che rallontanamcnto di 
Kiessling era stato proprio 
•inevitabile» dopo che il con¬ 
traspionaggio aveva accu¬ 
mulato prove «inoppugnabi¬ 
li* della sua omosessualità e. 
con ciò, della sua «ricaltabi- 
htà«. 

Un brutto colpo, 'nsom- 
ma. Tanto più che le bordate 
non arrivano solo dal «Tom 
Tom». Il deputato socialde¬ 
mocratico Erwin Hom, chia¬ 
mato come rappresentante 
deiropposizione nella com¬ 
missione d’inchiesta nomi¬ 
nata dal ministero dopo le 
proteste seguite al silura¬ 
mento del generale, ha affer¬ 
mato senza mezzi termini 
che la relazione letta da 
Womcr faceva acqua da tut¬ 
te le parti, non esl stendo al¬ 
cuna prova a carico del gene¬ 
rale a parte le famose foto. 
Ieri, il portavoce del ministe¬ 
ro Jurgen Relchardt ha do¬ 
vuto ammettere che esiste la 
«possibilità teorica» che 
Kiessling. sla stato confuso 
con un sosia. Ha escluso, pe¬ 
rò, sla una reintegrazione 
deU'alto ufficiale nelle sue 
funzioni sia Teventualità che 
Womer rassegni le dimissio¬ 
ni. come hanno chiesto la 
SPD c 1 -verdi» nel caso ven¬ 
ga dimostrato l'increscioso 
•scambio di persona». 

Intanto, mentre 1 difensori 
del generale annunciano Ini¬ 


ziative di fuoco contro il mi¬ 
nistero e la stampa che gli ha 
tenuto bordone (certi giorna¬ 
li «popolari» hanno ricamato 
ignobili reportages sulla vi¬ 
cenda), il generale Rogers ha 
rotto il silenzio che aveva fi¬ 
nora accuratamente mante¬ 
nuto. Lo ha fatto solo per 
smentire le voci circolate sui 
contrasti che lo avrebbero 
opposto a Kiessling in mate¬ 
ria strategìco-mliltare. Sic¬ 
come però tutti sanno che 
qualche fondamento quelle 
voci lo hanno (il generale te¬ 
desco non avrebbe condiviso 
le accentuazioni offensive 
dei plani NATO c avrebbe a- 
vuto perplessità sul modo in 
cui gli USA hanno trattato 
sugli euromissili, tant'è che 
già da settembre aveva pra¬ 
ticamente abbandonato ogni 
collaborazione con il suo su- 
penore), la sortita di Rogers 
ha avuto tutta l’aria di una 
presa di distanza da Bonn 
nel momento in cui il gover¬ 
no federale sembra essersi 
cacciato in un pasticcio. Più 
d'uno, infatti, ha avanzato il 
sospetto che la presunta o- 
mosessualità dt Kiessling e 
la sua «ricattabilità» non fos¬ 
sero altro che pretesti per co¬ 
prire una decisione, quella 
deU’allontanamento, che a- 
veva ben altri e più corposi 
motivi. E che certe pressioni 
americane contro 11 generale 
•scomodo» non fossero estra¬ 
nee a quel motivi. 

Paolo Soldini 



glone, 5 anni di privazione 
dei diritti civili e 300 mila 
zloty d’ammenda. Sia Szeze¬ 
panski che Patyk erano stati 
arrestati nell’ottobre del 
1980, subito dopo l’*estate 
polacca» e la nascita di •SoH- 
damosc». 

Insieme ai due imputati 
principali è stato condanna¬ 
to ad un anno e otto mesi di 
prigione Zbigniewr Llszyk, 
ex-direttore generale della 
radio e della televisione. Il 
tribunale ha notevolmente 
ridotto le richieste del procu¬ 
ratore che aveva domandato 
12 anni per Szezepanski, un¬ 
dici per Patyk e 5 per Llszyk, 
tutti accusati di accaparra¬ 
mento di beni sociali, cattiva 
gestione e distribuzione ed 
accettazione di •bustarelle». 

Il processo contro coloro 
che erano stati individuati 
come 1 simboli della cattiva 
gestione dei periodo di Cie- 
rek è durato due anni. Szeze¬ 
panski (36 anni) è stata la 
prima «vittima» dell’.estate 


FILIPPINE 


polacca» avendo perso 11 suo ' 
Incarico al comitato radio- ' 
televisivo il 24 agosto 1980, , 
poco prima della firma degli • 
accordi di Danzica. Dopo a- ■ 
ver perso il posto che occu¬ 
pava dal 1972, Szezepanski è 
stato espulso dal comitato " 
centrale e successivamente ’ 
dal POUF per essere infine 1 
arrestalo nell’ottobre dello 
stesso anno. 

Quello che ha maggior- - 
mente sorpreso è stato l’ac¬ 
canimento con il quale , 
Szezepanski e gli altri Impu- . 
tali si sono difesi, respingen¬ 
do con sdegno le accuse e - 
non accettando il ruolo di ■ 
•capri espiatori». Szezepan¬ 
ski ha osservato che durante 
la sua gestione il comitato 
radio-televisivo ha anticipa- . 
to »! principi dcU’attualc ri- > 
forma economica» che pre¬ 
vede l’autonomia e l’autcfl- 
nanziamento delle imprese. 

La replica di Szezepanski è . 
durata 6 giorni ed e la più - 
lunga che si ricordi in un 
processo tenutosi in Polonia ' 
nel dopoguerra. ' 


Anche gli «uomini d’affari» 
contro il dittatore Marcos 


Manfred Woerner 


Guènter Kiessling 


Il PC austriaco a congresso 

VIENNA — È ininaro len e s» coocJmSera do m ar» a Vwwia il 25' coriyesso del 
PC austriaco Rappresenta il PCI » lavon con^essuak il compa^xi Al>erto 
Ferrandi. vegetano reg^xiale del Trentino Alto Adige e memtxo deAa Com- 
rmssjone centri di contioBo. 

Fallita la conferenza sul CIAD 

AOOi3 ABEBA — La conferenza ncoocAazione del CIAO che doveva 
■vziare HjrterS scorso, é faSita serua nemmeno aprre > Suo» Lavon. a causa 
deìTatteg^amento negativo defa delegazione governatrva oaiSara. 

A Roma l'ambasciatore USA in Vaticano 

ROMA — William Wilson, ramhasciatore des»gnaio dagb Stati Umti. per la 
prima volta dopo olne cent'ark'i. a rappresentare il governo Washmgton et 
Vaticano, è gonio aeri a Roma. Ogg assrsierA al discorso del Papa al capo 
cSplomaxco 

URSS: scandalo per studentesse prostitute 

MOSCA — La «Ko ms omolsliaia Pravda» ha denunciato mi con abbondanza 
di particolan TabituAne di molte ragazze sovietche. soprariuuo studsntessa. 
di vendersi agli strame», m carntMO 4 vestiti o aitn ber» di consumo (t 
prover»enza occidentale. 

Rajavi ricevuto dal gruppo socialista europeo 

PARIGI — wui cfelegazone del Consjgl») nazionale deOa Resistenza raruana. 
guidata dal suo leader Massud Raiavi, ha incontrato i membn ilefl'UffiCH) di 
presidenza dei 7 uppo socaUsta ai Parlamenio ewopeo pres«duTo da Ernest 
(Jlmne. 

Si uccidono due nazionalisti nel Kosovo 

BELGRADO — Due nazional«sb ebanes» deOj provincia iugoslava del Kosovo, 
ricercati per axxrvxti osiA aOo Stato, si sono uccisi per non arrendersi agft 
agenp che intendevano arrestarli. 


MANILA — Un nuovo colpo 
per il dittatore filippino. Ieri 
un gruppo di influenti uomi¬ 
ni di affari e professionisti di 
tendenza conservatrice ha e- 
spresso piena sfiducia sulla 
capacità del presidente filip¬ 
pino di governare. Il «Comi¬ 
tato degli uomini di affari 
per la riconciliazione», sorto 
subito dopo Passassinlo sei 
mesi fa del leader dell'oppo¬ 
sizione Benigno Aquino, non 
aveva mal chiesto finora le 
dimissioni di Marcos. Ora, in 
una lettera aperta indirizza¬ 
ta ai capo dello Stato scrivo¬ 
no; «La pazienza del popolo 
ha un limite, ed è ora che il 
signor Marcos porga orec¬ 
chio al nostro semplice mes¬ 
saggio: governaci o vattene». 

Secondo il Comitato Mar¬ 
cos ha avuto tutto il tempo 
negli ultimi sei mesi di av¬ 
viare quel processo di libera¬ 
lizzazione reclamato nelle 
tante manifestazioni antigo- 
vemative degli ultimi mesi. 
«Egli ha Invece insistito nel 
suo atteggiamento esaspe¬ 
rante teso a sviare 11 popolo, 
in un futile tentativo di divi¬ 
dere per governare». Il Comi¬ 
tato afferma poi di ritenere 
che le origini della crisi siano 
legate ad «anni di governo 
gestito da un solo uomo». 

Secondo gli osservatori, la 
lettera aperta del Comitato 
faciliterà 11 compito di quan¬ 
ti neU’opposizione si battono 
per II boicottaggio delle ele¬ 
zioni previste per il maggio 
prossimo. 


MALTA-ITALIA 

Dom Mintoff da Oaxì 
Ortica la DC italiana 

ROMA — n primo ministro di Malta. Dom Mintofi, nel corso di 
una visita lampo a Roma per incontrare il presidente del Consiglio 
Craxi, ha vivacemente criticato la Democrazia Cristiana per il suo 
appogrio all’opposizione del suo governo. «La DC — ha detto Dom 
Mintw ai momalisti — crea difficoltà a Malta. Noi non vogliamo 
che la DC destabilizzi Malta aiutando il partito di opposizione». II 
premier maltese ha osservato che la DC «a livello di governo» dice 
di apprezzare la ne'jtralità di Malta, ma che diverso atteraamento 
assurse «a livello di partito». Ekim Mintoff ha espresso il desiderio 
di incontrare i leader de. ma di non poterlo fare nel corso di questa ' 
breve visita. 

Nei colloqui con Craxi si è discusso del rinnovo del protocollo 
finanziario tra i due i^esi, scaduto il 31 dicembre scorso. Craxi ha 
ribadito che la garanzia italiana per la neutralità di Malta, secondo 
gli impegni assunti nel settembre 1930. ha un carattere permanen¬ 
te. 

Dum Mintoff è stato ieri anche ricevuto dal presidente PertinL 


USA 

Cao Ky dichiara 
bancarotta 
per un debito 
di un miliardo 


LOS ANGELES — L'ex primo 
ministro sud-vietnamita. 
Nguyen Cao Ky, si è rivolte ad 
un tribunale di Los Angeles per 
dichiarare bancarotta per 615 
mila dollari di debito (oltre un 
miliardo di lire). 

L’ex primo ministro, 53 anni, 
ha dichiarato dì aviere fra l'al¬ 
tro un debito di 20 mila dollari 
con un albergo-Casìnò di Las 
Vegas e dì avere un reddito an¬ 
nuo di 27 mila dolla^ incluse le 
entrate di un negozio di liquori. 
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La haUagìia appena iniziata 
nella vasta arca delle tecnolo¬ 
gie deU’informazione è vera¬ 
mente globale, nel senso che le 
maggiori imprese mondiali si 
attrezzano per affrontarla su 
tutta quanta la linea dei pro¬ 
dotti e dei servizi ed in tutte le 
aree geografiche. Nell’ultimo 
anno si sono delineati con chia¬ 
rezza ed in modo irreversibile 
alcuni clementi di questo sce¬ 
nario: alleanze di ogni tipo fra 
un partner del comparto infor¬ 
matico ed uno delle telecomu¬ 
nicazioni (TLC), impossibilità 
di portare avanti una politica 
europea, necessità che i gestori 
di TLC (pubblici o privati che 
siano) diventino soggetti attivi 
di politica industriale (vedi il 
British Telecom). 

I giapponesi finora non sono 
stati protagonisti di grosse al¬ 
leanze perchè le loro imprese 
sono da sempre integrate in 
tutti i comparti dell'elettroni¬ 
ca, fino a quella di consumo. Le 
cause di questo processo sono 
molteplici: impatto stretto fino 
alla omogeneizzazione di infor¬ 
matica e di TLC, nascita di 
spazi offerti dalla telematica 
(nuovi servizi, automazione di 
ufficio e di fabbrica), progressi¬ 
va liberalizzazione in molti 
paesi nel tradizionale mercato 
delle TLC. Certamente ATT e 
IBM sono i soggetti più forti, 
ma non sono i soli: si pensi alla 
ITT, ai giapponesi e ai gestori 
pubblici. La politica di Reagan 
— non solo con la deregulation 
ma anche con l'allentameto 
della legge anti trust — ha faci¬ 
litato questo processo, le cui di¬ 
mensioni sono destinate ad au¬ 
mentare. Lo sviluppo prevedi¬ 
bile di comunicazioni via satel¬ 
lite. dei collegarpenti in fibra 
ottica e delle reti a larga banda 
accentueranno ancora di più il 
fenomeno. 

Non si può prevedere a quale 
situazione arriveremo, ma cer¬ 
to gli interrogativi sono molti: 
nascita di enormi supergruppi 
(derivati da molteplici accordi 
di un unico leader), fuoriuscita 
di alcuni grandi soggetti in 
comparti particolarmente one- 


La guerra 
del 

computer 
cambia 
i giochi 

rosi (vedi commutazione elet¬ 
tronica), sviluppo di società di 
commercializzazione e di so¬ 
ftware e di valore aggiunto, im¬ 
possibilità di sopravvivere per 
imprese che non siano abba¬ 
stanza internazionalizzate. In 
questo quadro l’accordo ATT- 
Olivetti, accanto agli elementi 
sicuramente positivi espressi 
da tutti i commentatori, pre¬ 
senta anche alcune incognite: 
prima di tutto il rischio, già se¬ 
gnalato dai sindacati, di una fu¬ 
tura completa leadership ame¬ 
ricana neU’impresa di Ivrea, 
ma anche la possibilità che la 
ATT voglia diffondere in Italia 
i propri prodotti, a partire da 
quelli di commutazione pubbli¬ 
ca, e la tentazione del duo 
ATT-Olivetti di influenzare 
troppo le altre imprese nazio¬ 
nali. 

È evidente che in un simile 
contesto vanno riviste le propo¬ 
ste politiche del settore, supe¬ 
rando vecchie dicotomie fra i 
comparti dell’elettronica, e non 
indugiando su obiettivi che ri¬ 
sultano ormai superati dai tem¬ 
pi. L’Italia ha delle buone carte 
da giocare: una rete di base che 
quantitativamente è la settima 
del mondo, un ricco mercato 
accessibile diservizi di telema¬ 
tica e a valore aggiunto, ed al¬ 
cune realtà produttive di tutto 
rispetto nell’automazione di 
fabbrica (ELSAG), nella mi¬ 
croelettronica (SGS-ATES) ed 
anche nelle TLC (vedi la TE- 


LBTTRA). Nei prossimi mesi 
IRI e STETsaranno impegna¬ 
te a trattare con i maggiori 
gruppi mondiali — con l’accor¬ 
tezza di non avere mai un solo 
interlocutore — partendo dai 
già ricordali punti di forza, ma 
salvaguardando anche l’intero 
patrimonio produttivo e so¬ 
prattutto tenendo conto dei 
punti di maggiore interesse che 
IBM e ITT (o altri) hanno per 
il nostro mercato ed anche 
sfruttando le loro debolezze 
(necessità assoluta di entrare 
nei nuovi mercati e nella vendi¬ 
ta di alcuni servizi, opportunità 
di commercializzare architet¬ 
ture di reti dati, permanenza in 
certi comparti tradizionali, ed 
anche alcune divergenze con la 
casa madre). 

La tradizione nelle TLC pos¬ 
seduta dalle nostre imprese a 
PPSS ha necessità di incon¬ 
trarsi con l’informatica, ma an¬ 
che nella commutazione pub¬ 
blica l’accordo ITALTEL-GTE 
può diventare stretto e la TE- 
LETTRA andrebbe forse mag¬ 
giormente valorizzata. In certe 
aree avanzate — incontro fra 
hardware e software nelle reti 
— si possono anche ipotizzare 
forme nuove di collaborazione 
con i gruppi internazionali, 
purché ciò aiwenga con la mag¬ 
gioranza dell’azionista pubbli¬ 
co e sempre nell’ambito del ge¬ 
store nazionale. È appena il ca¬ 
so di ricordare che molte di 
queste trattative impongono I’ 
esistenza di un gestore unico 
dei servizi naziohali di TLC c 
quindi bisogna seriamente pen¬ 
sare al tasferimento nell’ambi¬ 
to delle PPSS di competenze e 
strutture delTASST. Per anni 
in Italia si é discusso accademi¬ 
camente di politica industriale, 
dilungandosi troppo su disegno 
di assetto definitivo; oggi però i 
tempi della tecnologia e del 
mercato sono talmente rapidi 
che richiedono un dibattito a- 
perto e approfondito fra tutte 
le forze interessate ed il gover¬ 
no, nelle istanze politiche e nel 
settore. 

Piero Brezzi 


Pensionati CGiL: «Così 
non si va al riordino» 


ROMA — .UGbiettivo del rior¬ 
dino è essenziale per la CGIl e 
per le altre confederazioni»: co¬ 
si ieri mattina Luciano Lama, 
parlando al direttivo nazionale 
dello SPI. a metà di una discus¬ 
sione che, partita dalla valuta¬ 
zione della legge finanziaria, è 
arrivata a definire la piattafor¬ 
ma dei pensionati per i prossi¬ 
mi mesi. I lavori del direttivo, 
aperti da una relazione di Giu¬ 
seppe De Biasio, sono stati con¬ 
clusi in serata. 

I sindacati aspettano il go¬ 
verno eH'appuntamento della 
riforma previdenziale, convinti 
che in quella sede vadano cor¬ 


rette anche vistose ingiustizie 
introdotte con la legge finan¬ 
ziaria. Legge che qualcuno al 
direttivo ha voluto definire »di 
sconfitta, per le battaglie dei 
pensionati e dei la%-oratori, su 
cui Lama ba invece espresso un 
giudizio non del tutto negativo, 
invitando a valutare le conse¬ 
guenze per il futuro dei cam¬ 
biamenti che stanno avvenen¬ 
do nella struttura delle profes¬ 
sioni. 

Oltre alla separazione fra as¬ 
sistenza e previdenza e alla u- 
nificazione delle normative 
previdenziali, il sindacato dei 
pensionati della CGIL punterà 
pd ottenere dal governo l’inse- 


rimento nella legge di riordino 
di elementi di rivalutazione per 
le pensioni più svantaggiate (in 
particolare, l'uscita dai minimi 
di coloro che hanno accumula¬ 
to 781 contributi settimanali). 
De Biasio ha quantificato la 
spesa per il 1985 in 1.300 mi¬ 
liardi considerando i 5 milioni e 
mezzo di pensioni superiori al 
minimo che andrebbero rivalu¬ 
tate. Nei prossimi giorni, in in¬ 
contri con gli altri due sindaca¬ 
ti dei pensionati, saranno defi¬ 
nite le iniziative. I sindacati, 
comunque, aspettano che il go¬ 
verno finalmente li convochi su 
questa materia. 


Come si amministra io Stato 

// governo, un datore di lavoro incoerente 

Lettera della Federazione unitaria a Craxi: urge una spiegazione sulle troppe cose che non vanno - Gravi inadempienze alla legge 
quadro - Le «leggine» dei singoli ministri stravolgono contratti e contenimento della spesa - Chi scredita i pubblici dipendenti 


ROMA — Il governo — dice 
una nota della Funzione 
pubblica CGIL — non può 
presentarsi alla verifica sul 
costo del lavoro .solo come 
mediatore tra le parti», ma Io 
deve fare anche come II mag¬ 
gior 'datore di lavoro». E do¬ 
vrà spiegare anche In quella 
sede molte cose che non van¬ 
no, le molte •questioni aper¬ 
te. le Inadempienze, le con¬ 
traddizioni e le Incoerenze» 
nel confronti del pubblici di¬ 
pendenti. come osservano 
Trenlm, D'Antonl e Bugi! 
nella lettera inviata Ieri al 
presidente del Consiglio e 
per conoscenza al ministri 
Gaspari (Funzione pubbli¬ 
ca). Gerla (Tesoro) e De Ml- 
chells (Lavoro). 

•L’elemento politico che e- 
merge — scrive la Federazio¬ 
ne CGIL, CISL c UIL nella 
lettera a Craxi — è, nono¬ 
stante la legge quadro, la 
mancanza di una visione or¬ 
ganica e unitaria del gover¬ 
no sul problemi del pubblico 
Impiego e II nrancato rispet¬ 
to delle compatibilità finan¬ 
ziarie stabilite dallo stesso 
governo sla negli accordi di 
carattere generale (22 gen¬ 
naio 1083), sla al tavolo delle 
trattative contrattuali». 

Vediamo, dunque, le ina¬ 
dempienze e le Incocrenze 
che vengono rimproverate al 
governo. Seguiamo, per co¬ 
modità, l'ordine osservato 
dalie confederazioni nella 


messa a punto del «dossier» 
Inviato a Craxi. 

Incominciamo dalla più 
macroscopica delle Inadem¬ 
pienze alla legge quadro. Es¬ 
sa stabilisce (art. 27) la costi¬ 
tuzione del Dipartimento 
della Funzione pubblica 
quale centro di coordina¬ 
mento e di gestione delle po¬ 
litiche contrattuali del setto¬ 
re pubblico, di programma¬ 
zione della spesa, di stimolo 
alla produttività c alla effi¬ 
cienza della pubblica ammi¬ 
nistrazione. Doveva essere 
varato entro 11 6 ottobre 
scorso. Sono passati tre me¬ 
si. 11 sindacato è Intervenuto 
reiteratamente nel confronti 
del governo c del ministro 
Gaspari, ma per ora non si è 
fatto niente per realizzare 11 


Coordinamento. SI dice che è 
stata predisposta una bozza 
di provvedimento. Ma alla 
voce circolata In questi gior¬ 
ni non c’è alcuna conferma. 

Inattuato, per il momento, 
anche l’art. 12 della legge 
quadro, quello che richiama 
la necessità di omogeneizza¬ 
re una disciplina unica con 
un accordo per tutti 1 com¬ 
parti su materie concordate 
con 1 sindacati. La richiesta 
del sindacati di avviare la 
trattativa intercompartl- 
mentale è rimasta senza ri¬ 
sposta. 

Il capitolo più lungo è 
quello delle incoerenze, del 
predicar bene e razzolar ma¬ 
le, delle Iniziative unilaterali 
del vari ministri prese In 
spregio a leggi e accordi con¬ 


trattuali. E si comincia pro¬ 
prio dal campione del •rigo¬ 
re», dal ministro del Tesoro, 
Gorla. Ha presentato al Con¬ 
siglio del ministri, che lo ha 
approvato, un disegno di leg¬ 
ge che Introduce, per 11 per¬ 
sonale della Ragioneria ge¬ 
nerale dello Stato, un nono 
livello che lo stesso ministro 
ha fermamente negato, ap- 

f iena alcuni mesi addietro, a 
uttl gli statali. Non solo. 
Fissa anche 1 profili profes¬ 
sionali che non si riesce a de¬ 
finire, per colpa del governo, 
per altre categorie. Il provve¬ 
dimento, In ogni caso, coste¬ 
rà aU’erarlo dal 18 al 100 mi¬ 
liardi annui, a seconda dei 
criteri di applicazione. 

Il ministro Vlsentlnl, non 
è da meno. Ha fatto passare 


In Consiglio del ministri un 
altro disegno di legge per la 
copertura del posti disponi¬ 
bili di 1° dirigente nella am¬ 
ministrazione finanziarla c 
nel Monopoli, per semplice 
merito comparativo. Niente 
selezione, ne esami, né reale 
verifica della professionali¬ 
tà. 

Ancora Gorla. II disegno 
di legge di ristrutturazione 
delle direzioni provinciali 
del Tesoro prevede fra l’altro 
Il passaggio nell’arca diri¬ 
genziale (ruolo ad esauri¬ 
mento) di tutto il personale 
dell’ex carriera direttiva. A- 
naloghl provvedimenti sono 
già stati predisposti dai mi¬ 
nisteri della Giustizia e delle 
Finanze. Costo previsto, per 
11 solo Tesoro, almeno cin¬ 


quanta miliardi annui. 

Pandolfi dal canto suo ha 
esteso, sla pure nella misura 
del 60 per cento, l'Indennità 
di Istituto della Polizia di 
Stato (si va dalle 265 alle 550 
mila lire mensili) anche al 
personale amministrativo 
del Corpo forestale. Ora tutti 
1 dipendenti del ministero 
dell’Agricoltura (4500 circa) 
reclamano la stessa indenni¬ 
tà. 

Non è stata ancora realiz¬ 
zata la commissione mista, 
prevista dall'accordo del 22 
aprile '82 e ribadita In quello 
del gennaio '83, per II con¬ 
trollo, fra l’altro, del flussi di 
spesa. Infine gli aumenti alla 
dirigenza. Solo Ieri l’altro 11 
governo si è deciso a chiede¬ 
re alla Camera di sospendere 
momentaneamente l’esame 
del relativo provvedimento. 

11 «dossier», sla chiaro, dice 
la Funzione pubblica CGIL, 
non è una »denuncla mora¬ 
le», ma materia di confronto 
e di discussione, nella verifi¬ 
ca sul costo del lavoro. SI 
parla tanto di sfondamento 
dei tetti, da parte del pubbli¬ 
ci dipendenti. È bene chiari¬ 
re — dice la Funzione pub¬ 
blica — che *1 benefici con¬ 
trattuali hanno sicuramente 
un costo Inferiore, comun¬ 
que controllabile, rispetto al¬ 
le iniziative caotiche e cllen- 
telarl». 

ilio Gioffredi 


Pei: anche 
i ministri 
rispettino 
ie leggi 


ROMA — Il governo dica sollecitamente al Par¬ 
lamento come intende assolvere .agli impegni as¬ 
sunti, in sede di dichiarazioni programmatiche, 
in tema di riforma della pubblica amministrazio¬ 
ne e di politica del pubblico impiego». La richie¬ 
sta è contenuta nella interrogazione al presiden¬ 
te del Consiglio e al ministro della Funzione pub¬ 
blica presentata dal gruppo comunista del Sena¬ 
to e firmata dai compagni Chiaromonte e Maffio- 
letti. 

Si chiedono •spiegazioni» sull’assenza di «ogni 
pur minima organicità nella politica del persona¬ 
le dei singoli ministeri», sul perché non si è ot¬ 
temperato agli obblighi della legge quadro sulla 


costituzione del Dipartimento della Funzione 
pubblica, sulla carenza di proposte sull'ordina¬ 
mento della presidenza del Consiglio. 

Il gruppo comunista vuol sapere anche quan¬ 
do e come il governo si deciderà a richiamare alla 
•coerenza e al rispetto delle leggi» i singoli mini¬ 
steri (vedi la documentazione inviata dalle con¬ 
federazioni a Craxi - ndr) e se non sia il caso di 
•assumere una posizione collegiale del governo 
per stralciare dai diversi disegni di legge gover¬ 
nativi, le normative che contraddicono gli obiet¬ 
tivi di armonizzazione e di riforma (delia pubbli¬ 
ca amministrazione) più volte ribaditi». Si chie¬ 
de, infine, al governo di accelerare la presenta¬ 
zione di un disegno di legge di riforma della diri¬ 
genza statale. 


ROMA — È possibile per il sindacato, anche nell’attuale 
momento di crisi, rilanciare l’iniziativa per l’occupazione? 
Sì, ed è pure possibile trovare nuovi canali d’intervento, 
come quelli relativi alla spesa pubblica «sub statale», cioè 
regionale, provinciale e comunale. Attraverso un nuovo rap¬ 
porto con gli enti locali, in sostanza, potranno essere attivate 
le occasioni di investimento in grado da una parte di fornire 
più occupazione e dall’altra di recuperare produttività. Lo 
hanno affermato ieri mattina i rappresentanti della Federa¬ 
zione unitaria CGIL, CISL, UIL in un convegno che si è 
tenuto nella sede CGIL di via Boncompagni. Donatella 'Tur- 
tura (nella relazione) e succesivamente Emilio Gabaglio, 
hanno sottolineato la necessità di tener presente a tutti i 
livelli della contrattazione, ma soprattutto in quella integra¬ 
tiva territoriale, il doppio parametro delToccupazione e del¬ 
la produttività. 

Per la spesa corrente, è stato detto, -g/i stipendi e i salari 
non possono essere assicurati meccanicamente dai tetti 
programmati e dai contratti di lavoro. Le retribuzioni spe¬ 
cie quelle collegate all’organizzazione del lavoro e alla pro¬ 
fessionalità, devono coniugarsi con uno sforzo tenace di 
crescita di produttività dei servizi, degli enti, degli appara¬ 
ti, al cui interno vanno ricavati gli spazi anche per una 
contrattazione integrativa qualificata. A produttività rag¬ 
giunta, dunque, e non (come avviene) a produttività atte¬ 
sa*. 


Dalla spesa locale 
più occupazione 
e più produttività 

li sindacato rinsalda i rapporti con le 
autonomie > Un piano per i giovani 

Si tratta, da parte del sindacato, di una precisazione di 
notevole rilievo, destinata a pesare sul tavolo di diverse trat¬ 
tative. Non è un mistero infatti che sul versante dei traspor¬ 
ti, alcuni confronti avevano segnato il passo proprio di fron¬ 
te a questo scoglio. Le aziende municipalizzate, per esempio, 
sostenevano la tesi •prima l’aumento di produttività e dopo 
il recupero salariale*, mentre il sindacato di categorìa, dove 
più dove meno, portava avanti la posizione opposta. Adesso 
la riflessione avvenuta in seno al movimento sindacale do¬ 


vrebbe portare un po’ di sereno in queste trattative. 

Altro punto su cui il sindacato cerca un rapporto positivo 
con il mondo delle autonomie (che dal canto loro Tavevano 
auspicato in più occasioni) è quello della contrattazione in¬ 
tegrativa. La sanità costituirà un banco di prova di notevole 
impegno. La CGIL-CISL-UIL ha rivolto alla conferenza del¬ 
le Regioni un invito e un avvertimento per un confronto che 
fissi criteri irigorosi e fertili» per gestire la prossima fase 
della contrattazione sanitaria integrativa, sulla base del pro¬ 
tocollo d’intesa stipulato nel luglio deU’anno scorso. 

Accanto alla necessità di puntualizzare l’iniziativa sinda¬ 
cale per le •politiche territoriali», Donatella 'Dirtura ha m- 
che espresso quella di sostenere l’innovazione tecnologica. 
Occorre •coinvolgere la struttura pubblica, con compiti di 
indirizzo e di offerta nel grande sommovimento tecnologico 
che è in atto e nei servizi alle imprese*. 

Si tratta di questioni di portata non lieve che presuppon¬ 
gono anche la risoluzione di ritardi e contraddizioni presenti 
nel sindacato, la cui azione ha bisogno di una svolta decisa. 
In sostanza, da un intervento sulle crisi, il movimento dei 
lavoratori deve essere in grado di passare a un intervento per 
prevenire le crisi. 

Donatella làirtura ha anche proposto un piano straordi¬ 
nario per l’occupazione giovanile, nel contesto delle nuove 
politiche regionali e locali. 


Imminente 
un forte 
ribasso 
per il 
dollaro? 

ROMA — Il dollaro ha chiu¬ 
so la settimana con 15 lire di 
rivalutazione, cambio medio 
ufficiale 1717 lire. In serata 
però due fatti hanno modifi¬ 
cato 11 quadro, spingendo il 
dollaro a ribassi che vedre¬ 
mo lunedi se saranno con¬ 
fermati. SI è sparsa voce che 
1 tedeschi erano pronti ad 
aumentare 1 tassi d’interessi, 
ipotesi resa plausibile dal 
fatto che la Bundesbank ha 
escluso una iniziativa comu¬ 
ne europea per indurre gli a- 
mericani a moderare la poli¬ 
tica monetaria. Altro fatto, 
la notizia che in dicembre i 
ritmi dell’economia statuni¬ 
tense sono fortemente ral¬ 
lentati: le vendite al detta¬ 
glio sono aumentate del solo 
0,1%, la produzione dello 
0,5% e l prezzi delle 0,2%. Al 
contenimento del prezzi 
hanno contribuito In modo 
determinante il ribasso del 
gasolio, meno 15.8% e quello 
delia benzina, meno 10%. Se 
l’economia rallenta, la ri¬ 
chiesta di credito dovrebbe 
rallentare; bisognerà vedere 
se basta per far ribassare il 
dollaro. 

La bilancia del pagamenti 
del Giappone ha registrato 
nen*83 eccezionali risultati 
con 20.455 milioni di dollari 
di attivo su 145.932 di espor¬ 
tazioni totali. 1 giapponesi 
hanno aumentato le espor¬ 
tazioni di acciaio in un anno 
di crisi cd hanno ridotto di 
ben 13,4% le Importazioni di 
petrolio. L’attivo del Giappo¬ 
ne con gii Stati Uniti è stato 
di 18.135 milioni di dollari e 
può essere stato favorito dal¬ 
ia debolezza del cambio dello 
yen In dollari. Invece Fattivo 
con la CEE, 10.407 milioni di 
dollari, ha certamente cause 
nella debolezza dell’appara¬ 
to produttivo europeo e non 
monetarle. 



MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 



13/1 

12/1 

Dollaro USA 

1717 

1721.25 

Marco tedesco 

605.815 

605.82 

Franco francese 

198.095 

198.245 

Fiorino olandese 

539.485 

539.43 

Franco belga 

23.707 

29.717 

Sterlina inglese 

2403.60 

2404.05 

Sterline irlandese 

1879.10 

1878,50 

Corona danese 

167.53 

167.53 

ECU 

1368.94 

1369.17 

Dollaro canadese 

1373.50 

1375.05 

Yen giapponese 

. 7,32 

7.331 

Franco svizzero 

764,925 

764.445 

Scellino austriaco 

85,947 

85.958 

Corona norvegese 

216,425 

216.68 

Corona svedese 

208.39 

208.61 

Merco finlandese 

287.015 

287.55 

Escudo portoghese 

12.445 

12.475 

Peseta spagnole 

10.63 

10.634 



Scioperi lavoratori Lanerossi 

ROMA — One ore di sciopero saranno anuaie de» spendenti dei gruppo nella 
setiimana che va dal 16 al 22 gennaio. 

ISCO: altri progressi attività produttiva 

ROMA — Secondi I lSCO sono stati computi ultenon progressi neB'attrvità 
produttiva. L'indagine, svolta a novembre, ndea che il recupero dai beni 
intermedi si sta estendendo ai beni di consumo. 

Ritorsione CEE contro USA per l'acciaio 

GINEVRA ~ La CEE avrebbe deciso ck adottare provvetkmenn commerciai 
contro gli USA a titolo di ritors.-o.ne per le restruioni americane sua acoaio. 
Oggi a Gmevra le misixe dovrebbero essere reso note. 

Sciopero per l'accordo Bastogi-Merlin Gerin 

ROMA — Uno «oopero è stato indetto dal sirvJacato prr lunedi per pretesta 
contro raccordo Bastogi-Meriin Gem viene definito «nel suo msieme penakz- 
aante e maccettaMe*. 


Gruppo Montesi, entro 
marzo debiti saldati? 


BOLOGNA — Nel primi 
giorni di febbraio dovrebbe 
essere dato il via al paga¬ 
menti dei crediti pregressi 
dei bieticoltori del gruppo 
Muntesi, Questi crediti am¬ 
montano. come è noto, a 150 
mUiardi di lire. Secondo gli 
impegni delTavv. Luigi Ala- 
rangonl, recentemente no¬ 
minato commissario straor¬ 
dinario del gruppo saccarife¬ 
ro veneto In base alla legge 
Pi odi, i pagamenti al credi¬ 
tori ^tranno essere total- 
mente conclusi entro li pros¬ 
simo mese di marzo. 

Il commissario ha soste¬ 
nuto — nel corso di un In¬ 
contro con le organizzazioni 
del bieticoltori — che, sulla 


scorta di una approfondita 
analisi delle concrete pro¬ 
spettive esistenti, si ritiene 
che vi siano le effettive con¬ 
dizioni perché l’impegno di 
pagare interamente entro 
marzo i crediti che vantano i 
bieticoltori possa essere ri¬ 
spettato. Il commissario del 
gruppo Montesi oltre al pro¬ 
blema del pagamento dei de¬ 
biti pregressi ha esaminato 
anche quello del rapporti 
contrattuali pei la prossima 
campagna 1983-198Ì4. A que¬ 
sto proposito il commissario 
Marangoni ha sottoscritto r 
accordo interprofesslonale 
già firmato dalle altre socie¬ 
tà saccarifere il 31 ottobre 
scarso. 


Acciaio: oggi ia risposta del governo 

Darida ed Altissimo correggeranno le posizioni deiia Finsider? - Lunedì la finanziaria deil’IRI dovrà fare i conti con i propri 
giganteschi debiti - Martedì Prodi e Roasio in Parlamento • I privati a giorni ìliustreranno II loro piano per Comigliano 


ROMA — Oggi la FLM Si incontrerà con il 
governo per riprendere la trattativa siderur¬ 
gica. Dopo 11 no dell’IRI sulla riapertura di 
Bagnoli e il silenzio su altri importanti argo¬ 
menti, la parola, anche su richiesta del sin¬ 
dacato, passa a Darida ed Altissimo. Correg¬ 
geranno le posizioni Finsider, che lasciano 
uno spazio così ridotto alla trattativa? 

Il 16, intanto, la nnanzlaria dellTRI si con¬ 
fronterà con 1 suoi immani debiti. Perdite per 
1638 miliardi, calo delle vendite de!l’8.4%, ri¬ 
duzione delia produzione del 12,7%, ridi¬ 
mensionamento degli Investimenti, debiti fi¬ 
nanziari a medio e lungo termine per 123 
miliardi: questi I principali dati riferiti al 
1983 che indicano le dimensioni della crisi 
Finsider e che saranno sottoposti alTassem- 
blea degli azionisti lunedi prossinzo. 

Le perdite hanno ormai superato un terzo 
del capitale sociale ed è perciò indispensabile 
un intervento. Roasio da lungo tempo parla 
di ricapitalizzazione e su questo punto ha 
trovato l’accordo del sindacato. L'assemblea 
di lunedì però è convocata solo in sede ordi¬ 
naria e non prenderà decisioni In merito al 
capitale, ma si limiterà ad una valutazione 
dello stato della cnsi e all’indicazione delie 
linee strategiche da seguire per uscirne. I 
problemi da affrontare sono quelli della ri¬ 
strutturazione Industriale e del rinnanzia- 
mento finanziano. 


Ma la prossima settimana è ricca di ap¬ 
puntamenti per la siderurgia. Sempre lune¬ 
dì, Infatti, Darida ed Altissimo si Incontre¬ 
ranno a Bruxelles con Davignon. 1117, Inve¬ 
ce, Prodi c Roasio andranno a riferire alla 
commissione bicamerale per la ristruttura¬ 
zione e la riconversione industriale. Mercole¬ 
dì gli Industriali siderurgici privati si reche¬ 
ranno dal presidente dell’IRI per Illustrargli 
il loro piano di intervento a Comigliano. Po¬ 
trebbe essere un giorno assai importante per 
rimpianto genovese. Finalmente Falde e 
company usciranno allo scoperto e Romano 
Prodi dovrà esprimere una sua valutazione 
sul progetto. 

Ieri, infine, la FLM ha annunciato che TI- 
talsider ha deciso di aprire due nuove linee di 
produzione nell’area a freddo di Comigliano. 
L’investimento sarà di 81,9 miliardi. I sinda¬ 
cati hanno, nel corso della conferenza stam¬ 
pa, sollecitato la riconferma degli Impegni 
assunti daU’Italslder per 11 potenziamento 
dello stabilimento di Campi. L’impianto, 
frattanto, continua ad andare bene e a mi¬ 
gliorare n proprio conto economico, mentre 
sta recuperando posizioni nel mercato degli 
acciai speciali. 

A partire da oggi. Insomma, riprende la 
trattativa siderurgica al massimo livello ed 
entro il mese le questioni più rilevanti do¬ 
vrebbero essere chiarite. 


ROMA — In soli 10 mesi la di- 
scccupiazione nella grande in¬ 
dustria è cresciuta del 5,1 fi: 
nei primi dieci mesi dell’anno 
appena trascorso (rispetto allo 
stesso periodo del 1932) la 
stretta recessiva ha strangolato 
Toccupazione industriale, men¬ 
tre le ore lavorate da ogni ope¬ 
raio sono aumentate del 2% e 
la crescita dei salari ha eviden¬ 
ziato una forbice molto vistosa 
fra l’aumento delle retribuzioni 
dirette (salario, contingenza: 
cresciute poco più del 13%) e il 
vero e proprio «boom» degli ele¬ 
menti indiretti (+25%: ci son 
dentro le gratifiche ed i fuori 
busta, ma anche la cassa inte¬ 
grazione guadagni). 

La media mensile di fatto dei 
salari registra un +16,7%, che 
non dà conto della realtà, diffe¬ 
renziata appunto fra un nucleo 
di operai maggiormente sfrut¬ 
tati (magari anche con salario 
aggiuntivo, fuori contratto) e la 
grande platea dei cassintegrati, 
una condizione nella quale pas¬ 
sano ormai ogni mese rooltissi- 


In IO mesi 
disoccupati 
+5% nella 
grande 
industria 

me migliaia di persone. Vedia¬ 
mo la disoccupazione dove ha 
colpito di più: nei mezzi di tra¬ 
sporto e nel chimico farmaceu¬ 
tico {-6.6%), nel meccanico 
(-5.7%), nel tessile abbiglia¬ 
mento (-5,3%), nel metallur¬ 
gico (-4,9%). Si tratta sempre 
di aziende con più di 500 dipen¬ 
denti. 

Ed ora vediamo l’andamento . 
dei salari (medio) comparto per 
comparto: +19% nei mezzi di 


trasporto, +14,8% nel chimico 
farmaceutico, +16,1 % nel mec¬ 
canico, +14,1% nel tessile ab¬ 
bigliamento, +14,3% nel me¬ 
tallurgico, +20,6% nell’ener¬ 
gia. Le ore lavorate mensilmen¬ 
te aumentano deiri3% nel 
settore dei mezzi di trasporto e 
dello 0,7 % nel settore energia, 
diminuiscono vistosamente nei 
compartì più ristrutturati: 
-5,8% nel tessile abbigliamen¬ 
to e —9,6% metallurgico! Nel 
settore chimico farmaceutico, è 
-23%. 

Nel solo mese di ottobre, ri¬ 
spetto allo stesso mese deH’an- 
no precedente, l’occupazione 
cala del 5%, le ore lavorate au¬ 
mentano deU’1,6%, le retribu¬ 
zioni di fatto aumentano del 
133% » ma sempre con la stessa 
forbice: +163% le retribuzioni 
dirette, +32% quelle indirette. 
Per questo mese ilSTAT — 
che ha fornito i dati — com¬ 
menta che quest’ultimo incre¬ 
mento è dovuto al balzo della 
cassa integrazione e al rinnovo 
del contratto chimic'^farma- 
ceutico. 


Duemila in piazza: 
no alla CIG ad Arese 

MILANO — Duemila operai hanno manifestato ieri mattina 
a Milano davanti alla sede deU’Intersind. Hanno partecipato 
al corteo I lavoratori della Breda, della Face Standard e dell’ 
Alfa Romeo. Una delegazione di Arese è stata ricevuta dal 
dirigenti dell'Intersind. 

Ha chiesto un impegno a convocare le parti per risolvere il 
problema della cassa integrazione e delle prospettive dell’a* 
zienda. 

Continua così la vertenza Alfa che, dopo l’accordo rag¬ 
giunto a Pomtgliano. i sindacati hanno proseguito a livello 
nazionale per strappare una intesa anche ad Arcse. La FLM 
si è più volte dichiarata contraria, anche per lo stabilimento 
milanese, alla cassa integrazione a zero ore. È stato chiamato 
in causa per risolvere la vertenza il ministero delie Partecipa¬ 
zioni statali. 

Ad Arese, intanto, sono in calendario numerose Iniziative. 
Lunedì si riunirà il consiglio di fabbrica per prendere decisio¬ 
ni sulle giornate di lotta da indire nei mese di gennaio. 


Dal Tesoro 8000 
miliardi a Bankitalia 

del 1982 il Tesoro debordò T 
ammontare autorizzato e fu 
costretto a chiedere per leg¬ 
ge una anticipazione straor¬ 
dinaria. Da allora 11 Tesoro, 
scottato, offre i titoli a tassi 
di interesse persino superiori 
a quelli medi di mercato per 
attirare risparmio. Quando 
Il disavanzo viene finanziato 
dal risparmio la Banca d’Ita¬ 
lia è soddisfatta perché non 
si «crea» moneta ma sempli¬ 
cemente si trasferisce. E a 
causa degli alti tassi d’inte¬ 
resse che ne derivano, tutta¬ 
via. che l’intera economia 
viene egualmente frenata ed 
Inflazionata dal forte disa¬ 
vanzo. 


Continua a scendere 
rinflazione nelVOcse 

PARIGI — Nuovo netto rallentamento delllnnazlone nel 
paesi industrializzati. NeU’area dell’OCSE (dau di novembre) 
i prezzi al consumo sono cresciuti solo dello 03%» contro lo 
0.6% di ottobre. Nei dodici mesi terminati a novembre. Il 
tasso d’Infiazlone risulta In I^gero aumento; +53% rispetto 
al 5,1% registralo, sempre per l’anno, ad ottobre. 

Sono in testa alla poco Invidiabile graduatoria del caro 
vita l’Italia (+12.7%X la Francia (+93ì) e, molto distanziata, 
l’Inghilterra (+43%). L’inflazione più bassa è quella giappo¬ 
nese (+13%). seguita da quella tedesca (+2,6%). Canada e 
Stati UniU si situano In mezzo, rispettivamente con 11 43% e 
113,2%. Secondo l’ufficio statistico dell’CX^SE la tendenza al 
rallentamento del prezzi. Iniziata dopo il 1980, risulta piena¬ 
mente confermata da questi dati. Per l’autunno 11 comparto 
che ha frenato i prezzi é stato quello dell’energia, stazionari 
invece I prodotti alimentari. A questo proposito, e per Tltalia, 
la Cariplo ha rilevato in un’indagine un continuo «aggiusta¬ 
mento» dei guasti In seguito aH’inflazione. 


ROMA.— Il Tesoro rimbor¬ 
serà il 25 gennaio l(anticipa- 
zlone di ottomila miliardi ot¬ 
tenuta in via straordinaria, 
un anno fa, dalla Banca d’I¬ 
talia. II Tesoro dispone di un 
conto corrente con la Banca 
d'Italia sul quale può Indebi¬ 
tarsi per un ammontare pre¬ 
determinato, autorizzato dal 
Parlamento. Per 11 rimanen¬ 
te, Il Tesoro deve emettere ti¬ 
toli — certificati di credito, 
buoni a breie scadenza 
(BOT) o poliennali — indebi¬ 
tandosi sul mercato del ri¬ 
sparmio. È in conseguenza 
della mancata sottoscrizione 
di questi titoli che sulla fine 



















Ooilemcia^ 


□ Raiuno 




9.45 TRENr ANNI DELLA NOSTRA STORIA - Conduce Paolo Frajese 
11.00 MESSA 
11.B5 SEGNI DEL TEMPO 

12.15 UNEA VERDE - A cura di F. Fazzuoli 

13.00 TG L'UNA - Quasi un rotocalco por la domenica 

13.30 TG1 - NOTIZIE 

14-19.50 DOMENICA IN... - Presenta Pippo Baudo 
14.15-16.20-16.30 NOTIZIE SPORTIVE 
15.26 OISCORING^ Settimanaki di musica e diaci* 

16.55 UN TERRIBILE COCCO DI MAMMA - Tetefìm 
18.00 CAMPIONATO ITAUANO DI CALCIO - Sintesi d un tempo di una 
partita efi serie B 

18.30 90* MINUTO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 PICCOLO MONDO MODERNO • Con Aldo Reggiani. Lorenza Guer- 
rierL Regia di Darùcìe D'Anza. (Ultima puntata) 

21.60 TELEGIORNALE 

22.00 LA DOMENICA SPORTIVA 

23.00 MHJ.E BOLLE BLU - Le canzoni e i protagonisti dei Festival di 
Sanremo 

23.60 TGl - NOTTE - CHE TEMPO FA 

C] Raidue 

&30 CERVINIA: CAMPIONATO DEL MONDO DI BOB A 4 
10.00 PIÙ SANL PIÙ BEILI - Settimanale di salute ed estetica 

10.30 EUROVISIONE SVIZZERA: COPPA DEL MONDO 01 SCI - slalom 
maschìla ( IAE marKhe) 

11.40 ACQUE DI PRIMAVERA - Film <S Nunzio Mdasemma 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30-19.45 BUTZ - Conduce Gianni Minà 

15.30 COPPA DEL MONDO DI SCI - slalom maschile (2AE manche) 
COPPA DEL MONDO DI SCI • slalom femminile (1AE e 2AE 

manche) 

16.20 RISULTATI FINAU E CLASSIFICHE 

17.15 SOTTO A CHI TOCCA • Conduce SteHa Pende 
ie.60 TG2- GOL FLASH 

19.00 CAMPIONATO 01 CALCIO - Un tempo (fi una partita (fi Serie A 



David C^meron in «Ci pensia¬ 
mo lunedln (Raidue. ore 
20.30) 


METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.50 TG2 - TELEGIORNALE 
20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT 
20.30 CI PENSIAMO LUNEDI • Con Renzo Montagnani 

21.45 HILL STREET GIORNO E NOTTE • Tetafilm 
22.35 TG2 - STASERA 

22.45 TG2 - TRENTATRè - Sottimentde di mixSeina 

23.15 OSE • INTELUGENZA E AMBIENTE SOCIALE 

23.45 TG2-STANOTTE 

n Raitre 

12.15 LA BOTTEGA DELL'ARTE SPECIAL 

12.45 DI GEI MUSICA - The Band of Joks 

13.45 GIUDICATELO VOI - Il film della settimana 

14.55-16.05 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - Aquila; Rugby. Scavolini- 
Parma 

16.05 IN TOURNÉE - tBanco concerto» 

17.00 CENTO citta DTTAUA - €Erc(Vano o Pompei» 

17.25 14 O GUERRA (FURORE NELLE STRADE) - Film (fi Bi^ry Shea^ 
19.00 TG3 

19.20 SPORT REGIONE 

19.40 CONCEHTONE - «TWn Lizzy» 

20.30 DOMENICA GOL - A cura ci Aldo Biscardi 

21.30 LA TRADIZIONE RITROVATA • Passato e presenta deHa nuova 
architettura italiana 

22.05 TG3 - IntervaRo con; Antologia da ili matrimonio setyeto» 

22.30 CAMPIONATO 01 CALCIO DI SERIE A 

23.15 JAZZ CLUB - Concerto del trio M. Petrucciani, C. Uoyd e P. Da.'ìic)- 
sson 

□ Canale 5 

8.30 cEnoss, telefilm; 10.45 Sport: Campionato di basket NBA; 12.15 
Football americano; 13 «Superctassifìca show»; 14 «Alla conquista del 
West», sceneggiato; 16 «I temerari», film di J. Frankenheimer. con B. 
Lancastcr. O. Kerr; 18 «Serpico», telefilm; 18.30 «Arcibaldo», tele¬ 
film; 19.30 cLou Grant». telefilm; 20.25 «Alla conquista del West», 
sceneggiato; 22.25 Pu(Hlato: Ray sBoom Boom» Mancini-Bobby Cha- 
con: «U profeta»^ film di Oino RisL con V. Gassman, A. Margret. 

O Retequattro 

8.30 «Ciao, Ciao»; 9 eCapiten Cavey». cartoni animati; 9.15 «Lessie e 
la squadra di soccorso», tetefilm; 9.40 «L’uomo ragno», cartoni enima- 
tù 10.20 Ring: Pugilato; 11.30 A tutto gaa; 12 Sport: Calcio spettaco- 


Per festeggiare i suoi trentanni la TV pubblica ha tirato fuori dagli archivi 
ì vecchi sceneggiati. Erano meglio quelli degli anni 50 o quelli di oggi? . 



Anno nuovo vita vecchia, sì potrebbe di¬ 
re per queste prime settimane ’&4 della 
piogremmazione RAI. Ma per una volta il 
vecchio è giustificato: la TV compie treni’ 
anni e celebra se stessa con quell’autocom- 
piacimento che in queste cxicasioni si com¬ 
prende e con quel tanto di nostalgia critica 
che va ora di moda. La RAI, defresto, ri¬ 
corda anche un tempo in cui dominava l’e¬ 
tere incontrastata, in cui la TV appariva 
come un miracolo agli occhi di grandi e 
bambini e in cui il senso comune era quasi 
suo esclusivo dominio. Adesso invece non 
mancano concorrenti in grado di vincere, 
oltre olla guerra dell’audience, anche quel¬ 
la della banalitÀ. 

Nella campagna rievocativa si distingue 
il programma Buon compleanno TV (RAI 
uno, sabato ore 20.30) nel quale il capo dei 
festeggiamenti è Pippo Baudo, il quale in 
compagnia delle eterne gemelle Kessler e 
della musica diretta da Claudio Simonetti 
ci conduce in un viaggio della memcjria at¬ 
traverso te canzoni, che della memoria sono 
complici senza scrupolL Ma nella program¬ 
mazione di questa settimana c’è un altro 
appuntamento col passato che deve essere 
segnalato ed è la concomitanza non sappia¬ 


mo quanto volontaria tra il Piccolo mondo 
moderno diretto da Daniele D'Anza, fresco 
fresco di studio, e il Piccolo Afondo antico 
del 1937 diretto da Silverio Diasi, che va in 
onda martedì 17 (RAI tre ore 16.20). Vera¬ 
mente qui si impone il confronto tra due 
stili e due epoche cìiverso e sarebbe vera¬ 
mente singolare scoprire che, tutto somma¬ 
to, gli sceneggiati di allora, girati in diretto, 
si somigliano come gocce d’acqua a quelli 
di oggi girati con tecnica cinematografica, 
con l’uso di esterni e dì scene di massa 
come i film wèstern. Certamente questa è 
solo un’ipotesi, mn vale la pena di verifi¬ 
carla, sperando che sla del tutto campata 
in aria. Ma non è detto. La serie di sceneg¬ 
giati d'ep<x:a curata da Maurizio Giam- 
musso potrebbe riservare non poche sor¬ 
prese, anzitutto dal punto di vista della 
recitazione, che, come abbiamo detto, an¬ 
dava in diretta e quindi faceva assoluto af¬ 
fidamento sulle qualità teatrali di attori 
abituati al palcoscenico, ma costretti anche 
a reggere i lentissimi primi piani che la TV 
imponeva. Del resto lo sforzo professionale 
degli interpreti era poi ampiamente ripa¬ 
gato da una popolarità che da subito trava¬ 
licò enormemente quella data dal teatro. 
La TV venne per cosi dire a «santificare» 


facce ed espressioni, facendo di porsonag^ 
provinciali e modesti, come per esempio 
quelli dei partecipanti ai quiz, degli croi 
nazionali. E per gli attori di teatro nasceva 
una forma di contatto domestico e fotniHa- 
re con il pubblico che era prima sconosciu- 
ta. 

In Piccolo mondo antico vedremo alcuni 
degli attori più duraturi del nostro spetta¬ 
colo. Anzitutto la grande Paola Borboni 
(che tra l’altro si è prestata recentemente a 
una rappresentazione di teatro televisivo 
in diretta), poi Carla del Poggio, Renato De 
Carmine e Mario Mnrnnzana. Dato che ab¬ 
biamo ancora freschi gli (xrchi della realiz¬ 
zazione più recente tratta dal massimo ro¬ 
manzo (li Fogazzaro, potremo fare un con¬ 
fronto che potrebbe anche essere crudele 
per l’ogri. Maurizio Giammusso, dopo aver 
curato la scelta di undici titoli d’epoca, si 
dichiara senza pudore un difensore dello 
sceneggiato come genere televisivo, accu¬ 
sando fa critica, che a suo tempo stroncò c 
derise, di non aver capito né il genere né il 
favore del pubblico per queste nduzioni in¬ 
fedeli e magari traditrici rispetto ai modelli 
letterari (tutti ottiKentcscni), ma che a- 
vrebbero contribuito a «renclere più varia e 
attraente» e anche «un pio’ più coìta la tele¬ 
visione». Parole sue. 


lo, replica; 13 «Le bambole», film di D. Risi. U ComencinL F. Rossi. M. 
Bolognini, con V. Usi. M. Vitti. O. LoHobrlgida, J. Sarei; 15 «Casa dolca 
casa», telefilm: 15.30 «Pippo • il tempo UImro». film d'animazione; 

16.30 «Ciao, Ciao»; 17.30 «La mia amica Irma», film di O. MarshalL 
con J. Lun(L D. Lynn; 19.30 «La famiglia Bradford», telefilm; 20.25 
«L'inferno sommerso», film (fl L Alien, con M. Caine, S. Field. T. 
Savalas: 22.30 «Strika Force», telefilm; 23.30 «Il ritorno di Harry 
Collings», film (5 P. Fonda, con P. Fonda, W. Oetes. 

□ Italia 1 

6.30 «Mimi a la nazionale di pallavolo». «Il tulipano nero», cartoni 
animati; 10.15 «La vergine della valle», film di R. Webb, con R. Wa¬ 
gner. O. Paget: 12 «Gli eroi di Hogans. telefilm: 12.30 «Strega per 
amore», telefilm; 13 «Mio figlio Nerone», film di Steno, con A. SordL 
V. De Sica, B. Bardot; 14.30 «OK. Il prezzo è giusto», quiz; 18 «Charlia 
Brown», (Ottoni enimati; 16.45 «2 Supercolt a Brooklyn», film di 
Gordon Paks; 18.20 «Supercar». telefilm; 20 «1 puffi», cartoni animati; 
20.25 «L'emigrante», film di P. F. Campani!?, con A. Celentano e C. 
Mori; 22.10 «Un tipo che mi piace», film di C. Letoucli: 0.20 «Vita da 
cani», film di M. MonicellL Steno, con A. FabrizL G. Lodobrigida. 

D Telemontecarlo 

12.30 Selezione sport: 13.30 «Galantuomo per transazione», prosa: 
15.10 Domenica musica Intorno al disco; 10.20 «Q. Men: «vaso», film 
di R. G. Springstaen; 17.30 «Giovani avvocati», telefilm; 18.20 Carto¬ 
ni animati: 18.30 bi Mondovisione: Torneo di Tennis Mesterà, finali: 

22 ln(»>ntl fortunati, dibattito; 22.30 n film della settimana • Giudicate¬ 
lo voi: «Sapore di mare n. 2»; Notizia flash; Sport flash. 

□ Euro TV 

9 «Andersen». «TTgerman», «Lupin Ut», cartoni animati: 12 «L'uomo 
invisibile», telefilm: 13 Sport: Catch; 14 «Il momento della verità», 
Luciano Muti; 18 «Andersen», «Lupin Iti». (»rtonl animati; 19.30 «Dee 
Elliot». telefilm; 20.20 «Tommy Gibbs criminale per giustizia», film con 
Fred Williamson; 22.30 «La Sindone, un mistero da oggi più vicino»; 

23 «Tuttocinema». rubrica: 23.10 «Napoleone e l'amore», sceneg. 

D Rete A 

9.30 «Donne di frontiera», film di M. Robson. con R. Sterling e G. 
Grahame; 10.30 «Il ^oiello»: 13.30 «Aloha Paradise», telefilm; 14.30 
«Video musica»; 15 «Chi era (juelta signora», film di Q. Sidney, con T. 
Curtis e D. Martin: 17 «Aloha Paradise», telefilm; 18 «Avventura a 
Parigi», film di W. Huyek. con M. Chapin e B. Baker: 19.30 «Ciao Èva». 
daB'ltaHa con amore; 20.30 «La mia geisha», film di J. Cardiff, con S. 
Mac Laine e V. Montand; 22.15 «Sindrome di Lazzaro», telefilm; 23.30 
«Terra nera», film di /L & RogelL con JL Weyne e Martha Scott. 



Gino Cervi in «Acqua di primavera» (Raidue. ore 11,30) 


□ RADIO! 

GtORNAU RADIO: 8, 10.12. 13, 
17, 19. 21.07. Onda Verde; 6.58, 
7.5B. 10.12,10.58, 12.50, 16.58, 
18.59. 21.05. 23.21: 6 II «guasta- 
feste»; 8.30 Minor; 8.40 EiScola dol 
GR1; 8.50 La nostra terra: 9.30 
Messa: 10.15 Varietà: 11.50 Lo 
piace il cinema?; 13.20 Landò Fiorini 
in «Cab • Anch'io»: 13.56 Onda ver¬ 
de Europa: 14 RaiSouno spedate; 
14.30 • 16.30 Carta bianca stereo; 
15.20 Tutto il caldo minuto per mi¬ 
nuto; 18.30 GHl Sport, tutto ba¬ 
sket; 19.20 Punto d'incontro; 20 
Musica e poesia: 20.30 iMefìstofo- 
le», (fi Arrigo Beito. 

□ RADIO 2 

GIORNAU RADIO; 6.30. 7.30, 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30, 13.30. 
15.18. ia2S. 18.30. 19.30, 

22.30; 6.03 tU lebirimo>:6.05 Taofi 
GR2 del mattino: 8.15 O^ è dome¬ 
nica: 8.45 Con Matteo Ricci otue la 
grande muraglia dnesa; 9.11 Musi¬ 
ca che piace; 9.35 L'aria dio tira; 11 
I numori uno; 12 GR2 Anteprima 


sport; 12.15 Mina o uia canzono: 
12.45 Hit parade 2; 14 Programmi 
regionafi; 14.30 - 18.30 Oomorfica 
Sp^; 15,20- 17.15 Domenica con 
noi; 20 Momenti musicaii; 21 «La 
volta cho parlai col principe»; 22 
«Arcobaleno»; 22.50 - 23.28 Buo¬ 
nanotte Europa. 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO: 7.25, 9.45, 
11.45,13.45, 18.45.20.45; 6 Pre- 
hjcfio; 6.55. 10.30 Ctxiceno del 
mattino: 7.30 Prima pagina; 9.43 
Domenica tre; 10.30 «Concèrto a- 
pentivo»; 11.38 Tre-A: 12 Uomini e 
profeti; 12.30 Musicho (fi Pietro Lo- 
catofli; 12.5^Viaggio (fi ritorno; 14 
Antologia efi Radkitre; 15 Fogli cf ol- 
bum: 15.10 Muska a Palazzo Labia; 
16 N tisco in ItaSa, d G. Rossir» - 
Nefl'intervano (17.25) Libri novità; 
19 Per gruppi stnanentari; 20 Spa- 
ziotre domenica: 20.30 Un concerto 
baiocco: 21 Rassegna; 21.10 Dal 
Rias d Berfino. direttors Zubin Me- 
hta • Noll'intorvano (21.35) Uan no¬ 
vità: 22.35<La casa vuota» d A. 
Blackwtxid; 23 II jazz. 



O Raiuno 

12.00 TGl-FLASH 

12.05 PRONTO. RAFFAELLA? . 

13.30 TEL£(310RNALE 

14.00 PRONTO. RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.05 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Tdefdm 
15.00 MAZINGA «Z» - Cartone animato 

15.30 OSE CINETECA - ARCHEOLOGIA - Aichitoctve copte 
16.00 ULISSE 31 - Canone animato 

16.30 LUNEDI SPORT 
17.00 TGl - FLASH 

17.05 PER FAVORE NON MANGIATE U MARGHERITE • Telefilm 

17.30 IL REGNO DEGÙ IDROCHERI • Documentario 
16.00 SPECIALE OTTAVO GIORNO - Arte sacra oggi 

18.30 COLPO AL CUORE - Telefilm 

19.00 ITALIA SERA - Fatti, persane e personagc» 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
2a00 TELEGIORNALE 

20.30 DAVIDE COPPERFIELO - Firn (fi George Cukev. Interpreti: Freddis 
Bartholomsw. Frank Lawton, W. C- Fidds 

22.35 TELEGIORNALE 

22.46 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.50 SPECIALE TGl-A osa (fi Atbtrto La Volpe 

23.40 TGl NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 

O Raidue 

8.30-10.30 CERVINIA - COPPA DEL MONDO 01 BOB A 4 
12.00 CHE FAI. MANGI? 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 CAPrrOL 

14.30 TG2 - FLASH 

14.35-18.30 TANDEM - Attualità, gkxhi. ospiti, videogames 

16.30 OSE - FOLLOW ME - Corso d lingua incesa 
17.00 VISITE A OOMiauO - TdeHm 

17.30 TG2-FLASH 

17.35 VEDlAMOa SUL DUE 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LE STRADE DI SAN FRANaSCO • Tetefilm 
19.43 TG2 - TELEGIORNALE 

2a30 TG2 - SPAZiOSETTE 

21.25 UN EQUNJ8RIO DEUCATO - Di Edward A«>ee, con Katherine 
Hepbu-n, Lee Remìck. Joseph Ceneri. Regia (fi Tony Richardson. ( 1' 
parte) 


22.20 T62-STASERA 

22.25 UN EQUIU8RIO DEUCATO • (2* parte) 

23.45 TG2 - STANOTTE 

23.60 TG2 - SORGENTE DI VITA - Rubrica (8 vita e cultiea ebraica 
00.15 OSE - PROGRAMMA DI BIOLOGIA • Ecologia 

O Raitre 

16.00 CAMPIONATO 01 CALCIO SERIE A E B 

18.25 L'ORECCHIOCOUO - Quasi un (|uotidano tuno d musica 
19.00 TG3 

19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDI 

20.05 L'ALTA MODA IN ITALIA DAL 1940 AL 1980 

20.30 QUALE SARDEGNA? • Di Edth Bruck. Con Kerim Mà e David 
Lewis 

21.30 TG3 

21.40 DIETRO E OLTRE LO SPETTACOLO - Il teatro per ragazzi: la 
storia 

22.10 IL PROCESSO DEL LUNEDÌ - A ewa (fi Aldo Siscard 
23.15 TG3 

CU Canale 5 

8.30 Buongiorno Italia: 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10 Spano 
giornalistico. Attualità: 10.30 «Afice». telefilm; 11 Rubriche: 12 
«Help», gioco musicale; 12.30 «Bis», quiz; 13 «H pranzo 4 «ervito», 
quiz; 13.30 «Sentieri», sceneggiato; 14.30 «General Hospital», tele¬ 
film; 15.30 «Una vita da vivere», sceneggisto; 16.50 «Haóard», tele¬ 
film: 18 «n mio emico Arnold», telefilm; 18.30 «Poptxim», musicale; 
19 «Ardbaldo», teiefilm: 19.30 «Zig Zag». cpiiz; 20.25 «Alia conctuista 
del West», sceneggiato; 22.25 Jerry MuHigan in concerto; 23.25 
Sport; Football americano; 0.25 «Léon Morin, prete», film, di Jean- 
Pierre Melville. Con J.P. Betmondo. 

CU Retequattro 

8.30 «Cioo Ciao»; 9.30 «Mr. Abbott • famiglia», telefilm; 10 «Lotta 
per la vita», telefilm: 10.20 «Una bruna indiaviilata», film. (S Cario 
Ludovico Brogagfia. Con Silvana Pampanini. Ugo Tognazzi; 12.20 
«Fantasilandia», telefilm; 1X20 «Maria Maria», novela; 14 «La vilia 
l^nca». telenovela: 14.S0 «Passi nella none», film, di Wasam Castle. 
Con Robert Taylor e Judith Meredith: 16.20 «Ciao. Ciao»; 17.20 «Il 
magico mondo di Gigi», cartoni animati; 17.60 «Lobo», telafilm; 18.50 
«Marron Gtecà», novela: 19.30 «M'ama non m'ama», quiz spettacolo; 

20.25 «Zorro», film, di Ouexia Tesseri. C<xi Alain Oelon. Ottavia Picco¬ 
lo: 22.15 Maurizio Costanzo Show, varietà; Z4 eSport»: Calcio spetta¬ 
colo; 1 «Welcome to Los Angeles», fìlin. di Alan Rudolsih. Con Keith 
Carradine. Geraldina Chapiin. 



«David Copperfield» (Rahino. 
ore 20.30) 


□ Italia! 

8.30 aChappy». cartoni animati; 8.S0 aCara Cara», telenovala; 9.20 
«Febbre d'amore», sceneggiato: 10.15 «Accidenti elle tasse», film, di 
Mario ManolL Con Mario Riva, Riccardo Bitlì: 12 «Gli eroi di Hogsn», 
taiafilm: 12.30 «Strega per amore», telefilm: 13 «Bim bum barn», 
varieté; 14 «Cara Cara», telenovela; 14.45 aFebbre d'emore», sce¬ 
neggiato: 15.30 «Aspettando H domani», sceneggiato; 18 aBim bum 
barn», varietà: — sMìirl • la nazicnala di pallavolo», cartoni animati: 
— «Vita da strega», tetefilm: 17.45 «Galactica». triefìlm; 18.45 aL* 
uomo da sai milkìri di dollari», telefilm; 20 «n tulipano nero», cartoni 
animati; 20.30 «Straziami ma «fi baci saziami», film; 22.25 «Samurai», 
telefilm: 2X35 «Viva Zapata», film (fi Elia Kazan. C(xi Marion Brando. 
Anthony Qukin. 

D Montecarlo 

1X30 Prego si actwmodL..; 13 aH ragazzo Dominio, telefam; 1X30 
«Una donna», sceneggiato; 14.30 «Check Up». rubrica me(Cca; 15.30 
Per i ragazzi: «Lo spaventapasseri», tetefilm; «Don Chuck Story», 
«Sam, ragazzo del West». «La battagfia dei pianeti», cartoni; 17 Orec- 
chiocchio: 17.30 «Bolla (fi sapone». «Pacific kitemational Airport». 
sceneggiato; 1X20 AHoruenfants; 19.20 «Gfi affari sono affari»; quiz 
a premi: 20 «Jason del comando stellare». telefBm; 2X20 Sport: 
Boxe; 21.20 Film «D grand* aantiero». di J. Ford con R. Wklmarfc • C. 
Baker. 

□ Euro TV 

7 «Andersen». «Lupin IH», cartoni animati; 10.30 «Laura», telenovela: 
11.15 «1 SuBivsn», tetefilm; 12 «Biwk Rogers». telefilm; 13 «Tiger' 
man», «Lupin Bl». cartoni animati; 14 «I SuOrvan», telefilm; 14.45 
«Cuore selvaggio», teleno>ve{s: 18 «Andersen». «Lupin IH», cartoni 
enimati; 19 «Ugerman», cartoni animati: 19.30 «Buck Rogers». tele¬ 
film: 2X20 «Il gatto • il canarino», film, con Honor Blackman a Michael 
CaDan; 2X10 «Slaughter, uomo mitra», film con Jim Brown; 2X45 
«Tuttoesnema», rubrica. 

□ Rete A 

9 Mattina con Rete A; 1X30 «i gatti dì Chattanooga». cartoni animstL' 
14 «Anche I ricchi ptsngrwo», tdefHfii; 14.30 «Permette, Harry 
Worth». telafilm; 1S.W «B corsaro», film con RObart Woods; 17.30 
Sp«c« Gamas; 1X30 «Un vero aceriffo»,.teiefikTi; 19.30 cAnch* i 
riccM piangono», taiefifen; 20 aFkehouse Squadra 33». talefam; 2X30 
«Un uomo per hry». tZm «fi Daniel. Mann, con Sidney Poitier e A. 
Uncoin; 2X15 aDatoctiy* anni '30>. teiafìbn: 23.30 «I dominatori», 
film con John Wayna, Bitaiia Bamex 



Katherine Hepbum in «Un •quilibrio delicato» (Raidue, ora 
21.25) 


□ RADIO! 

GIORNAU RADIO; 6. 7. 8, 10. 11. 
12, 13. 14. 15, 17. 19. 21. 2X 
Onda verde: 6.02, 6.58, 7.58, 
9.58.11.58.1X58.14.58.18.58. 
18.58.20.58.2X58; 6.02 Combi- 
nazione musicate: X15 - 2X45 Au- 
tcrado flash; 7.15 GAI Lavoro; 
7.30 Rtparianvxie con kzo; B.3C) 
GR1 Sport fucricampo: 9 Raifia an¬ 
ch'io; 10.30 (Unzoni nel tempo; 
11.10 «Uno (f New York»; 11.30 
Fatti, misfatti, retroscena deBa must- 
ca leggera; 12.03 Via Asiago Tonda; 
13.28 Master; 13.56 Onda verde 
Eiropa; 15 03 Ticket: 16 il pagino- 
ne; 17.30 RarScxjno Efiington '84; 
18.05 I farmaci che scnnvolsaro il 
mondo; «La penicìBina»; 1X30 Mu¬ 
sica sera; 19.20 AuiXibox: 20 Un 
Hvo una ciRà; 20.30 Fra storia e 
teggenda: 21.03 Fonti deàa musica; 
21.25 Dieci màiuti con...; 21.35 
Musica none; 22 Stanona to tua vo¬ 
ce; 2X05 La talefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNAU . RADIO: 6.30. 7.30. 


8.30. 9.30. 11.30. 1X30. 13.30. 

15.30. 18.30, 17.30. 18,30. 

1X30.19.50.2X30; 6.061 gtemi; 
7.20 Parole di vita: 8 Uxieifi sptxt: 
X45 ASa corta d re Artusìr X10 
Tanto à un ffoco; 10 Scociate GR2: 
1X30 • 23.28 RacEodue 3131; 
1X10 • 14 Tr8$mis.<àoni regkxiaS; 
1X45Discog a ine: 15 Rarfio tabloid; 

15.30 GR2 Economia: 1X35 Due «S 
pomeriggio; 1X32 B farcino (à AJd- 
na; 19.57 Viene te sera... un'rra per 
fcrchestra: 21 RetSodue jazz: 2X20 
Pancrama pcrIamentaraL 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO. X43. 7.2S, 
9.45.11.45,1X45.15.15.18.45, 
20.45. 23.53; S PrekxSo; 6.55 - 
X30 -11» concerto del mattino; 
lOQrsrD»; 11.48 Succede in ItaSa; 
12 Pomariggjo musicate; 15.13 
GRSCiBtira; 1X30 Un certo (fsear- 
so: 17 extra le colonne (TErcote: 

17.30 -19 Spazfcrtre; 21 Rassegna 
delle rMste; 21.10 Vili cantiere (Tar- 
ts (fi àfcntepuicteno ‘83: 21.40 0 
monitor e lombardo; 22.10 Musiche 
d & Mahia: 23 ■ jszr 2X40 H 
raccomo d mezzarotta. 


Martédì17 


Q Raiuno 

1X00 TGl-FLASH 
1X05/14 PRONTO. RAFFAELLA? 

13.30 TELEGIORNALE 

14.05 SULLE STRADE DELLA CAlfORTOA - Tetefiim 

1X00 CRONAOC ITALIANE 

1X30 DSE: X TONO DELLA CONVIVENZA 

1X00 CARTONI MAGia 

1X50 OGGI AL PARLAMENTO 

17.00 T61-FLASH 

17.05 FORTE FORTISSIMO TV TOP-ConducoCernieOàry 

1X30 COLPO AL CUORE - TeleHm 

19.00 rrALIA SERA - Fatti, persane e personag? 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2X00 TELEGIORNALE 

2X30 TRENTANNI DELLA NOSTRA STORIA - Conduce Paolo Frajese 
2X00 TELEGIORNALE 

2X10 MSTER FANTASY - Musica e spenacoto da vedere 
2X15 SCHEDE • MATEMATICA NASTRO DI M0E6IUS 
2X45 TGl - NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO 

Q Raidue 

1X00 CHE FAL àlAMGI? 

1X00 TG2 - ORE TREOia 

13.30 CAPTTOL • Con Ca-olyn JOies 

1X15 TANDEM-. IN PARTE.NZA - Notizie, oziosità 
1X30 Ta2-FLASH 

1X35-16.30 TANI>EM - Nel corso del programma Playtima (gàxo a 
prami). Scooby Doo a « (luartro amici più (czrtoni animati) 

1X30 PINCCCHK) PEROfE' 

17.00 VISITE A OOhBCBJO - Teteflm 

17.30 TG2-FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 VEOIAMOa SUL DUE 
1X30 TG2 - SPORTSERA 

1X40 LE STRADE DI SAN FRANOSCO-TelsMm-Previsioni del tempo 
1X45 TG2 - TEUGIORNAU 

20.30 I DURI DI OKLAHOMA • Fàm d X Kramer. con Cetzga C. Scon 
2X20 TG2-STASERA 

2X30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 



«I duri daV'Oklahoma» (Rai- 
due, ore 20.30) 


2X35 DI TASCA NOSTRA - Ai servìzio dei cczisumaiare 
2X30 TC2-STANOTTE 

Q Raitre 

15.50 LA SCIENZA DELLE ACQUE 

16.20 PICCOLO MONDO ANTICO - Di Antonio Fogazzaro, «xi Paola 
Berborà. Renato De Carmino (1* puntata) 

17.55 ESPERiààENn 01 FISICA - Etettrcstatica 
1X25 L'ORECCHKKXHIO - Quasi un (juotidano d musica 
19.00 T(a 

19.30 TV3RE(aOW 

20.05 L'A LTA M ODA IN ITALIA DAL 1940 AL 1380 
2X30 3 SETTE - fcidagn adrattuafita 

21.30 XX FESTIVAL PUUWSTIC» 01 BERGAMO-Ccncenocatebrativo 
dai ventennate dei Festival - Musiche d Mozan 

2X40 TG3 - kitarvallo con: antologia da «n matrimonio segreto* 

23.15 SALSA - Una musica latino-amencaia 

Q Canale 5 

X30 Buongìonio ItaCa. varietà: 9 «Una vita da vivere», sceneggsato; 
10 Spazio giomaEstico. Attualità; 10.30 «Afice». telefilm; 11 Rubri¬ 
che: metfickia. pianta a fiori: 12 «Help», gioco musicale; 1X30 «Bis». 
()uiz: 13 «I pranzo è servito», (juiz; 13.30 «Sentieri», sceneggiato; 

14.30 «GenersI Hospital», telefi^ 1X30 «Una vita da vivere», sce¬ 
neggiato; 1X30 cHazzard». telefHm: 18 «fi mio amico Arnold», tele¬ 
film; 1X30 Popcorn. Musicaie; 19 «Arcibaldo», telefilm: 19.30 eZig 
Zag». (piò: 2X25 eLove boat». telefHnv 21.25 Ffim «Per amora a per 
denaro» (fi Jamea Toback, con Ornella Muti, Ktevs Kinski: 2X25 
Spore PugfisTo; 1.25 FOm eUltimatum afia Terra» di Robert Wise. con 
hfichaal Rannia, Patricia Naai 

Q Retequattro 

X30 «Ciao Ciao»; 9.30 eMr. Abbott • famiglia», tctafilm: 10 cLona 
per la vita», terefikn: 11 Fikn «Il carabiniera a cavafio» «fi Carlo Lizzani, 
con Nino ààanfredi; 1X20 cFantasiUndia». telafìlm; 1X20 eMsria Ma¬ 
ria», novela; 14 eia vìRa bianca», lelenovels.’ 14.50 Film «Lo strano 
amora (fi Marta hrars» <■ Lewia MSestone. con Barbara Stanwyclu 

15.20 aCìao Ciao»; 17.20 efi magico mondo A Gigi*, cartoni animati: 

17.50 eLobo», telefam; 18.50 aMarron gtecé», novela; 19.30 «M'ama 
non m'ama», quiz; 20.25 Film aLanera et Kremfino» «fi John Huston, 

' con Bifai Andorsson. Richard Boona: 2X30 aVegat». telefilm; 2X30 
ABC Sports; 24 Fflm «Tracka • Lunghi binari Mia foOia» di Henry 
Jagtom. con Oannis Hoppar. Taryn Power 


□ Italia ! 

X30 «Choppy», cartcnl animali; X50 aCara cara», telenovala; 9.20 
■Febbre d’amore», acaneggiato; 1X15 Fkn «La cosa buffa» dt Aldo 
Ledo, con Ottavia Piccolo, danni Nkaandi; 1X15Rufarfcadi«fi«tolog ia ; 
1X30 «Strega per amore»; 13 Bkn Bum Eam. varietà; 14 «Cara cara», 
telenoveia; 1X45 «febbre d'amore», a c an e gg ia to; 1X30 oAspett»*- 
do fi domarti», acaneggiato; 16 Bkn Btan Barn, «Chappy», «Mimi a la 
nazionala (fi poBavòlo» (cartoni artimatì). cVita da strage» (sceneggia¬ 
te); 17.45 «Galactica». tdaffic:; 1X45 «l'uomo da aai ntifionl (fi do6a- 
ri», tete fik n ; 20 «V tuBpono nero», ca rtoni animatt; 2X25 «Smon & 
Sknon». teiefikn; 21.30 f3m «fi megfio di Orfva fcu. varietà; 23 FWm 
«L'assssskilo (fi Sesta Goorga» d Robert Aldrich. con Baryl ReM, Su- 
•annah York; 1 «Carmen», taiafilm 

D Montecarlo 

1X30 Prego si accomod.-; 13 «fi ragazzo Dontinio. teleffim»; 1X30 
«la scuola del duri». sceneggìaTn; 1X40 àtengìmsnia; 1X30 «Lo spa¬ 
ventapasseri», teiefikn - Cartoni eOon Chuck Story», «Som, ragazzo 
del West», «La battagfia del pianeti»; 17 Orecchiocchio: 17.30 «BoSa 
di sapone», sceneggiato - «Pacifie bitemationai Airport». sceneggteto; 
1X20 Alionzanfants; 19-20 (3 «ffari sono affari quiz; 19.60 «Jason 
del comando stellare», telefilm; 2X30 Spore basket; 21.20 In piedi o 
sed(jtL nibrtea; 21.50 Pianeta moda; 2X20 Firn «fi kobra» (fi X Ko- 
waiski, con X Martin a D. Bcnadtet. 

□ Euro TV 

7 eAndarsena - «Lupin Hto, ca r t oni artimoti; 11.18 «1 SoVvan», tato- 
fikn: 12 «Bvck Rogera», teiefikn; 13 «Tlgermana - «Lupin fila, cartorJ 
attìmatì; 14 el Sufihran», tclaMtn; 1X45 «Cuora aalvsg^», teienovo- 
la; 18 eAndaraana • «Lupin M» - «Tigermarw, canorti animati: 19.30 
«Buck Rogera», taivfiim; 20X0 Firn aRapina a Berkeley Sriuaraa con 
DavM Nhren a Efiia Sommar; 22 Sporb Catch; 23 Tuttockmma. 

□ Rete A 

9 Mattina con Reta A: 1X30«I gatti di Chattanooga». cartoni anknatc 
14 eAncha I rtccM (tiangono». telefSnv: 1X30 «Firahous* Squadra 
23 b. telefiim; 15 Firn «fi richiamo della foresu» con John Back; 17.30 
Spaca gatnea. giochi a pronti; 1X30 «Deiacthm aneti 30». taleffim; 
1X30 eAnch* I ricchi p ian gono», telefam; 20 aParmena? Harry. 
Worth», taia fi l m ; 2X30 Fini oSfida aTO.K. Corrai» d John Sturgea. 
con Burt lancaatar • Kirk Oou^a; 2X15 cCafian». talafibn; 2X30 
Film ala riva dai pac ca ter l» con John Wayn* a Ja nn a Cobunu 



I protagonisti di «Orlva In» (liafia 1. ora 21,30) 


□ RADIO! 

GKJRNAU RADIO; 6, 7. 8, 10, 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19, 21. 2X 
Onda verde: 6.02. X58. 7.58, 
9-58.11.58.12.58.14.58.16.58. 
18.58, 20.58. 22.58; 6.05 la 
combin az ione musicaie: 6.15 - 
22.53 Autar»(fio Itesh; 7.15 GRI la¬ 
voro; 7.30 Eifceta dal GR1:9 Rado 
anch'io; 1X30 Canzoni nel tempo; 
11.10 «Uro (S N. Yorio; 11.30 Fat¬ 
ti. misfani a retros cen a deBa musica 
teggara: 12.03 Via Asiago Tenda; 
13.32 Master. 13.58 Onda wda 
Etzopa: 15.03 Radoizio par tutte 
oblò: 181 pagnone; 17.30 Racàou- 
ro EAngton; 1X05 in cun ti o con X 
(ìazzeBoni; 1X30 kfustea eorac Tan- 
crad Peserò a ■ basso nel 800; 
19.20 Audkiboa tpacoK 20 Ab 
maniera dal Grand Ouignoi: 2X45 fi 
leggio; 21.03 La gtostra: 21.25 Die¬ 
ci mitajti corv..; 21.35 Muaich» not- 
fK la var iaz ion e; 22 Stanona to tua 
voce; 2X58 la uaetanota 

□ RADIO 2 

OORNAU RADlOc X05. 9 . 30 . 


7.30. X30, a30. 11.30. 1X30. - 

1X30. 1X30, 1X30, 17.30. • 

18.30. 1X30. 22.3X 6 I periti; • 

7.20 Parola cS vita; 8 Infanzia, come. ' 
perchX..; X45 Aàs corte (fi re Anu-. ] 
si; X10 Tanto è un gkxxi; 
1X30-23.29 Ra(Sodue 3131; , 
12.10-14 Trasmissioni res^-aii; . 
12.45 Otscogame; 15 RacCotabiakt 
1X35 Da vìa Asiaga Oue (fi pome- • 
riggio; 1X32 La ora dda irosica; • 
19.50Vieni>latars... incortioconfi ' 
malodatTinia; 21 Radodua aera ' 
Jazz. ‘ 

□ RADI03 

aORNAU RAOKk X45. 7.25. • 
X45.11.45.13.45,1X15,1X45. ' • 
2X45. 2X53: 8 Preluda; • 

X55-X30-1I IconcnriocrSOPrt- ‘ 
mapepna: lOOracO»; 11.48SUC- ' 
ceda toltafia; 12 Pomeriggio musica- ! 
te: 1X18 GR3 cdtiza; 1X30 Un \ 
cano(fs(»rso; 17L«itva(lNSAkid 
totfeti: 17.30-19 Spazio»; 21 Ras- 
savia (Ma iMstac 21.10 Appwna- . 
manto con to aclanza; 2X15 Fatti. . 
dooumonX psaona; 23 fi Jazz: 
2X40 ■ tacoonto d ttma mva a. 


I 
































n\ Raiuno 


TGl- FLASH 
PRONTO, RAFFAELLA? 

TELEGIORNALE 

SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefilm 

MAZINGA aZ> - Cartor,e animato 

IL CARBONE - Depurazione e usi tecnologici 

CARTONI MAGICI 

OGGI AL PARLAMENTO 

TGl.FLASH 

FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conduce Corinno Cléry 

TGl • CRONACHE: NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA NORD 

COLPO AL CUORE - Telefilm 

ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE 

TRIBUNA POLITICA - Conferenza stampa PRI 

WAGNER - Di Charles Wood con Richard Burton. Vanessa Redgra- 

ve. Regia di Tony Palmer 

TELEGIORNALE 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

MERCOLEDÌ- SPORT - Al termine: TGl NOTTE - OGGI AL 
PARLAMENTO 

Raiduc 

CHE FAI, MANGI? 

TG2 - ORE TREDICI 
CAPITOL 

TG2 - TANDEM... IN PARTENZA - Notizia, curiosità, sommano 
TG2- FLASH 

-16.30 TANDEM - Nel corso del programma: PAROLIAMO, gioco a 
premi SCOOBY DOO E I QUATTRO AMICI PIÙ, cartoni animati 
DSE - FOLLOW ME - Corso di lingua inglese 
VISITE A DOMICILIO - Telefilm 
TG2- FLASH 
IERI AL PARLAMENTO 
VEDIAMOCI SUL DUE 
TG2 - SPORTSERA 

LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
TG2 - TELEGIORNALE 
COLOMBO - Telefilm 
T<~2 STASERA 


22.15 I GIORNI DELLA STORIA • A cura di Arrigo Petacco. «Tripoli bel 
suol d'amore» 

23.20 DEDICATO AL BALLETTO • «Kindcrtotenlieder» 

23.55 TG2 - STANOTTE 


CD Raitrc 


DSE - LA SCIENZA DELLE ACQUE • Il futuro dell'acqua 
PICCOLO MONDO ANTICO - Di Antonio Fogazzaro 
DSE - HORIZON: LE ACQUE PERDUTE DEL NILO 
L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
TG3 - intervallo con: Antologia da «Il matrimonio segreto» 

VITA DA SCIENZIATO 

L'ALTA MODA IN ITALIA DAL 1940 AL 1980 
COMPLESSO DI COLPA - Film di Brian De Palma. Con Cidi Rober¬ 
tson. Geneviève Bujold, John Lightgow 
DELTA - Un problema, una pillola, un problema 
TQ3 


CD Canale 5 


8.30 Buongiorno Italia. Varietà; 9 «Una vita da vivere», sceneggiato: 
10 Spazio giornalistico. Rubriche: 10.30 «Alice», {eleFilm; 11 Rubri¬ 
che: medicina, trucco, il libro: 12 «Help», gioco musicale; 12.30 «Bis», 
quiz: 13 «l> pranzo è servita», quiz: 13.30 «Sentieri», sceneggiato; 

14.30 «General Hospital», telefilm; 1B.30 «Una vita da Vivere», sce¬ 
neggiato; 16.60 «Hazzard», telefìlm: 18 «Il mio amico Arnold», tele¬ 
film; 18.30 Popcorn. Musicale; 19 «Arcibaldo», telefilm: 19.30 «Zig 
Zag», quiz: 20.26 «Kojak». telefilm: 21.2S «Il prefetto di ferro», film di 
Pasquale Squitieri, con Giuliano Gemma e Claudia Cardinale: 23.25 
Canale 5 News; 0.25 «Il contrabbandiere», film di Arthur Ripley, con 
Robert Mitchum e Gene Barry. 


CD Rctcquattro 


8.30 Ciao ciao; 9.30 «Mr. Abbott e famiglia», telefilm: 10 «Lotta per 
la vita», telefilm; 11 «Auguri e figli maschi», film di Giorgio Simonelli, 
con Delia Scala e Ugo Tognazzi; 12.50 «Fantasilandia». telefilm; 13.20 
«Maria Maria», novela; 14 «La villa bianca», telenovela; 14.50 «Anime 
sporche», film di Edward Dmytryk, con Laurence Harvey e Jane Fonda: 
16.20 Ciao ciao; 17.20 «Il magico mondo di Gigi», cartoni animati: 
17.50 «Lobo», telefilm; 18.50 «Marron Qlacò», novela: 19.30 «M'ama 
non m'oma», quiz spettacolo; 20.30 «Un milione al secondo», quiz: 

23.30 Slalom: sport invernali e turismo; 24 Sport: A tutto gas: 0.30 «Il 
grande Gatsby». film di Jack Clayton, con Robert Redford e Mia Far- 



D Italia 1 

8.30 «Chappy», cartoni animati: 8.50 «Cara cara», telenovela: 9.20 
«Febbre d'amore», sceneggiato: 10.15 «Gente felice/Benvenuto. o- 
norevole», film di Mino Loy. con Arturo Bragaglia e Lorella De Luca; 12 
«Gli eroi di Hogan», telefilm; 12.30 «Strega per amore», teleFilm; 13 
«Bim Bum Barn», varietà, cartoni animati; 14 «Cara cara», telenovela; 
14.45 «Febbre d'amore», sceneggiato: 15.30 «Aspettando il domani», 
sceneggiato; 16 «Bim Bum Barn», cartoni animati; 17.45 «Galactica». 
telefilm; 18.45 «L'uomo da sei milioni di dollari», telefilm; 20 «Il tulipe- 
no nero», cartoni animati; 20.25 «O.K. Il prezzo è giusto», quiz; 22.10 
«Le braghe del padrone», film con Enrico Montcsano: 24 «Milano 
miliardaria», film di Vittorio Metz e Marcello Morchesi, con Tino Scot¬ 
ti. 


D Montecarlo 


Gigi Sabanì in «OK, il prezzo ò 
giusto» (Italia 1, ore 20,25) 


12.30 Prego si accomodi; 13 «Il ragazzo Dominic», telefilm: 13.30 «La 
scuola dei duri», sceneggiato; 14.30 «Delta», medicina infantile: 

15.30 «Lo spaventapasseri», telefilm - «Don Chuck Story», cartoni; 17 
«Orecchiocchio»; 17.30 «Bolle di sapone», sceneggiato • «Pacific In¬ 
ternational Airport». sceneggiato: 18.20 Allonzenfonts; 19.20 «GII 
affari sono affari», quiz: 19.50 «Jason del comando stellare», telefilm; 
20.20 Sport: Oggi campionati: 23. «Cera due volte, favole senza capo 
nó coda» Notizie flash. 

□ Euro TV 

11.15 «I Sullivan», telefilm: 12 «Buck Rogers». teleFilm; 13 «Tiger- 
man». cartoni animati; 13.30 cLupin Ili», cartoni animati: 14 «I Sulli¬ 
van», telefilm; 14.45 «Cuore selvaggio», telenovela; 18 «Andersen», 
«Lupin III», «Tigerman», cartoni animati: 19.30 «Buck Rogers», tele¬ 
film: 20.20 «Enigma rosso», film con Fabio Testi e Ivan Desny; 22 «Spy 
Force», telefilm: 23 Tuttocinema. 

D Rete A 

9 Mattina con Rete A; 13.30 <1 gatti di Chattanooga». cartoni animati; 
14 «Anche i ricchi piangono», telefilm; 14.30 «Permette? Harry 
Worth», telefilm; 15.30 '«Cacciatori di taglie», film: 17.30 «Space 
games». giochi: 18.30 «Un vero sceriffo». teleFilm; 19.30 «Anche i 
ricchi piangono», telefilm: 20.30 «Le cinque mogli dello scapolo», film 
di Daniel Mann, con Deart Martin e Elizabeth Montgomery; 22.15 
«F.3.I.», telefilm: 23.30 «Il mago della pioggia», film di Joseph Antho¬ 
ny. con Burt Lancaster e Katherine Hepburn. 










^ ^ ' V ' - 


Peter Falk ò «Il tenente Colombo» (noidue, ore 20,301 


RADIO 1 


GIORNALI RADIO; 6. 7. 8. 10. 11, 
12. 13. 14. 15. 17, 19. 21, 23. 
Onda Verde: G.02. 7.58, 9.58. 

11.58. 12.58, 14.58, 16 58. 

18.58. 21,03, 22.58; 6.06 Combi¬ 
nazione musicale; 6.15-22.45 Au¬ 
toradio flash; 7.15 GR1 Lavoro; 
7.30 Edicola del GR1 ; 9 Radio anch' 
io: 10.30 Canzoni nel tempo: 11 
GR1 Spazio aperto: 11.10 «Uno di 
N. York»: 11.30 Fatti, ■misfatti, re¬ 
troscena della musica: 12 03 Via A- 
siago Tenda: 13.32 Master: 13.56 
Onda verde Europa: 15.03 Habitat; 
16 II paginono: 17.30 Radiouno El- 
Imgton '84; 18 Obiettivo Europa: 
18 30 Musica sera; 19.20 Audio¬ 
box urbs: 20 «Diano di un pazzo»; 
2 1.03 Natura calabrese: 21.20 Die¬ 
ci minuti con...; 21.30 Musicisti d' 
oggi. L Beno; 22 Stanotte la tua 
voce; 22.50 Oggi al Parlamento: 
23.05-23.28 La telefonata 


RADIO 2 


GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 10. 11.30. 


12.30. 13 30. 15 30, 17 30, 

18.30, 19.30. 22.30, 7,20 Parole 
di vita; 8 Infanzia come o perché; 

8.45 «Alla corte di Re Artusi»: 9 10 
Tanto ó un gioco; IO Speciale GR2; 
10.30-23.28 Radiodue 3131; 

_ 12.10-14 Trasmissioni reg.onali: 

12.45 Discogame; 15 Tabloid: 
15.30 GR2 economia; 16.35 «Due 
di pomeriggio»; 18 32 Le oro della 
musica: 19.50 GR2 cultura: 19 5711 
convegno dei cinque. 20.45 Viene la 
sera... musica; 21 Jazz. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6 45. 7 25. 

9 45. 1 1 45. 13.45. 15.15. 18 45, 
20,45. 23.53; 6.55 8.30-11 Con 
certo del mattino; 6 Preludio, 7 30 
Prima pagina: 10 Ora «D»: dialoghi 
dedicati alle donne, 1 1 48 Succedo 
in Italia: 12 Pomeriggio musicale; 
15.18 GR3 cultura. 15 30 Un certo 
discorso; 17-19 Spaziotro, 21 Ras¬ 
segna delle riviste; 21.10 Ritratto di 
Brahms; 22. IO Pagine da «Una vita» 
di Guy De Maupassani; 22.30 Amo 
nca coast to coast; 23 II jazz: 23 40 
Il racconto di mezzanotte 




n Raiuno 


12.00 TGl-FLASH 

12.05.14 PRONTO, RAFFAELLA? - Spettacolo di mezzogiorno 

13.30 TELEGIORNALE 

14.05 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telehim 
16.00 CRONACHE ITAUANE - CRONACHE DEI MOTORI 

15.30 SCHEDE - STORIA - «La partecipanza a San Giovanni in Persiceto» 
16.00 CAR FONI MAGICI - «Sandybcli» 

16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TGl-FLASH 

17.06 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conduce Corinne Cléry 
18.00 TUTTILIBRI - Settimanale di informazione 

18.30 COLPO AL CUORE - Telefilm 
19.00 ITALIA SERA 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TEST - Presenta Emilio Feda 
22.00 TELEGIORNALE 

22.10 MOVIE MOVIE - VIVA DE SICAI - Di Manud De Sica 
22.55 LE NUOVE SINFONIE - «Sinfonia n. 3» di Ludwig van Beethoven 
23.65 TGl NOTTE - Oggi al Parlamento 

CD Rnidue 

12.00 CHE FAI. MANGI? 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 CAPITOL 

14.15 TANDEM... IN PARTENZA * Notizie, curiosità 

14.30 TG2 . FLASH 

14.35-16.30 TANDEM - Nel corso del programma: «Indovina chi sono io» 
- G’oco a premi. «Scooby Doo e i quattro amici più». Cartoni animati. 

16.30 LE COMUNICAZIONI NEL 2000 - «Il lavoro nei 2000» 

17.00 VISITE A DOMICILIO - Telefilm 

17.30 TG2. FLASH 
17.35 VEDIAMOCI SUL DUE 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - TcfeMm - METEO 2 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 MIXER - Cento minuti di televisiona 
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21.55 SARANNO FAMOSI • Telefilm 

22.45 TG2-STASERA 

22.65 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

23.00 TG2 - SPORTSETTE - Roma - Pallacanestro Barico Roma-Macca- 
by (Coppa dei campioni). Al termino: TG2 STANOTTE 

CD Raitre 

16.00 POLIZIA E COMUNFI'A - «Organizzazione delta polizia di Stato» 

16.30 PICCOLO MONDO ANTICO Di Antonio Fogazzaro, con Paola Bor¬ 
boni, Renato De Carmine. Regia di Silverio Blasi. 

17.30 LA PRIMA ETÀ - Al bambino non far sapete. . 

18.15 CENTO CITTA D'ITAUA - «Saracino d'Arezzo» 

18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano di musica 
19.00 TG3 

19.30 TV3 REGIONI 

20.05 L'ALTA MODA IN ITAUA DAL 1940 AL 1980 

20.30 PERMETTE UNA BATTUTA? Ovvero i caratteristici comici del 
cinema italiano. «Pichissima». Regia di Luca Verdone. 

21.20 TG3 - Intervallo con; Antologia da «Il matri.-nomo segreto» 

21.55 DETOUR - DEVIAZIONE PER L'INFERNO - Film di Edgar Ulmer. 
con Tom Neal. Ann Savage, Claudia Drake. 

CD Canale 5 

8.30 Buongiorno Italia; 9 «Una vita da vivere», .sceneggiato: 10 Spazio 
giornalistico. Attualità; 10.30 «Alice», teleFilm; 11 Rubriche; 12 
«Help», giocoapremi: 12.30 «Bis», quiz: 13 «Il pranzo è servito», quiz; 

10.30 «Sentieri», sceneggiato: 14.30 «General Hospital». teleFilm; 

15.30 «Una vita da vivere», sceneggiato: 16.50 «Hazzard». telefilm: 
18 «Il mio amico Arnold», telefìlm; 18.30 «Popcorn», musicale; 19 
«Arcibatdo», telefìlm; 1.30 «Zig Zag», quiz; 20.25 «Superflash». quiz; 
23 «Lou Grant». telefìlm: 24 Campionato di Basket NBA. 


CD Retequattro 


*, -rt*. 


Tina Pica protagonista di «Pi- 
chissima» (Raitre, ore 20,30) 


animati: 17.50 «Lobo», telefilm: 18.50 «Marron Glacà», telefìlm; 
19.30 «M'ama non m'ama», quiz spettacolo; 20.25 Film «Il commissa¬ 
rio Pepe», con Ugo Tognazzi. Silvia Dionisio. Dibattito sul film di Enzo 
Biagi: 23.30 Ring; Pugilato: 0.30 Film «La notte brava del soldato 
Jonathan», con C. Eastwood, G. Page. 


D Italia 1 


8.30 «Ciao Ciao», cartoni animati: 9.30 «Mr. Abbott e famiglia», tele¬ 
fìlm: 10 «Lotta per la vita», telefìlm; 10.20 Film «Susanna tutta pan¬ 
na». con Marisa Allasio. Ettore Mann!; 12.20 «Fantasilandia». telefìlm; 
13.20 «Maria Maria», talafilm: 14 «La villa bianca», telefilm: 14.50 
Film «La casa che non voleva morire», con Barbara Stanwyck: 16.20 
«Ciao Ciao», cartoni animati; 17.20 «Il magica mondo di Gigi», cartoni 


8.30 «Chappi». cartoni animati: 8.50 «Cara cara», telefìlm; 9.20 «Feb¬ 
bre d'amore», sceneggiato; 10.15 Film «Bravissimo», con Albeto Sor¬ 
di. Mario Riva: 12 «Gli eroi di Hogan». telefìlm: 12.30 «Strega per 
amore», telefilm; 13 «Bim Bum Barn»; 14 «Cara cara», telefilm; 14.45 
«Febbre d'amore», sceneggiato; 15.30 «Aspettando il domani», sce¬ 
neggiato; 16 «Bim Bum Barn»; 17.45 «Galactica». telefìlm: 18.45 
L'uomo da sei milioni di dollari: 20 «Il tulipano nero», cartoni animati; 
20.25 Film «Una ragione per vivere e una per morire» con Bud Spen¬ 
cer: 22.25 Film «I tre ladri» di Lionello De Felice: 0.10 Calcio mundìal. 


CD Montecarlo 


12.30 «Prego si accomodi...»; 13 «Il ragazzo Dominic». telefilm; 13.30 
«La scuota dei duri», telefilm; 14 «Mangimania»; 15.30 «Lo spaventa¬ 
passeri», telefilm; Cartoni animati; 17 «Orecchiocchio»; 17.30 «Bolla 
di sapone», telefilm; «Pacific- International Airport». sceneggiato; 
18.20 «Allonzenfants»; 19.20 Gli affari sono affari, quiz; 19.50 «Jason 
del comando stallare», telefìlm; 20.20 Sport; Oggi motori; 21.20 Film: 
«Governante rubacuori», di W. Lang; 22.45 «I sopravvissuti». 


CD Euro TV 


7.30 «Lupin Ili», cartoni animati: II.IBcl Sullivan». telefìlm: 12 «Buck 
Rogers», Telefìlm; 13 «Tigerman», cartoni animati; 14 «Peyton Pla¬ 
ce», telefìlm; 14.40 Diario Italia; 14.50 «Kingstone», telefìlm; 18 «An¬ 
dersen», «Lupin in». «Tigerman». cartoni animati; 19.30 «Buck Ro¬ 
gers», telefìlm; 20.20 «Dimmi, dove ti fa male?», film, con Peter 
Sellers; 22 «Spy Force», telefìlm; 23 «Tuttocinema», rubrica. 

D Rete A 

9 Mattina con Rete A: 13.30 «I gatti di Chattanooga», cartoni animati; 
14 «Anche i ricchi piangono», telefìlm; 14.30 «Firehouse Squadra 
23», telefìlm; 15 Film «La lunga faida», con J. Palante e S. Forrest: 17 
«Space Games». giochi: 18.30 «F.B.L», telefìlm: 19.30 «Anche i ricchi 
piangono», telefìlm: 20 «Il cavaliere della valla solitaria», film con Alan 
Ladd;22.15 «Callan», telefìlm; 23.30 Film «Un colpo alfitaliana», con 
M. Caine e N. Coward. 



«Superflash» (Canale 5, ore 20,25) 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8. 10. 11. 12. 
13, 14. 15. 17, 19. 21, 23. Onda 
verde: 6.02. 7.B8. 10.10. 11.58. 
12.58. 14.58. 16.58. 18.58. 

21.15, 22.58; 6.02 La combinazio¬ 
ne musica'e; 6.15-22.45 Autoradio 
flash; 7.15 GR1 Lavoro: 7.30 Edico¬ 
la del GR1; 9 Radio anch'io: 10.30 
Canzoni nel tempo: 10.30 Canzoni 
nel tempo; 11.10 «Uno di New 
York»; 11.30 Fatti, misfatti, e retro¬ 
scena della musica leggera: 12.03 
Via Asiago Tenda; 13.32 Master; 
13.56 Onda verde Europa: 16 II pa- 
ginono: 17.30 Radiouno Ellington; 
18.05 Canzoni, canzoni: 18.30 Mu¬ 
sica dal Nord; 19.30 Audiobox de- 
sertum; 20 I vincitori del Premio Ita¬ 
lia; 21.30 Incontro con Steve Won- 
der; 22 Stonette la tua voce. 
23.05-23.28 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05, 7.30, 
8.30. 9.30. 11.30, 12.30, 13.30. 
15.37. 16.30, 17.30. 19.30. 


22.30; 6.02 I giorni; 8 Infanzia: co¬ 
me o perché,..; 8.45 Alla corte di re 
Artusi; 9.10 Tanto è un gioco: 10 
Speciale GR2; 10.30-22.28 Radio- 
due 3131; 12.10-14 Trasmissioni 
regionali: 12.45 Discogame: 15 Ra- 
diolahloid: 15.30 GR2 Economia; 
16.35 «Due di pomeriggio»: 18.32 
Le oro della musica; 19.50 Scuola ed 
educazione sanitaria; 20.10 Viene la 
sera .. incontro con il melodramma; 
21 Radiodue jazz. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25, 9.45. 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45, 

20 45. 23.53. 6 Preludio; 

7-8.30-11 II concerto del mattino; 

7.30 Prima pagina: 10 «Ora D»; 
11.48 Succede in Italia: 12 Pome¬ 
riggio musicale: 15.18 GR3 Cultura: 

15.30 Un certo discorso; 17 Cera 
una volta; 17.30-19.15 Speziotre: 
18.45 CR3 Europa; 21 Rassegna 
delle riviste; 21.10 II teatro musicalo 
di Luigi Cherubini: «ATi Babà» dirige 
B. Beitoletti; 23.40 II racconto di 
mezzanotte. 


Vènèrdì 


20 


CD Raiuno 

12.00 TGl - FLASH 

12.05-14 PRONTO RAFFAELLA? - Spettacolo dì mezzogiorno 

13.30 TELEGIORNALE 

14.05 SULLE STRADE OEUA CAUFORNIA - Telefilm 
15.00 PRIMISSIMA • Attività culturali 

15.30 DSE - VITA DEGLI ANIMALI - Rassegna (fi film documentari 
16.00 CARTONI MAGICI - «Topolino story» 

17.00 TGl - FLASH 

17.05 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conduce Corinne Cléry 

18.30 COLPO AL CUORE - Telchlm 

19.00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 LORETTA GOGGI IN QUIZ 
22.00 TELEGIORNALE 

22.10 IL VECCHIO E IL BAMBINO - Film di Oaude Beni, con Michel 
Simon, Roger Carel. Paul Préboist 

23.35 TGl - OGGI AL PARLAMENTO 

23.45 DSE - LA PRIMA ETÀ - VIGCIU MICROCOSMO 01 FRONTIERA 

- «Circosia.'ize c radici» 

CD Raiduc 

12.00 CHE FAI, MANGI? 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 CAPITOL 

14.15 TANDEM... IN PARTENZA - Notizie, ctviosità 

14.30 TG2-FLASH 

14.35-16.30 TANDEM - Nd corso del pro^amma: «Paroliamo». gioco a 
premi. «L'avventura deilo piante», documentano 

16.30 OSE: FOLLOW ME - Corso (fi lingua inglese 

17.00 EUROVISIONE-SVIZZERA: COPPA DEL MONDO DI SO - Disce¬ 
sa femminile 

17.30 TG2-FLASH 

17.35 DAL PARLAMENTO 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm - METEO 2 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 WESTERN DI COSE NOSTRE - Racconta di L. Sciasoa. con D. 


Modugno e R. Pellegrin. Regia (fi P. Passalac(]ua 
22.00 TG2-STASERA 

22.10 ABOCCAPERTA 

23.10 PAROLE E MUSICA CON GU WAR • AI Lone Star Café (fi New 
York 

23.40 TG2-STANOTTE 

CD Raitre 

16.00 OSE - POUZIA E COMUNITÀ - «Al servizio del cinarfino» 

16.30 PICCOLO MONDO ANTICO - Di Antonio Fogazzaro. Re^ (fi Shre- 
no Blasi 

17.30 OSE - LA xvni DINASTIA - «Echnaion». (1* parte) 

18.00 CENTO CITTA' D'ITAUA - «Fassa, ier i e oggi» 

18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano di musica 
19.00 TG3 • Intervallo (xm: Antologia da «Il matrimonio segreto» 

19.35 «E IL SAN CARLO VA...» 

20.05 DSE - GLI ANNIVERSARI - FEDERICO TOZZI 

20.30 L'AFFARE DANTON - Con Mario Maranza.na. Almerica Schiavo, 
Luca Del Fabbro. Lorenzo Piani. Regìa televisiva (fi Dino B. Partesa¬ 
no. Neil'intervallo (21.50-21.55) TG3 

CD Canale 5 

8.3Ò Buongiorno Italia: 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10 Rubri¬ 
che; 10.30 «Alice», telefìlrn; 11 Rubriche; 12 «Helpe. gioco musicale; 

12.30 «Bis», con Mike Bongiorno; 13 «fl pranzo A servito», con Corre¬ 
do; 13.30 «Sentieri», sceneggiato; 14.30 «Cenerei Hospitel». telefilm; 

15.30 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16.50 eHezzard», telefìlm; 
1B «Il mio amico Arnold», telefilm; 18.30 Popcorn; 19 eArcibaldo», 
telefilm; 19.30 «Zig Zag». con Raimondo Vianeno: 20.25 eCieo gente» 
con Corrado: 22.50 «Barena». telefEm; 23.50 Rugby; O.SO «Hartem 
detective», film di Mark Warren. con Go(tfrey Cambridge. Raymond 
St. Jacques. 


CD Rctcquattro 



f « . /r » J, 


8.30 Ciao Ciao, programma per ragazzi; 9.30 eMr. Abbott e famtglie». 
telefìlm: IO «Lena per le vita», telefilm; 11 Firn eZio AdoKo in arte 
Fùhrer», di Castellano e Pipolo, con Adriano Celemano. Amanda Lear; 
12.20 «Fantasiiandias. telefilm; 13.20 eMeria Marie», t el cf a m; 14 «Le 
villa bianca», telefìlm; 14.50 Film eli gusto del peccatt», con Barbara 
Stanwyck; 16.20 Ciao ciao, programma per ragazzi; 17.20 eli megkxi 
mondo di Gigi». Cartoni; 17.50 eLoboe, telefilm: 18.50 eMerron Cle- 





Domenico Modugno in eWe- 
stern di cose nostree (Rei- 
due. ore 20.30) 


cè», telefìlm; 19.30 «M'ama non m'ama», con Sabina Ciuffini; 20.25 
Film «L'awenturiero di Burma», con Barbara Stanwyck. Ronert Ryan; 
22.15 Sport: Caccia al 13: 22.45 Film eSotdi ad ogni costo», con 
Richard Dreyfuss. Miidieline Lanctot. 

□ Italia 1 

0.30 «Chappi», cartoni animati; 8.50 «Cara cara», telefilm; 9.20 «Feb¬ 
bre d'amore», sceneggiato; 10.15 Film «Scuola elementare» con R. 
Billi, M. Riva e Dario Fo; 12.15 Rubrica di dietologia; 12.30 eStrega 
per amore», telefìlm; 13 Bim Bum Barn; 14 eCara cara», telefilm; 
14.45 «Febbre d'amore», sceneggiato; 15.30 «Aspettando il domani», 
sceneggiato; 16 Bim Bum Barn; 17.45 «Galactica», telefìlm; 18.45 
«L'uomo da sei milioni di dollari», telefilm: 20 «Il tulipano nero», carto¬ 
ni animati; 20.25 Film «Ci rivedremo all'inferno», con R. Moore; 22.35 
•Supercar» telefìlm; 0.10 Film «Con le spalle al muro», (»n O. McCal- 
lum. Telly Savalas. 


ED Montecarlo 


□ Euro TV 




-ili' • 




«Danton» con la regìa dì Macìes Karpinski (Raitre, ore 20,30) 


12.30 Prego si accomodL..; 13 «Q ragazzo Dominic», telefìlm; 13.30 
«Le scuola dei duri»; 14.30 Check up: 15.30 «Lo spaventapasseri», 
cartoni; 17 Orecchiocchio; 17.30 «Bolle di sapone», sceneggiato; 
18.20 Alloruenfants; 19.20 Gii affari sono affari.quiz; 19.50 «Jason 
del comando stellare», telefìlm: 20.20 Sport: Quasi goal; 21.20 Film 
«L'attico», con Tomas Mifian: 23 Foto finish: Loredana BertA. 


7.30 «Lup'in ni», cartoni animati: 11.15 <1 SuiEvan», telefilm; 12 eBuefc 
Rogers», telefìlm; 13 ■Tigerman». cartoni animati: 1X30 «Lupin m». 
telefilm; 14 «Peyton Place», telefìlm; 14.45 «Kingstone», telefilm; 18 
«Andersen», cartoni animati; 18.30 «Lupin IR», cartoni animati; 19 
«Tigerman», cartoni animati: 19.30 «Buck Rogers». telefilm; 20.20 
Film «MayerEng», con Omar Sharif e Catherine Oeneuve; 23 Tutt(»i- 
nema. rubrica. 

CD Rete A 

9 Mattala con rete A; 13.30 «I gatti dì Chattanooga», cartoni animati; 
14 «Anche i ricchi piangono», tetefibn; 14.30 «Permana? Harry 
Worth», teiefibn; 15.30 Film «La ballate di Andy Crocker», con Lee 
Majors: 17 Space Games; 18.30 eCalIan»; 19.30 sAnche i ricchi pian- 
gono». telefilm; 20 eFirehouse S()uadra 23». telefilm; 20.30 Film eD 
mio amore con Samantha», con Paul Newmann, Joon Woodward; 
22.15 «Ciao Èva», spettacolo: 23.30 Film «El Dorado», con John Way- 
ne e Robert Mitchum. 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7, 8, 10, 11, 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21,07. 23. 
Onda verde: 6.02. 6.53, 7.58. 

11.58. 12.58, 14.58, 16.58. 

18.58. 20.58. 23.15: 6.05 C<?mbi- 
nazione musicale: 6.15 Autoradio; 

7.30 GR1 laverò; 7.45 E(£ccla del 
GR1; 9 Rad .0 anch'io: 10.30 Canzo- 
rà nel tempo; 11 GR 1 spazio aperto; 
11.10 Fatti, misfath e retroscena 
della musica leggera; 12.03 Via A- 
siago Tenda; 13.20 Onda verde: 
13.58 Master: 13.56 Onda verde 
Etxopa; 14.30 «La ctjovivenza sulla 
strada»; 15.03 Raifiouno per tutti; 
16 II pagmone; 17.30 Raifio uno El- 
hngton '84; 18 Eiropa spettacolo; 

18.30 Musica sera: 19.15 GRl 
mocKfo motori; 19.30 Autfiobox. ki- 
cus: 20 «Un uovo», (fi L. PrandeEo; 

20.30 «Carolina deSe lacrimei: 
21.03 Stagione sìnftxvca della RA). 
(finge A. Ccccato; 22.50 Oggi m Par¬ 
lamento: 23.05 - 23 28 La telefona¬ 
ta. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO; 6.05. 6 30. 


7.30. 8.30, 9.30. 11.30, 12.30. 

13.30. 15.30, 16.30. 17.30. 

18.30. 19.30, 22.30; 7.02 I giorni; 
8 Giocate con noi; 8.05 Infanzia, co¬ 
me e perché; 8.48 Alla corte (fi re 
Artusi; 9.10 «Tanto è un gioco»; 10 
Spedale GR2: 10.30 - 23.23 Raito- 
due3131; 12.10- 14 Trasmissioni 
reguxtali; 12.45 Discogame; 15 Ta- 
bldd; 15.30 GR2 e<xirx>mia.' 16.35 
«Due (fi pomeriggio»; 18.32 «Il caso 
Mascagu»; 19.50 GR2 cultira; 
19.57 Viene la sera... Incontro con J 
meiocfiaiTima: 21 Radiosera jazz: 
22.20 Parxxama parlamentare. 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO: 7.25. 9.45. 

11.45. 13.45, 15.15, 18.45, 

20.45. 23.53; 6 PrehKfio; 7 • 8.30 - 
11 Concerto del mattino; 7.30 Pri¬ 
ma pagina; 10 Ora «D>. (fiaìoghi de- 
(ficati aile donne: 11.48 SucMds in 
ItaEa; 12 Ptxnenggìo musicale; 

15.30 Un certo (fiscorso; 17 Spazio- 
Ire; 19 Concerto sinfonico - N^m- 
tervafio 119.351 «I servizi (fi Spazio- 
tre»; 20.30 J.S. Bach: 21 Rassegna 
(Me meste; 21.40 Spaziotre opinio¬ 
ne; 23.40 II |3zz; 23.40 Racconto (fi 
Mezzaraiie. 


□ Raiuno 


IL MIO AMICO CAVALLO - Oa dove vene Frisone 
CON UN COLPO DI BACCHETTA - Rusmsti m primo piano 
UNA TRANQUILLA COPPIA DI KILLER - Con R. Lovelocfc. F. Oa 
fìapio. Regu Gianfranco Aliano. 

TGl- FLASH 

AOORABtU CREATURE - Teiefifm , 

CHECK-UP • Un pro^amma (fi medxma 
TELEGIORNALE 

PRISMA - Settimanale (fi varietà e spettacolo 

MAFIOSO - Film (fi Allerto Lattuada. con A Sor<*, N. Bengeà 

UN aAK PER TE - L acrobaia 

SPEaAlE PARLAMENTO - Di Gastor* Favero 

TGl-FLASH 

IL SABATO DELLO ZECCHINO 

LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

PROSSIMAMENTE • Prosameli per setta sere 

FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conducono S. Barbot e B O'Urso 

ALMANACCO DEL OORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

TELEGIOR?VALE 

BUON COMPLEANNO TV • Presenta P^ipo Baudo. con la paneo- 
paz/cne (fi Loetta Gog^ 

TELEGIORNALE 

TAM TAM - A cura (fi N*no Cnscanti 
GRANDI MOSTRE - Hayez a Milano 
TGl - NOTTE - CHE TEMPO FA 

Raidue 

GIORNI D'EUROPA - Oi Gas'one Favero 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
fi. SABATO - ApcHmtamento m (fretta 
TG2 START - Muover», come e perché 
TG2 - ORE TREDia 

TG2 - BELLA ITALIA - Città paesi, oommi. cose da dfendere 
DSE - LE VIE DELLA LANA 
TG2- FLASH 

SABATO SPORT - Eirovisione Svizzera COPPA DEL MONDO 
sa Sakjm femmnile, Austria COPPA DEL MONDO DI SO Ddce- 
sa masetme. Aversa IPPICA: Loano TENNIS. Etrovisone; Rugby 



FRANCIA'IRLANOA Tomeo delle Cmque Nazioni 

ATLAS UFO ROBOT • Cstoni animati 

TG2-FLASH 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

ASISTEMONE 

TG2 - SPORTSERA 

LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telef.!m - METEO 2 
TG2 - TEUGIORNAU 

SENSO - Firn (fi Luchino Visconti, con Fariey Granger. Massimo 
Grotti. Rne MoreA. Serjyo Fantom 
TG2 - STASERA 

R. CAPPELLO SULLE 23 - Ot Aberto Argentini 
UN CINESE A SCOTLANO VARO - Te'efilm 
TG2-STANOTTE 


CD Raitre 


per la vita»; 11 «Appuntamento con una ragazza che si «ente solce 
telefilm: 12.20 «Fantasilandia». telefilm: 13.20 «Maria Maria», itova- 
b; 14 «La vilte bianca» telefilm: 14.50 Ceccis al 13, replica; 15.15 
Calcio spettacolo: 16.20 Spore Vincente e piazzato; 16.40 ABC 
Sport; 17.20 «■ magico mondo ifi Gigi» cartoni' 17.50 oLobo», tele¬ 
film; 18.50 eMerron Gbré». telefBm; 19.30 eLa fsmìgSs Bradford», 
Telefilm; 20.25 «a risiamo, vero PromridenzaTe, film , 22.30 eFasci- 
nation». varietà; 24 Sport: Calcio spettacelo; 0,30 ai co m pai i» film. 


CD Italia 1 


Alida Valli protagonista di 
eSanso» (Raidue. ore 20,30) 


16.00 POLIZIA E COMUNITÀ'- PrevenzKine e le tta contro U cJroga 

16.30 AIMERICA DOVE - Viaggio tra I paesani (fi Calabria e T(V(viio 
17.00 LA CACCIA • Firn (fi C. Saiàa. con I. Merlo. A Mayo. J. Piada 
18.25 R. POLLICE - Pro^'ammi viso e da vedere 

19.00 T03 - tritavano con: Antologia (fa «Il mabimonio secete» 

19.35 TUrrtNSCCNA - Presenta Paolo Limiti 
20.15 PROSSIMAMENTE - ^ogramm per sene sere 

20.30 PRIMA DI RATAPLAN - Di Mainzio Nchetn 

21.35 TG3 - bitervaBo con; Antoiogu da «fi matrimonio secete» 

22.10 UN UOMO VUOL SAURE-Di Hans F^iada. Con MathwuC^rifre. 

23.10 PARTITA DI PALLACANESTRO 

D Canale 5 

8.30 oMary Tylar Moora». telefilm; 9 «Phillis», telefilm; 9.25 «Mau- 
de». telefilm: 9.50. eArcibaldo», tebfHm; 10.20 «Giorno per giorno», 
telefilm: 10.50 eAlìca». telefilm; 11.20 «Lou Grant». telefìlm; 12.15 
«Simon Temptor», telefilm; 13 «R pranzo à servito», con Corrado: 

13.30 eUna famigiìa americana», telefilm: 14.30 «Sfida nell'Alta Sier¬ 
ra». film; 16.30 eT. J. Hooker», telefilm; 17.30 Record Sport: 19 
eArcibeldo». telefnm; 19.30 eZig zag», quiz: 20.25 «Speciale Premia- 
tissima» varietà; 22.15 eLove boat», telefilm; 23.15 «Record», sport; 
0.15 eDpersziono Siegfred». film con T. Savalas. 

D Retequattro 

8.30 eCiao Ciao»; 9.30 «Mr. Abbott e famiglia», telefilm. 10 «Lotte 


8.20 «Oiappy». cartoni animsti; 8.50 eCara cara», novela; 9.20 oFeb- 
bra d'amore», sceneggiato; 10.15 eAngefi volanti», teiefiìm: 11.15 
Sport: Basket NCAA - Calcio MunAal; 14 e.Cara cara». Tclenoveia; 
14.45 «Febbre (T amore», sceneggiato: 15.30 e Aspettando R dornain, 
sceneggiato: 16 «Bim Bum Barn» varietà: «Mirhi e la nazionale di 
psiUvoio» canoni: 17.45 «Musica è» varietà: 18.45 eSimon & Si¬ 
mon», telefRm: 20 eSupcrcar». telefilm: 21 «Magnum P.La. tetefibn; 
22 «L'avventura è l'avventura», film; 0.10 eUna squBk) per ijuattro 
svitati» telefilm. 


CD Montecarlo 


12.30 Sabato sport: 17 Animab. documentario; 17.50 Orscoring: 
19.10 Notizia flash; 19.20 «Ruote» tetefibn; 20.20 eCopitel» s ce neg- 
gbto; 21.20 eLo sceriffo del Sud»; 22.15 cL'ospite inatteso» Mm. 

□ Euro TV 

7.30 eLupin n>. canoni: 12 «Buck Rogers». teiefibn: 13 Sport. Catch; 
18 aAndersen», canoni: 18.30 eLupin 91». canoni ani mo t ù 19 eTìgar- 
man», canoni: 19.30 eBuck Rogers». telefRm: telefilm; 20.20 eOh ' 
dolci baci e tonguide carezze», fdm; 22 Sport: Cetdv 23 Tuttoci n ema. 

CD Refe A 

9 Mattina con Rete A; 13.30 «I gatti ifi Chattanooga». canoni animati: 
14 cAloha Paradise», telefìlin; 15.30 al grande peccato», film con 
Yves Montand a Lea Remick; 17 eSpaca games», gioco a premi • et 
gatti di Chattanooge». cartoni animati; 18.30 Video musica: 19 eAn- 
che i ricchi piangono», tebfibn; 20.30 eUn provinciala a New York», 
film con Jack Lemmon e Sendy Beton, di Arthur HiRer; 22.15 eSindro- 
ma di Lazzaro», telefilm; 23.30 «Freulein Doktor». film con Suzy Ken- 
d«n e Kenneth More, di Alberto Lattuaib. 




Maurizio Costanzo in «Fascination» (RetetpiaUro. ore 22.30) 


□ RADIO 1 

GICRNAU RADIO; 6.02. 7. 8. IO. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23. 
Onde Veràer. 6.02. 6.58, 7.58. 

9 58. 11.58. 12.58.14,58, 16.58. 
18 58. 20 58. 22.58. 6 05 ComN- 
nazvjoe mus«a*e; 6.15 Autorado: 
7.15 Qu parla * Sud. 7.30 Edicob 
del GRl; 9 Orxfa verde week-erxl, 

10 15 Black-out; 10 55 Asterisco 
musK^: 11 GRl lettere: ll.lOln- 
ccnm musicaS; 11.44 La l»nt«m» 
m^ra; 12 26 «G Murat»; 
13.20-14.35 Master; 13.53 Onda 
verde Etsopa; 14.03 Musica al com¬ 
puter; 15 03-16 30 Varietà; 16 30 
Doppogoco; 17 30 Autevado; 18 
Obìetlwo Europa: 18 30 Museal¬ 
mente volley; 19 15Stan. 19 30La 
musica: 20 Black-out: 20 40 Ci sia¬ 
mo anche noi; 21.03 «S». come sa¬ 
lute. 21.30 «GiaCo sera*: 22 I L».k- 
m; 22 38 «n sacr if i c io non ha colo¬ 
re*. 23 05-23 28 La telelonaia^ 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6 05. 6 30. 
7.30. 8.30. 9 30. 11.30. 12 30, 


13.30. 16 30. 17.30. 18 45. 

19.30. 22.30; 6 02 Labirinto; 8 
Giocate con noe 8.05 ln*anzia come 
e perché; 8.45 MJe e una canzone: 
9.32 Hdzapoppm • Radiodue 84; 11 
L(xig pLayeig hit; 12. lO-IATrasmis- 
saoniregionaE; 12.45 Hit parade: 15 
«Un cuore nel pianoforTe»; 15.30 
GR2 Parfamento Eiropeo; 15.45 Hii 
ps-ade; 16.32 16.37 A^icolura; 
17.02 IMAe e uia canzone; 17.32 
Invito a teatro: «SteOa»; 19.05 Insie¬ 
me musicaie: 19.50-22.50 Oa sa¬ 
bato a sabato; 21 Concerto. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO; 6.45. 7 25. 
9 45. 11.45. 13.45, 15.15. 18.45. 
20 45. 23 53; 6.55-8.30-10.-30 
Concerto del mattino: 7.30 Prima 
pagaia. 10 H mondo dea'economu; 
12 Pomenggo musicale: 15.18 
Controsport; 15.30 Foboncerto. 
16.30 L'arte n i^jevtione. 
17-19.15 Spaziotre. 21 Rassegr^a 
defle nvisle; 21.10 B (juartetto Fi- 
tzwiBiam: 22.36 J Oickinsan; «Un 
istante per ucciderei; 23 B |sn; 
23 53 B Uro (à ci» si parta. 
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Una pellicola rarissima, mai vista in Italia, con Spencer Tracy, Claire] 
Trevor e Rita Hayworth, è stata ritrovata da un cineclub romano 

Dante a New York 
n^li anni Trenta: 

ecco il primo 
film catastrofico 




È storia vecchia: al cinema 
le trascrizioni dell’opera 
somma di Dante hanno sem¬ 
pre sortito effetti strepitosa¬ 
mente — e Involontariamen¬ 
te — comici, da Dante e Bea¬ 
trice (1913) di Dante Caserlnl 
In poi, passando per Guido 
Brlgnone, Riccardo Preda, 
Raffaello Matarazzo e per 11 
recente, ridicolo The Comoe- 
dia (versione pop casalinga) 
di Bruno Plschlutta, Tanto 
che non è esagerato dire che 
11 miglior film sull’argomen¬ 
to, per lo meno 11 più gusto¬ 
samente folle, risulta pro¬ 
prio quello che affrontò di 
petto, ridendoci sopra, Il ter- 
rriblle Inferno dantesco: ov¬ 
vero Totò all'Inferno (1955) di 
Camillo Mastroclnque, una 
sequela di trovate scenogra¬ 
fiche e di battute demenziali 
da non perdere nel caso si 
riaffacciassero In tv. Del re¬ 
sto, lo scomparso attore na¬ 
poletano doveva avere un 
debole (irriverente) per Lo 
Divina Commedia se, con la 
complicità di Pasolini, si fece 
ritrarre. In una famosa sce¬ 
na di Uccellacci e uccellini, ac¬ 
canto a un pullman tappez¬ 
zato di manifesti annun- 


clanti 11 «Primo convegno del 
dentisti dantlstu. 

Ma qui vogliamo parlare 
d’altro, cioè di un prezioso e 
pressoché sconosciuto film 
hollywoodiano del 1935 che, 
pur Intitolandosi Dante’s In¬ 
ferno (In Italia, dove uscì so¬ 
lo per pochi mesi, fu ribat¬ 
tezzato in modo bizzarro La 
nave di Satana), con l’Inferno 
di Dante ha solo una relazio¬ 
ne parziale e vedremo quale. 
Doveva essere 11 piatto forte 
della rassegna dantesca «Fil- 
ming Inferno* cucinata l’a¬ 
prile scorso a Milano dal cri¬ 
tico Alberto Farassino, ma 11 
pur volenteroso organizzato¬ 
re non riuscì a rintracciare 
In tempo una copia del film. 
CI sono riusciti adesso, per 
fortuna, 1 segugi cinefili del- 
l’tOfficlna Film Club» di Ro¬ 
ma, che, grazie all'aiuto di 
un collezionista Inglese, 
hanno potuto presentare in 
«anteprima» per l'Italia que¬ 
st’opera vagamente miste¬ 
riosa, oggetto negli anni di 
un culto ben riposto. 

Perché è Im^rtante Dan¬ 
te’s Inferno (già remake, tra 
l’altro, di un omonimo film 
del 1924 diretto da Henry Ot¬ 


to)? Perché Intorno al primi 
anni Trenta l’approccio alla 
Divina Commedia servì al ci¬ 
nema soprattutto per farsi le 
ossa in due «generi» destinati 
a sicura fortuna* l'erotismo e 
l’horror. E In effetti, pur con 
1 dovuti distinguo, di en¬ 
trambi sarebbe stato espres¬ 
sione questo «rivoluzionarlo» 
film della Fox girato dal re¬ 
gista ed ex pittore Harry La- 
chman (uno che passava di¬ 
sinvoltamente da Stanilo e 
Olilo alla serie di Charlle 
Chan) e Interpretato da un 
giovane e spavaldo Spencer 
Tracy e da una già affasci¬ 
nante Clalre Trevor. 

Vedendolo (è In program¬ 
ma fino a domani al- 
l’«Officina», poi andrà a Mi¬ 
lano) viene spontaneo dire 
che il cinema fantastico-ca¬ 
tastrofico degli anni Settan¬ 
ta, quello che cl ha fatto spa¬ 
ventare e divertire Insieme, 
non ha Inventato niente di 
nuovo: perché tutto era già 
sperimentato, costruito e 
consumato molto tempo pri¬ 
ma. Nessuna sopravvaluta¬ 
zione nostalgica, nessuna 
mania da cinéphile. Per l’effi¬ 
cacia del trucchi, per l’intel- 
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llgenza del metodi di ripresa 
(Rudi Maté, 11 «mago delle 
luci» di Dreyer, realizzò per 
l’occasione l primi zoom e le 
prime carrellate aeree), per 
la sconvolgente sapienza 
scenografica Dante’s Inferno 
è realmente uno del più cu¬ 
riosi esempi di cinema fan¬ 
tastico degli anni Trenta. Ti¬ 
toli come L’inferno di cristal¬ 
lo o Terremoto, ma anche 
musical satanici come All 
That Jazz o Rocky Horror Pi- 
cture Show gli devono parec¬ 
chio, soprattutto per la raffi¬ 
nata commistione di stili 
grafici, di riferimenti pittori¬ 
ci (le tavole di Dorè, ovvia¬ 
mente), di sovralmpresslonl 
e di effetti speciali ancora 
rudimentali. 

Ma veniamo alla vicenda 
narrata. Insolita e «classica» 
nello stesso tempo, tutta in¬ 
centrata sulla Irresistibile a- 
scesa del proletario Spencer 
Tracy, un fuochista che la¬ 
scia le caldaie «infernali» del¬ 
la sua nave per cercare lavo¬ 
ro come béirsaglio di palle In 
un luna park piuttosto lugu¬ 
bre. Che cosa c’entra Plnfer- 
no di Dante? C’entra, c’en¬ 
tra, perché è appunto questo 


Spencer Tracy ft il protogonista di aOante's Inferno» uscito in 
Italia col titolo «La nave di Satana». In alto un'incisione di Dorò 
sull’Inferno dantesco. 




Il nome di un baraccone da 
fiera gestito dall’attore grif- 
fithlano Henry B. Walthall e 
dalla figlia In età da marito 
Clalre ’Trevor nel quale trova 
occupazione lo sperduto e 
squattrinato marinalo. Pol¬ 
veroso e poco eccitante, l’In¬ 
ferno del baraccone è diser¬ 
tato dal pubblico in cerca di 
emozioni forti. Ci vuole un’i¬ 
dea per rilanciare l’attività 
dell’«azlenda» e Spencer Tra¬ 
cy, così furbo e battagliero, 
slrivela subito l’uomo giusto. 
Dunque, niente più cimeli, 
scenografie ammuffite e 
sculture sorpassate; l’unico 
modo per riempire di gente e 
di dollari 11 luna park è tra¬ 
sformarlo In un gigantesco, 
eccitante, spaventoso Infer¬ 
no spettacolare, pieno di 
donnine nude, diavoli for¬ 
mato mister muscolo, grotte 
minacciose, botti e fiamme 
artificiali, .decorazioni de¬ 
moniache. È li successo: Tra¬ 
cy e la Trevor si sposano In 
una eccentrica cerimonia al¬ 
la Freaks (con la scimmietta 
del suonatore d’organetto a 
fare da damigella d’onore), 1 
dollari arrivano a mucchi. Il 
divertimento diventa indu¬ 
stria. È una tipica vicenda da . 


anni Trenta, con 11 giovane 
proletario. Incolto ma astu¬ 
to, che diventa miliardario, 
si fa prendere dalla frenesia 
del potere e dimentica l’anti¬ 
ca umanità. Roba già vista 
mille volte, eppure qui rac¬ 
contata e montata con un ta¬ 
glio sorprendentemente mo¬ 
derno. in un continuo evoca¬ 
re (simbolicamente e non) le 
fiamme distruttrici dell’In¬ 
ferno. 

Non si scherza con Satana, 
soprattutto con quello che 
alberga dentro di noi, sem¬ 
bra suggerire la moraletta 
del film. E infatti per due 
volte lo spregiudicato Spen¬ 
cer Tracy finirà nella polvere 
(un difetto di costruzione fa 
crollare 11 luna park mentre 
è pieno di gente. In seguito 
un Incendio distrugge 11 
transatlantlco-caslnò chia¬ 
mato naturalmente «Paradi¬ 
se») prima di rinsavire e di 
tornare a essere l’uomo di 
una volta. 

Dollari & Inferno, dunque, 
ma senza appesantire troppo 
la metafora. Del resto, al re¬ 
gista Harry Lachman, allo 
scenografo Willy Pogany (lo 
stesso della Mummia di Karl 
Freund) e al direttore della 


È scomparso 
il fotografo 
di Marilyn 


LOS ANGELI^ — lom Kel- 
ley, il fotografo che forse piu 
di qualsiasi altra persona con¬ 
tribuì al lancio di Marilyn 
Monroc, è morto di cancro a 
I.ot Angeles a 72 anni. Fu Kel- 
ley a scattare nel 1952 la famo¬ 
sa immagine dì Marilyn ri¬ 
tratta di profilo nuda e desti¬ 
nata ad illustrare un calenda¬ 
rio del quale vennero vendute 
.30 milioni dì copie. Quell’im- 
maginc fu usata da Norman 
Mailer per illustrare il libro da 
lui scritto sull’attrice e Kellcy 
fu ricompensato con 4.500 dol¬ 
lari per diritti d’autore. 


fotografia Rudolph Maté 1’ 
occasione dovette essere 
parsa ottima per realizzare. 
In barba al famigerato codi¬ 
ce di censura Hays, la se¬ 
quenza più .sconvolgente e 
ardita del film, il «sogno ad 
occhi aperti» dell’Inferno che 
fa il vecchio padre di Clalre 
Trevor, quasi un Virgilio 
moderno, sul letto d’ospeda¬ 
le. E un sogno letteralmente 
Infernale, dieci minuti di 
grande cinema, un temibile 
catalogo dì orrori. Parafra¬ 
sando Dorè, Lachman alli¬ 
nea mirabilmente corpi nudi 
che sporgono da pozzi ribol¬ 
lenti di fuoco, battaglioni di 
anime contorte che arranca¬ 
no trascinando masse di roc¬ 
cia nera, fanciulle gettate in 
celle roventi chiuse da pietre 
ruotanti, centinaia di dan¬ 
nati Imprigionati dalle radi¬ 
ci che si prolungano dalle lo¬ 
ro stesse mani. E poi flam- 
I me, fumi acri, Caronti Incap- 
l pucclati e precipizi da Incu¬ 
bo. Insomma, tutto ciò che 
avreste voluto .sapere sull’ 
inferno sfila sullo schermo, 
ossessivo e rarefatto, rispet¬ 
tando l’Iconografia più vul¬ 
gata della commedia dante¬ 
sca e nel contempo creando 
un universo di orrori e atro¬ 
cità che non ha più rapporti 
con la pagina scritta, con le 
figure più celebri del poema. 

È un film nel film, forse il 
film che Lachman e soci a- 
vrebbero voluto fare se Wil¬ 
liam Fox, per ovvi motivi di 
mercato e di distribuzione, 
non gli avesse Imposto di gi¬ 
rare r«altra» storia, quella 
dell’ex marinaio Spencer 
Tracy che esce per sempre 
dalle fiamme del proprio In¬ 
ferno Interiore. Ma anche co¬ 
sì Dante’s Inferno è un’opera 
da rivalutare, da riscoprire, 
da raccomandare agli stu¬ 
diosi del cinema di una volta 
e agli spettatori curiosi che 
hanno ancora la voglia di 
meravigliarsi. Se non altro 
perché. Dante e gironi Infer¬ 
nali a parte, 1 più attenti non 
faticheranno a riconoscere 
nella ballerina che anima 11 
party sulla nave una giova¬ 
nissima attrice di nome Rita 
Cansino, provocante e sen¬ 
suale come poche, meglio 
nota, qualche anno dopo, co¬ 
me Rita Hayworth. 

Michele Anseimi 


Avevo immaginato per 
questo approccio a Tutte le 
poesie ai Caproni, summa 
della sua lunga operosità, un 
titolo emblematico: Il mi¬ 
nuetto tragico di C., presu¬ 
mendo di riassumere in esso 
il limpido e pur enigmatico 
polisenso del maggior poeta 
italiano vivente. Poèta inna¬ 
morato del paradosso e insie¬ 
me dell’ovvietà lapalissiana, 
e vero monstrum concettua¬ 
le. Poeta pervaso da un'umil¬ 
tà francescana (amore della 
povertà, per echeggiare l’ul¬ 
timo Parise) unita a un di¬ 
sdegno di filosofo stoico o di 
irrevocabile tiranno. 

Ala a nlettura sistematica 
ultimata, quel titolo mi s’è 
sbriciolato fra le mani. Il 
wanted Caproni mi risultava 
imprendibile lungo la sinuo¬ 
sa fuga via da se stesso e 
quindi verso se stesso, per 
dirla con un paradosso che 
sarebbe forse gradito al -ri¬ 
cercato- e lo indurrebbe ad 
arrendersi al povero caccia¬ 
tore di taglie per pura pietas. 
V’è si in lui tragicità appa¬ 
rentemente senza scampo e 
senza conforto, ma le sue 
poesie hanno talvolta l’im¬ 
pareggiabile grazia di una 
danza da salotto settecente¬ 
sco (quindi pur sempre illu¬ 
minista), scandita dal gioco 
de’'e assonanze e delle rime, 
interne o al termine di verso 
E tuttavia i due versanti non 
rivelano pienamente lìcc- 
berg in perenne fusione kier- 
hegardiana e in continua ri¬ 
costituzione umanistica. 

• • • 

Forse il punto focale di 

J juesta inquietante persona- 
ità è da cercare altrove, an¬ 
che al di là dei tre -regni- 
che Citati le assegna: dei 
Alarti, dell’Altro, del Vuoto. 
E bisogna giungervi per fati¬ 
cose tappe successive, senza 
lasciarsi ingannare dallo sla¬ 
lom che l’autore percorre per 
disperdere le sue tracce e 
sfuggire alla cattura critica. 

La partenza è fulminea- lo 
starter non ha ancora abbas¬ 
sato il braccio dello sparo: Al¬ 
ba: -/Negli occhi nascono co¬ 
me/ nelTacque degli ac¬ 
quitrini/ le case, il ponte, gli 
ulivi / senza calore./È assen¬ 
te il sale/ del mondo: il sole-. 
Starno negli anni ’32-’35- il 
poeta è poco piu che venten¬ 
ne, ma già ha un -luogo- tut¬ 
to suo, barricato fra le asso¬ 
nanze. pronto alla pistolet¬ 
tata finale (qui un’immapne 
biblica ma con il taglio a'un 


Giorgio Caproni e, 
a destra, «Anne¬ 
gato» un'opera di 
Vespignani 



rasoio). Gli tendo un agguato 
al sonetto XV di Cronistoria, 
ma non lo riconosco sotto 
imella parrucca a mezzo fra 
D’Annunzio e Afontale. con 
alcune mèches ungarettiane: 
-La strada come spera a un' 
apertura/ improvvisa dell’a¬ 
gro! Un corollario/ d’armo¬ 
niosi bicicli sull’erbura/ su¬ 
burbana diparte -al solitario/ 
petto rinnova l’ansante fre¬ 
scura/ delle giovani bocche. 
Anniversario/ di pena./ E 
ancora è bianca la pianura/ 
perduta, dove il sole lapida¬ 
rio/ di marzo specchia ossari 
^ovanili/sopra i selci in sol¬ 
lievo -dove suona/ melodica 
in un’aria d’api in fili/ di ra¬ 
me la giornata. Ah tuf se ho 
cuore -se non so troncare i 
fili/ d’orgasmo, eanche una 
brezza m’appassiona-. Quel¬ 
l’unico aggettivo sutnirbana e 
quell’umco sostantivo i selci 
dovevano forse insospettirmi 
sulla sua vera identità. Afa la 
mascheratura era quasi per¬ 
fetta. 


Ed eccola riemergere in 
1944, a preannunziare il neo¬ 
realismo di De Sica, i docu¬ 
mentari del primo Antonio- 
ni. o i disegni del -gruppo di 
Porlonaccio- (Vespignani, 
Afuccini. Pinata, Buratti): 
•Le carrette del latte ahi 
mentre il sole/ sta per punge¬ 
re i cani. Cosa insacca/ La 
morte sopra i selci nel frago¬ 
re/ di bottiglie in soobalzoi 
Sulla faccia/ punge già il fo¬ 
glio del primo giornale/ col 
suo afrore di piombo.^/... Oh 
amore, amore/ che disastro è 
nell’alba!.../- 

Alcuni usano la categoria 
critica della -databilità- di 
un’opera come una pugnala¬ 
ta a tradimento. Afa qui la 
rigoroso databilità di Capro¬ 
ni è una sua incondizionata 
ed eroica resa alla stona. 


Un balzo di dicci anni, e 
con la conclusione del Conge¬ 
do de] viaggiatore cerimonio¬ 
so (il congedo é, insieme con 


le biciclette, i bicchieri, Dio. 
una tematica costante, -un’ 
impronta digitale- infallibile 
per tagliare al poeta ogni via 
di camaleontico scampo): 
•Congedo alla sapienzaf e 
congedo all’amore./ Congedo 
anche alla religione. Ormai 
sono a destinazione/..... Di 
questo sono certo: io/ Son 
giunto alla disperazione/ 
calma, senza sgomento./ 
Scendo, buon proseguimen¬ 
to-. Non fosse quella conclu¬ 
sione colloquialmente drasti¬ 
ca, una sciabolata da mae¬ 
stro, il resto sembrerebbe più 
renunciazione di una poeti¬ 
ca, che il dramma vissuto d’ 
una poesia. 

In ogni caso sentiamo di 
essere sulla pista giusta. Ca¬ 
proni è già cosi vicino al pro¬ 
prio epicentro che si concede 
anche il -manierismo- del 
paradosso, in I,antema: •... 
Li/ il buio è cosi buio/ che non 
c’è oscurità-. Se proseguisse 
con questo gioco Caproni si 
perderebbe. 










Un volume raccoglie tutti i versi 
scritti in 50 anni da 
Giorgio Caproni e ripropone 
la sua straordinaria personalità 

Caproni, 

U 

fuorìl^^e 

della 

poesìa 


Ancora un decennio ed egli 
è ormai un perfetto -fuori¬ 
legge- delVesistenza: avanza 
scaricando raffiche di -vuo¬ 
to- che potrebbero ecAeggfo- 
re persino in Lucrezio, forse 
il più grande e disperato tra- 
sgressore della letteratura u- 
niversale; cosi in Senza escla¬ 
mativi* -Com’è alto il dolo¬ 
re./ L’amore com’è bestia./ 
Vuoto delle parole/ che sca¬ 
vano nel vuoto vuoti/ monu¬ 
menti di vuoto. Vuoto/ del 
grano che già ra^unse/ nel 
sole/l’altezza deJcuore*. Qui 
l’iterazione diventa stru¬ 
mento d’uno dei più concisi e 
•calmi- anatemi cosmici, un 
vanitas vanitatum et omnia 
vanitas degli anni 70. forse 
non a caso aWinizio del ri¬ 
flusso termidoriano dopo il 
•terrore morbido- del ’68 e 
non molto prima del -terrore 

duro- di stampo più recente. 

• • • 

Negli anrù ’73-’82 FintoUe- 
rabile tensione incapsulata 
in tre o quattro brevi versi 
crea i capolavori de II franco 
cacciatore: ma poiché Folta 
tensione uccide. Caproni ha 
qui anche cadute stremate. 

Abbiamo cosi un grappolo 
di indimenticabili colpi di 
mano: niente più minuetto, 
niente più paradossi, al mas¬ 
simo una sola rima o o.cso- 
noma, ma siamo nella sfera 


quasi sempre irraggiungibile 
della poesia assoluta, a quei 
vertici che, nella storia lette¬ 
raria. si equivalgono tutti 
nella loro incomparabilità. 
Così in Allegria: -Faceva 
freddo. Il vento/ mi tagliava 
le dita./Ero senza fiato. Non 
ero/ mai stato così contento-. 
Idem All’osteria: -Guardava 
il bicchiere. Fisso./ Quasi da 
ridurlo in scheg^./ Sapeva 
che il bicchiere aura/ più. di 
chi in mano lo regge?-. E ini 
pugni in viso: -La morte non 
mi avrà vivo,/diceva. E ride¬ 
va,/ lo scemo del paese,/ bat¬ 
tendosi i pugni in viso-, E in 
I^posita* -Fa freddo nella 
storia. Vo^o andarmene. 
Dove/ aneli io, col mio fucile 
scarico,/ posso gridare: “Vi- 
ktoria!”-. 

Cosi Caproni riesce a darei 
un flash involontario sulla 
schizofrenia, in Quesita* 
•Devo partire, ondar via./ 
Afa quando sarò partito/ 
davvero, a me/ che invece me 
ne resto qua, chi più./chi più 
farà compagnia?-. 

Dopo di che egli potrà ri¬ 
posarsi in qualche sapido ma 
facile epigramma, come i po¬ 
chini su Dio e sulla morte, 
con Feccezione di Furtt); me¬ 
tà omerico e metà aristofa¬ 
nesco: -Hanno rubato Dio./ 
Il cielo è vuoto./ Il ladro non 
è ancora stato! (e non lo sarà 


mai) arrestato-. 

• • • 

Occorreva una vacanza, 
per poter ritentare, e Capro¬ 
ni se Fè presa, in Francia: il 
■ suo torto è aver voluto com¬ 
mentarla in versi, ed è cosi 
nata la serie di Erba 
francese. 

Afa il lupo non ha perso il 
vizio di mordere a sangue; 
ora però è ancora cresciuto, 
maturato, si è persino uma¬ 
nizzato, è uscito dalla trap¬ 
pola mortale anche se infine 
vi riprecipita. E dopo gh^^l 
dei Controcapronì e deli e,z- 
ba francese, v’è quella Poesia 
a^unta. Oh c^ forse il ver¬ 
tice della poesia di Caproni, 
che obbli^ a lasciarlo anco¬ 
ro, e il più a lungo possìlèle, 
nella sua braccata libertà: 
•Apparivano tutti/ in tra- 
sparenza./ Tutti/ in anima./ 
Tutti/ nelFimprendibile es¬ 
senza/ delFombra./ Afa vivL/ 
Vivi dentro la morte/ come i 
morti son vivi/ nella vita./ 
Cercai di conlarlL/ Il nume¬ 
ro/ si perdevo nel vuoto/ co¬ 
me nei vento il numero/delle 
foglie./ Oh cari./ Oh odiosi/ 
Piansi/ d’amore e di rabbia./ 
Pensai/olla mia mente acce¬ 
cata./ Chiusi la finestra./ Il 
cuore./ La porta./ A doppia 
mandata!-. 

Luca Canali 
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A settembre 
a Rimini 
un festival 
tutto nuovo 
per il cinema 
delPEuropa 

Nostro servizio 
RIiMINI — Dopo le polemiche 
iniziali, ormai ii progetto detta 
Mostra del cinema europeo a 
Rimini convince tutti. L’altra 
sera il programma è stato pre* 
sentato in Consiglio comunale 
e approvato quasi aii'unani* 
mità (si sono astenuti solo MSI 
e PRI), con l’adesione anche 


della DC che la volta scorsa si 
era astenuta. Era da tempo 
che si sentiva a Rimini la ne* 
ccssità di caratterizzare l’està* 
te con un appuntamento di 
forte rilevanza culturale che 
andasse oltre alle pure propo¬ 
ste decorative turistiche. Si sa 
che un’iniziativa di questo ti¬ 
po ha un evidente carattere 
promozionale, ma è sicura¬ 
mente in grado di saper dare 
un’immagine e uno spessore 
notevoli alla «capitale» del tu¬ 
rismo. La mostra del cinema 
europeo la cui realizzazione è 
stata possibile con l’interscn- 
to della CEE, della Regione e 
della Provincia, si svolgerà a 
Rimini dal 22 al 30 settembre 
e parte dalla buona \ olontà di 
rilanciare il film d’autore ita¬ 
liano lasciato in balia del pre¬ 
dominio dell’industria ameri¬ 
cana e anche delle telenovele 


sudamericane e, per questo, 
accoglie una rappresentanza 
piuttosto numerosa di produ¬ 
zioni di qualità dei paesi euro¬ 
pei. Questa prima edizione del 
festival è dhisa in 7 sezioni, 
delle quali 6 risen ate alle sele¬ 
zioni dei migliori film nazio¬ 
nali secondo i registi, quelli se¬ 
condo i critici, i film di mag¬ 
gior successo commerciale, i 
migliori attori secondo i regi¬ 
sti c critici, le migliori attrici 
sempre secondo registi e criti¬ 
ci e i migliori soggetti origina¬ 
li, L’ultima sezione, a caratte¬ 
re retrospettivo, è dedicata a- 
gii sceneggiatori c si intitola 
«Scrivere il cinema». Per l’SI è 
già stato designato il protago¬ 
nista: è Franco Solinas, impor¬ 
tante sceneggiatore europeo, 
recentemente scomparso, au¬ 
tore, fra l'altro, delle sceneg¬ 
giature di «Rapò-, «La batta¬ 


glia di Algeri» e «Mr. Klein». È 
previsto anche un convegno 
fatto in collaborazione con la 
Biennale del cinema di Vene¬ 
zia. Per inaugurare degna¬ 
mente la Mostra si parlerà del¬ 
la crisi del cinema europeo e 
delle possibili risposte per u- 
scirc da questo canale buio. I Ji 
particolarità di questa prima 
mostra dei film europei è che, 
almeno per questa edizione, 
non avrà carattere competiti¬ 
vo anche se si pensa già per i 
prossimi anni aH'assegnazio- 
ne degli «Oscar europei» per i 
film c per i registi ed attoii. 

Rimini si presta in modo 
particolare ad accogliere que¬ 
sta importante manifestazio¬ 
ne dai punto di vista delle 
strutture a disposizione: la se¬ 
de organizzativa sarà nei loca¬ 
li dell’Azienda di Soggiorno, il 
Grand Hotel il punto d’incon¬ 


tro tra gli Organizzatori c le 
sale cinematografiche mag¬ 
giori della citta (compreso il 
Teatro Novelli) i luoghi delle 
proiezioni. Ci saranno ovvia¬ 
mente multi comitati di ge¬ 
stione: un Comitato d’onore, 
un Comitato di gerenti costi¬ 
tuito dai maggiori registi eu¬ 
ropei (tra i quali Antonioni e 
Bertolucci per l’Italia, Costa 
Gav ras e Rohmer per la Fran¬ 
cia, la Von Trotta per la RFT, 
lx)scy per l’Inghilterra, Carlos 
Saura per la Spagna), un Co¬ 
mitato di gestione con Felice 
(.audadio come direttore ed I- 
rene Uignardi come assistente 
c con i riminosi Ennio Grassi 
(alla cultura), Piero Mcidino e 
Gianfranco Gori. Federico 
Fellini curerà la grafica dei 
manifesto. 

Anna Tonetli 


Pesaro *84 
è di scena 
il Giappone 


ROMA — Ancora panorama 
asiatico alla .W edizione della 
Mostra internazionale del 
nuovo cinema, che avrà luogo 
a Pesaro dal 7 al 15 giugno. 
Continuando l’indagine ini¬ 
ziata lo scorso anno (passate 
in rassegna le cinematografie 
di Hong Kong. Filippine, Viet¬ 
nam, con qualche esempio 
dalla Corea del Sud, Giappone 
e Mala) sia), la mostra dedi¬ 
cherà quest’anno gran parte 
del suo programma alia cine¬ 
matografia giapponese. Di 
quella produzione, ormai da 


molti anni presente nei festi¬ 
val europei e saltuariamente 
anche sui nostri schermi, sono 
infatti conosciuti i capolavori 
e gli autori principali. Secon¬ 
do quanto recentemente pro¬ 
posto dalla commissione ordi- 
nalriic della Mostra (Lino 
Micciché, Adriano Apra, nlino 
Argentieri, Ernesto G. Laura, 
Marco Mullcr, Bruno 'torri, 
Sandro Zarnbettil e deliberato 
dai Consiglio d'amministra¬ 
zione dcH’Ente Mostra, accan¬ 
to al cinema Giapponese sa¬ 
ranno presenti a Pesaro ’8I 
anche film coreani e alcuni re¬ 
centi film cinesi, in modo da 
avere un articolato program¬ 
ma del «Cinema degli ideo¬ 
grammi». In vista dell’edizio¬ 
ne 1984 della mostra — che in 
occasione del 20° assumerà 
particolare rilievo — Lino 
Micciché e Marco Muller par¬ 
tiranno nei prossimi giorni 
per Tok)o. 




Raitre, ore 16.40 


I corvi 
del 

fascismo 
in un film 
di Saura 



Cria Cuervos, in onda alle 16.40 sulla terza rete della RAI, resta 
ancor oggi il capolavoro di Carlos Saura, senza dubbio il principale 
regista spagnolo della generazione post-Bunùel. Il titolo, saggia¬ 
mente lasciato nella lingua originale, è l’inizio di un proverbio 
spagnolo che afferma «Alleva corvi e ti beccheranno gli occhi». II 
film è stato girato nel 1975. Cria Cucruoì è giocato su due piani 
temporali che si incrociano continuamente, mescolando passato e 
presente. Anna, ormai donna, ripercorre con la memoria la propria 
infanzia di vent’anni prima. Si stagliano nel ricordo i personaggi 
dei genitori, la madre tenera e tanto amata poi morta di un mare 
incurabile e il padre, odioso ufficiale franchista, tiranno in fami¬ 
glia e donnaiolo impenitente. E qui si innesta l'episodio principe 
del film, quello a cui, con lucida ironia, si ispira il titolo. DLsgustata 
dal comportamento del padre, la piccola Anna decide di ucciderlo; 
l’uomo muore sul seno, per un attacco di cuore, e la bimba si 
convince di essere dotata di poteri magici. 

Cria Cuervos è senza dubbio debitore nei confronti di Bunuel, 
ma sa brillare di luce propria. Girato nell’anno stesso della morte 
di Franco, è uno di quei film da momenti di transizione, di incer¬ 
tezza politica (come La recita di Angelopulos, filmato a cavallo 
della caduta dei colonnelli greci) che traggono forza dalla propria 
capacità di far capire tutto senza affermare nulla di esplicito: Cria 
Cuervos resta uno dei film più lucidi sul franchismo e sui guasti da 
esso perpetrati nella coscienza nazionale spagnola. Nel doppio 
ruolo di Anna donna e bambina, ci sono Geraldine Chaplin e la 
piccola, straordinaria Ana Torrent. (al c ) 


Raiuno, ore 20,30 


Trent’anni 
di tv: ma 
è sempre la 
stessa musica 


Gran gala per mamma TV, una signora che ha trent’anni, ma ne 
dimostra cento in quanto memoria e rappresentazione collettiva. 
TVent’anni che sono volati nella vita di un mezzo che sembra 
esserci sempre stato, ma in realtà è ancora in giovane età. Pippo 
Baudo su Raiuno (Buon compleanno TV, ore 20,30) dà il senso di 
questa senile giovinezza elettronica facendoci riascoltare titoli e 
note di alcune canzoni legate a un concorso tra il pubblico per 
scegliere la migliote. Oggi sentiremo; Mi sono innamorato ci te 
(eseguita dai Pandemonium), Quando quando (eseguita dai Pas- 
sengers); Azzurro (nella esecuzione dei Milk and Coffee) e Questo 
piccolo grande amore interpretato dagli Evergreen. La canzone 
prescelta dal pubblico sarà finalista, per la proclamazione della 
più bella canzone d’amore degli ultimi trent’anni, il 28 gennaio. 
Come la scorsa settimana lo spettacolo condotto da Baudo preve¬ 
de alcuni ospiti, anche loro d’epoca, come sono (con tutto il rispet¬ 
to) Vittorio Gassman, le gemelle Kessler e Alberto Sordi. Ci sono 
inoltre Riccardo Cocciante, gli Immagination e la cantante tede.sca 
Mena. Tra gli altri numeri, sempre in clima di revival, la rubrìca di 
moda curata dalla coreografo Liliana Siinonetta e dalla costumista 
Bonizza che stavolta ci farà rivedere abiti e linee degli anni Ses¬ 
santa, anni prima agghindati e poi sconvolti dal Sessantotto e dai 
suoi universali jeans. Nasceva il casual e nessuno ancora Io sapeva, 
ma la gioventù del mondo intero non avrebbe più smesso la sua 
divisa stinta. L'orchestra e le musiche del programma sono del 
maestro Claudio Simonetti. 



Una scena di «La 
donna sul letto» di 
Brusati, interpre¬ 
tata da Edmonda 
Aldini 


Di scena 


A Prato 
«La donna 
sul letto», 
novità di 
Franco Brusati 
con la Aldini 
Una girandola 
di coppie che 
si incontrano 
e si 

scontrano 
fra ironia e 
senso tragico 



n letto della discordia 


LA DONNA SUL LETTO di Franco 
Brusati (novità assoluta). Regia di 
Franca Brusati e Guido Patrizio 
SchtinkerL Scene e costumi di Guido 
Patrizio SchIinkerL Musiche di Stefa¬ 
no Marcucci. Interpreti: Edmonda Al¬ 
dini, Paolo Graziosi, Mauro Avoga- 
dro, Susanna Marcomeni, Claudio 
Mazzenga. Produzione: Teatro Regio¬ 
nale Toscano e Teatro Comunale Me- 
tastasio, Prato. 

Nostro servizio 

PRATO — Una succosa dozzina di tito¬ 
li, fra teatro e cinema, nell'arco di un 
quarto di secolo, hanno conferito a 
Franco Brusati una fisionomia insolita 
nel panorama dei nostri autori, per un 
suo modo assai ficcato di .scrivere e di 
rappresentare. C’è in lui una sensibili¬ 
tà «mediata», ma non futile, ai proble¬ 
mi. ai travagli, ai fatti concreti del 
tempo: si pensi all'assassinio politico, 
evocato nel dramma La pietà di no¬ 
vembre, 1966, che s’ispirava al delitto 
Kennedy, ma era certo in anticipo sui 
casi Italiani, o alia questione degli emi¬ 
grati, prospettata in una particolare vi¬ 
suale nel film Pane e cioccolata, 1974. 
TXitto, comunque, si riconduce in Bru¬ 
sati a un riflettere sofferto, privo di 
spazi ironici, sui grandi dilemmi esi¬ 
stenziali: la solitudine, gli amori diffi¬ 
cili. la diversità, l'invecchiamento, la 
morte. 

Temi che puntualmente ritornano 
in questa Donna sul letto, nella strut¬ 
tura mobile e inquieta d’una comme¬ 
dia «al presente», ma che congloba epo¬ 
che e luoghi distanti, mettendo sullo 
stesso piano, come da programma, «a- 


zioni, pensieri, fantasie e ricordi» Il to¬ 
no vuole essere giocoso, quasi svagato, 
sebbene la materia sia spesso grave e 
non vi manchino snudi cruenti: tanto 
per cominciare, quella «donna sul let¬ 
to» è in stato comatoso, a seguito d’un 
tentativo di suicidio; e, per finire, il suo 
ricongiungimento (reale e ideale) col 
protagonista maschile avverrà quando 
costui sarà accoltellato da un ragazzo, 
nel corso di un torbido approccio. 

Borghesi e milanesi, hiaria e Luca 
sono, a quel che sembra, dei deviami 
piuttosto velleitari. Lei favoleggia 
d'un giovanile incesto col fratello e o- 
stenta, in un frangente decisivo, mor¬ 
bose tenerezze verso il figlio. Lui lascia 
trasparire una vocazione non troppo 
latente alla bisessualità e rivolge, inol¬ 
tre, sospette attenzioni alla nuora, la 
quale infatti immagina, o sogna, di es¬ 
sere violentata dal suocero. T\ittavia 
Riccardo, il figlio, e Isabella, la nuora, 
costituiscono un evidente esempio di 
perbenismo, almeno di facciata. Ed è 
pur chiaro che le simpatie di Brusati 
vanno alla coppia maggiore, alle sue 
illusioni e smanie, alla sua lunga fedel¬ 
tà, nonostante distacchi e abbandoni e 
scontri violenti che la vicenda ci mo¬ 
stra, nel proprio andirivieni spaziale- 
temrarale. come in un flusso continuo. 

Una coppia rimasta, per circostanze 
forse casumi. ai margini della grande 
Storia (la guerra, la lotta di liberazio¬ 
ne, il fervore postbellico), ma pur me¬ 
more di essa e da essa segnata; mentre 
Riccardo e Isabella hanno tutta un’aria 
di profittatori delia piccola, squallida 
storia dei nostri giomL Frustrato nelle 
sue ambizioni creati Uve, per timidezza 


o per orgoglio, Luca trova tardivo «* 1 - 
sarcimento in una carica pubblica, ma 
è il primo a scherzarci sopra, esibendo 
un carnevalesco costume alla Luigi 
XIV. 

Cade opportuno qui sottolineare che 
gli attori si prestano, nella commedia, 
a un assiduo vestirsi e travestirsi, che è 
degli interpreti e. insieme, dei perso¬ 
naggi: così Edmonda Aldini, Maria, sa¬ 
rà anche, a un dato momento, la madre 
di Luca, per un ovvio confondersi dei 
ruoli, e indosserà perfino i panni di un 
vescovo, quasi a rispecchiare, nella 
millenaria inalterabilità del potere 
della Chiesa, quella del potere femmi¬ 
nile. a confronto con la fragile potenza 
del maschio (Luca-Luigi XIV). Mentre 
Paolo Graziosi, smessi per brevi tratti i 
panni di Luca, incarnerà, fra l’altro, il 
padre di Maria, fuggitosene di casa un 
bel mattino, con la scusa di una schedi¬ 
na del Totocalcio da giocare (insomma, 
la sepiarazione di Luca e Alaria avrà 
avuto un preludio nella separazione 
dei genitori di lei, significativa di un 
più vasto disgregarsi del sistema fami¬ 
liare). 

L’intreccio della trama è dunque ab¬ 
bastanza complesso, fitto di interni ri¬ 
mandi, quando fattuali quando (si sup¬ 
pone) solo mentali. Figure di contorno, 
che declinano nella macchietta (come 
il dottore erotòmane o la signora Ga¬ 
vazzi, amante del padre di Alaria) le 
aggiungono tocchi di colore, che Io 
spettacolo accentua, soprattutto nella 
seconda parte, dove il clima circense, 
già prima accennato, sfocia in un'at¬ 
mosfera dichiaratamente felliniana. 


A nostro gusto, la prima parte risulta 
meglio calibrata fra la serietà di fondo 
dell'argomento e la leggerezza del tes¬ 
suto verbale, dove pur si aprono scorci 
di dura conflittualità, come nel bello e 
amaro quadro che racconta la morte 
della madre di Luca, o neU’estrosa, 
singolare sequenza della Notte natali; 
zia (eviteremmo, soltanto, le abusate 
luci stroboscopiche), che rivaluta e sa¬ 
tireggia, insieme, una canonica situa¬ 
zione domestica. E. a proposito, se un 
nome si può fare, come termine di rife- 
nmento di un’opera e di un linguaggio 
molto personali, del resto, è quello del- 
l’amencano Thomton Wilder (e del 
suo Lungo pranzo di Natale). 

Implicitamente, s’è detto qualcosa 
già deH’alleslimento scenico, sobrio e 
disadorno neH’impìanio di base (un 
letto chiuso da cortine, un divano, una 
sedia), arricchito d.n immagini, all’oc¬ 
casione, in trasparenza sul fondale, e 
animato, più volte, da costumi fiabe¬ 
schi che corrispondono a ricordi d’in¬ 
fanzia o a evasioni esotiche. Edmonda 
Aldini disegna con sapienza e autorità i 
suoi personagm (ci ha colpito, in misu¬ 
ra sigiale, niella ricreazione, sarcasti¬ 
ca e dolente, del fantasma materno). 
Paolo Graziosi è persuasivo come Lu¬ 
ca, versatile in altre vesti. Mauro Avo- 
gadro e Susanna Marcomeni, con spiri¬ 
to e sicurezza, fanno contrasto ai prota¬ 
gonisti, sotto differenti aspetti. Corq- 
plcta la distribuzione. lodevolmente. 
Claudio Mazzenga. Ttitti applauditissi- 
mi, con Brtisati e col suo stretto colla¬ 
boratore Schlinkert. 

Aggeo Savioli 


oscena; 


«Spaventoso 
show» 
di Bracardì 

Max 
Vinci la, 
lascia 
perdere 
il teatro! 


SPAVENTOSO SHOW, spet¬ 
tacolo scritto, diretto c inter¬ 
pretato da Giorgio Bracardi. 
x\ltri interpreti: Renzo Carlo- 
ni, Mario Chiatti, Francesca 
D'AIoja, xLndrea Giaccio, l.ocs 
Kamma e Franco Laitano. 
Roma, Piccolo Eliseo. 

Raccontare, anche solo 
per sommi capi, questo spet¬ 
tacolo di Giorgio Bracardi è 
impresa davvero complessa. 
Bracardi, si sa, è il padre di 
tanti mitici eroi radiofonici 
dell’epiopea di Alto gradimen¬ 
to. Da Scarpantibus a Max 
Vincila; dal nostalgico fasci¬ 
sta Ermanno Catenacci al 
folle teorico dell’^uomo è una 
bestia». Onorato Spadone; 
dal dolorante Dottor Marsa¬ 
la al negro Bozambo, came¬ 
riere personale di Maurizio 
Costanzo. Macchiette rumo- 
ristiche che hanno fatto epo¬ 
ca e che hanno incollato mi¬ 
lioni di orecchie ai piccoli 
apparecchi domestici. 

E macchiette rumoristi- 
che.è una definizione, come 
diré, eufemistica; gentile. La 
follia di Bracardi, infatti, an¬ 
dava a combaciare con la 
sgangheratezza militante 
della banda di «Alto gradi¬ 
mento» (cioè Renzo Arbore, 
Gianni Boncompagnl e Ma¬ 
rio Marenco, oltre, appunto, 
a Bracardi). Fu, quello, un 
miracolo del varietà radiofo¬ 
nico, una sfjecie di boom eco¬ 
nomico della ribalderia tra¬ 
sformata, ogni mattina, in 
qualcosa di simile alla genia¬ 
lità più anticonvenzionale. 

Questi e altri benevolissl- 
mi aggettivi potrebbero es¬ 
sere spesi all’indirizzo di 
quella straordinaria tra¬ 
smissione radiofonica. Bene, 
ma che cosa c’entra, tutto 
ciò, con il teatro? Nulla, nel 
modo più assoluto. E vedere 
il povero Bracardi affannar¬ 
si alla ribalta del Piccolo Eli¬ 
seo per chiudere gli occhi a- 
gli spettatori e farii piomba¬ 
re in un buio «radiofonico» 
fa, onestamente, un certo ef¬ 
fetto. Fa pensare alla singo- 



Giorgio Bracardi 


larità di certe Imprese pro¬ 
duttive (questo Spaventoso 
show, alla fine, potrà anche 
vantare ottimi incassi, ma .a 
quale prezzo di diseducazio¬ 
ne del pubblico?); oppure fa 
pensare ancora di più alla 
travolgente grandezza — per 
esempio — dei tre fratelli 
Maggio che proprio a pochi 
metri di distanza (nella sala 
grande dell’Eliseo) proietta¬ 
no verso il Duemila la vera, 
vecchia arte di «soddisfare» il 
pubblico teatrale. 

Giorgio Bracardi è stato, 
senza dubbio, un ottimo en- 
tertainer radiofonico: la ne¬ 
gazione dell’immagine, l’e¬ 
stemporaneità delle battute, 
ascoltate magari in cucina, e 
la segretezza della vera fonte 
di provenienza gli hanno fat¬ 
to raggiungere ottimi risul¬ 
tati. Ma, per carità, lasciamo 
da parte il teatro, dove i truc¬ 
chi devono essere tanto ma¬ 
nifesti da sembrare inesi¬ 
stenti, dove non basta una 
canzone per riempire un 
vuoto di ritmo, dove l'attore 
deve saper Immobllìzzare la 
platea anche con 1 gesti, dove 
la «spalla» deve poter vantare 
una tecnica perfetta. Tutto 
ciò con lo show di Bracardi 
non ha alcunché da spartire 
e. anzi, sarebbe addirittura 
strano il contrario. 

E non basta neanche una 
lontana parvenza narrativa 
(quattro ragazzotti, un bar¬ 
man e un cameriere se ne 
stanno adagiati sulle vecchie 
glorie di Via Veneto, mentre 
vedono passare sotto gli oc¬ 
chi 1 personaggi inventati da 
Bracardi) per trasformare 
questa autentica antologia 
di antichi fasti radiofonici in 
qualcosa che abbia almeno 
un lontano sapore di teatro- 
cabareL Così, volendo a tutti 
1 costi riascoltare Onorato 
Spadone, Ermanno Catenac¬ 
ci. il Dottor Marsala o la «hit 
parade dei babà», sarà me¬ 
glio andare a teatro provvisti 
di una benda scura per gli 
occhi. In questo caso l’effetto 
sarà più appropriato. 



Raiuno, ore 14.30 


«Fortunella» 
la Masìna 
diretta 
da Eduardo 


Una delle rare imprese cinematografiche di Eduardo De Filippo 
offerta da Raiuno alle 14.30. Si tratta di Fortunello, un film con 
Giulietta Masina nel ruolo di una ingenua un po’ parente di Gelso- 
mina (La strada, 1954) e un po’ di Cabiria (1957). Era l’anno 1953 
ed Eduardo si mise a raccontare con la macchina da presa questa 
sua storia romana di sogni e sordida realtà. Accanto alla Nlasina 
c’è un Alberto Sordi portato a! suo tipo più laido. Fcrtunella è una 
ragazza che vive tra rigattieri. Peppino (Sordi), il suo amante, la 
tradisce e la maltratta. Lei si decide a lasciarlo e si consola con una 
sua fantasia infantile, sognando di essere figlia dì un principe che 
la tenne in braccio da bambina. Quando questa illusione sarà 
dc-lusa, Fortunella si rifugerà in un’altra illusione: il teatro. Asso¬ 
nandosi a una compagnia di guitti e finalmente liberandosi dell’ 
infame Peppino, la ragazza trova l'unico modo possibile di vivere 
e sopravvivere senza nnundare alle sue fantasticherìe aristocrati¬ 
che. Particolarmente bella la figura del vecchio prinnpe perfino 
disposto a dichiararsi padre. 

Raiuno, ore 22,40 

I 

Ai microfoni 
di «Tarn Tarn» 
parla 

Ken Follett 

Tom Tarn, il settimanale del TG-1 in onda quesa sera alle 22.40, 

__1 II--_:_—__ 


Programmi TV 


1- Radio 



e esempi di buona gestione. Se^irà un servizio di Franco Colombo 
e Mano Foglietti dedicato alla cnsi della fabbrica francese di 


settimana. Chiude le rubrìca una lunga intervista al cele 
tote Ken Follett di Giuseppe Lugato. 


n Raiuno 

10.00 IL MIO AMICO CAVALLO • 1 Signori deta savana 

10.25 CON UN COLPO DI BACCHETTA - «usionisti m primo piano 

10.55 UNA TRANQUILLA COPPIA 01 KALER 
12.00 TG1 - FLASH 

12.05 AOORABCJ CREATURE - Telefiim Wes Kemev 

12.30 CHECK-UP - conduce Luciano Lombari 

13.25 CHE TEMPO FA - TEUGIORNALE 
14.00 PRISMA • Setunanaie di varietà e spettacolo 

14.30 FORTUNELLA - Film di E. De Filippo. Con G. Masvia. A. SorA 

16.10 ARTISTI O'OGGI - Luigi C.’ieno 

16.30 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm 
17.00 TG1-FLASH 

17.05 IL SABATO DELLO ZECCHINO - presenta Ncoietia Orsomando 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

18.20 PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 

18.40 FORTE FORTISSIMO TV TOP - conducono S. Sarbet e B. O'Urso 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CSX TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 BUON COMPLEANNO TV - con Pippo Baudo e le Kessler 

22.30 TELEGIORNALE 

22.40 TAM TAM - a cura di Nno Crscenti 

23.20 GRANDI MOSTRE - 7000 an-n di Cna 
24.00 TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

□ Raidue 

08.55 COPPA DEL MONDO - Si^om femmevle 
10.00 UCCEIU ACQUADa - Documentano 

10.30 PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 

10.45 R. SABATO - Appuntamento m dvetta , 

12.30 TG2 START - Muoversr come e perebé 
13.00 TG2 - ORE TREOia 

13.30 TG2 • BELLA ITALIA - Cmà. paesi. cose 

14.00 OSE - LE VIE DELLA LANA • Regia di F Franceschela 

14.30 TG2-FLASH 

14.35 SABATO SPORT - CATTCUCA: OCLOCROSS (Coppa del 
mondo) 

16.15 ATLAS UFO ROBOT - Cartoni animati 

18.40 LA PRIMA FESTA DI ANNA -Telefilm 
17.00 GIANNI E PtNOTTO — Telefam 

17.30 TG2 - FLASH • ESTRAZIONI DEL LOTTO 

17.40 KSISTEMONE 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm con K»1 MakSen • 
Meteo 2 - Prcvis«ni del tempo 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 LE STREGHE - Film di Visconti. Bolognini. Pasolmi. Risi. De Sca 
■ntarpreti' Silvana Mangano Anme Gvardoi 

22.20 TG2 - STASERA 

22.30 N. CAPPELLO SULLE 23 - di Aderto Argentini 
23.05 UN CINESE A SCOTLAND VARO • Telefilm 

23.55 TG2-STANOTTE 


Q Raitre 


14.45 DALL'EREMO VERSO L'AZZURRO 

15.15 DSE - LA SCIENZA DELLE ACQUE - L'ingegneria deSTacqua 

15.45 OSE - AMERICA DOVE - Viag^o tra i paesani !« Calabria e Toronto 

16.15 CRIA CUERVOS - Firn di C. Savra. Coo A. Torrent. G. Chapfin 

17.55 IL POLLICE - Programmi visti e da vedere 

18.30 TENNIS - In drena da New York le semriìnaS del teaneo Master d 
tems 

iZ! Canale 5 

8.30 «Mary Tyler Moore». telefìim: 9 «Phillisa. teiafìlm; 9.25 aMsu- 
de». teleritm: 9.50. «Arcibaldoa, Telefilm: 10.20 «(Somo per giorno», 
telefilm; 10.50 «Alice», tetefilm: 11.20 «Lou Grant», telefiim: 12.15 
«Attentis quei due», telefitm: 13 «il pranzo • servito», con Corredo; 

13.30 «Una famiglia americana», teicnm; 14.30 «Alla conquista «M 
West», telefilm: 16.30 «Arabesque», telefiim: 17.30 «Serpico», Tele¬ 
fiim: 18.30 «Jenny e Chechi», telefilm: 19 «Arcibaldo». telefilm; 19.30 
«Zig zag», gioco a qua; 20.25 «Speciala Premiatissima» con J. DorelE, 
A. Lear. N. Cassini. 


Q Retequaftro 


9.30 Telefilm: IO «Vicini troppo vicini», telefilm; 10.20 «L'altra faccia 
del padrino», fìbn; 11.50 «FentasdarirSa» telefilm; 12.50 TeleRtm; 

13.20 «Maria Maria», telefilm: 14 «La vgla bianca» telefiini; 14.50 
Sport: Caccia al 13. replica: 15.15 Spore Calcio spattacolo: 16.20 
Spore Vinccnta e piazzato: 16.45 Spore «WorkTs Series BasebaR»: 

17.20 «H magico mondo (6 Gigi»: 17.50 «Lobo», telefilm: 18.50 «Mar¬ 
ron Glacé», telefilm: 19.30 «La famìgiia Bradford», telefiim: 20.25 
«Zio Adolfo in arte Fohrer». f3m: 22.20 «Fascmation», con M. Costan¬ 
zo: 24 Spore Calcio spettacolo - «L'ultimo buscadero», film di Sam 
Peckinpab coo Steve MeOueen. 

□ Italia 1 . 

8.50 «Cara cara», telefitm; 9.20 «Febbre d'amore», sceneggiato; 

10.15 «Arrhreno le spose», telefilm; 11.15 Spore 14 «Cara cara»; 

14.45 «Febbre d'amore», sceneggiato; 1S.30 «Aspettando 8 domani», 
sceneggialo; 16 B<m Bum Barn: 17.45 Musica è: 18.45 «Simon & 
S<mon», telefiim; 20 eToono nero». teiefRm; 21.30 «Magnum P.L». 
telefam; 23 «L'uomo che ucodava a sangue freddo», fént. 


D Montecarlo 


12.30 Sabato sport, 17 Animals, documentario; 17.50 Discoring; 

18.30 eTomeo di Tennis Master». Notiziario flash; 23 «La faida». Mm. 

□ Euro TV 

12 «L'uomo mvtsibile». telefiim; 13 Spore Catch; 18 «Andersen»; 

18.30 «Lupm m»; 19 «'rigerman»; 19.30 mOoc EIKot», telefilm: 20.20 

«La guerra continua», film: 22 Sport. « 

Cn Rete A 

13.30 «I gatti di Chattanooga», 14 «Permetta? Harry Worth», tela- 
film: 14.30 Telefilm: 15.30 «n cammino dalla stalla», film; 17.30 
«Space games». giochi; 18.30 «Un vero scariffo». telefilm: 19.30 
Telefilm: 20.30 «£ ricca, la sposo a l'ammazzo», film: 22.15 Talafilm; 

23.30 «Flashi Cronaca neral». film. 


Scegli il tuo film 

LE STREGHE (RAI 2. ore 20.30) 

Film prodotto da De Laurentiù, con cinque registi al servizio di 
Silvana Mangano, moglie del celebre Dino e comunque attrice 
molto brava, soprattutto quando a dirigerla era un maestro rome 
Visconti. E Luchino Visconti è tra gli autori di questo film a 
episodi, insieme a Mauro Bolognini, Pier Paolo Pasolini. Vittorio 
Eie Sica e Franco Rossi. Gli episodi girano tutti intorno al tema 
della donna fatale, con la Mangano coadiuvata da ottimi partner 
nell'episodio di Bolognini («Senso dvicoi) c’è Alberto ^rdi, in 
quello di Pasolini («l^ terra vista dalla luna») c’è il grande Totò. 
ZIO ADOLFO I.N ARTE FUHRER (Retequattro. ore 20.25) 

La coppia Castellano-Bipolo nel ’ld, prima dei trionfi del Bisbeti¬ 
co domato, dirige il solito Adriano delentano. che stavolta scim¬ 
miotta nientemeno che Chaplin. travestendosi da Hitler come il 
grande Charlie nel Grande dittatore. È. anarchico svitato cLe so¬ 
gna di uccidere il Fuhrer. Nel cast c’è anche Amanda Lear. 

LO SPAVALDO (Canale 5. ore 23.25) 

Filmetto non sgradevole amlnentato nel piccolo mondo delle corse 
motociclistiche; un giovane meccanico è affascinato dalla figura di 
un campione, ma mettendosi a coiTer«° in proprio riuscirà a batter¬ 
lo e ne scoprirà tutta la meschinità umana. Giocato sulla contrap¬ 
posizione dei due caratteri, il film (diretto nel 1970 da Sidney J. 
Furie) funziona discretamente, grazie alla buona prova dei prota¬ 
gonisti, Robert Redford e Michael J. Pollard. 

L’UOMO CHE L'OCIDEL’A A SANGUE FREDDO (Italia 1. ore 
23.00) 

Film francese dei 1972, diretto da Alain Jessua e interpretato dalla 
coppia Alain Delon-Annte Gtrardot già lanciata da Visconti in 
Rocco € i suoi fratelli. Hélène Massoi^ industriale ormai alle soglie 
dei quaranta, si rifugia in una clinica privata per una cura di 
ringiovanimento. Presto si accorgerà che nell’ospedale avvengono 
fatti stranissimi, e comincerà ad indagare. 

È RICCA, LA SPOSO E L’AMMAZZO (Rete A. ore 20.30) 

Eiaine Slay. attrice e re^ta, è una scienziata di fama e di solida 
ricchezza. Uno sporco arrivista (impersonato da quella ms^nifica 
carogna che sa essere Walter Matthau) decide di sposarla e di 
prepararsi a una sontuosa vedovanza. Ma finirà, coro è fatale, per 
innamorarsi di lei. Divertente farsa sulla vita coniugale, risalente 
al 1971, con due interpreti in stato di grazia. 

L’ULTIMO BUSCADERO (Rete 4. ore 0.30) 

Occasione notturna di rivedere Steve McQueen, attore prematu¬ 
ramente ru^to ai suoi fons da una terribile morte. Qui lo dirigeva 
Sam Peckinpah (1972), r^sta particolarmente versato in western 
del tramonto. Qui parla infatti di un anziano campione da rodeo 
che si accanisce a tentare vittorie sempre più diffiali. Viaggia con 
li suo cavallo da un paese aH'altro, ma anziché in sella i suoi 
spostamenti si svolgono ormai in lunghe macchine, mentre il ca¬ 
vallo è trascinato in un piccolo rimorchio. Amori, fomiglia. staiKhe 
amicizie al posto di scorribande nella praterìa. Un bel film. 


□ RADIO 1 

GIORNAU RAO.’O- 6 02. 7. 8, 10. 
12. 13. 14. 15. 17, 19. 21. 23 
Onda Verde; 6 02. 6.58. 7.58. 

9 58. 11.58. 12.58. 14 58, 16 58. 
18.58.20.58.22.58; 7.15 Qui p»- 
la li Sud. 7.30 Edcoia def CRI; 9 
Onda verde wedi-end, 10.15 Btadi- 
out; 10.55 Asterisco musicale: 11 
GR1 lettere a spano aperto; 11 44 
La lanterna magica; 12.26 Goacch»- 
no Mizat: 13 Estranor» del Lotto. 

14 03 Vita musicale ai computer; 
14.35 Master: 15 03-16 30 'Varie¬ 
tà. 16 .30 DoppK> gKico: 18 Obietti¬ 
vo Etropa; 18.30 Musicalmente vol¬ 
ley; 19 15 Stan: 19 25 Ascoha w fa 
sera; 19 30 Mosaco mudale; 20 
Black-out; 20.40 Ci siamo anche 
non 21.03 «S>. coma salute: 21.30 
«G^lo sera»; 22 Stasera con...; 
22.28 Teatnno «Il nemico»; 
23 05-23.28 la teiefonau. 

□ RADIO 2 

GIORNAU RADO; 6 05. 6 30. 

7.30. 8.30. 9.30. 11.,30. 12.30. 

13.30. 16.30, 17.30, 18.45. 

19 30,22.30:6 02 ■ labmto: 8 U 
sature del bambaio; 8 45 MAe e una 
canzone: 9 32 Poesia come mus«;a: 

10 Speciale GR2 motori: 11 Long 
plavng hn; 12.10-14 Trasnussor» 
re^onaB; 12 45 ffit pirade: 15 Un 
cuore rial pianofarta: 15 30 (ìR2 
Parlamento Eizopeo. 15 4$ H.t pa¬ 
rade: 16.32 Estrazioni del Lotto; 
16 37 Spedata GR2 ayic o ttiza; 
17.02 Mila a una canzone; 17.32 
Invito at teatro; 19 05 Insieme musi¬ 
cale; 19.50 Da sellato a sabato; 21 
Stallone smforvea. drige Gerd Al- 
brachL 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO: 6.45. 7 25. 
9 45.11.45. 13.45. 15 15. 18 45. 

20 45. 23 53: 6 55-8 30-10 30 8 
concerto. 7.30 Prima pagaia. 10 n 
mondo detreconomia; 12 Pomeng- 
go mus«a!«. 15 18 Controsport. 

15 30 FoAoncwto; 16 30 L'arte «i 
questiona; 17-19 15 Spazr>tre. 21 
Rassegna delle nviste. 21 10 Festi¬ 
val (Pro musKa antiqua». 22.30 «L' 
inverso patahsco»: 23 05 R lazz. 
23 53 ■ Bao <S da si parta. 
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Partorisce 
per un film 
su Amin Dada 


LA PAZ — L’ex dittatore dell’ 
Uganda Idi Ainin Dada ha, 
senza volerlo, provocato la na< 
scita di un bambino in Boli* 
sia, do\e una donna ha parto* 
riio in anticipo per l’iinprcs* 
sione suscitata in lei da alcune 
scene di un film sulla sua \ Ita. 
Lo si è appreso da fonte bene 
informata a La Paz. La donna 
stava assistendo ad una pelli* 
cola sulTex dittatore iigandesc 
quando, impressionata da al¬ 
cune scene particolarmente 
raccapriccianti, ha awertito i 
dolori del parto. 


È morto Pattore 
Jack Lame 

(«Capitani coraggiosi») 


SANTA MONICA (California) — Jack Lame, 
attore holljavoodiano apparso in film quali 
«Capitani coraggiosi* e «Addio alle armi» e in 
molte altre pellicole nelle vesti di bandito, è 
deceduto mercoledì scorso per un attacco car¬ 
diaco aH'cta di 80 anni. Lo ha reso noto sua 
sorella, Cinlls. 

Il suo icro* nome era Gaspare Bondolino, o- 
rlundo italiano nato a New York City. Era stato 
scoperto da Kouard Hughes quando apparve 
sui palcoscenici di Oroadway a fianco di Mae 
West in «Diamond I.il». Dal 1932 al 1901 girò .32 
film per la Paramount. La sua ultima appari¬ 
zione dal anti alla macchina da presa fu in «Ito- 
hin e i sette cappucci* con Frank Sinatra nel 
1961. Il suo debutto cinematografico avi enne 
nel 1932 in •Quando Parigi dorme*. 


Festival di Sanremo: 
referendum popolare 
con le schede Totip 


SANREMO — II vincitore del 31* Festival di 
Sanremo di quest’anno (in programma per il 
2*.3-4 febbraio). Sar.3 eletto direttamente dagli 
ascoltatori, tramite preferenze espresse giocan¬ 
do al Totip. Per votare il cantante preferito si 
do\ rà compilare la normale schedina Totip e la 
cartolina Totip-Sanremo, in distribuzione pres¬ 
so le 7 mila ricevitorie dal 30 gennaio a 1 feb¬ 
braio (i'anno scorso furono 4 milioni e mezzo le 
preferenze). Si può dare una sola preferenza, 
ma piu colonne Totip si giocano più voti si dan¬ 
no alla canzone preferita. 

Ci sono in palio naturalmente anche dei pre¬ 
mi collegati alle corse dei ca\ alli. Si calcola che 
quest’anno il monte premi possa raggiungere il 
miliardo e, inoltre, si partecipa all'estrazione di 
sei autovetture Arna-Alfa Romeo. 


ÌDì3Siiia5 


Lo Stabile di 
Bolzano presenta «Sogno di una 
notte di mezza estate» con Renzo 
Palmer. Quasi un’antologia di 
letture della celebre commedia 

Shakespeare 
strizza 
l’occhio 
a Brecht 


ir^ 
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Due momenti dello spettacolo «Sogno di una notte di mezza 
estate» 


SOGNO DI UNA NOTTE DI 
MEZZA ESTATE di William 
Shakespeare, traduzione di 
.\ngeIo Dallagiacoma. Regìa 
dì Marco Bernardi, scene di 
Roberto Francia, costumi di 
Roberto Banci, musiche di 
Dante Borsetto. Interpreti: 
Gianni Galarotti, Carola Sta- 
gnaro, Renzo Palmer. Giulio 
Pirazzini, Enzo Turrin. Paolo 
De \ita. I.idia Broccolino, 
Blas Roca Rey, .Andrea Eme- 
ri, Elena Ursitti, Paolo Ber¬ 
retta, Tommaso Onofri e 
.Alassimo Palazzini. Produzio¬ 
ne del Teatro Stabile di Bolza¬ 
no. Roma, Sala Umberto. 

Fra l testi di Shakespeare, 
li Sogno di lina noite di mezza 
esfai- è uno dei più sfuggen¬ 
ti. Le sue principali caratte¬ 
ristiche sono l'evanescenza e 
la complessità — allo stesso 
tempo — degli Incastri nar¬ 
rativi. Il Sogno è un testo dif- 
ficiic da leggere e interpreta¬ 
re. ma non (come per gli altri 


due grandi capolavori «sfug¬ 
genti» Macbeth e Amleto) per¬ 
ché saldamente aggrappato 
a tante metafore universali, 
quanto piuttosto per la rare¬ 
fazione continua delle meta¬ 
fore. 

Così, avvicinandosi a tan¬ 
ta strana materia, registi e 
attori hanno spesso concen¬ 
trato le proprie attenzioni 
sul fatto che il Sogno è una 
commedia d’amore e sull'a¬ 
more. Anche questo è sero e 
anche questo in sé sarebbe 
sufficiente a innalzare di 
gran lunga oltre la media al¬ 
cuni stupendi lersi contenu¬ 
ti nei dialoghi. Ma, trattan¬ 
dosi di Shakespeare, è quasi 
obbligatorio tentare almeno 
di andare oltre e isolare — 
nella lettura — spunti critici 
che superino le Liccende a- 
morose. Questo, aimeno. de- 
le essersi detto il regista 
Marco Bernardi preparando 
il suo allestimento per Io 
Stabile di Bolzano 

Questo Sogno di una none 


di mezza estate si presenta al 
pubblico, dunque, ricco di al 
lusionl, di possibili chiavi di 
interpretazione; ricco di oc¬ 
chiate ammiccanti e di stra¬ 
scichi tematici. Troppe cose 
— comunque — nel com¬ 
plesso. Tanto che man mano 
che si va avanti nella rappre¬ 
sentazione le idee si mesco¬ 
lano esageratamente e si 
confondono. C’è l'approccio 
quasi metafisico, voluto dal¬ 
le scene di Roberto Francia; 
c’è quello popolare (che si c- 
splica principalmente nelle 
apparizioni degli attori che, 
guidati da Renzo Palmer, 
dovranno alla fine rappre¬ 
sentare la «lacrimevole» sto¬ 
na di Romeo e di Giulietta: e 
questa forse è la parte più 
riuscita dello spettacolo). C’è 
poi un’allusione, e anche 
qualche cosa di più, alla co¬ 
micità spicciola, quotidiana 
c nostra contemporanea del¬ 
le vlcendqdel quattro giova¬ 
ni amanti che sembrano del 
tutto esterni alia poeticità 
shakespeariana, tanto è di¬ 
staccata e ironica la loro re¬ 
citazione. E c’è anche un fl- 
nalino brechtiano che quasi 
richiama l’Opera da tre soldi, 
ma che, francamente, assai 
poco ha da spartire con il 
poeta di Stratford. 

A eccessive lungaggini, In- 
somma, si alternano im¬ 
provvise Impennate di ritmo. 
E le storie di Oberon e Tita- 
nla, delle fate e degli spiriti, 
di Lisandro, Ermia, Deme¬ 
trio e Elena, del commedian¬ 
ti Fondelli, Succhiello, Mor¬ 
sa, Soffietti e Mazzuola — 
incastonate una nell’altra da 
un bizzarro alterco fra il 
principe e la principessa del¬ 
la notte — tutte queste vi¬ 
cende parallele, insomma, 
via via si smarriscono per 
strada, inciampano. Resta, 
in ogni modo. Il tessuta di 
parole di Shakespeare (tra¬ 
dotto qui con ottima sensibi¬ 
lità scenica da Angelo Dalla¬ 
giacoma) che sempre si eleva 
al di sopra delle parti; so¬ 
prattutto 11 dove l’imposta¬ 
zione di regìa e l’Interpreta¬ 
zione degli attori si trovano 
in accordo. E in fondo è an¬ 
che un po’ In virtù di questo 
tracciato narrativo che sem¬ 
bra di assistere a tanti spet¬ 
tacoli messi insieme più che 
a uno spettacolo vero e pro¬ 
prio. Ma se ciò, nell’origina¬ 
le, aveva una sua profonda 
ragione d'essere nella mani¬ 
festa intenzione di mettere 
in scena un «sogno», in que¬ 
sto spettacolo le atmosfere 
oniriche non si sviluppano 
mai abbastanza, neanche ai- 
la fine quando cadranno a 
terra i fondali e la scenogra¬ 
fìa (proprio come nel finale 
della Tempesta strehieriana, 
fino a qualche giorno fa in 
scena qui al Valle): a testi¬ 
moniare che la finzione oni- 
rlcó-teatrale è giunta al suo 
epilogo e allo spettatore non 
resta altro che rientrare nel¬ 
la realtà. 

Gli interpreti, nel com¬ 
plesso. forniscono una prova 
abbastanza convincente, sia 
pure neU’amblto della multi¬ 
forme direzione regìstica. Da 
una parte, comunque, biso¬ 
gna almeno notare il rigore e 
la solitaria piacevolezza del¬ 
ia presenza di Renzo Palmer, 
sempre sul filo dell’ironia; 
mentre daU’altra si deve dire 
dell’eccessiva gravità di toni 
scelta da Gianni Galavotti 
per il suo Oberon, tanto che 
il personaggio finisce per 
non mostrare alcuna paren¬ 
tela con il brio.*:o e saggio e- 
roe shakespeariano. Tutti 
comunque, regista compre¬ 
so. sono stati salutati al ter¬ 
mine della «prima» romana 
da calorosi applausi. 

Nicola Fano 


QQB Arriva nelle sale «Cuore di vetro» un vecchio film del regista tedesco: per ottenere ciò che voleva 
fece recitare sotto ipnosi gli interpreti, quasi tutti non professionisti. Con risultati straordinari 
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CUORE DI VETRO — Regia: Werner Ilerzog. Soggetto e sceneg¬ 
giatura: Herbert Achternbusch, Werner Ilerzog. Fotografia; 
Jorg Schmidt-Reitwein. Musica: Popol Wuh, Studio dcr Fruhcn 
Musik. Interpreti: Josef Uierbichlcr, Clemcns Scheitz, Volker 
Prechtel, .Sonja Skiba, Wilhelm Friedrich. Drammatico. Repub¬ 
blica federale tedesca. 1976. 

Che arrivi soltanto ora sui nostri schermi questo Cuore di vetro 
iHerz auf Glas), realizzato da Werner Herzog nel 1976, costituisce 
certo un pregiudizio sensibile per l’esatta, specifica valutazione 
delle sue oggettive componenti e non già per particolari espedienti 
creativi, per se stessi destinati a fuorviare l’attenzione e il giudizio 
tanto degli spettatori quanto della critica. Lo diciamo a ragion 
veduta, poiché già in diverse occa.sioni — ad esempio le sortite del 
film in Francia e in Germania — ha suscitato prima stupore e poi 
sconcerto il fatto che Herzog sia ricorso alripnosi affinché gli 
interpreti (di massima, non professionisti) potessero muoversi, 
atteggiarsi, comunicare tra di loro come fossero sonnambuli o in 
stato di trance. 

Giusto a tale proposito, e per sbarazzare il campo dal peso di 
una scelta espressiva forse malintesa, Werner Herzog ha vana¬ 
mente affermato e ribadito: «L’ipnosi è soltanto un metodo stilisti¬ 
co, niente di più e niente di meno». E, in effetti, non gli si può dar 
torto, poiché Cuore di tetro va «visto» nella sua integra complessi¬ 
tà e allusività, anziché «essere guardato» con generica curiosità 
come il prodotto spurio di un’eterodossa, insolita tecnica interpre¬ 
tativa. Accantonato, appunto, un simile elemento di disturbo, sol¬ 
tanto allora è possibile inoltrarsi nel folto di un ordito narrativo 
sicuramente intricato ma anche di progressivo, incalzante fascino 
figurativo-musicale-evocativo 

Su un’opera tanto ostica non mancano, peraltro, strumenti di 
lettura e indicazioni esegetiche che contribuiscono in modo deter¬ 
minante a far convergere il più rigoroso interesse sulla reale mate¬ 
ria del contendere su cui si fonda Cuore di vetro. Scrive, infatti, 
Fabrizio Grosoli nel suo esauriente «Castoro» dedicato a_Werner 
Herzog: iHerz aus Glas è probabilmente il film più criptico, con¬ 
troverso, osteggiato dell’Herzog di questi anni... In realtà, con 
quest’opera discussa. Herzog sembra lanciare una sfida in primo 
luogo a se stesso, con la volontà di ritornare alle radici “estreme” 
del suo cinema (quello di Fata Morgana), senza alcuna concessio¬ 
ne a una maggiore linearità narrativa, nonostante l’intenzione di 
accedere a un pubblico sempre più vasto». 

Individuata tale linea di forza, l’impianto originario e il coerente 
dipanarsi di Cuore di vetro si rifanno, sul piano più convenzional¬ 
mente narrativo, ad un testo del bizzarro poeta-scrittore Herbert 
Achternbusch {L'ora della morte) e, su quello più variamente 
immaginario, alle intrecciate suggestioni di torve leggende bavare¬ 
si, di coltissimi rimandi alla musica sacra e profana medievale (qui 



Un’inquadratura di «Cuora di vetro» di Herzog 


lUmuH Sugli schermi «Amore tossico» di Claudio Caligari, quasi 
un’indagine sul tragico mondo dei tossicomani in una borgata romana 

«Accattone», 20 anni dopo 


«mediata» dalla sonorità modernissima dei Popol Wuh) c, ancora, 
di scorci agresti-paesaggistici di grandiosa quanto intimidatoria 
bellezza. E‘ qui, in questo reticolo di connotazioni ambientali- 
psicologiche, che lievita senza eventi precisi, né manifesti approdi, 
quel che è l’intento verosimile di Herzog e già definito, a ragione, 
una sorta di «riflessione sul vedere e sulla fascinazione stessa» del 
cinema. Insomma, il vecchio sogno: il «cinema totale» o comunque 
dalle ambizioni totalizzanti. 

Quanto, poi, alla «traccia», più che al «racconto», che sottende 
Cuore di vetro, è utile tenersi il più n ridosso possibile del «diario 
di bordo» redatto durante la lavorazione dello stesso film ad opera 
del giornalista americano Alan Greeiiber^, forse la sola fonte fede¬ 
le. non prevaricatrice dell’oggettivo intrico del lavoro di Herzog. 
«...Nel periodo di trapasso da un’era antica ad una moderna, pre¬ 
industriale (manca qualsiasi indicazione cronologica), il pasto¬ 
re-profeta Hias, che vede nel futuro le immagini di una prossima 
fine del mondo, predice agli abitanti di un paese della foresta 
bavarese l’incendio della vetreria che dà prosperità a tutti. In 
questa fabbrica il lavoro è stato fermato perené Muhlbeck, l’inven¬ 
tore della formula del prezioso vetro rubino è morto portando con 
sé il suo segreto. li giovane padrone della vetreria tenta disperata- 
mente di ritrovarlo, minacciando anche Hias, ma invano. Poi, 
fuori di sé, si convince che l’ingrediente essenziale è il sangue di 
innocenti e uccide la serva Ludmilla (fidanzata del pastore-veg- 
gente) nel corso di un macabro rituale cui partecipano il segretario 
Adalbert e un suonatore d’arpa...» 

Così, di seguito, all’allucinato raptus omicida del «giovin signo¬ 
re» subentra la follia collettiva del paese ormai trascinato a di¬ 
struggere tutto e tutti in un «sabba» da fine del mondo. Infatti, 
anche se il film dirotta nelle sequenze conclusive in un clima di 
drammatica attesa, di superstite speranza, di possibile rigenera¬ 
zione, prospettando il labile miraggio di altri luoghi, altre avventu¬ 
re per quella pìccola umanità ormai allo stremo, l'epilogo non 
lascia troppi, né troppo consolanti margini per alcuna facile lezio¬ 
ne morale, se non la poetica-patetica illuminazione sul tentativo di 
alcuni ardimentosi ai trovare, altrove e altrimenti, nuove idealità, 
una nuova vita. «Forse avevano visto una luce di speranza in quel 
volo di uccelli che li aveva seguiti fino in mare aperto». 

In estrema sintesi, dunque. Cuore di vetro, così fitto com’è di 
rifrangenze ambigue e di simboli ermetici, non viene a dire forse 
cose immediatamente intelligibili, ma proprio per quel suo turgore 
drammatico-melodrammatico riesce a penetrare, per folgorazioni 
e intuizioni anche intermittenti, il sommerso senso degli atavici 
terrori deU’uraanità. E, insieme, il nucleo segreto di un irriducibile 
sogno di salvezza, il «cuore di vetro» della prometeica fatica di 
vivere la vita. 

Sauro Borellì 

• Al cinema Augustue di Roma 


Un momento dei film «Amore tossico» di Claudio Ceiigarì 


AAIORE TOSSICO — Regia: Claudio Cali¬ 
gari. SccncggiaHira: Guido Blumir, Clau¬ 
dio Caligari. Interpreti: Cesare Ferretti, 
Alichela Alìoni, Enzo Di Benedetto, Ro¬ 
berto Stani, Loredana Ferrara e altri ra¬ 
gazzi, tutti non professionisti. Italia. 
Drammatico. 19S3. 

È davvero difficile parlare di Amore tos~ 
sico come si parlerebbe di un film qualun¬ 
que. Come sembrano lontani i motociclisti 
di Easy Rider che spacciavano cocaina per 
pagarsi la scampagnata al carnevale di 
New Orleans! La droga, senza essere mai 
stata un mito, è ora diventata un’industria, 
il principale strumento di quell’omologa- 
zìone (comportamentale, ideologica) che la 
civiltà consumistica ha operato nei con¬ 
fronti del sottoproletariato più vulnerabi¬ 
le. 

E delle vàttime, degli ult imissimi ^dini 
di questa industria della morte che si occu¬ 
pa Amore tossico. E questa coincidenza tra 
vittime e ingranaggi è forse l’aspetto più 
tragico del problema. A nostro parere, le 
scene più terribili del film di Claudio Cali¬ 
gari sono quelle in cui i forzati del «buco» 
(che. a quanto pare, almeno a Roma non si 
chiama più «pera», termine ormai sostituito 
da «schizzo») si trasformano, inconsapevol¬ 
mente. in camefia: il ragazzo che per bu¬ 
carsi si offre di spacciare qualche dose 
presso altri disperati come lui, la ragazza 
che imbroglia un’altra tossicodipendente 
smerciandole una dose fasulla e (a scena 
allucinante della madre e della nonna di 


uno spacriatore che prcpiarano le bustine 
di «roba* sul tavolo della cucina. 

I tossicodipendenti non fanno «Tribù», 
non conoscono la solidarietà. La loro vita si 
consuma nella disperata ricerca del buco 
quotidiano. Amore tossico, primo lungo¬ 
metraggio a soggetto di Claudio Caligari 
(già autore di numerosi filmati, per Io più 
in coppia con Franco Barbero), è estrema- 
mente •chiuso» su simili argomenti, a sug¬ 
gerire la mancanza di aperture di un mon¬ 
do monomaniaco, in cui la droga è la neces¬ 
sità ultima e la crisi d’astinenza è l’unica 
alternativa. 

Girato con l’ausilio del sociologo Guido 
Biumir, uno dei massimi esperti italiani nel 
campo degli stupefacenti, e interpretato e- 
sclusivamente da ragazzi presi dalla strada, 
autentici tossicodipendenti che interpreta¬ 
no se stessi. Amore tossico è un film che 
tenta di sposare rattendibilità sociologica 
con gli schemi narrativi della finzione. Sul 
primo punto è difficile rimproverargU 
qualcosa ed è anzi da segnalare il buon esi¬ 
to del ricorso presentato dagli autori, per 
abbassare il divieto di censura dai 18 ai 14 
anni. Un film non risolve il problema-dro¬ 
ga, ma chissà che non serva da deterrente a 
qualche giovane che magari «ci sta pensan¬ 
do», e che qui si troverà di fronte alla cru¬ 
dezza, ai Iato oscuro dei presunti «paradisi 
artificiali». 

Come film, però. Amore tossico non è 
esente da difettL Qualche caduta nel maca¬ 
bro non era forse indispensabile, ma era 
assolutamente da evitare il flash-back fina¬ 


le, che rievoca con toni un poco leziosi l’ini¬ 
ziazione alla droga dei due protagonisti, 
Cesare e Michela. È una caduta stilistica di 
non poco conto, per un film che funziona 
finché si mantiene asciutto, il più vicino 
possibile ai toni documentaristici. Anche la 
sequenza del quadro dipinto con le sirin¬ 
ghe, a schizzi di sangue (con Michela che 
mormora: «Questo sì che è un quadro ve¬ 
to™»), è un’uscita pseudolirica che suona 
alquanto forzata. 

Forse avTebbe maggiormente giovato od 
Amore tossico un finale «aperto», invece 
della doppia morte di Cesare e Michela ai 
piedi del monumento che, a Ostia, ricorda 
la tragica fine di Pier Paolo Pasolini. Senza 
dubbio il regista di Accattone e di Mamma 
Roma è stato per Caligari un punto di rife¬ 
rimento (se non altro nella scelta filmisti¬ 
ca, un romanesco trucido lontano mille mi¬ 
glia dalle inflessioni di un Sordi o di un 
Verdone). Ma in realtà l’operazione di Pa¬ 
solini, in cui le borgate romane erano l’ulti¬ 
mo rifugio di un’umanità primigenia, è 
quantoroai distante dall'indagine tentata 
da (Caligari, che forse avTebbe fatto meglio 
a rinunciare completamente a certi effetti 
esageratamente letterari. Il valore della te¬ 
stimonianza, comunque, resta enorme, a 
tratti sconvolgente; il Caligari regista, per 
un giudizio piu sereno, va atteso (con fidu¬ 
cia) alle prese con un soggetto meno legato 
alle tragedie della cronaca. 

Alberto Crespi 

# Al cinema Capitol di Milano 
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annuo 
1 re 


6 mesi 


3 rresi 
lire 


2 mesi 
hre 
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tre 


7 numeri 130.000 66.000 34.000 23.500 12.000 

6 numeri 110.000 56.000 29.000 21.500 11.000 

5 numeri 98.000 50.000 26.000 — — 

4 numeri 85.000 43.000 — — — 

3 numeri 65.000 33.000 — — — 

2 numeri 46.000 23.500 — — — 

1 numero 23.000 12.000 — — — 

COME ABBONARSI: tramite assegno o vaglia postale inviando l'importo diretta¬ 
mente all'eUnité», viale Fulvio Testi 75. 20162 Milano; oppure ettettuando il 
versamento sulc.c.p. n. 430207 sempre intestato all aUnità» o ancora sottoscri¬ 
vendo presso i Comitati provinciali aAmici dell'Uniti» delle ri^ìettive Federazioni. 
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È ancora polemica sul risanamento della sede romana 


Corsi per gestori, cuochi ed educatori alimentari 


Pensioni: «Ecco mali e rimedi 

l’Inps più lenta d’Italia» 



A colloquio con Claudio Truffi, vicepresidente nazionale dell’Istituto - «Mezzi ed uomini ci sa¬ 
rebbero» - D’Alessandro, della Camera del Lavoro: «Pensiamo ad una conferenza di produzione» 


Ogni famiglia ha la sua «pecora nera*. E anche 
quella ipatrinrcale» dellTXPS non sfugge alle 
statistiche elaborate dalla saggezza popolare. II 
■ figlio scapestrato, è la sede provinciale di Roma. 
Due me.si fa abbiamo raccontato le sue malefatte 
denunciando una situazione di colpevole ineffi¬ 
cienza. Da parte della direzione provinciale ci 
saremo aspettati se non una (peraltro impo.ssibi- 
le) smentita, perlomeno una risposta del tipo ...è 
tutta colpa {Ielle cattive amicizie. Invece niente. 
II silenzio più assoluto. 

Ma una questione come l’IXPS che coinvolge 
la stragrande maggioranza dei cittadini, tra pen¬ 
sionati presenti e pensionati futuri non poteva 
essere lasciata cadere nel vuoto. Dello stesso av¬ 
viso sono i compagni Claudio Truffi, vicepresi¬ 
dente dellTN'PS e Giancarlo D'Alessandro, se¬ 
gretario della Camera del Lavoro, ai quali abbia¬ 
mo chiesto quali iniziative intendono prendere 
direzione e sindacato per porre fine aH’ennesimo 
■caso Roma». «Dal mio "osservatorio nazionale” 
— dice Truffi — ho visto, nel corso di questi 
ultimi tre anni, la macchina INPS rimettersi in 
moto e camminare sempre più speditamente. 

Di risultati, da mettere sotto gli occhi dei se¬ 
guaci nostrani della signora Tatcher che vorreb¬ 
bero mandare in "pensione" il sistema pensioni¬ 
stico pubblico, ne possiamo produrre diversi e 
sostanziosi. Che i pensionati ormai puntualmen¬ 
te, alle scadenze fissate, possono ritirare la loro 
pensione è un fatto. Che oltre il SOf» delle sedi è 
in grado di liquidare le pensioni entro i fatidici 
tre mesi, una realtà. In certi casi, come Genova e 
Milano, ormai abbiamo raggiunto standard euro¬ 
pei. Anche il problema della ricostituzione delle 
pensioni con il nuovo sistema di informatizzazio¬ 
ne partito il 7 novembre scorso sta per essere 
risolto. Certo la .macchina, non può ancora e- 
sprimersi al massimo. 

C'è bisogno di una ulteriore messa a punto, 
soprattutto Roma dove il motore continua a 
“battere in testa". Tre anni fa Roma era stata 
considerata, assieme ad oltre nove, "zona calda". 
In una di queste. Brescia da esempio, la situazio¬ 
ne è stata “raffreddata" con il risultato che ora le 
pensioni vengono, liquidate dopo due mesi. A 
Roma invece la polemica è ancora rovente. Ho 
chiesto — aggiunge Truffi — una nota informati¬ 
va. E basta solo guardare alcuni dati per capire 
che c’è un fortissimo ritardo gestionale. Per un 
milione di mtxielli GS 2, quelli messi fuori corso 
nel ’71, siamo ancora aH'nvvio della fase di trat¬ 
tazione. Nei “magazzini” poi, ci sono anche 300 
mila pezzi di note di rettifica e 100 mila docu¬ 


menti. E' chiaro che occorre una decisa svolta. 
Siamo disposti a dare tutto l’aiuto necessario, ma 
è chiaro che la direzione provinciale dovrà recu¬ 
perare in fretta il tempo perduto. E in questo 
senso la incalzeremo. Dovrà anche migliorare — 
continua il vicepresidente dell’INPS — la capa¬ 
cità di riscossione dei contributi: sappiamo quali 
dimensioni ha assunto la piaga dello evasioni e 
della morosità. In altre zone abbiamo fatto l’e¬ 
sperimento delle “task-force” ispettive con per¬ 
sonale messo in grado di concentrare il fuoco su 
settori e categorie “sospette". La direzione cen¬ 
trale deiriNPS è decisa, senza sottoporre a pro¬ 
cessi sommari nessuno, ma anzi favorendo il 
massimo coinvolgimento di tutta la dirigenza e 
dei lavoratori, a far scomparire l'anomalia Ro¬ 
ma». 

Quali sono i programmi invece del sindacato, 
che neiriNPS è impegnato su più fronti? Difen¬ 
de gli interessi degli utenti, quelli di chi ci lavora 
e allo stesso tempo, con la sua presenza maggiori¬ 
taria aH'interno del Comitato provinciale, svolge 
anche un ruolo di governo. 

Giancarlo D'Alessandro, segretario della Ca¬ 
mera del Lavoro, pur ammettendo una caduta di 
tono del ruolo del sindacato tratteggia un quadro 
più complessivo dell’INPS provinciale per spie¬ 
garne l'anomalia. 

■Su una popolazione di tre milioni e ottocento- 
mila abitanti in provincia di Roma, l’INPS — 
sottolinea — ha un carico di 3 milioni di assicu¬ 
rati. I pensionati sono 650 mila, le aziende "se¬ 
gnate" 130.000. Questa grande massa di lavoro, 
che produce un giro di 5 mila miliardi può essere 
smaltila con gli uomini e i mezzi a disposizione. 
Si tratta solo di utilizzarli al meglio. E’ vero che 
esiste un surplus di personale, ma è anche vero 
che una gran parte ai questi lavoratori possiede 
un basso livello di professionalità. Un salto di 
qualità è necessario ed urgente — continua D’A¬ 
lessandro — anche per quanto riguarda gli in¬ 
centivi. 

Dobbiamo dare un taglio netto ai meccanismi 
a pioggia e usare invece criteri legati alla produt¬ 
tività reale. Penso ad una conferenza di produ¬ 
zione per un esame dettagliato della situazione, 
ma soprattutto un grosso strumento ci viene of¬ 
ferto dalla contrattazione articolata prevista nel 
nuovo contratto nazionale per il pubblico impie¬ 
go.. L’84 sarà l'anno della rinascita per l’INPS di 
Roma? I buoni propositi ci sono. N'cn mancherà 
l’occasione per verificare se diventeranno .fatti». 

Ronaldo Pergolìni 


Da sabato 

Eliminati 
daWATAC 
34 «doppioni» 
di linee serali 


Da sabato prossimo 34 linee 
deir^TAC termineranno il ser¬ 
vizio alle 2la causa della loro 
bassa utilizzazione da quell'ora 
fino alle 24. 

Diamo di seguito l’elenco: 
Linea 2: sostituita da p.le Fla¬ 
minio a c. Francia 1-203-20.5; 
da p.le Flaminio a p.le Ponte 
Milvio 1-911; P. Milvio via Cas¬ 
sia 201-301. 2 barrato; da p.le 
Flaminio a c. Francia; 
1-203-205; da p.le Flaminio a p. 
Ponte Milvio; 1-911; da p.le 
Ponte Milvio a via Cassia; 
201-301. 22 (il). 28; da p. Ca¬ 
vour a via delle Milizie: 70-913; 
da p. Mazzini a p.le Maresciallo 
Giardino; 90 barrato. 30: da p. 
S. Giovanni di Dio a p.le Labi- 
cano; 13; da p.le Labicano a via¬ 
le Belle Arti; 19; da p.le Della 
Marina a via Ottaviano: 490. 
34: da p. Cavour a p. della Ro¬ 
vere; 28 barr.; dap. della Rove¬ 
re a via Gregorio VII 42-98-881. 
36 barn; da p. dei Cinquecento 
a via Vigne Nuove; 36.46 barn: 
da v. Paola a p. Villa Carpegna: 
98; da p. dei Giureconsulti a 
Primavalle; 46. 53; da viale del¬ 
la XVll Olimpiade a p. Pitago¬ 
ra; 3; da p. Pitagora a p._S. Sil¬ 
vestro: 52.57: da p.le Ostiense a 
p. Venezia; 95-716; da p. Vene¬ 
zia a p. dei Cinquecento: 64-75; 
da p. dei Cinquecento a p. Ve- 
scovio: 319. 58: da p. S. Silve¬ 
stro a p. Fiume: 56; da p. Fiume 
a via Valle Scrivia; 38.60: da p. 


Sennino a p. Barberini 56-da 
largo Torre Argentina a via No- 
mentana 62; da via XX Set¬ 
tembre a c.so Sempione: 
36-37-136. 63: da via XX Set¬ 
tembre a p. Bologna; 62; da p. 
Bologna a p. Crivelli: 509. 6:>: 
da p. l*io Xl a p. Rovere 98-881; 
da p. Rovere a p.te Garibaldi 
23-28 barn; da p.le Garibaldi a 
p. Repubblica 7o; da v. Cernaia 
a p. Bologna 61 da p. Bologna a 
Stazione Tiburtina 509. 88: da 
p. Zama a p.le Appio 4; da p.le 
Appio a p. Venezia 8.5; da p. Ve¬ 
nezia a p. Cavour 70. 90 da p. 
Zama a p.le Maresciallo Giarcli- 
no 90 barn; da p. Venezia a p. 
Cavour 70. 93 crociato; da p. 
Cinquecento a v. Cristoforo Co¬ 
lombo 9.3; da p. Navigatori a p. 
Lante: 94. 112 (314-o41). LL3 
(114). 113 (114). 115 circolare 
centro storico. 137 da v. XX 
Settembre a c. Sempione 
36-37-136; da v.le Tirreno a v. 
Val Melaina 3.8. 170 da l.go 
Bortolotti a p. Mastai 97; da p. 
Mastai a p. Cinquecento 7o. 
197 da v.le Civiltà del Lavoro a 
via di Decima 708. 335 da p.le 
Ionio a V. Salaria 391; da v. Sa¬ 
laria a Castel Giubileo 13.5. 411 
da p.le Vcrano a v. Tiburtina 
109-111-309-311. 437 da p. 
Sempione a via Vigne Nuove 
36; da Vigne Nuove a v. Conti 
332. da V. Bufalotta a v. Tor S. 
Giovanni 237. 492 da p.le Sta¬ 
zione Tiburtina a v. Bissolati 
415; da v. Bissolati a P. Pincia- 
na 90 barr.-95; da P. Pinciana a 
p.le Flaminio 90 barn-95-490; 
da p.le Flaminio a p. Cavour 
910; da p. Cavour a v. Ottavia¬ 
no 990. oOl (808). 516 da v. Fa- 
rini a v. Prenestina 14; da p.le 
Labicano a j>. dei Gerani 19. 
673 da p.le S. Paolo a Porta S. 
Paolo 23-318; da p. Porta S. 
Paolo ai Colosseo 2/-LL-13; da 
P. Metronia a p. Tuscolo 671. 
991 (907-913). 494 da v.le Giu¬ 
lio Cesare a Cinconvallazione 
Cornelia 490 da c.ne Cornelia al 
Policlinico Gemelli 446. 999 
(907-913). 



Mangiare sano 
anche in mensa 
è possibile: 
lo insegna 
«La terra canta» 

Sette ore di lezione al giorno, 
tutti i lunedì 

Un equilibrio di ingredienti 
I! patrocinio della Provincia 


Vi solletica l’idea di un pranzo così con¬ 
cepito: una insalata molto ricca e varia, un 
piatto .forte» di cereali (quindi anche pasta 
o riso o polenta o miglio) condito con pro¬ 
teine animali o vegetali, un contorno robu¬ 
sto di verdure, le più diverse, cotte (finoc¬ 
chi in besciamelle o sedano al sesamo) e in 
tortiera, dolce, il tutto innaffiato da ottimo 
vino o thè senza theina? Sono sapori, odori, 
ingredienti mescolati in modo sobrio, ma 
piacevole, con una qualità in più; la grande 
leggerezza. È quanto propone l’associazio¬ 
ne «La terra canta» che per una settimana 
— tempo fa — ha offerto i propri «squisiti» 
servigi alla mensa della Sip, raggiungendo 
un successo insperato. 

Ora in altre mense sì potrà servire ai 
commensali questo tipo di pasto equilibra¬ 
to e naturista; quelle delle aziende, delle 
scuole, dell’università. Infatti è stato lan¬ 
ciato — con una conferenza stampa a pa¬ 
lazzo V^alentini — il primo corso provincia¬ 
le di formazione per educatori alimentari, 
cuochi e gestori dì mense e punti vendita, 
corsi che saranno realizzati da .La terra 
canta», in collaborazione con la cooperativa 
il .Canestro», della Lega ambiente e con la 
Clcsav di Milano. 

Per tredici lunedi consecutivi, a partire 
dal 23 gennaio, le lezioni si terranno nella 
sede dell’associazione — in via di ponte 
Sisto 67 — dalle ore 9 alle 19 con un inter¬ 
vallo per il pranzo: sette ore di lezione, 
dunque, durante le quali si potranno ap¬ 
prendere undici materie legate aU’alimen- 


tazione (agricoltura biologica, uso delle er¬ 
be alimentari, psicologia cucina, igiene so¬ 
no solo alcune). Al termina verrà rilasciato 
un attestato di frequenza che potrà essere 
molto utile per le nuove figure professiona- 
li. 

È questo infatti, uno degli obiettivi che- 
si pone «La terra canta», assieme a quelli di 
insegnare una alimentazione più sana e l’u¬ 
tilizzazione delle risorse naturali con un 
minore inquinamento. 

La battaglia deU’inquinamento è stata la 
molla che ha portato la provincia a patroci¬ 
nare i corsi (l’assessore Fregosi ha illustra¬ 
to altre iniziative che sono in svolgimento 
sull’argomento: un corso sull’alimentazio¬ 
ne per insegnanti e studenti, un’indagine 
sul regime alimentare di anziani e ragazzi 
con lo scopo di conoscere la patologia delle 
malattie ad essa legate quali l’arterioscle¬ 
rosi e l’obesità infantile, l’applicazione di 
tecniche sperimentali nella coltivazione 
delle olive a Colonna e in altri comuni, l’uso 
più razionale dei concimi nella coltivazione 
dei fiori nella zona di Nemi). 

Reimparare a nutrirsi: è il consiglio che 
ci viene dato da esperti e studiosi dell’ali- 
mentazione: la dottoressa Rosei dell’Uni¬ 
versità di Roma ha spiegato come in tutto 
l’Occidente l’alimentazione sia assoluta- 
mente incongruente; si ingeriscono troppi 
cibi, con grande squilìbrio tra proteine ani¬ 
mali e vegetali, con un consumo abnorme 
di zuccheri raffinati, l’accantonamento as¬ 
soluto di sostanze vegetali che invece fa¬ 


rebbero da barriera protettiva per l’organi¬ 
smo. In America, in Francia, in Inghilterra 
da tempo sono al lavoro delle commissioni 
proprio per studiare gii interventi opportu¬ 
ni per una generale educazione ad una ali¬ 
mentazione diversa. Non tutti, inoltre, 
sanno che anche alcune malattie degenera¬ 
tive dipendono dal cibo ingerito: il diabete, 
ma anche il cancro al colon, al retto, alla 
prostata, al seno. 

Tuttavia per quanti sforzi si faccia per 
modificare abitudini radicatisi in questi 
decenni di consumismo (che ha stravolto le 
nostre tradizioni alimentari) troppi ostaco¬ 
li e pregiudizi si frappongono al successo di 
una dieta naturista. I costi innanzitutto. 
Invece le socie de .La terra canta» spiegano 
che l’unica cifra che incide nel conto della 
spesa è quella relativa aU’olio, ma è com¬ 
pensata da un uso limitato di carne e for¬ 
maggi. Quindi la difficoltà e la laboriosità 
della preparazione. E vero, ribattono, all’i¬ 
nizio ci si mette del tempo, ma poi basta 
organizzarsi e tutto diventa semplice. In- 
somma mangiare sano è bello e non costa 
molto. Costa invece il corso di preparazio¬ 
ne patrocinato dalla provincia: trecentomi- 
la lire per gli educatori e i gestori, trecento- 
sessantamila per i cuochi. Ma gli insegnan¬ 
ti sono tutti qualificatissimi e arrivano da 
oltre città, poi ci sono i materiali da mani¬ 
polare e infine per ogni giorno di lezione è 
previsto un pasto: naturalmente, naturista. 

r» la» 




A Rieti 

La SNIA 
Viscosa 
fa marcia 
indietro sul 
piano rayon 


Non tutto c perduto per la SNIA Viscosa reatina. Dopo una 
giornata di mobilitazione, a Rieti, c di febbrili consultazioni 
nella capitale, si è appreso che l'azienda sarebbe disposta a tor* 
nare sui suoi passi varando il piano rayon, alla condizione che 
entro trenta giorni si determinino le condizioni per la ripresa 
dcll'attitita produttiva. Lo ha comunicato il ministro Altissimo, 
che in mattinata si è incontrato coi rappresentanti delia Finan¬ 
ziaria CEFI e della SNT.'\ Fibre, ai parlamentari c sindacalisti 
reatini convenuti a Roma. L’azienda darà il \ia ai lavori di 
riconversione, in altre parole, solo dopo che la CEE avrà reso il 
suo parere (peraltro non vincolante, non essendo il rayon con¬ 
tingentato) sul progetto di riassetto della fabbrica di viale 5Ia- 
raini chiusa nel luglio '78. La dichiarazione di disponibilità dell' 
imprenditore ha suscitato a Rieti un cauto ottimismo. La fede¬ 
razione unitaria lavoratori chimici ha tuttaiia rinnovato la 
richiesta che non si attenda da Bruxelles il segnale di via libera 
bensì si inizino subito — dopo i necessari lavori di ristrutturazio¬ 
ne — le nuove produzioni. 


Prosegue l’inchiesta 

Al Sari Giacomo 
comprarono 
112 mila tappi 
di sughero: mai 
utilizzati 


Prosegue FInchlesta della magistratura 
sulla situazione degli ospedali e cliniche ro¬ 
mane. Nuove ispezioni sono state disposte 
dai pretori Gianfranco Amendola, Luigi Fia- 
sconaro e Elio Cappelli negli ospedali San 
Giacomo, Israelita e nella clinica, convenzio¬ 
nata con la Regione, Nuova Itor. 

Tecnici ed esperti si sono messi dunque al 
lavoro e subito si è arrivati alla decisione di 
chiudere la casa di cura, perché nella cucina 
sono state trovate feci di topo. Nei locali ov¬ 
viamente è stata predisposta anche la derat¬ 
tizzazione. 

Nel San Giacomo gli inquirenti hanno tro¬ 
vato materiale comprato da otto anni, ma 
mai utilizzato ed ancora imballato come stu¬ 
fe per la cottura del cibi, carrelli per il tra¬ 


sporto delle vitande e. Incredibilmente, 112 
mila tappi di sughero che sono costati nove 
milioni di lire, ma che nessuno ha mai usato 
perché successivamente sono state ac¬ 
quistate bottiglie con tappi a vite. 

Invece all’ospedale Israelitico sono state 
trovate quattordici specialità di medicinali 
scadute da tempo. 

Nel frattempo si è appreso che un’altra in¬ 
dagine è stata avviata all’ospedale «San Gio¬ 
vanni» dopo quella del mesi scorsi: infatti so¬ 
no stati trovati del germi patogeni in un 
campione di cibo distribuito regolarmente ai 
pazienti e fornito da una ditta specializzata 
che ha svolto il servizio nel periodo in cui i 
giudici avevano ordinato la chiusura delle 
cucine. 


n partito ^ 


Roma 

MASSiMINAore 16,30Ass. Uni¬ 
taria Ca$a e Abusivismo per il PCI. 
Partecipa il deputato Sapia. 

Comitato regionale 

Concessi: EST: RIGNANO FLA¬ 
MINIO ore 16 (Romani); TOR LUPA¬ 
RA (Cavallo): RIANO (Filabozzi): 
NAZZANO 18 (Schina); ALBUCCIO- 
NE 18 C.D. (Cerqua). 

SUD: PIANI DI S. MARIA ore 18 
Conferenza sulla casa (Falasca); 
MONTEIANICO 18 Asse.mblea (Set¬ 
timi); ViSa delle Querce 15 Assem¬ 
blea ceDula rrorregiani-Rolli). 

SGURGOLA ore 18 Festa tesse¬ 
ramento (Mammone): PIGLIO 19.30 
Assemblea (Campanari); CECCANO 


18 Assemblea (Mazzocclii): ROCCA¬ 
SECCA 16 Congresso: VICO NEL 
LAZIO 20.30 Assemblea. 

LATINA (Gramscii ore 18 C. Di¬ 
rettivo (Di Resta). 

Rieti 

FORANO ore 16 Convegno servizi 
pubblici degli Enti Locali (D'Aversa. 
Maderchi. Borrell ). 

Viterbo 

Presso la saia Conferenze deir 
amministrazione provinciale alte 
16.30 manifestazione con il compa¬ 
gno Alessandro NATTA sul tema: 
«Da Togliatti all'alternativa democra¬ 
tica: ruolo e attualità del partito efi 
massa*. 


l!0^ihblea 

déhtptnunistì 

rppfpni 


C^gi Zangheri 
chiude un dibattito 


ricco di presenze 
e conri’ibuti 


Anche se ieri i lavori dell’as- 
semblea cittedtr.a sono corr.in- 
ciati in ritardo elle iT.30 e si 
sono conclusi alle '21.30. il di¬ 
battito è stato molto partecipa¬ 
to. ricco di contributi e di pre¬ 
senze. Ofm si riprende con un' 
intera giornata di iaven. dalle 9 
di mattina fino ella conclusione 
del compagno Renato Zanghe¬ 
ri, prevista in serata. L’interes¬ 
se intorno a questo av'venimen- 
to politico era testitnoniatodal- 
Is presenza di tutte le testare 
giornalistiche, il TGl. diverse 
televisioni private tra cui -Vi- 
deouno» e .Teieregicr.e». In sa¬ 
la, confusi tra la folia di compa¬ 
gni, i rappresentanti di altre 
forze politiche, tra i quali il 
consigliere sc<;alden;f<ra!ico 
Borzi. li segretario romano del 
PLI Cecconi. Bri Fattore del 
PdUP. Molte anche le adesioni 
e gli auguri di buon lavoro Tra 
gli altri Lamberto Mancini. 
Settimio Sennino, della CN.A, 
Ettore Ponti, assessore ai Tra¬ 
sporti della Regione, la Lega 
per I diritti e la liberazione dei 
piopoli. 

Fra gli interventi .ertemi» 
quelle di Di Donato, del circolo 
omosessuale »Mano Mieli». Di 
Donato nel rivolgersi ai compa¬ 
gni ha ricordato che la realtà 
omosessuale è ancora oggetto 
di pregiudizio, considerata al 
massimo come vizio o malattia. 
Una realtà che anche il PCI — 
secondo Di Donato — spesso 
•rimuove». Eppure per il rinno¬ 


vamento culturale delle metro¬ 
poli, questo è un aspetto im¬ 
portante, come sarebbe utile e 
necessario un più serrato con¬ 
fronto tra le istituzioni e questi 
cittadini. Il rappresentante del 
•Mario Mieli., nell’ausp’.care 
per il futuro una «svolia. in 
questo senso, ha anche ricorda¬ 
to che gli omosessuali ancora 
attendono che il Comune asse¬ 
gni loro una sede dove poter i- 
naugurare un centro polivalen¬ 
te culturale. 

Per tutti i lavoratori immi¬ 
grati a Roma, che sono circa 70 
mila, ha preso la parola Maria 
j Mota. dell’Isola di Capoverde. 

Ka esposto in rapida sintesi 
I tutti ! gravi problemi che que- 
j ste migliaia di persone si trova- 
I no quotidianamente a vivere 
] nella nostra città. Proveniamo 
I — ha detto Maria Mota — dai 
I Paesi in via di sviluppo c abbia¬ 
mo dovuto abbandonare le no¬ 
stre case per i più svariati moti¬ 
vi, tutti egualmente drammati¬ 
ci; guerra, fame, dissenso poli¬ 
tico. In Itali,i .svolgiamo i lavori 
più umili, colf, camerieri, gara¬ 
gisti oguardiani notturni, e non 
siamo retribuiti come gli altri 
lavoraton. 

Non vogliamo essere acco¬ 
munati a quelli di noi, molto 
pochi, che commettono violen¬ 
ze o reati. Vogliamo inv^ecc dei 
centri dove poterci incontrare e 
confrontare le nostre culture. 
Su questo argomento il PCI ha 
preannunciato un convegno 
per il 2 febbraio. 



Obbiettivo dei 10 miliardi: il 16 
febbraio diffusione straordinaria 
per i 60 anni deH’Unità 


In apertura di conferenza il compagno Falomi ha ricordato 
che il propimo 16 febbraio cade il 6v* anniversario della fonda¬ 
zione deirUnita e ci sara una diffusione straordinaria per -chiu¬ 
dere- la sottoscrizione che ha come obiettivo i 10 miliardi. Intan¬ 
to ieri molte altre sezioni hanno versato il loro contributo. Fra le 
altre: Capannelle con 2(X) mila lire; Tor de’ Cenci con 200 mila 
lire; Tiburtina con 300 mila lire; Palmarola con 100 mila lire; 
Ttifello con 500 mila lire. 

•Anche oggi si spera che altre sezioni daranno il loro contribu¬ 
to per questo sforzo eccezionale intorno al nostro giornale, per¬ 
che sia sempre piu forte c al servizio degli interessi della gente, 
della citta e del Paese. 

Si ricorda anche a tutti i compagni che al cinema .Astoria 
funziona un ufficio amministrativo per la raccolta e il paga¬ 
mento dei cartellini delle tessere ’84 già fatte. Le sezioni sono 
invitate a consegnare ì cartellini, ad effettuare i versamenti e a 
presentare i bilanci amministrativi. 


Roma è per tutta la sinistra 
una «sfkla» grande e inedita 

La prima tornata di dibattito - Le alleanze, il rilancio del governo cittadino, i limiti del parti¬ 
to - Più vigore al decentramento - I guasti della Regione - Salvagni: «Alternativa politica alla DC» 


Una cartellina zeppa di note ciclosti¬ 
late da! «centro, e di documenti presen¬ 
tati dalla «base*. Un libro di 60 pagine 
rilegate e stampate con cura dal gruppo 
capitolino. I cartoncini con le cifre e le 
tabelle sul lavoro fatto dalla Provincia. 
Questa assemblea cittadina i comunisti 
romani l'hanno allestita con cura e P 
hanno presa sul serio. Il cinema Astoria 
è sempre affollato. l'attenzione è con¬ 
vinta. gli applausi sono centellinati. II 
terna politico di fondo ha grande rilievo: 
rilanciare la prospettiva e la sfida demo¬ 
cratica costruite in otto anni dalle giun¬ 
te di sinistra. E l'approccio appare quel¬ 
lo di un ragionamento collettivo. Pacato 
ma franco. Senza ritualismi né enfasi. 
Di carne al fuoco ce n’è parecchia: l’esa¬ 
me dei risultati ottenuti daU’ammini- 
strazione, il pynto sullo stato delle al¬ 
leanze, la scelta degli obiettivi nuovi, 1’ 
analisi dei limiti, degli ostacoli oggettivi 
e degli avversari, la scaletta delle propo¬ 
ste e delle iniziative per un pieno, vigo¬ 
roso rilancio del partito nella società ro¬ 
mana. 

La relazione di Morelli ha messo su¬ 
bito sul piatto, senza ritrosìe diplomati¬ 
che, l'esistenza di un confronto ancora 
.aperto, dentro il gruppo dirigente — e 
tra le sue diverse sedi — come nel com¬ 
plesso delle sezioni, nei comitati di zo¬ 
na. .C'è bisogno di una convinta unifi¬ 
cazione degli indirizzi e dei comporta¬ 
menti. Questi tre giorni di riflessione 
pubblica devono aiutarci a farla emer¬ 
gere». Bene, fin dalle prime battute — 
con una molteplicità di contributi per Io 
più ancorati aU'esperienza: dei quartie¬ 
ri. dei luoghi di lavoro, delle istituzioni 
— l'assemblea ha individuato o raccolto 
i nodi fondamentali attorno ai quali è 
possibile e realizzabile un .salto di qua¬ 
lità» nell'azione di massa ’e di governo 
del PCI della capitale. Basta anche solo 
scorrere il materiale che alcune «fette» 
del panilo - dalla IH. VII. XII alla 
XIII, XA'II c XIX circoscrizione — han¬ 
no recapitato, per ritrovare spunti, sug¬ 
gerimenti critici, interrogativi. Rivolli 
aile nostre stesse file, con l’intenzione di 
parlare «fuori». Al microfono salgono 


compagni dì tante realtà, di differente 
ruolo e responsabilità. Rendere conto di 
tutti i contributi, seguire il filo di un 
unico approfondimento coerente, è ipo¬ 
tesi ardua. La prima tornata della di¬ 
scussione fa venire fuori già varie chiavi 
di lettura. Si può provare a rifiortare 
una delle sue tracce partendo da un con¬ 
cetto messo dalla XIX zona aH’inizio del 
documento approvato prima dell'as¬ 
semblea. 

C’è stato — hanno scritto i comunisti 
di Monte Mario-Primavalle — un insuf¬ 
ficiente processo di aggiornamento co¬ 
stante dei metodi e degli obiettivi di go¬ 
verno della città. Si è allentato lo stretto 
collegamento cor» il blocco sociale che 
ha permesso dai '76 il cambiamento. E 
qui. su questo passaggio politico che sol¬ 
lecita analisi e proposte positive, che 
hanno ruotato — con alcune div-ersìtà di 
accenti e per singoli aspetti anche di o- 
pinioni — molti interventi. Almeno tre 
gli argomenti fondamentali; Io sviluppo 
dell'opera di trasformazione, lo .scarto» 
tra amministratori e cittadini, i conno¬ 
tati di una «svolta» neiriniziativa del 
partito. 

In testa e dentro tutti i contributi, la 
consapevolezza piena, argomentata, 
delle condizioni generali che pesano (o 
si misuranno concretamente) nei pro¬ 
getti e nella gestione quotidiana di una 
grande area metropolitana. Capìtoli con 
nomi e cognomi: la profonda cnsi econo¬ 
mica e sociale, la preoccupante tensione 
intemazionale, la linea politica del go¬ 
verno Crasi, Pinefficienza della Regione 
c le sordità dello Stato. Questioni — e 
battaglie — più che mai decisive e de¬ 
terminanti, per una capitale nel cuore di 
questa Europa. 

Ma il cardine dell'assemblea è il futu¬ 
ro di Roma e della sua enorme area, è il 
Progetto-Duemila. Exeo quindi alcuni 
spezzoni del dibattitodella prima serata 
(ad alcuni ultimi interventi faremo cen¬ 
no domani). 

Cervellini ha indicato tre obiettivi: 
più efficienza, più trasparenza, più pro¬ 
spettiva nel governo capitolino. Ed ha 
insistito con forza (come Giordani e Ma¬ 


grini) sulla necessità di un sicuro, ampio 
sviluppo della partecipazione e de! de¬ 
centramento, che trova anche impacci e 
lìmiti seri in una legislazione e in una 
normativa di strumenti amministrativi 
ormai superati, inadeguati. Agostinelli 
ha portato l’esperienza e le amarezze di 
un presidente di USL, con in nodi irri¬ 
solti di un servizio sanitario finito sotto 
le censure della magistratura. I guasti, i 
mali — ha detto — sono antichi. Ma è 
una grave responsabilità non aver docu¬ 
mentato e raccontato alla gente, pubbli¬ 
camente, ciò che abbiamo trovato ed e- 
reditato. E ha chiesto che siano diretta¬ 
mente le unità locali a presentare i piani 
per uscire dal disservizio e pier evitare il 
disastro. Un pericolo concreto, questo, 
per l'assistenza e per tanti altri compar¬ 
ti importantissimi — lavoro, casa, cul¬ 
tura. programmazione — che chiama in 
causa pesantemente le responsabilità 
della Regione. II capogruppo Mario 
Quattrucci ha fomitodati e fatti suH'in- 
capacìtà di guida del Lazio del penta¬ 
partito. diretto da un socialista ma de¬ 
monizzato dalla DC. Giunta inefficien¬ 
te, consiglio paralizzato, leggi sbagliate, 
lentezze che producono solo danni. La 
prova provata che quando lo Scudo cro¬ 
ciato riprende in mano le redini degli 
enti locali, si inveite la strada del cam¬ 
biamento: non si risana, si lasciano in¬ 
cancrenire i problemi, si mortificano le 
energie e le forze vivie della società. 

E l’osservatorio del Campid(^lio — 
ha detto fra l'altro l’assessore Ludo 
Buffa — dimostra che la DC non è cam¬ 
biata, non offre alternative utili alla cit¬ 
tà. Perché la maggioranza dì sinistra 
l'ha sconfitta — con i fatti, con le sue 
opere — sul terreno delle condizioni 
materiali e civili di vita: le borgate tolte 
dal ghetto, le grandi strutture e i servizi 
erogati. Ai nostri alleati — ha aggiunto 
-- oggi dobbiamo chiedere, in un con¬ 
fronto leale, una maggiore coerenza tra 
l'azione quotidiana di governo e il varo 
dei progetti messi in cantiere. Sulla base 
— ha più tardi annotato il compagno 
Scalìa — di un convincimento politico 
che per i comunisti romani resta come 


un «timone» per la rotta giusta; il PCI 
sta al governo per guidare — in modo 
unitario, non da solo ~ la trasformazio¬ 
ne. Non per dirigere comunque la cosa 
pubblica. L’alternativa non è — aveva 
prima esemplificato Quattrucci — o 
scappare oppure stare a guardare. Ma 
lottare davvero perché i programmi sia¬ 
no realizzati giorno per giorno. 

Neir65 -— ha sottolineato il capo¬ 
gruppo capitolino Piero Salvagni — per 
la prima volta metteremo neH’uma in¬ 
sieme quattro schede: circoscrizione. 
Comune, Provincia e Regione. Sin d'ora 
dobbiamo aver presente che la gente 
giudicherà suU’impegno profuso e sui ri¬ 
sultati espressi dalle coalizioni di sini¬ 
stra. Qui a Roma, su una ricca esperien¬ 
za amministrativa che ha significato u- 
n'altemativa non ideologica ma politi¬ 
ca, cioè tangibile, alla DC. Ci sono le 
idee, i progetti, le forze e i risultati per 
realizzare i nostri obiettivi. La città 
manda importanti segnali di fiducia, 
manifesta energie nuove e vitali, dispio- 
nìbili. Ciò non vuol dire nascondere i 
problemi, i ritardi, le difficoltà. Il punto 
di cui bisogna essere consapevoli è: oggi 
nella capitale si presenta una occasione 
stonca per la sinistra. Il declino de mo¬ 
stra un campo aperto, per tutti. Si può 
costruire nel vivo della crisi una soluzio¬ 
ne unitaria, ciascuna forza politica e so¬ 
ciale con il suo ruolo. La giunta comuna¬ 
le — ricordiamolo agli alleati — non 
trae investitura né autonomia dai go¬ 
verni nazionali. Ma dal suo lavoro, dal 
ventaglio non monolitico dei suoi con¬ 
tributi. Contrapposizioni, logoramenti, 
rotture non sono scontati. E alla media¬ 
zione politica a basso cabotaggio è sem¬ 
pre preferìbile la polemica, anche aspra. 
Purché comprensibile alla gente, che 
giudica sempre sui fatti. Roma-capitalc, 
direzionalità. Fori, piani edilizi: siamo 
stati all'altezza dei problemi antichi, 
stiamo portando avanti i grandi proget¬ 
ti. Convinti di attraversare un’espenen- 
za inedita. Che pretende una migliore 
unità di sforzi e di intenti nel partito. 

Marco Sappìno 
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SABATO 

14 GENNAIO 1984 


Musica e Balletto 


ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 

(Plesso l Auditoiio di via della Conciliazione) 

Domani alle 17.30 llurno A) airAuditorio di Via della 
Conciliazione concerto duetto da Walter Weller. violini¬ 
sta ViktOf Treliakov (stagione cnfonica dell'Accademia 
di Santa Cecilia, in abb. tagl. n. 121. In programma; 
Mozart. Concerto in re maggioro K.2I8 per violino e 
orchestra. Bruckner. Sinfonia n. 7. Biglietti m vendita al 
botteghino dell'Auditorio venertfi e sabato dallo ore 
9.30 alle 13 o dalle 17 alle 20: domenica dalle 16.30 
in poi. lu.nedi e martedì dalle 17 in poi (tei. 654 1044). 
ASSOCIAZIONE riMUSICA OGGI)) (Via G Tormclli. 
16/A - Tel. 5203)94) 

Sono aperto le iscrizioni ai corsi di; pianoforte, chitarra, 
cxgano elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora Per informazioni dal lunedi al 
venerdì ore 15/20. Tel. 5283194 
AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro Oc 
Bosis - Tel 36065625/390713) 

Alle 21 Concorto Sinfonico Pubblico. Direttore 
Vladimir Delman. con Ezio De Cesare. Claudio Desderi. 
•Marisa Tanzmi. Sandro Verzaii. Musiche di Rimsky- 
Korsakov. Sciostakovic. Miissrxgski) 

AUDITORIUM DELL'ISTITUTO ITALO LATINO A- 
MERICANO (Viale Civiltà del Lavoro. 52) 

Riposo 

BASILICA S. FRANCESCA ROMANA (al Foro Roma¬ 
no) 

Riposo 

CENTRO ITALIANO INIZIATIVE MUSICALI (Via Ce¬ 
sena, 14 - Tel 7580710) 

Alle 2 1 Presso la Chiesa SS. Trinità (via Condotti. 4 1). 
Concerto eseguito da Han Tol (flauto rlolre). David 
Collyer (clavicembalo). Npneke Schaap (viola da gam¬ 
ba). musiche di Hotieterre. Couperin. Ptiilidor. Marais. 

CENTRO PROFESSIONALE DANZA CONTEMPO¬ 
RANEA (Via del Gesù. 5 7) 

Ritroso 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
161 

Riposo 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Nicola dei Cesarmi. 3) 

Sono aperte le iscrizioni per il 2' Corso di danza moder¬ 
na tenuto da Isabella Venannni. Infrxmazioni in Segre¬ 
teria tei. 657357/6548454. 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO V. MAJAKOVSKIJ 
(Via dei Romagnoli 155 • Ostia - Tel. 5623079) 

Da'le 10 in poi cAlla lepre marzolina^. Serate con pcr- 
sonatigi a sorpresa. 

GRAUCO (Via Perugia. 31 - Tel 7551785 - 70223)1) 
Vedi Cine Club 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo 331 
Alle 18 «Il tempietto musica» presenta; Canto pro¬ 
fondo dal bosco cho accarotxa la foglia agitate 
dal vanto. 

INSIEME PER FARE (Piazza Rocciamelone. 9 - Tel. 
894006) 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
1S83-84. Inoltre corsi di falegnameria, tessitura, pittu¬ 
ra e tlanza Iclassica. moderna, aerobica). 

ISTITUZIO.NE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI IVia 
Fracassini. 46 - Tel. 3610051) 

Alle 17 30. Presso ('Auditorium San Leone Magno (via 
Bolzano. 38) Duo pianistico Hoctor Moreno a Nor¬ 
berto Capelli. Musiclic di Schubcri. Debussy. Liszt. 
LAB II (Centro iniziative musicali - Arco degli Acetari. 40 
Via del Pellegrino - Tel. 657234) 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
83 '84 Corsi per tutti gli strumenti, seminari, labora¬ 
tori, attività per bambini, ccc. Inlormazioni ed iscrizioni 
lutti I Qiorni feriali dalle 17 atte 20 


Prosa e Riiista 


ANFITRIONE (Via San Saba. 24) 

A::o 1 7 30 c 2 1.15 La Mandragola di N Machiavelli, 
con Sergio Ammirata 

BARRELLHOUSE (Vicolo del Cinque. 21 - Tel. 

5894774) 

Al'e 22 La Nuova Compagnia di Teatro Luisa Mariani 
presenta. Intarmauo anni '60u. Di e con Gigliola 
Funero. 

BEAT 72 (Via G.G. Be(!i. 721 
Alle 20 15. La Cooperativa G.T.P. presenta Gaetano 
Mosca in iiSoldato aemplica... aamplica». Alle 
21.45 Simone Carena presenta «Le Idi di Marzo». 
Musical di Roberto Caporali. Musiche di Filippo Trecca. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/At 
Alle 21.15 1* Rassegna OH Mattautorc. La Compagnia 
Teatro Beiti presenta; L'Ipnotizzatore di Flavio An- 
dreiiti. Con Aldo Reggiani e Alessandra Dal Sasso. Re¬ 
gia di Flavio Andreine 

BERNINI (Piazza G L. Bernim. 22) 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa. 6) 

Alle 21.15 L'unicorno e la rosa spettacolo antologi¬ 
co su Brendan Behan a cura di Romeo De Baggis. Con 
Eruica Scrivano © Gioacchino Maniscalco. Musiche dal 
VIVO eseguite dal Gruppo Kentucky Fned Chicken Bovs. 

CHIESA SANTA MAfilA DI LORETO Piazza Traiana) 
Alle 20.30. La Cooperativa II Baraccone presenta Chi 
cercata? (Quam quaerìtia) di Luigi Tarn. Regia di 
Luigi Tane Con Angela Cavo. Franco Moriilo. Americo 
Saltutie 

CLEMSON (Via Bodone 59) 

Al'e ? 1. Il Gruppo Teatro Esser presenta; «Roma Roma 
Città tanto cara». Di Tonino Tosto. 

COMPAGNIA TEATRO DI TRADIZIONE (Via Torto¬ 
na. 3 - Teatro Orione - Tel. Gl30830) 

Alle 17.30 e 20.45. Cavalleria Rusticana di G Ver¬ 
ga. a Cui seguirà l'alto unico Dodici anni dopo» di G. 
Crasso- Regìa di W. Manfrè, con Anna Lelio, Vit¬ 
torio Duse, Anna Li|1pi, Massimiliano Bruno, Ric¬ 
cardo Zini, Elisabatta Vatario. 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO crV. MAJAKO- 
VSKU» (Via Romagnoli. 155 - Ostia Lido - Tel. 
5613079) 

Il laboratorio m Troppo balla par vivere di Ocriana 
Chierici, con Doriana Chierici. Maurizio De Luca. Marco 
Avella e Giampiero Grisante 

DELLE ARTI (Via Sialia. 59 - Tel 4758598) 

Alle 17 fam e 20.45. La Compagnia Stabile Delle Arti 
presenta Chari di Colette e Marchand; con Valeria 
Valeri Regia rii Paolo Giuranna. Scene di GianfrarKO 
Padovani 

DELLE MUSE (Via Forfi. 43 . Tel 862949) 

Alio 17 30 e 21.30. L'Allegra Brigala presenta L'Odis¬ 
sea di Ciufuii. Insegno. Cmq-je. Regia di Massimo Ori- 
que 

EUSEO (Via Nazionale. 183 - Tei. 462114) 

A"e 20.45. la Compag-ma Teatro d'Arte presenta Pu- 
pelia Beniamino e Rosalia Maggio in E'... 'na sera 
a' — Maggio spettacolo ideato da Antoni} Calenda. 
Musirdie d. Mano Paga-no. Scene di Nicola Rubettelb 
Regia eh Antonio Calenda 

ETI'AURORA (Via FUmima Vecchia. 520) 

Are 10 e 16 II Teatro Sud di Mola di Bari presenta 
Fiaboplast ovvero il bambino coaggKiso c la morte 
insolente Autore M Seno Regia di Armando Pugliese. 

ETI-OUIRINO (Via M M.nghctti, I - Tel. 6794585) 
AHe 20 45 La Co-mpagma Teatro Manzoni presenta I )• 
replica turno B). Vitto.-io Gassman e Anna Maria (juar- 
nien m Mscbsth di W. Shakespeare Versione e regia 
di Viitcrio Gassma-n. Scene c costu.-ni di Paolo Tomma- 
si Musche di Gianandrca Gazzola 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tef 352153) 
n ritorno dsllo Jsdi (k R. Marguand - FA 
(15 22,30) L. 6000 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Tei 7827193) 

L* chiava di T. Brass - OR (VM 14) 

(16 22.30) L 5000 

ALCYONE (Via Lago di Lesina. 39 - Th. 8380930) 
Wargamas siochi di gueiTa di J. Radham - FA 
(16-22.30) L. 4000 

ALFIERI (Via Repelli. 1 - Tet. 295803) 

Bingo Bongo, con A. Ce<entano - C 
AMBASCIATORI SEXY MOVIE iVia MoniebeDo. 101 
- Tel. 4741570) 

Film par aduiti 

11022.30) L 3500 

AMBASSADE (Via Accademia A^ati. 57-59 - Tel 

540B901) 

n ritorno daMo Jadi d; M. Marguand - FA 
(15-22.30) L. 5000 


- ROMA-REGIONE 


ETI-SALA UMBERTO (Via della Mercede. 50 • Tel. 
6794753) 

Alle 17 e 21. Sogno di una notte di mezza estate 

di W. Shakespeare. Regia di Marco Bernardi. Con: 
Gianni Galavoiti. Carola Siagnaro. Renzo Palmer. (1* 
replica). 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle. 23/A - Tel. 6543794) 
Alle 21. Fondazione «Andrea Biondo» presenta Gianni 
Santuccio in' Il morcento di Venezia di W. Shake¬ 
speare. Con Paola Bacci, Mieo Cundari. Giampiero For- 
Icbraccio. Reoia di Pietro Carnglio. 

GHtONE (Via delle Fornaci. 37) 

Alle 17 e 21. L'ereditiera di Hciuy James; con Ileana 
Ghione. Vittorio Sanipoli. Aurora Trampus. Claudio 
Trionfi. Regia di Giuseppe Venelucci. Scene di Giovanni 
Agostmucci. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - Tel 
3533601 

Alle 17 0 21. Liol& di Luigi PIrandeCo. Regia di Nino 
Mangano: con Ugo Pagliai e Paola Gassman. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 
871 ■ Tel. 3669800) 

Alle 21.30. I nuovi gobbi presentano Otello Boiardi in 
Guarda chi c'A- Cabaret senno da Boiardi e Frabclli. 
Musiche di Paolo Gatti. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 82/A - Tel. 737277) 
Alle 2 1.30. Cera una avolta di Lucia Poli: con Giona 
O'Brien. Al pianoforte Paolo Cintio e con la partecipa¬ 
zione di Claudio Sainijusi 
LA COMUNITÀ (Via Gigi Zanazzo. 1) 

Alle 2 1.30. La Comunità Teatrale Italiana pre¬ 
senta Accademia Ackormann. Regia di Giancarlo 
Sepe. Scene e costumi di Uberto Bertacca. Musiche di 
Stelano Marcucci. 

LA PIRAMIDE 
Riposo 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano. 
1 - Tel 6783148 - 6797205) 

SALA A: Alle 17 30 e 21. Il Gruppo ATA diretto da 
Carlo Alighiero presenta Sc'veilt il buon aoldato di 
Jaroslav Hasek. Regia di Gian Franco Mazzoni: con 
Sandra Bonomi. Bruno Brugnola, Maurizio Fabbri. 
SALA B: Alle 22. Cara un omino piccino piccino di 
Zaza o Valenano; con Leo Valenano, Spettacolo di ca¬ 
baret presentato dalla Campagnia Cantastorie. 

SALA C: Riposo 

METATEATRO (Via Mameli. 51 
Alle 18 e 21. Teatro dell'Idea di Roma presenta La 
soffitta di Mano De Candia: con Giuliana Adezio, Ma¬ 
no De Candia, Giovanna Rapationi. Regia di Gianpaolo 
Innocentini. 

ROSSINI (Piazza Santa Chiara. 14) 

Alle 1 7.15 lam. e 20.45. Sto romane. Testo a regia 
di Enzo Liberti. Con Anita Durante. Lcila Ducei. Enzo 
Liberti. Musiche di Bruno Nicola) 

SISTINA (Via Sistina. 129 • Tel. 4756B41) 

Alle 2 1. Bsrnum con Massimo Ranieri e Ottavia Picco¬ 
lo. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 31 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - Tel. 
6544601/2/31 

Alle 21. Carmelo Bene in ...Mi presero gli occhi di F. 
Hotderlin-G. Leopardi. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini, 17/A - 
Tel. 6561913) 

SALA CAFFÈ TEATRO; Alle 19 e 22. Silvana De Santis 
e Claudio Carafoli m Cocu et Cocotte serata erotica di 
fine 'SOO di Mano Moretti. Da Fcydeau. Labiche e 
Courtefine. Regia di Massimo Cinque. 

SALA GRANDE: Riposo 

SALA ORFEO: Alle 2 1 Gianfranco Fini; li trucco non 
c'A. 

TEATRO DEL PRAOO (Via Srxa 28 - tei 6541915) 
Alle 16 iiMephisto 1999» di Enrico Bernard. Regia 
di Giuseppe Qorghesano (prove aperte). 

TEATRO DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 191 
Alle 17 e 21.15- Mano Occhialini in Painting (Apoteo¬ 
si di un artista). 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Ponuense. 610 - Tel 
5911067) 

Sono aperte le iscrizioni ai Seminari di formazione tea¬ 
trale da Altrata Teatro. Per prenotazioni e inftxmazioni 
telefonare la mattina ore 8 oppure ore pasti. 

TEATRO ESPERO (Via Nomentana Nuova 1 1) 

Riposo 

TEAIBO FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco, 15) 

Alle 17 e 21. La Cooperativa Attori e Tecnici presenta 
Rumori fuori acana di Michael Fraio. Regia di Attilio 
Corsini. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 2 - Tel. 
58857B2I 

SALA A: Alle 21.15. Il Teatro del Vicolo presenta La 
. santa luna dagli scampati scherzo aixicalittico in 
due tempi di Antonio Fava: con Dina Buccino. Antonio 
Fava. Bruna Fogola. Maurizio Beppi. Massimo Riccardi. 
Carlo Vasconi. Andrea Papmi. Lucia Manes. Regia di 
Antonio Fava. 

saia B: Alle 21. La Compagnia «Il Pa-ntano» presenta 
Il girotondo di Artie Schmtzler; con Nino Bernardini. 
Raffaella Viale. Regìa di Claudio Frosi. 

SALA C: Riposo 

TEATRO PARIOLf (Via G. Borsi. 20 - Tel. 8035231 
Alle 20.45. Harvoy di Mary C. Chase. Con Enrico 
Marta Salerno. Traduzione, adattamento e regia di Eiui- 
co Maria Salerno. 

TEATRO PICCOLO DI ROMA (Associazione cu'turale. 
Via della Scala. 67 - Trastevere - Tel. 5895172) 

Alle 21. La Coop «Teatro de Poche» presenta Mimmo 
Surace in Madea al talafono da Euripide: con Franco 
De Luca. Adattamento e regia Aiché Nanà. 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 
465095) 

Alle 20.45. Giorgio Bracardi in Spaventoso Show. 
Spettacolo ideato c diretto da Giorgio Brocardi; con 
Renzo Caricne. Mano Chiatti, Francesca O'Aloja. 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini - Tel. 393969) 

Alle 21.30. Tutto Benigni con Roberto Benigni. 
TEATRO TORDINONA (Via degli Acquasparla) 

Riposo 

TEATRO T.S O. (Via della Paglia. 32 - Tel. 5895205) 
Alle 21. La Compagnia «L'Ombrello» presenta Valzer 
in bianco a nero. Regia di E. La Torte e C. Conversi. 
Musiche di Johann e Joseph Strauss; con M. Lucente. 
P. Dei Prete. B. Socco. L. Fiorini. 

UCCELUERA (Viale deirucceiiiera. 45) 

Riposo 


Spettacoli 

DEFINIZIONI — A; Avventuroso: C; Comico: DA: Disegni animati: DO: Documentano DR: Drammatico, F: Fan¬ 
tascienza: G: Giallo. H; Horror; M: Musicale: S: Sentimentale: SA: Sahiico: SM; Storico-Mitologico 


L. 4000 


L. 5000 


L. 4000 


AMERICA (Via Natalo del Grande. 6 - Tet. 6816168) 
Segni particolari baliiislmo con A. Ceicntano ■ C 
(16 22 30) L. 5000 

ANTARES (Viale Adriatico. 15 ■ Tel 890947) 
Hammet indagine a Chinatown di W. Wcnders - 
DR 

(16 30 22 301 L 5000 

ARISTON (Via Cicerone. 19 • Tel. 353230) 

Sotto tiro con G. Hackman - A 
(15-22.30) L, 6000 

ARISTON II (Galleria Colonna - Tel 67932671 
Il (ibro dolla giungla • OA 

(15.30-221 L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tal. 761065G) 
Fantozzi subisca ancora con P. Vi'laggio ■ C 
(16-22.301 L 4000 

AUGUSTUS (Corso V Emanuele. 203 • Tel. 655455) 
Cuora di vatro 

(16 22 30) L. 4000 

AZZURRO SCIPIONI (Via degli Scipiom. 84 - Tel. 

35810941 

Il pianata azzurro - 00 

(20 301 L 3000 

BALDUINA (Piazza della Balduina. 52 - Tel. 3475921 
Flirt con M. Vitti - C 

(16 30 22 30) L 5000 

BARBERINI (Piazza Barberini) 

FF.SS. di e con R. Arbore - C 

(16 22 30) L. 7000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel 4743936) 
Film par adulti 

(16 22 30) L. 4000 

BOLOGNA (Via Slamira. 7 - Tel. 426778) 

Vacanza dì Natale con J. Calà - C 
(15.30-22 30) L. 5000 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 - Tel 7352551 
Vacanza di Natala con J. Calè - C 
(16-22,30) L. 5000 

BRISTOL (Via Tuscolana. 950 - Tel 7615424) 

Staying aliva con J. Travolta • M 
(15 30-22.30) L. 4000 

CAPITOL (Via G Sacconi ■ Tel. 392380) 

Il libro della giungla - OA 

(15.30-22.30) L. 5000 

CAPRANICA (Piazza Capranica. 101 - Tet. 6792465) 
Brisby a il sagrato dì Nimh - DA 
(15 30-22) L. 6000 

CAPRANtCHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 

6796957) 

I misteri del giardino dì Compton Housa di P. 

Grcenvzay - G 

(16-22.30) L 6000 

CASSIO (Via Cassia. 694 - Tel 3651607) 

Staying aliva con J. Travolta • M 
(16 22.15) L. 3500 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo, 90 - Tel. 
350584) 

Lo squalo 3 in 3D di J. Alves - A 
(16.15-22.30) L. 5000 

DEL VASCELLO (Via G. Canni) 

Wargamas giochi di guerra di J. Badham - FA 
(16 22.30) 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 - Tel. 3801881 
Vacanze di Natala con J. Calà - C 
(16-22.30) L. 6000 

EMBASSY (Via Stoppani. 7 - Tel 870245) 

Vacanze di Natala con J. Cal/i - C 
(16-22.301 L. 6000 

EMPIRE (Viale Regina Margherita) 

Mai dira mai con S. Connery - A 
(15-22.30) L. 6000 

ESPERO (Via Nomentana Nuova) 

Mary Poppins con J. Anckews - M 
(16.30-22.30) L 3500 

ETOILE (Piazza in Lucina. 41 - Tel. 6797556) 

Mai dire mai con S. Connery • A 
(15-22.30) L. 6000 

EURCINE (Via Liszt. 32 - Tei. 5910986) 

II tassinaro di e con A. Sordi - SA 

(15.10-22.30) L. 6000 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel. 865736) 

Il tassinaro di e con A. Sordi - SA 
(15.30-22.30) L. 6000 

FIAMMA (Via B-ssoIati, 51 - Tel. 4751 tOOl 
SALA A: Sagni particolari balliasimo con A. Celen- 
tano - C 

(15-20 22.301 L. 6CKX) 

SALA B; E la nave va di F. Fetlini - OR 
(15.35 22.30) L. 5000 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 • Tel. 582848) 

I ragazzi della 56* strada di F.F. Coppola - OR 
(16-22.301 L. 4500 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tel. 894946) 

Staying aliva con J. Travolta - M 
115.30-22.30) L. 4(X)0 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43 - Tel. 864149) 

I ragazzi dalla 56* strada di F.F. Coppola - OR 

(16 22.30) L. 4500 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tel. 7596602) 

II libro dalla giungla - OA 

(15.30-22.101 L. 5000 

GREGORY (Via Gregono VII. 180 - Tel. 6380600) 
Vacanze di Natale con J. Calà - C 
(16.15-22.30) L. 5000 

HOUOAY (Largo B. Marceno - Tel. 858326) 

La chiave (k T. Brass - OR (VM14) 

(16-22.30) L. 6000 

INOUNO (Via Gioiamo Induno. I - Tel. 582495) 

Il libro dalla giungla - OA 

(15 30 22) L. 5000 

KING (Via Follano. 37 - Tei. 8319541) 

Segni particolari boUisstmo con A. Celentano - C 
(16-22.301 L. 6000 

LE GINESTRE (Casal Pakicco - TeL 60.93 6381 

I ragazzi della 56* strada <k F.F. Coppola - OR 

(16.15 22-30) L. 4000 

MAESTOSO (Via App<a Nuova. 116 - Tel. 7860861 
il tassinaro ck e con A. Sorck - SA 
(15 30-22.30) L. 4000 

MAJES'nC (Via SS Apostoli. 20 - Tri. 6794908) 

La chiava ck T. Brass • OR (VM 14) 

(16-22.301 L 5000 

METRO DRIVE-IN tVea C. Colombo, km 21 - Tel. 

60902431 

II ras del cpiartiara con O. Abatantuono - C 
(18 30-22 30) 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
b tassinaro ck e con A Sordi - SA 
(15 30-22,30) L. 6000 

MOOERNETTA (Piazza Repubblica. 44 ■ Tel. 460285) 
Fd.-n per adulti 

(16 22 30) U 4000 

MODERNO (Piazza deBa Repubbf^a. 44 - Tel. 460285) 
Fdm per acWti 

lie-22.301 L. 4000 


NEW YORK (Via delle Cavo. 36 - Tel. 7810271) 

Il ritorno dello Jadi di R. Maiquand - FA 
05-22.30) L 5000 

NIAGARA (Via Piotio Malli. 10 - Tei 6291448) 
Staying Ativo con J. Travolta - M 
(16-22.30) L. 3500 

NIR (Via B.V. del Carmelo ■ Tel 5982296) 

Vacuinzo di Natala con J. Cala • C 
(16-22,30) L, 5000 

PARIS iVia Magna Grecia. 112- Tel. 7596568) 

Segni particolari baltissimo con A. Celentano - C 
(16-22 30) L. 5000 

QUATTRO FONTANE (Via IV Fontane. 23 - Tel. 

47431191 

La chiava di T. Brass - DR (VM 14) 

(16 22,30) L 5000 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tei. 462653) 

Questo a quello con N. Manfredi. R. Pozzetto - SA 
(16-22.30) L. 4000 

QUIRINETTA (Via M. Minghetti. 4 - Tel. 6790012) 
Fanny e Alazander di I. Bcrgman - DR 
(16.30-20.45) L 6000 

REALE (Piazza Sennino. 7 - Tel. 5810234) 

Fantozzi subisca ancora con P. Villaggio - C 
(16 22.30) L. 4500 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 

Il tassinaro di e con A. Sordi • SA 
(15.30-22.30) L. 6000 

RIALTO (Via IV Novembre - Tel. 6790763) 
Flnatmenta domenica) di F. Trulfaut - G 
(16.30-22.30) L. 5000 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 8374811 
Sotto tiro con G. Hackman - A 
115.15-22.30) L. 5000 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel 460883) 

Carmen story di C. Saura - M 
(16.30-22.30) L. 7000 

ROUGE ET NOIA (Via Salaria. 31 - Te). 864305) 
Fantozzi subisca ancora con P. Villaggio - C 
(16-22.30) L. 5000 

ROYAL(ViaE. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 
Fantozzi subisca ancora con P. Villaggio • -C 
(16-22.30) L. 6000 

SAVOIA 

Flirt con M. Vitti • C 

(16-22.30) L. 4500 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 485498) 

Lo squalo 3 in 3D di J. Alves - A 
(16.15-22.30) L. 5000 

TIFFANY (Via A. De Pretis - Tel. 462390) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 4500 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tel 856030) 

Il ritorno dallo Jadi di R. Marquand • FA 
(15 22.301 L. 5000 

VERSANO (Piazza Verbano. 5 - Tel. 851195) 
Flashdanca di A. Lync - M 

(16-22.30) L. 4000 

VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice - Tel. 571357) 
La chiava di T. Brass - DR (VM 14) 

116-22.30) L. 4500 


L. 5000 


L. 4500 


L. 6000 


L. 6000 


L 3500 


Visioni successive 


L. 2000 
IO - Tei. 


AClUA (Borgata Acilia - Tel. 6050049) 

Graasa 2 con M. Caulfied - S 

ADAM 

Dolca e selvaggio - DO 

AMBRA JOVINELU (Piazza C. Pepe - Tel. 7313306) 
Pomo araditiara cercasi e rivista di spogliarello 
ANIENE (Piazza Sempione. 18 • Tel. 890817) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 3000 

APOLLO (Via Cairoti, 98 - Tel. 7313300) 

48 ora di W. Hil) • A 

116-22.301 L. 2000 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 • Tel. 75949S1) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 2000 

AVORIO EROTIC MOVIE (Via Macerata. 10 - Tel. 

7553527) 

Disco sazy 2 

(16-22.30) L. 2000 

BROAOWAY (Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) 
Flashdanco di A. Lyne - M 

(16-22.30) L 2000 

DEI PICCOLI 
Canarentola - OA 

DIAMANTE (Via Prenestina. 230 • Tel. 295606) 
Staying AlivO con J. Tra-uolta - M 
(16-22.30) L. 3000 

ELDORADO (Viale dell'Esercito. 38 - Tel. 50106521 
FJm per adulti 

ESPERIA (Piazza Sonnino. 17 - Tel. 582884) 

Acqua a sapone di e con C. Verdona • C 
(16-22.30) L. 3000 

MADISON (Via G. Chiabrera. 121 - Tel. 5126926) 
Sapore dì mare 2 un aiuto dopo con I. Ferrari-E. 
Giorgi - S 

(16-22.30) L. 3000 

MERCURY (Via Porla Castello. 44 - Tel. 6561767) 

Pandora 

(16-22 30) L. 3COO 

MISSOURI tv. Bombeni. 24 - Tel. 5562344) 

Sapore di mera 2 un anno dopo con I. Ferrari-E. 
(ìiorgi - S 

(16-22.30) L. 3000 

MOUUN ROUGE (Vo M. Coftnno. 23 - TeL 5562350) 
Flashdanca di A. Lyne - M 

(10-22.30) L. 3000 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Tel. 5018116) 

Staying Aliva con J. Travotta • M 
(16.45-22.30) L- 2500 

ODEON (Piazza della Repubblica. - Tel 464760) 

Film per adulti 

(16-22.30) L- 2000 

PALLADIUM (Piazza B. Romano. 11 - Tei. 5110203) 
Staying Aiiva con J. Travolta - M 
(16-22.30) L. 2000 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tei. 58036221 
Atlantic City USA 116-22.40) con B. Lancaster • DR 
(16 22.40) 

PRIMA PORTA (P.zza Saia Rubra. 12 - Tel 6910136) 
Riposo 

SPIENDID (Via Pier deHe Vigne. 4 - Tei 620205) 

Film per adulti 

116-22.30) U 3000 

UUSSE (Via Tdnatina. 354 - TeL 433744) 

Staying AKva con J. Travoha • M 
(16-22 30) l 3000 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) ' 

VBirazioni catnaii e mista (k spoghateOo 
(16-22 30) U 3000 


L- 2500 


L- 2000 
Tei. 5110203) 

U 2000 


Cinema d*essai 


AFRICA 

Acqua a sapone di e con C. Verdone - C 
ARCIHIMEDE D'ESSAI (Via /Vrchimede. 71) 

Son contenta con F. Nuti • C 

(16.30-22.30) L. 5000 

ASTRA 

Gandhi con B. Kingsiey • OR 
(16 30-20 45) 

DIANA D'ESSAI (Via Appia Nuova. 427) 

Zalig di e con W. Alien - OR 
FARNESE (Campo do' Fiori) 

Zelig di e con W. Alien - OR 
MIGNON (Via Viterbo. 11) 

All'ultimo respiro con R. Cere ■ DR 
(16-22.30) 

NOVOCINE (Via Merry del Val. 14) 

Frances con J. Lange - OR 


Ostia 


CUCCIOLO (Via dei Pallottini - Tel 6603186) 

Il libro della giungla - DA 

(15.30-221 L. 4000 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tol. 5610750) 

Sagni particolari balliasimo con A. Celentano - C 
(15.30 22.30) L. 5000 

SUPERGA (V ie della Manna. 44 - Tel. 5604076) 

Il tassinaro di e con A. Sordi - SA 
(15.30-22.30) L. 5000 


Aitano 


ALBA RADIANS 

Il ritorno dallo Jadi di R. Marquand - FA 
(16 22) 

FLORIDA (Tel. 9321339) 

Segni particolari bellissimo con A. Celentano ' 
(16-22.30) 


Cesano 

MODERNO 

Non pervenuto 


Ciampino 


VITTORIA 

Sing Sing con A. Celentano - 
116-22) 


Fiumicino 


TRAIANO 

Mani di fata con R. Pozzetto - C 


Frascati 


POLITEAMA 

Segni particolari bellissimo con A. Celentano - C 
(16-22.30) L. 4500 

SUPERCINEMA 

Il tassinaro di e con A. Sordi • SA 
116-22.30) 


Grottaferrata 


AMBASSADOR 

Fantozzi subisca ancora con P. Villaggio • C 
115.30-22.30) 

VENERI (Tet. 9457151) 

Vacanza di Natalo con J. Calè - C 
(15.30-22.30) 


Marino 


COUZZA 

I ragazzi dalla 56* strada di F.F. Coppola • OR 


Sale parrocchiali 


AViLA 

Popayo Braccio di Ferro - DA 
CINEFIORELU 

Superman Ili con C. Reeve • FA 
CINESORGENTE 

Lilli e il vagabondo • DA 
DELLE PROVINCE 

n vsrdstto con P. Newman - OR 
ERITREA 

Sul lago dorato con H. Fonda-K. Hepburn - OR 
KURSAAL 

Octopusay oparaziona piovra con R. Moore - A 
UBiA 

Bambi ck W. Disney - OA 

MONTEZEBIO 

Suparman III con C. Reeve — FA 
ORIONE - 

Spettacolo teatrale 
STATUARIO 

Tron con J. Briciges - FA 
TIBUR 

Una gita scolastica ck P. Avan - S 
'nZJANO 

Il ras dal quartìera con D. Abatantuono - C 
TRIONFALE 

lo Chiara a lo Scuro ck F. Nuti - C 


LIBRI dì BASE 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 
di interesse 


Jazz - Folk - Rock 


ANTEPRIMA (EX COLOSSEO) (Via Capo d'Africa. 5) 
Alle 15 La Divisa. Regia di Carlo Croccolo. 
BANDIERA GIALLA (Via della Purificazione. 43 - Tel. 
4C5951 - 4758915) 

Allo 21.30. Discoteca con Francesco Tataro. Giovedì 
e domenica (Ballo Liscio». 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3 - Tel. 5892374) 

Alle 21.30. Le voci, le ballate, le chitarre dot gruppo 
Alba acustica. 

MAHONA (Vìa A. Oertani. 6 - Tel. 5895236) 

Alle 22.30 Musica sudsmarlcana. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 - Tet. 5817016) 

Alle 22.30. Ritorna la musica brasiliana con G(m Por¬ 
to. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16) 

Allo 17 e 21. Concerto con la Old Timo Jazz Band 
di L. Tolh 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3) 

Alle 21.30. Concerto del Quartetto Nicola Stilo (flau¬ 
to), Stefano Sabatini (piano). Enzo Pietro Paoli (contra¬ 
basso), Roberto Gatto (batteria). 

NAIMA PUB (Via dei Lcutari. 34 - Tel. 6793371) 

Tulle le sete, dalle 20 Joez net centro di Roma. 

8T. LOUIS MUSIC CITY (Via del Cardello. 13/A - Tet. 
4745076) 

Alle 20.30. Villaga Ivan Vacari Jazz Hammond Sound. 
Havana Club Giovanna Marinuzzi Quintetto. Jose¬ 
ph'© Bar Video Music. 


Cabaret 


BAGAGLINO (Vìa Due Macelli. 751 
Alle 21.30. Parlami d'amore Ti V£i. Dì Castellacci e 
Fingitore. Musiche di Gribanovski. Con (Veste Lionello, 
Leo Gullotta. Bombolo. 

IL PUFF (Via Gigi Zanazzo. 4) 

In allestimento nuovo spettacolo con Landa Fiorini. 
MAVIE (Via dell'Archetto, 26) 

Alle 20. Musica a buonumore con Nives. Club. Ri¬ 
storante, Piano Bar. 

PARADISE (Via Mario Da' Fiori. 97 - Tel. 

6784838-6797396) 

Alla 22.30 e 0.30 Stalla in Paradiso Cabaret Mus'ica- 
le con attrazioni Internazionali. Alle 2 Champagne m 
calze di aata. 


Lunapark e circhi 


LUNEUR (Via delle Tre Fontane - EUR - Tel. 5910608) 
Luna Park permanente di Roma. II posto ideale per 
divertire i bambini e soddisfare i grandi. Orario: 15-20 
(sabato 15-23): domenica e festivi 10-13 a 15-22. 
Tutti i martedì riposo. 

CIRCORAMA DRFEI2000 (Parco dei Daini - Villa Bor¬ 
ghese - Tel. 861050) 

Alle 16.30 e 21.30. Il più grande «wenimanto 
circanta dall'anno. 

CIRCO CESARE TOGNI (Via Cristoforo Colombo - Fie¬ 
ra di Roma - Tel. 514142) 

Alle 16 e alle 21. Il Circo a 3 piste di Cesare Tt^nl. 
Circo riscaldato. Ampio pa'cheggio. Tutti i giorni ora 
10-13 visita allo Zoo. 


Teatro per ragazzi 


COOPERA-nVA GRUPPO DEL SOLE (Via Cwlo Della 
Rocca, 11) 

Spettacoli per te scuole Sconcartino. Prenotazioni ed 
informazioni tal. 2776049. 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 7551785) 

Alte 16.30 Shakaspaara Teatro Ragazzi. Ultima 
settimane. «La fiaba di ra Lyar»i dì Roberto Calve. 
CRISOQONO (Via San Ga'licano. 8) 

Riposo 

IL TEATRINO IN BLUE JEANS 

Mattinate per le scuole presso il Teatro San Marco 
(Piazza Giuliani e Dalmati). Informazioni e prenotazioni 
tal. 784063 - 5918581. 

IL TORCHIO (Via E. Morosini. 16 - Tel. 582049) 

Tutte le mattine spettacoli didattici di Aldo Giovannetti 
per le scuole elementarì. materne e asin. Alle 16.30 
Alica nano apacchlo efi Aldo Giovannetti. 
MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angelico. 
32) 

Riposo 

TEATRO DELL'IDEA 

Teavo deO'ldea per le scuole. La awantura di Batuf¬ 
folo di Osvaldo Ciamma. Musiche efi Guido a Mstyizio 
De Angelis. Informazioni a prenotazioni te). 5127443. 
TEATRINO DEL CLOWN TATA (A Campo Marzio - 
Via dell'Arancio. 55 - TeL 6790706 - 8127063) 

AOe 16-30. «n down • la marionetta» dì (ìianni 
Tappono. 


Cineclub 


CENTRE CULTUREL FRANpAlS DE ROME (Piazza 

Campiteiii. 3 - Tel. 6794287) 

Riposo 

FILMSTUDIO (Via degli Orti ifAlibert. 16 - TeL 
657.378) 

SALA 1: ADe 16.30. 18.30. 20.30.22.30. D barena 
Mimchhausan (1943) tS J. Von Baky. 

SALA 2: Alle 16.30. Hiroshima mon amour di A. 
Resnsis. ADe 18.20 - 20.30 Cantica amarieano <S 
W. Wendsrs. Alle 22.35 Caimo oetmo a Morfkn- 
bad ik A. Resnais. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tei. 7551785) 

ABa 18.30. Disegni animati USA «La OGnipiadi dala 
giungla» (Anitadympics). Ragia: Stavon Liabor- 
gar. Anhnaziana Michaal Framar. AB# 20.30 «La 
baautè du diabla» (r^&ca). Alle 22.30 «Romae « 
Giulietta batlat» (replica). 

IL LABIRINTO (Via P. Magno. 27 - TeL 312283) 
SALA A; Ane 20.15 e 22.30 Ezealìbur efi J. Boorman. 
SALA B: Alia 18.30. 20.30. 22.30. La vita A un 
romaiuo di A. Resnais. 

L'OFFICINA aia Benaco. 3) 

ABa 19 - 20.45 - 22.30. Danta'a bifemo (La nave d 
Satana) cS Hany (.echman. 

POLITECNICO 

ABe 17.30 • 20 - 22.30 Oanton efi A. Wajda. 


ACEA 


SOSPENSIONE DI ENERGIA ELETTRICA 

Per urgenti lavori di potenzia-inento della rete elettrica di distri¬ 
buzione. liNdi 16 C.B. itile ere 8 elle ere 17. sarà sospesa 
l’erog^'one di energia nella zona del Qnrie Migfle - Steteerie 
delimitata dalle seguenti vie: Apple Ima • Par^a - Opplie 
■laiiiliu • Trepea e Mirslce Bieva. 


7giorni SU 7Assistenza Renault 



A Roma Renault vi assiste 7 
giorni su 7 con officine autorizzate 
aperte anche sabato e domenica, a 
mmo e con un centralino per 
indicarvele o per farvi trainare fino 
al Servizio Renault più vicino. In 

collaborazione con: 

MONDIAL ASSISTANCE 


auaAnmMA 

M3J>&08 

Anche nelle ore notturne 






Ecco le ofiBcìne aperte oggi e domani 

■ V.B.R. - Via Cassia Nuova, 33 

■ BATTISTI - Via Torrenova, 97 

■ SIAM - Via Prato Cornelia, 11 (Acilia) 


LOrganizzazione Renault di Roma 
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SABATO 

14 GENNAIO 1984 


rUnità - SPORT 


liedholm: «Siamo ancora in corsa» 

jd j j "W ® ® •ImpoTlante sì ma nondcciswa». 

Quando deciderà se puntare ancora sui campionato o 
Ut^LylÒlwW scegliere la coppa del Campioni? 

^ m wm B ^B r WBf^ .Dopala partita di andata con la Dinamo di Berlino, cioù 

/f ì j> ì~Mytrt*ny\ /i Y^ft *nnìtn frwic» enr/i ì/yi n x»/> 


è la mancanza di Vierchowod 

Sottilizza però sul fatto che ciononostante la difesa ha preso soltanto un gol in 
più - li «diluvio» su Viola, Sordido e Matarrese - La candidatura di Boniperti 




ROMA — Non c’è ressa di tifosi alle «Tre Fontane» nono¬ 
stante la giornata di sole faccia da richiamo. Liedholm 
Inalbera l’inseparabile zucchetto giallo e rosso in testa, 
ed appare quanto mai enigmatico. Domani a Pisa la Ro¬ 
ma cambierà nuovamente volto, ma lui non si sbilancia 
più di tanto. Sono previsti 1 rientri di Nela, DI Bartolomei 
e (forse) Conti, ma lui non li ufficializza. Si lascia scappar 
detto soltanto che «Conti l’ho visto bene*. Ma 1 dubbi 
restano comunque, anche se l’ala pare ammiccare con 
aria furbastra. Il più ombroso resta Sebino Nela che, per 
giunta, non si concede al giornalisti. Liedholm continua 
a tenere tutti sulla corda, forse con il segreto proposito di 
«caricarli». Ma è Indubbio che 1 mugugni sono all’ordine 
del giorno, tanto è vero che persino lo stesso Di Bartolo¬ 
mei ha parlato di «salvaguardare la mia professionalità». 
Ovvio che l’esclusione di Verona non gli è andata molto 
giù, anche se non ha mal polemizzato con 11 mister svede¬ 
se. Comunque l’atmosfera non appare più distesa come 
per 11 passato, quando si vinceva sempre o quasi. Però il 
«barone» resta sempre disponibile, anche se non ha man¬ 
cato di lanciare qualche frecciata all’indirizzo di certi 
giornalisti. 

Molti sostengono — gli abbiamo chiesto — che la man¬ 
canza di un elemento come Vierchowod e non l’inseri¬ 
mento di Cerezo, sia alla base dell'andamento disconti¬ 
nuo del campionato delia Roma. È d’accordo? 

•Forse, ma francamente non ne sono convinto fino in 
fondo. Tanto è vero che la difesa ha preso soltanto un gol iti 
più. Sono invece sicuro che per quello che riguarda Cerezo il 
suo inserimento sia stato produttivo.. 

Quella di Pisa sarà una partita decisiva per la Roma? 
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• Importante .sì ma non decisiva.. 

Quando deciderà se puntare ancora sui campionato o 
scegliere la Coppa del Campioni? 

•Dopo la partita di andata con la Dinamo di Berlino, cioè 
a marza. La Dinamo è squadra molto forte, sarà lei a dirci se 
noi le siamo superiori o no.. 

Lei avverte un certo malessere psicologico, qualcosa 
che frena la Roma o no? 

•No. anche .se un conto è dover conquistare un traguardo 
e un altro difendere lo conquista.. 

Se doves.se scegliere chi salverebbe dal diluvio: Viola, 
Sordlllo o Matarrese? 

•Credo tutti e tre, perché sono utili al calcio.. 

Caldeggerebbe una candidatura Boniperti al posto di 
Sordlllo come presidente della Federcalclo? 

•Non ho la facoltà di poter dire la mia al riguardo, cioè 
non posso votare. Penso che chi avrà questa possibilità sa¬ 
prà votare per fare gli interessi del calcio. Tanto Boniperti 
quonto Sordido sono due persone validissime.. 

Dopo tanti anni che vive nel mondo del calcio non è 
stato mal preso dalla voglia di mollare tutto? 

«Ci ho pensato molte volte, anche perché soi?ente sono 
afferrato dalla tristezza di quanto è diverso il calcio rispetto 
ai tempi miei, dentro ma anche fuori.. 

Sul piano umano chi eleggerebbe come il migliore dei 
suoi giocatori? 

•Perché fare una graduatoria? Nessuno di loro merita 
l’esclusione, ciascuno, nel suo piccolo, è utile all’altro, anche 
se è umanamente ovvio che ciascuno di loro abbia i suoi 
difetti.. 

Perché non ha avvertito prima Di Bartolomei dell’e¬ 
sclusione a Verona? Come «capitano» non lo meritava 
forse? 

• Ilo deciso lì per lì, due minuti prima di comunicare le 
formazioni all'arbitro.. 

Alla luce di come poi è andata la partita, non crede che 
sia stato uno sbaglio non farlo giocare? 

•Si. forse, ma avevamo impostato bene la partita. C'è 
stata qualche.. svista di troppo, per cui non credo che sia il 
caso di scomodare la sfortuna. Dico, però, con altrettanta 
sicurezza, che se non si fossero verificati alcuni episodi 
(chiaro riferimento alle sviste arbitrali, ndr), potremmo 
avere tre-quattro punti in più in classifica. Ma anche cosi 
sostengo che la Roma non è tagliata fuori dalla corsa per lo 
scudetto. Dove.s.si scegliere sarei ghiotto: vorrei vincere in 
campionato, in Coppa dei Campioni e, perché no. anche in 
Coppa Italia, ma non si può.. 


Oggi a! «Madison» si contenderanno l’accesso alla fìnalissima 


Wilander-McEnroe di fronte 
in un Masters da fantascienza 


Brevi 


• LORIS STECCA VINCE PER KO — Loris Stecca, a 40 giorni 
dal mondiale dei supergallo, che lo vedrà impegnato a Milano con 
il dominicano Leo Cruz, ha battuto ieri sera sul ring di Riva del 
Garda, per kot alla quinta ripresa, l’americano Jeff Manna, cam¬ 
pione dellTndiana dei superpiuma. 

• CALCIO; INFORMAZIONE E SPETT.ACOLO — Lunedì pros¬ 
simo. alle ore 21. si svolgerà nella sala della Protomoteca in Cam¬ 
pidoglio a Roma un incontro-dibattito sul tema; .Calcio: informa¬ 
zione e spettacolo» tra Carmelo Bene e Gianni Brera. Introdurrà il 
sindaco Ugo Vetere c vi parteciperanno oltre a Paulo Roberto 
Falcao e Gigi Riva anche i giornalisti. 

• CONVOC.ATA L’OLI.MPICA DI CALCIO — Sono 19 i giocatori 
convocati da Maldini e Brighenti ner la partita di allenamento 
della nazionale Olimpica contro la Ùerretese, in programma mer¬ 
coledì prossimo (ore 14.30) a Coverciano: Baresi (Milani. Battisti- 
ni (Milan). Bonetti (Roma). Briaschi (Genoa). Panna (Verona), 
Ferri (Inter), Galderisi (Verona), Galli (Fiorentina), lorio (Vero¬ 
na), Mancini iSamp), Miano (Udinese), Nela (Roma), Righetti 
(Roma). Sabato (Inter), Sacchetti (Verona). Tancredi (Roma), 
Tassotti (Milan). Verza (Milan), Vierchowod (Samp). 

• DAVIS: ESORDIO VITTORIOSO DELIBI CINA — La Cina che 
è ritornata, dopo quasi 50 anni, a giocare in Coppa Da%i.s. ha fatto 
il suo esordio vittorioso a Canton contro la rappresentativa dello 
Sri Lanka, che sta battendo per 2-0 nella prima giornata. 

• 3(W SCI.ATORl AI CAMPIONATI AICS — Oggi e domani a La 
Thuile, in Va! d’Aosta, si svolgeranno t campionati AICS di sci: 
suddivisi nelle specialità nordiche e alpine vi parteciperanno 300 
atleti selezionati in gare svoltesi in tutta Italia. A Torino, invece, il 
21 e 22 gennaio si svolgeranno i .trìcolori» di judo. 


Oggi gli uomini di scena a Wengen 


Hannì Wenzel come 
un fulmine sulla 
pista di Badgasteìn 


ka Hess (13.5). Maria Walliser 
(100) e Michela Figini (96). Og¬ 
gi le donne saranno ancora im¬ 
pegnate a Badgastein ma ira i 
pali stretti dello slalom. C’è 
quindi molta attesa per Maria 
Rosa Quario. miglior speciali¬ 
sta del momento 

Per la Ceppa del Mondo ma¬ 
schile appuntamento classico 
oggi con la celeberrima discesa 
lìbera del Lauberhom. la più 
lunga di tutte con i suoi 4281 
metri. A Wengen è caduta mol¬ 
ta neve e cosi il tracciato non è 
molto veloce. NeH’ultima prova 
cronometrata il più rapido è 
stato il giovane americano Phii 
Johnson con 2’4.3*‘36, davanti 
al canadese Todd Brooker 
(2’44"80). aH’au.itriaco Helmut 
Hoeflehner (2’44"ò6) e all’az¬ 
zurro .Alberto Ghidonì 
(2’44"97). Ma il più veloce di 
tutte le prove resta lo svizzero 
specialista del .gigante» Pirmin 
Zurbriggen. I tempi delle prove 
non dovrebbero però far testo 
anche perché oggi la pista sarà 
molto più veloce. Michael Mair 
è stato lento ed è comprensibi¬ 
le. La pista è molto lunga e il 
ragazzo dopo l’incidente non ha 
potuto prepararsi bene. E a po¬ 
sto tecnicamente ma non sul 
piano atletico. Da notare che 
oggi Klammer — che a Wengen 
ha vinto tre volte — corre la 
centesima gara di discesa libe¬ 
ra. Ha vinto 24 volte e ciò si¬ 
gnifica che ogni quattro discese 
ne ha vinta una. 



Mats Wilander, festeggiato 
miglior giocatore de! Grand 
Prix 19S3 (ha vinto nove tornei 
incluso uno del Grande Slam), 
ci ha me.s.so due ore per togliere 
dal Masters il tenace spagnolo 
Josè Higueras. Ha vinto 7-6 6-2 
e nella prima partita ha avuto 
bisognodei tie-break (7-4). Hi¬ 
gueras è giocatore da campi in 
terra ros.sa dove è in grado di 
mettere in cri.^i chiunque. E 
pure un veterano del ^l:u:te^s 
dove però non gli era mai riu¬ 
scito di superare il primo turno. 
Stavolta ce l’ha fatta liquidan¬ 
do l'argentino Josè Luis Clerc, 
a disagio sui campi veloci e cosi 
— forse — contro lo svedese 
biondo ha giocato in una condi¬ 
zione mentale di relativo appa¬ 
gamento. Higueras ha combat¬ 
tuto come una tigre nel primo 
set. nel secondo si è sciolto. 

John McEnroe, assai nervo¬ 
so. non ha avuto il minimo pro¬ 
blema contro Johan Kriek, su¬ 
dafricano di nascita e cittadino 
degli Stati Uniti da un anno (è 
sorprendente il numero degli 
sportivi sudafricani che cam- 


«Altalena» 
tra RDT 1 
e Italia 3 
nelle prove 
ai mondiali 
di Cervinia 


biano nazionalità: forse lo fan¬ 
no per uscire dall’isolamento 
nel quale vivono quasi tutti gli 
sport praticati nel Paese razzi¬ 
sta). «Mac» ha vinto 6-4 6-2 ma 
l’incontro meritava un Kriek 
più competitivo e meno falloso. 
òIcEnroe ha avuto un proble- 
mino all’avvio, perdendo il ser¬ 
vizio. Si è ripreso subito e Kriek 
non ha avuto scampo. 

Oggi al «Madison, sì giocano 
le semifìnali (Tv Rete due e 
Montecarlo a partire dalle 
18.30) e Mats Wilander. testa 
di serie numero uno del tabello¬ 
ne. affronterà John McEnroe, 
numero tre. L’anno scorso al 
Masters fu eliminato da Luis 
Clerc ma ha avuto un anno per 
affinare la propria sensibilità 
sui terreni veloci, al punto di 
vincere addirittura sull’erba. 
La semifinale tra lo yankee e lo 
scandinavo sarà ricca di motivi 
interessanti. Su tutti la voglia 
di «Mac» di ottenere la vendet¬ 
ta sul «bambino» svedese dal 
quale è stato sconfitto, a sor¬ 
presa, nelle semifinali di Mel- 


Oggi si corre 
a piazza 
Navona 
la 2^ edizione 
del «Miglio 
di Roma» 



Hanni Wenzel ha ritrovato il 
talento e la forma fisica che le 
permisero di conquistare tre ti¬ 
toli ai giochi olimpici di Lake 
Piacìd-19S0. Ieri sulle pista di 
Badgastein, Austria, ha vinto la 
più lunga discesa libera della 
Coppa del Mondo femminile 
(3016 metri) in l’53'’8S. Ha 
preceduto di soli 4 centesimi la 
tedesca federale Irene Epple 
(che consolida il primato nella 
classifica di Coppa del mondo), 
di 23 la svizzera Maria Walliser 
e di 40 l'altra svizzera Michela 
Figini. Prima delle austriache 
Lea Soclkner (quinta) e pnma 
delle canadesi Gerry Soresen 
(sesta). Tra le prime quindici ci 
sono quattro svizzere, tre au¬ 
striache, due canadesi e altret¬ 
tante statunitensi, una tedesca, 
una cecoslovacca, una francese 
e, naturalmente, Hanni Wen¬ 
zel. La grande atleta del Lie¬ 
chtenstein ha così vinto per la 
trentunesima volta in (Toppa 
del Mondo e per la seconda v ol¬ 
la sui pendìi della discesa libe¬ 
ra. La Wezel punta chiaramen¬ 
te al successo globale in Coppa 
visto che i regolamenti le impe¬ 
discono di partecipare alle O- 
limpiadi di Sarajevo. In clas¬ 
sifica ora Hanni ha 143 punti 
ed è preceduta solo da Irene 
Epple (173). Al terzo, quano e 
quinto posto tre elvetiche: Eri- 


CERVINIA — «Altalena, di 
migliori tempi tra RDT Uno e 
Italia Tre nella seconda giorna¬ 
ta di prove della Coppa del 
mondo di bob a quattro, in pro- 
CTamma sulla pista del lago blu 
di Cervinia-Breuil. Al termine 
delle tre discese i due equipaggi 
sono risultati esattamente in 
parità precedendo per pj^hi 
decimi di secondo Austria Tre e 
Uno e Italia Due. Oggi ultima 
giornata di prove; domenica e 
lunedi le gare ufficiali. Sono i- 
scritti ventuno equipaggi di 13 
nazioni. Nel corso delle prove 
di ieri si sono avyuti due inci¬ 
denti, entrambi piuttosto grava 
che hanno avuto come protago¬ 
nisti gli equipaggi di Can.ada 
Due e Tre. Nella prima manche 
il bob di Jim Carr si è rovescia¬ 
to alla curva «bianca»: lussazio¬ 
ne alla spalla per il pilota e 
•choc, per il frenatore Clarke 
Flv-nnj nella seconda tornata 
lussazione a spalla e gomito an¬ 
che per il pilota di Canada TVe, 
KurtA* Bes e trauma cranico 
per l’interno Cord Walley che 
ha dovnito essere ricov erato nel¬ 
l’Ospedale di .Aosta. Questi i 
tempi finali: al primo posto, pa¬ 
ri tempo. RD'T Uno (Richter, 
Furch, Leglet, Jerke) e Italia 
Tre (Wolf, Gesuito, Beikircher, 
Prato) in r06"34; .3> Austria 
Tre (Kofler, Pianger, Stane], 
Schmid) r07"13, 45 .Austria 
Uno (.Applelt. Hertz, Prodin- 
ger, Mueg) 1 07”19; 5) Italia 
Due (Ghèdin.'i. Melli, Piana, 
Meneghini r07”29. 


ROM.A — Si disputa oggi nello 
stupendo scenario di Piazza 
Navona la seconda edizione del 
Miglio di Roma. Rinviata non 
senza polemiche lo scorso otto¬ 
bre. la corsa ha la sua .stella, in 
Willi Wuelbeck, primo ad Hel¬ 
sinki sugli 800 metri, il quale 
però non è che sia uno speciali¬ 
sta sulla distanza al contrario 
degli spagnoli Josè' Luis .Aba- 
scal, quinto ai mondiali sui 
1300, e José Luis (jronzales. Alla 
partenza anche l’olandese Rob 
Druppers, secondo ad Helsinki 
sugli 600, e l'inglese Me George, 
che sostituisce il connazionale 
Williamson bloccato da un in¬ 
fortunio. 

Nonostante gli sforzi degli 
organizzatori (i! «Capanneile 
Club»), la partecipazione degli 
atleti non è quella che si spera¬ 
va (ma a settembre ci sarà un’ 
altra gara, quella di oggi è l’edi¬ 
zione «ritardata, del 1983). In 
raduno alle isole Canarie il me¬ 
glio del mezzofondo italiano, 
toccherà a Luigi Miccoli, del 
Cus Torino, tenere alti i nostri 
colori; cosi come stesso compito 
spetterà a Silvana Cruciata m 
campo femminile. Ci sarà an¬ 
che una gara per soli amatori 
prima di quella ma.schile. Il via 
alle 12 e in TV differita nel cor¬ 
so di .Sabato sport* (Raidue). 


La Jolly battendo il Banco sogna la terza fìnalissima 


Gioie, dolori, polemiche: 
Riva e Gilardì il giorno 
dopo la beffa di Coppa 

Il romano: «Siamo troppo nervosi...» - Il canturino: «Sono stato 
fortunato, però...» - Domani Jolly-Granarolo promette scintille 



ROMA — Ora pare che Vale¬ 
rio Bianchini, detto anche 
T.evangelista., porterà in 
pellegrinaggio al Santuario 
del Divino Amore tutta la 
sua truppa chiedendo un.a 
benedizione particolare per 
questo Banco Roma a cui 
non ne va bene una. Con quel 
cesto a due secondi dalla fine 
Antonello Riva ha fatto in¬ 
goiare un altro boccone a- 
maro al suo e.\ maestro 
Bianchini affondando il col¬ 
tello in una piaga che non si 
rimargina. Chi la fa, Taspet- 
tl. Wright, lo scorso anno a 
Cantù, infilò la retina pro¬ 
prio negli ultimi secondi. 
Dunque, anche sul parquet a- 
leggiano i corsi e i ricorsi del¬ 
la storia. 

Certo per li Banco sta di¬ 
ventando ormai un’abitudi¬ 
ne; tiene in pugno la partita 
per 30. 33 minuti c alla fine 
getta alle ortiche il succes.so. 
E già accaduto, in campio¬ 
nato, s’è ripetuto l’altra sera. 
Non sempre si può tirare in 
ballo la sfortuna e gli arbitri. 
C’è qualcosa che non va, vero 
Gilardl? «Ci manca la convin¬ 


zione. la ceTle::a dt poter arri¬ 
vare fino in fondo Quando le 
cose ranno male è difficile 
raccajìezzar.si in campo, è ar¬ 
duo anche capirsi e il nervosi¬ 
smo prende il sopravvento. Al- 
l'eslerno tutto questo viene 
male interpretato- ho letto di 
gelosie, litigi tra i giocatori. 
Non è fero, lo giuro Piuttosto, 
appena ei indeboliamo sin 
rimbalzi la frittata è fatta E- 
videntemente le soluzioni a- 
dottate sono sbagliate. 

È un me.ssaggio chiaro e 
tondo a! «sor» Valerio. Il qua¬ 
le, d’altro canto, le ha prova¬ 
te tutte e mai si sarebbe a- 
spcttato, ad esemplo, l’altra 
sera che, gravato di falli Kea 
e inserito Tombolato, quest’ 
ultimo naufragasse misera¬ 
mente. .Altro che ex. altro che 
ex.'., andava ripetendo giove¬ 
dì notte il coach dei romani. 
• D'altra parte — continua Gi¬ 
lardl quasi polemicamente 
— c’è chi pratica il detto: 
“Squadra che vince non si toc¬ 
ca” e chi, invece, come il Ban¬ 
co, rivoluziona le cose.. Ma 
quasi a smorzare i toni subi¬ 
to aggiunge; ‘Del resto i pezzi 
di ricambio sono biiont.. 

Se Gilardi ha passato una 
notte agitata (.Beh, che Riva 


faccia le rose che ha fatto e 
normale, tinello che non mi ha 
fatto dormire è stato quel ca¬ 
nestro tmpossdidc a due se¬ 
condi dalla fine.), TAntonello 
di Brianza ha riposato soddi¬ 
sfatto come un ghiro. Mode¬ 
sto: »//o afuto molta fortuna 
coti quel tiro però sono anche 
abituato a realizzare net modi 
e nei punti più diversi. Since¬ 
ro: «Sì ad inizio della partita 
mi sano arrabbiato jK-rehé c'e¬ 
ra qualcosa che non andava 
(alla fine del primo tempo a- 
veva un modesto 6 su 13, 
n.d.r.) c l’ho detto aU’allcnato- 
re.. Guascone: «IXtmenica 
arriva la Granarolo che ha 
fior di giocatori. Ma ora sia¬ 
mo caricati a mille e i bolo¬ 
gnesi troveranno pane per i 
loro denti». 

Dopo lo scivolone di Sara¬ 
jevo, la Jolly ha serrato le fi¬ 
le. La società, maestra in 
queste cose, lia fatto una 
specie di ■cordone sanitario» 
intorno alla squadra per fa¬ 
vorire l’amalgama e la tran¬ 
quillità. E la Jolly Cantò s’è 
rilanciata. Se Craft non con¬ 
tinua a squagliarsi come te 
sottilette "fila e fondi», sa¬ 
ranno dolori per tutti. 


g. cer. 



Laccesso al Credito sportivo 
esteso anche alle società 


bourne. Ma Wilander sarà osso 
durissimo. L’anno scorso è sta¬ 
to l’unico tennista al mondo ca¬ 
pace di vincere sui quattro ter¬ 
reni nei quali è articolato il 
Grand Prix; la terra battuta, il 
cemento, l’erba, il materiale 
sintetico delle care al coperto. 
E quindi completo come Bjorn 
Borg e altrettanto precoce, se 
non di più. Wilander e «Mac. si 
sono affrontati quattro volte e 
lo svedese è in vantaggio 3-1. Il 
primo scontro tra i due risale al 
1932. Coppa Davi.s. c fu lun¬ 
ghissimo e stressante. Lo vinse, 
a Saint Louis. Tamericano. Do¬ 
po di allora Mats ha vinto tre 
volte su tre; sulla terra rossa a 
Parigi, sul cemento a Cincinna¬ 
ti, sull’erba a Melbourne. Se ne 
deduce che Wilander sia più 
completo di McEnroe. Sarà un 
confronto da vedere. Da una 
parte un atleta rissoso e aspro, 
dall’altra uno scandinavo im¬ 
perturbabile che non si scom¬ 
pone mai, nemmeno quando 

? iualche giudice^ distratto gli 
roda punti preziosi. 


Nella foto: WILANDER 


Val Gardena: 
«Skì-meetlng» 
europeo 
dei bancari 
(21-28 gennaio 
2.500 atleti) 


Con l’approvazione del 
nuovo Statuto, previsto dal¬ 
la legge 50, Il Credito sporti¬ 
vo é ora così pronto ad appli¬ 
care una delle più signin- 
cative norme che caratteriz¬ 
zano la riforma dellTstltuto. 
Società e associazioni sporti¬ 
ve, enti morali con finalità 
ricreative e sportive. Enti di 
promozione e federazioni po¬ 
tranno, appena 11 provvedi¬ 
mento sarà firmato dal mi¬ 
nistro dei Turismo, d’intesa 
con quello delle Finanze, ac¬ 
cendere mutui presso il Cre¬ 
dito per la costruzione o ria t- 
tazione dt impianti sportU'l. 

Si tratta di una conquista 
di grande valore che noi co¬ 
munisti abbiamo perseguito 
da tempo, presentando in 
proposito, già nelle passate 
legislature, appositi disegni 
di legge. Potrà dare un im¬ 
pulso notevole alTallarga- 
mento dell’attività sportiva e 
venire incontro alle crescen¬ 
ti esigenze di nuove struttu¬ 
re. Si consideri che l’Istituto 
dispone ora dì una base fi¬ 
nanziaria notevolissima, 
tanto che lo scorso anno ha 
potuto erogare (solo per gli 
Enti locali) 437 mutui per un 
importo di 167 miliardi con 


ROMA — 11 nuovo Consiglio d’Amministrazione dcH'lstituto per 
il Credito Sportivo, si è riunito ieri e ha approvato il nuovo Statu¬ 
to, che tra l’altro prevede l’»allargamento del credito ad altri sog¬ 
getti tra i quali le società sportive». Del Consiglio fanno parte, tra 
l’altro, oltre al presidente on. Renzo Nicolini, il presidente della 
FIGC, Federico Sordillo, quello del CONI, Franco Carraro e il 
segretario Mario Pescante. Lo Statuto dovrà essere ora approvato, 
a norma di legge, con decreto del ministro per il turismo, di concer¬ 
to con il ministro delle Finanze, sentito il Comitato interministe¬ 
riale per il credito e il risparmio. 


un aumento del 79per cento 
rispetto ai 1982. 

Purtroppo, dobbiamo re¬ 
gistrare un pesante ritardo, 
dovuto alla lentezza con la 
quale il ministero del Turi¬ 
smo e spettacolo ha ottem¬ 
perato ai suoi compiti (firma 
del decreto per la nomina del 
nuovo Consiglio di Ammini¬ 
strazione, intervenuta solo 
lo scorso 27 novembre, a di¬ 
stanza di più di nove mesi 
dall’approvazione della leg¬ 
ge). Speriamo non debba 
passare altrettanto tempo 
perla firma del decreto rela¬ 
tivo ai nuovo statuto... Supe¬ 
rato questo primo scoglio, 
altri se ne presentano alle so¬ 
cietà sportive. Dobbiamo 
realisticamente ricordarlo 
per non creare eccessive illu¬ 
sioni. 


Il primo riguarda la collo¬ 
cazione delle obbligazioni, 
prevista dalla legge, già dif¬ 
fìcile per gli En ti locali, quasi 
Impraticabile per le associa¬ 
zioni sportive. Si potrebbe, 
per rimuoverlo, ipotizzare 
un doppio canale di inter¬ 
vento dell’Istituto. Uno per 
Comuni c Province; l’altro 
per le società, senza la collo¬ 
cazione delle obbligazioni, 
con un intervento del Credi¬ 
to, attraverso Tutilizzazione 
dei proventi del Totocalcio 
(3% in base alla legge 50), 
che — a norma delTarL 1 — 
costituiscono elemento pa¬ 
trimoniale dell’Istituto (l’al¬ 
tro 1%, che dai Concorso 
pronostici va al Credito, ser¬ 
ve, com’è noto, a concedere 
contributi in conto interessi 
sui mutui accordati). 


Il nuovo meccanismo eli¬ 
minerebbe pure t'obbligo di 
ammortamento dei mutuo 
In dieci anni, che è ora vinco¬ 
lante. Potrebbero essere di 
meno o di più, a seconda del¬ 
le esigenze del richiedente. È 
possibile una tale innovazio¬ 
ne che darebbe una disponi¬ 
bilità di almeno 100 miliardi 
in due anni per le esigenze 
delle società? L’Istituto, in 
base all’art 3, può concedere 
il credito anche con i mezzi 
patrimoniali disponibili (co¬ 
stituiti dal fondo di dotazio¬ 
ne degli enti partecipanti. 
Coni, Cassa Depositi e pre¬ 
stiti, Ina, Consorzio per il 
credito alle opere pubbliche 
e un gruppo di banche; 2 mi¬ 
liardi e mezzo conferiti dal 
Coni; dalla riserva ordinaria 
degli utili di bilancio e, dal 
febbraln ’83, dal famoso 3% 
degli incassi del Tota). Per¬ 
tanto, dovrebbe essere possi¬ 
bile, senza modificare la leg¬ 
ge del 1957istitutiva del Cre¬ 
dito, erogare mutui alle so¬ 
cietà e associazioni sportive. 
Si costituirebbe un fondo, 
che potrebbe anche autoaii- 
mentarsi con gii interessi e il 
rimborso del mutui. 

Nedo Canetti 


COMUNE DI BELIARIA - IGEA MARINA COMUNE DI PESARO 




Ducmilacinquecento di¬ 
pendenti, in rappresentanza 
di 214 Istituti di Credito di 
nove nazioni daranno vita al 
•24’ SkI meeting», vero e pro¬ 
prio campionato d'Europa, 
in programma sulle nevi del¬ 
la Val Gardena dal 21 al 28 
gennaio e organizzato dalla 
Banca nazionale del lavoro. 
La manifestazione è andata 
via via crescendo fino a rag¬ 
giungere un’importanza di 
rilievo intemazionale sia dal 
punto di vista delia parteci¬ 
pazione che da quello tecnico 
agonistico. E2ssa comprende 
due proi e: una nordica e l’al¬ 
tra alpina. La prova alpina, 
alla quale sono maggior¬ 
mente interessati gii italiani, 
consiste in una gara di sla¬ 
lom gigante di-sputafa su di¬ 
versi tracciati a seconda del¬ 
la categoria di appartenen¬ 
za, con squadra (ormate da 
tre titolari e due riserve e con 
punteggio assegnato ai pri¬ 
mi due al fini della classifica 
per istituto. 

La prova nordica com¬ 
prende una gara di fondo in¬ 
dividuale (5 km per le donne 
15 per gli uomini) e una staf¬ 
fetta in tre frazioni su a km. 
Completano il panorama 
delle gare alcune interessan¬ 
ti «competizioni di contor¬ 
no». 


PROVINCIA DI FORLÌ 


n Comune <6 Belluria • Igea Marina mdirà quanto poma distinte liotaziora 
private per rappalto de> bvon di: 

1) Migboramento e ristrutturazione strade raccordo aHa S P. n. 45 
«btoranea» da Via Ita&a a Via Arno con relative opere ck ixbaruzza- 
zxxie primaria 

Importo • base d'asta: L 670.197.500 
21 CoOegamento 5 S. n. 16 «Ackxatica* con la S P. n. 45 «Litoranea» 
mediante sottopasso ferroviario carrabile e raccordi zona nord di Via 
Properzio 

Importo e base d'esta: L. 559.680.000 
3) CoOega.'nento S.S. n. 16 «Adnatica» con la S.P. n. 45 «Litoranea» 
mediante sottopasso ferroviario pedonale m corrispondenza di Via 
Properzio. 

Importo a base d’asta: L. 129.530.000 
Per raggwdcaznne de» lavori s< procederà con il s>s;ema & cu» aB'ari. l 
lettera a) della legge 2/2/1973 n 14. 

Ol mteressaii possono cNedere di essere ■nvitati a ciascuna gara ccn 
domanda in carta legale mdnzzata a questo Comune entro 10 gom. 
dalla data ck pubMcazrone del presente avinso nel BoSeitmo Ufficiale 
deta Regone Emilia-Romagna. 

BeOana. 5 genn^ 1984 

A SIMIACO 
Pero Saetairam 




Si rende noto che la Provincia (fi Miiano intende affidare 
a terzi la redazione del piano provinciale delle Cave previ¬ 
sto dan'an. 2 della Legge Regionale 30/3/82 n. 18. 

Detto piano dovrà essere pretfisposto sulla base (fi 
criteri tecnì(ù approvati dal Consiglio Regionale e pubbfi- 
cati sui B.U.R.U T Supplemento Straor(£nario al n. 39 
del 28/9/83. 

Coloro che intendono essere invitati nelle prossime pro¬ 
cedure. devono presentare domanda, in bollo da L. 3.0(X) 
aCa Provincia (fi Milano Area 5 - Settore Ecologia - Ufficio 
Cave - C.SO (fi Porta Vittoria n. 27 - Milano entro le ore 12 
(iel 31/1/84. 

Nella domanda ai fini (fi cui sopra dovranno essere 
iruficati: 

— gli eventuali lavtxi similari eseguiti; 

— nome e cognome dei competenti lo staff tecnico non¬ 
ché titoli (fi studio e relative specializzazioni professionali. 

IL PRESIDENTE 
Novena Sansoni 


Ripartizione Segreteria 


UFFICIO CONTRATTI 
Si renda noto che il Comune di Pesaro indirà una licitazio¬ 
ne privata per l'appalto relativo a lavori per fognature, 
lotto ventisettesimo, frazioni di Borgo S. Maria e Pozzo 
Alto. Collettore (fi collegamento all’Impianto di depura¬ 
zione. 

La lidtazione si svolgerà con il metodo previsto dalla 
lettera a) art. 1 della legge 2 febbraio 1973 n. 14, me¬ 
diante presentazione dì offerte solo in ribasso, con imp(x- 
to a base d'asta dì L. 1.250.500.000 (unmiliardoduecen- 
t(xànquantamilion'icin( 4 uecentomila). 

L'appalto verrà aggiudicato anche in caso di pcesentszio- 
ne (fi una soia offerta purché valida. L'appalto è soggetto 
alla rrarmathra antimafia. 

Sono ammesse offerte (fi imprese riunite ai sensi della 
legge n. 584/77. Le impresa debbono comunriue essere 
iscritte ^'AK)o Nazionale dei Costruttori alla categoria 
10/a per importo corrisprxidente aH'appaito. 

Le imprese, che desiderano essere invitate, debbono in¬ 
viare apposita istama, redatta in carta legale, al Comune 
(fi Pesaro piazza dei Popolo - 61100 - Pesaro, facendo 
riferimento al presente avviso. 

Detta istanze debbono pervenire esclusivamente a mezzo 
raccomandata R/R entro il giorno 15 febbraio 1984. 

Si precisa che in nessun caso le domande (fi invito sono 
vìTKOlanti per rAmministrazione. Eventuali informazioni 
possrxio essere ottenuta presso l'Ufficio Tecnico (Tel. 
0721/6971). 

IL SINDACO 
Prof. Giorgio Tornati 


COMUNE DI COLLESALVETTi 

PROVINCIA DI LIVORNO 


AVVISO DI GARA 

Si reixJe noto che rarxiBWlraziooe conwiale mteMe appa-lare tneoantt hcna- 
ziooe privao con offerte ri ribasso eoo Se proce<)m <S cu aìTart i len a) (W.a 
ieoM 2-2-1973 n 14 i lavon di recupero ddTacquedoffo Leopoldioo per un 
roporto a base d'asta di L 150 000 (X» 

Gli interessati con doiranda in carta legale possono cit-edere Ci essere irnotati alia 
predata gara entro 70 (ve-ib) gomi dada data di pubu.'cazione del presento 
avviso La ncluesia di rivtto non vincola raauninstrazKine cornunalo 

Coiiesahfctti. i 14-1-1964 A S» y* C0 _ 

(Robeno Barsaccti) 
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La morte di «Puffo» Bernardini ieri in una clinica di Roma 



fame d^ uomini 

«Che non leggano Tolstoi posso capirlo, il guaio è che non sanno 
nemmeno leggere l’orario ferroviario» - «Occorre avere i piedi 
buoni, ma i piedi buoni li ha solamente chi ha il cervello lucido» 


Credo che sia stato l’unico 
allenatore nella storia del cal¬ 
cio italiano che t suoi calciatori 
anziché «mister», come è con¬ 
sueto in quel mondo, chiamas¬ 
sero «dottore». Non solo per- . 
chè la laurea, effettivamente 
l’aveva presa ma perchè se la 
portava addosso, nel modo di 
comportarsi, di considerare il 
calcio. Non era l'unico calcia¬ 
tore laureato ma fu il primo 
che nonostante questo conti¬ 
nuasse a vivere nei campi di 
gioco; non era cosa senza im¬ 
portanza, a parte il fatto che 
gli concesse di essere anche un 
apprezzato giornalista; diceva 
che per praticare bene quello 
sport occorreva avere i «piedi 
buoni» ma che i piedi buoni li 
ha solo chi ha il cervello luci¬ 
do. 

Si era formato, come gioca¬ 
tore di grandissimo talento, in 
un periodo in cui i calciatori 
dovevano anche studiare, an¬ 
dare agli sportelli degli uffici 
delle tasse per sistemare le lo¬ 
ro cose, si sbrogliavano a pren¬ 
dere i biglietti del treno o a 
pagare la bolletta del gas; non 
gli piaceva, da allenatore, che 
a tutto questo ormai pensasse¬ 
ro le società, di fatto isolando 
dal mondo dei ragazzi di ven- 
t'anni che poi in quel mondo 
avrebbero dovuto pur vivere, 
una volta finita fa carriera. 
•Che non leggano Tolstoi pos¬ 
so anche capirlo, il guaio è che 
non sanno nemmeno leggere 
l’orario ferroviario; Tolstoi 
perchè non gli interessa, l’ora¬ 
rio ferrociario perchè c'è sem¬ 
pre un altro che lo legge per 
lui». 

Per lo stesso motivo per cui 
era preoccupato dal fatto di 
vedere dei ragazzi liberati dal¬ 
le piccole rogne che sono quo¬ 
tidiane nella vita dei loro coe¬ 
tanei. non amava nemmeno 



molto la pratica dei «ritiri» nel 
corso del campionato. «Mi ren¬ 
do conto — diceva — che ai 
livelli che ha raggiunto il cal¬ 
cio, gli interessi e gii impegni 
che muove, certe regole biso¬ 
gna rispettarle, certe precau¬ 
zioni prenderle. Ma mi rendo 
anche conto degli scompensi 
che può creare questa vita 
sempre assieme, con una li¬ 
bertà limitata, carne ai ferri, 
riso in bianco, acqua minerale. 
E la noia con Topolino, i fu¬ 
metti, la “Gazzetta dello 


sport" e il ramino». 

Aveva tentato — tri ha con¬ 
fessato — di insegnare ai suoi 
ragazzi a giocare a bridge anzi¬ 
ché a ramino e a scacchi anzi¬ 
ché al domino «mica perchè 
siano giochi più snob, da intel¬ 
lettuali, ma perchè sono giochi 
che ti costringono a tenere il 
cervello in allarme, a conside¬ 
rare un insieme di possibilità, 
soprattutto a prevedere le 
mosse deH’awersario come 
poi ti capita sul campo. Ma è 
stato un fiasco; non perchè 
fossero degli incapaci, ma per¬ 
chè non riuscivano a concen¬ 
trarsi; la testa gli andava sem¬ 
pre da un’altra parte: alla ra- 

f azza, alla mezz'ala che avreb- 
cro dovuto marcare la dome¬ 
nica, al premio che avrebbero 
potuto o non potuto prendere. 
Così ho capito che se le loro 
giornate si riducevano ai fu¬ 
metti e al ramino era proprio 
perchè questi gli consentivano 
di pensare a due cose contem¬ 
poraneamente, gli consentiva¬ 
no di essere insieme a casa e 
fuori. Ero io che non me ne 
rendevo conto proprio perchè 
quella vita non l’avevo vissu¬ 
ta». 

Però, quando fu nominato 
commissario tecnico della Na¬ 
zionale prese quella iniziativa 
— criticata da più parti — di 
convocare in una serie di ra¬ 
duni tutti quei calciatori che 
aveva letto o sentito apprezza¬ 
menti anche solo parzialmen¬ 
te positivi: «Mi interessa vede¬ 
re come giocano, ma soprat¬ 
tutto mi interessa capire chi 
sono». 

•Un buon giocatore gioca 
sempre a testa alta: la palla la 
deve sentire con i piedi, ma è 
con gli occhi e il cervello che 
stabilisce cosa deve farne». 

Kìno MarzuUo 


Debuttò in azzurro a 19 anni contro la Francia, in nazionale giocò 26 partite poi... dovette accontentarsi di brillare nella Roma - Come 
centromedlano della nazionale al suo posto giocarono Janni, Ferraris IV, Luisito Monti e l’oriundo Ricardo Faccio - Cominciò a giocare 
come portiere nella Lazio - Ha sempre preferito la riflessione all’impulso - Fu uno dei «big» di ogni epoca - La difesa di Carlin 
Centocinquantamila lire per passare all’Inter - Per primo con Carlin «scoprì» il sistema degli inglesi - Da allenatore vinse due scudetti con 
la Fiorentina e il Bologna, da C.T. azzuzzo lanciò Rocca, Graziani, Antognoni, Gentile, Scirea, Tardeili, Pecci, Bcttcga, Zaccarclli e altri 


Aveva quarantanni Ful¬ 
vio Bernardini e faceva II 
giornalista. Scrisse anche un 
libro, •Dicci anni con la Na¬ 
zionale». sul ricordi delle sue 
26 partite In maglia azzurra: 
una straordinaria avventura 
dolce e amara nel medesimo 
tempo troncata assurda¬ 
mente e brutalmente dall’ 
Impietoso Vittorio Pozzo. Un 
giorno, alla viglila di una 
partita Italia-Ungherla, Vit¬ 
torio Pozzo c.u. delta Nazio¬ 
nale convocò Fulvio Bernar¬ 
dini nella sua stanza ali’ho- 
tel che ospitava la squadra e, 
con la sua lenta cadenza di 
vecchio alpino senza guar¬ 
darlo negli occhi, con voce 
grave gli disse: •...Vede, Ber¬ 
nardini, lei gioca attualmen¬ 
te in modo supcriore; In mo¬ 
do direi perfetto, dal punto 
di vista della prestazione In¬ 
dividuale. Questa sua parti¬ 
colare situazione porta la 
squadra dove lei opera all’as¬ 
surdo di non aver facili 1 col¬ 
legamenti, perchè gli altri 
non possono arrivare alla 
concezione che lei ha del gio¬ 
co e finiscono per trovarsi In 
soggezione. Dovrei quasi 
chiederle di giocare meno 
bene. Sacrificare lei p sacrifi¬ 
care tutti gli altri? È un pro¬ 
blema difficile come mal ne 
ho avuti da risolvere. Mi dica 
lei: come si regolerebbe al 
mio posto?...». 

Come centromedlano del¬ 
la Nazionale, al posto di Ber¬ 
nardini, finirono per giocare 
Ettore Janni del Torino op¬ 
pure Attillo Ferraris(IV) del¬ 
la Roma che erano del me¬ 
diani laterali, inoltre Lulstto 
Monti delta Juventus un o- 
riundo tornato dall’Argenti¬ 
na e Rleardo Faccio dell’ 
Ambmslana-Inter arrivato 
da Montevldeo, Uruguay. LI 
ricordiamo: erano magnifici 
giocatoti secondo II loro sti¬ 
le, però Fulvio Bernardini, 
nata a Roma II primo gen¬ 
naio 1906 aveva soltanto 26 
anni quando venne silurato 
da Pozzo e dovette acconten¬ 
tarsi ai brillare nella Roma. 

Carlo Bergogllo, detto 
Carlin, che con I suol articoli 
allegri e pungenti, con I suol 
disegni personalissimi rese 
famosi 11 •Guerìn Sportivo» 
quando era un giornale c 
non una rivista. •Tutto 
Sport» ed altre Importanti 
pubblicazioni, non perdonò 
mal a Vittorio Pozzo la boc¬ 
ciatura di Bernardini. Carlin 
e Pozzo, popolari c quotati 
giornalisti entrambi, en¬ 
trambi piemontesi, si odia¬ 
vano con amicizia. E scrisse 
Carlin: •...Fulvio Bernardini 
è stato IIpiù elegante cenfro- 
mediano Italiano. Costrutto¬ 
re più che demolitore, gioca¬ 
tore d'attacco più che al dife¬ 
sa, Bernardini ha sovente 
creato II gioco della squadra 
di cui era perno. Ambosinl- 
stro, giocoliere della palla 
che trattala con tocco vellu¬ 
tato, preciso nel colpo dì te¬ 
sta In contrattempo, egli ha 
fatto del calcio un'arte che 
disdegna il colpo duro, la fal¬ 
ciata, Io scontro con l'avver¬ 
sarlo, l’azione di forza. Ben¬ 
ché atleticamente dotato e di 
temperamento combattivo, 
ha sempre preferito la rifles¬ 
sione all’impulso, l’intuito 
all’istinto, la manovra alio 
sfondamento. Non è rifuggi¬ 
to dalla latta alla nervosità 
per la nervosità altrui; ma 
mal per sua colpa o per sua 
Iniziativa II gioco In campo 
ha perso In bellezza...». 

Torinese sarcastico e sen¬ 
za peli sulla lingua, Carlin 
non è stato affatto servile, 
un porta borse, un tipo che 
blandisce amici, nemici e po¬ 
tenti come tanti suoicoUcghI 
del tempo e di oggi, in com¬ 
penso é passato alla storia 
come uno del massimi Inten¬ 
ditori calcistici italiani as¬ 
sieme ad Ettore Berrà, Rena¬ 
to Casalbore e, forse, a Vitto¬ 
rio Pozzo; poi II vuoto, polve¬ 
re di parole, il nullismo. A- 
desso la situazione è persino 
peggiorata, basta leggere le 
pagine calcLstichc del quoti¬ 
diani politici e sportivi. 
Quindi il giudizio tecnico di 


Pop:o 

lo silurò 
in nazionale 
perché 
giocava 
«troppo bene» 





• BERNARDINI C.U. azzurro con Chinaglia nel 1974 


Carlin, su Fulvio Bernardini, 
era sicuro, attendibile, serio 
dato che del calcio italiano 
aveva visto tutto e tutti Inco¬ 
minciando dal migliori cen- 
tromedlanl, un ruolo che a- 
desso non esiste più dopo la 
scoperta dell’acqua calda di 
un tatticismo esasperato alla 
lavagna e dalla panchina del 
maghi e maghetU da 200 mi¬ 
lioni all'anno. 

Fulvio Bernardini, calcia¬ 
tore, è sfato senza dubbio 
uno del *blg» di ogni epoca 
avendo giocato In campiona¬ 
ti, (Il nostro) che pullulavano 
di assi argentini, utvguaya- 
nl, brasiliani, ungheresi, 
viennesi, cecoslovacchi. In 
più Fulvio lo possiamo con¬ 
siderare un polivalente a- 
vendo Incominciato da por¬ 
tiere nella Lazio. Nel 1921, 
durante una partita Impor¬ 
tante, Mario Magnozzl II 
•motorino». Il •goleador» del 


azzurri vennero battuti (2-1) 
soprattutto per le straordi¬ 
narie parate del gigantesco 
portiere magiaro z^k, detto 
r»uomo dalle nove dita» In 
quanto gli mancava II mi¬ 
gnolo dì una mano. Assai e- 
mozlonato, Baldi giocò male 
e due mesi dopo (22 marzo 
1925), a Torino, Fulvio Ber¬ 
nardini ebbe la sua prima 
maglia azzurra per la partita 
Italia-Francla nello stadio 
della Juventus di piazzale 
Mangila. 

Per la verità gli Italiani, 
che trionfarono facilmente 
(7-1), indossarono maglie 
bianche per lasciare quella 
blu~àgli ospiti come si usava 
allora. La Nazionale si schie¬ 
rò cosi: Cambi; CalUgatìs, De 
Vecchi; Barbieri, Bernardini, 
Fayenz; Poldo Conti, Balon- 
ceri. Moscardini, CevenfnI 
111, Levratto. Segnarono 
Conti, Balonceri (2), Levrat- 


tori In Bradac, Silny e Puc 
che due anni dopo, a Roma, 
fecero tremare gli azzurri 
nella finale della •II‘ Coppa 
del mondo». A Praga, Fulvio 
Bernardini era 11 capitano e 
con lui giocarono 11 portiere 
Gianni del Bologna, quindi 
Monzegllo, Gasperi, Ferraris 
IV, DugonI, Costantino, San¬ 
sone, Meazza, Giovanni Fer¬ 
rari, Orsi II C.U. Vittorio Poz¬ 
zo, che scriveva per «La 
Stampa», Indicò In Bernardi¬ 
ni Il migliore In campo ma 
tatticamente Io aveva già 
bocciato. 

Dalla Lazio, Bernardini e- 
mlgrò a Milano Ingaggiato 
dall’Intemazionale per la 
somma di 150 mila lire, favo¬ 
losa per 11 tempo. A Roma 11 
giocatore aveva lasciato un 
posto In banca, a Milano ri¬ 
prese gli studi frequentando 
l'università- commerciale 
•Luigi Bocconi». Dall'later, 


Zizl e II colpo di testa della 
•torre»! 

Bernardini dovette adat¬ 
tarsi a giocare all’attacco, 
centravanti oppure mezzala, 
a seconda del problemi di 
Weisz. Poi Tomabuonl si 
ammalò. Fulvio riprese a fa¬ 
re Il centromediano. Intanto 
era stato scoperto anche 
Poppino Meazza. Quando 
Fulvio Bernardini lasciò Mi¬ 
lano, divenne 11 cervello della 
Roma nata per decisione di 
un gerarca fascista con la fu¬ 
sione di Alba, Fortìtudo, Ro¬ 
man e Pro Roma. Un altro 
gerarca. Invece, Impose all’ 
Intemazionale (nome peri¬ 
coloso) di chiamarsi Ambro¬ 
siana con l’unificazione del- 
l'U.S. Milanese, la squadra 
con la maglia a scacchi. Era¬ 
no tempi anche ridicoli. All’ 
Inizio degli anni Trenta II 
campionato, a girone unico, 
veniva dominato dalla Ju¬ 



Un momento della vita di Bernardini: portato in trionfo dai giocatori del Bologna dopo la conquista dello scudetto nel 1964 


Livorno e della Nazionale (vi 
Figurò 29 volte)gli scaraven¬ 
tò nella rete quattro fulmi¬ 
nanti palloni. Il panierino 
romano, che aveva 15 anni 
soltan to. preso da scoramen- 
fo decise di cambiare ruolo; 
divenne un centromediano. 

Guido Baccani e Augusto 
Rangonc, altro giornalista, 
selezionatori della Naziona¬ 
le, lo notarono e nel gennaio 
del 1925, all’età di 19 anni, lo 
convocarono a Milano per la 
partita Italia-Ungheria gio¬ 
cata sul campo del- 
l’^AcquareIla» di viale Lom¬ 
bardia. Fece però da riserva 
a Gastone Baldi II lungo cen¬ 
tromediano del Bologna. CU 


lo (2) e Moscardini (2) del Pi¬ 
sa un oriundo giunto dalla 
Scozia. Per Fulvio Bernardi¬ 
ni, II primo romano che rag¬ 
giunse la Nazionale, cl furo¬ 
no elogi da Bruno Roghi. Et¬ 
tore Berrà, Emilio De Marti¬ 
no. Vittorio Pozzo, Renato 
Casalbore e Goffredo Bar- 
baccl prime firme del mag¬ 
giori giornali. 

L’ultima partita in azzur¬ 
ro per Bernardini fu quella a 
Praga, del 28 ottobre 1932, 
nello stadio dello Sparta 
contro la Cecoslovacchia. 
Vinsero I boemi (2-1) che a- 
vevano un formidabile por¬ 
tiere nel piccolo, scattante 
Planlcka e fortissimi gioca¬ 


Fulvìo aveva ricevuto bU mi¬ 
la lire per l’inga^io e Z500 
lire mensili: era insomma un 
riccone. 

La squadra nerazzurra di¬ 
retta dal danubiano Arpad 
Weisz, detto •Cllly», era forte 
con I portieri ZamberiettI e 
Degan/, con Poldo Conti, Ca- 
stellazzì e PJetrobonI, con II 
DoUzìotto ungherese Powol- 
ny un Mbomber*, Cevenlnl III 
Il popolarissimo Zizl c Tor- 
nabuonl detto •Torre di Pisa* 
per l’alta statura. Tomabuo¬ 
nl. un pisano s’intende, gio¬ 
cava centromediano e for¬ 
mava con Cevenlnl HI una 
fonte di gol: bastavano un 
traversone millimetrico di 


ventus di Combl. Lulsito 
Monti, CesarinI e Raymun- 
do OrsL Una domenica I 
bianconeri si presentarono 
nello stadio del Testacelo (il 
quartiere del macello) che 
era la fossa del •lupi* della 
Roma di Bernardini, Ferrari 
IV, DugonI. Costantino, 
Lombardo e Chlnl-Luduena, 
due argentini e Rodolfo 
VoJk, un fiumano grande e 
grosso, un cannoniere mici¬ 
diale (costretto a chiamarsi 
Falchi) scomparso qualche 
tempo fa. Quel giorno la Ro¬ 
ma travolse la Juventus, Il 
punteggio di 5-0 fece clamo¬ 
re. La Juventus non era mal 
stata tanto umiliata. 


Un regista romano cercò 
di sfruttare la situazione gi¬ 
rando, In fretta, Un film Inti¬ 
tolato appunto •Cinque a ze¬ 
ro» Imperniato sul pittoresco 
attore comico siciliano An¬ 
gelo Musco dalla voce rauca, 
anzi rugginosa, su Osvaldo 
Valenti un piccolo divo che 
nel 1945 fece una fine tragica 
con la sua amante Luisa Fe¬ 
tida, Inoltre su alcuni gioca¬ 
tori della Roma, Fulvio Ber¬ 
nardini atletico, ancora con I 
capelli e molto fotogenico In 
testa. 

Uscito dal grande calcio. 
Bernardini divenne giornali¬ 
sta sportivo sul •LIttortalc», 
l’attuale •Corriere dello 
Sport» e spesso polemizzò 
con Vittorio Pozzo che cor¬ 
dialmente detestava. 11 12 
maggio 1939, a San Siro, si 
presentò l’Inghilterra per 
misurarsi con l’Italia per la 
seconda volta campione del 
mondo. Fini alla pari (2-2) 
grazie ad un gol segnato con 
un pugno da Piolo. L’altro 
gol azzurro era stato di Bla- 
vatl mentre I britannici che 
avevano marcato con La- 
wton e Hall cl diedero una 
pesante lezione soprattutto 
tattica che Bernardini, gior¬ 
nalista, captò subito al con¬ 
trario di tutti gli altri osser¬ 
vatori meno Carila. 

II nuovo schieramento 
presentato dagli Inglesi ven¬ 
ne definito, da Bernardini, ii 
«sistema» che oltre Manica si 
praticava già da una decina 
di anni L’Italia, Invece, era 
ancoralegata al •metodo»: 
portiere; due terzini (uno da¬ 
vanti all'altro); I mediani sul¬ 
le all avversarie; il centrvme- 
dlano che spaziava per II 
campo; due mezzale semiar¬ 
retrate; tre punte (all e cen¬ 
travanti). Invece U «sistema* 
prevedeva: portiere; terzini 
sulle all avversarie; U cen tro- 
mediano (sul centrattacco 
avversario) come •stopper»; 
un quadrila tero composto da 
due mediani e dalle mezzale; 
tre uomini di punta (centra¬ 
vanti e le alil II •sistema» era 
più razionale perchè la fatica 
era divisa In parti uguali su 
dieci giocatori; nel *metodo» 
la fatica maggiore toccava al 
centromedlano ed alle due 
mezzale. Vittorio Pozzo non 
volle mal accettare II tslste- 
ma» e quando fu costretto a 
farlo combinò tali pasticci 
che l'Italia subì clamorose 
sconfitte come quella di Ber¬ 
lino (5-2) nel novembre 1939 
contro la Germania che usa¬ 
va anche giocatori austriaci 
Il 16 maggio 1948. a Tirino, 
l'Inghilterra cl liquidò con 
un secco 4-0 e poche settima¬ 
ne dopo a Londra, in quell’o¬ 
limpiade, Il solito pasticciac¬ 
elo di Pozzo (•sistema» e •me¬ 
todo» curiosamente mesco¬ 
lati) cl procurò l’ellmlnazlo- 
ne (5-3) da parte della Dani¬ 
marca. Allora II c.u. Vittorio 
Pozzo dovette lasciare la ca¬ 
rica. 

Invece Fulvio Bernardini 
si era messo a fare l’allenato¬ 
re (aveva incominciato con 
la MATER di Roma) vincen¬ 
do due scudetti con la fio¬ 
rentina fI955-5É5 di Sarti, Ju- 
linho e Montuori e con II Bo¬ 
logna (1963-64) di BuIgareUL 
Haller, PascutU e, stavolta, 
contro l’Interdel inago Hele- 
nlo Herrera In uno spareggio 
a Roma. Il 28 settembre 1574 
affidarono a Bernardini la 
Nazionale: con Bearzot e Vi¬ 
cini allenatori rimase al ti¬ 
mone azzurro sino aU’8 giu¬ 
gno 1977. 

Malgrado le tante critiche, 
spesso malevoli. Bernardini 
andò alla ricerca dei giocato¬ 
ri adatti per formare una 
Nazionale col I •piedi buoni». 
Tta tanti, lanciò Io sfortuna¬ 
to Rocca, Graziani, Anto¬ 
gnoni, Gentile, Seirea, Tbr- 
delU, Pecci, Bettega, Zacta- 
relll ed altri ancora che nei 
1932 permisero ad Enzo 
Bearzot di vincere un cam- 
p/onao del monda. Con Ful¬ 
vio BemardlnL uno dei Re di 
Roma, abbiamo perduto 
•mister» calcia. 

Giuseppe Signori 


colto, innamorato dello sport 


Viva commozione ha destato negli ambienti 
calcistici e spettivi la scomparsa di FuKio Ber¬ 
nardini,!] popolare «Fuffo». uomo dotato di gran¬ 
de carica umena oltre ed essere stato uno dei più 
profondi conoscitori di calcio. Ovunque ha la¬ 
sciato un bellissimo ricordo e profonda impres¬ 
sione ha suscitato la sua morte, anche se da tem¬ 
po si conosceva la gravità del suo stato di salute. 
Firenze e Bologna sono state le città che più lo 
hanno amato: con luì allenatore le due squadre 
riuscivano a vincere lo scudetto. 

«Abbiamo perso oltre che un grande tecnico e 
giornalista — hanno detto Cervato e Magnini. i 
due magnifici terzini della Fiorentina campione 
d'Italia e della nazionale — un grande amico. 
TVent’anni fa già dava insegnamenti e suggeriva 
impostazioni tattiche che si ritrovano ancora og¬ 
gi ne! calcio moderno». 

«Uomo versatile, intelligente, profondo cono¬ 
scitore del calcio tendeva sempre — ha sottoli¬ 
neato Fino Fini, direttore del settore tecnico del¬ 
la FIGC • del Centro tecnico di Coverciano — a 


Un nomo 

sdrammatizzare anche le cose più gravi, con un 
modo bonario, affettuoso, di una straordinaria 
comunicabilità». 

«L'ho conosciuto ancor prima di entrare nel 
mondo del calcio, dieci anni fa a Roma — ha 
detto Ranieri Pontello, presidente della Fioren¬ 
tina —. Ci è sempre stato simpaticamente virino. 

È stato un granae gentiluomo, una grande figura 
del calcio italiano, sia come giocatore che come 
allenatore. Il primo scudetto della Fiorentina si 
chiama Fulvio Bernardini e noi Io ricordiamo con 
molta commozione». 

•La sua scomparsa mi rattrista profondamen¬ 
te — è statoli primo commento di Franco Carra¬ 
ra, presidente del CONI —. Fulvio Bernardini 
era un uomo di eccezionali oualità umane, di 
profonda cultura e animato da vera e genuina 


Orione per il calcio e per Io sport in genere. A 
lui la nostra organizzazione deve molto, sia per 
l’esempio che ha dato, sia per il contributo di 
opere e di idee che ha generosamente profuso. 
Ho avuto il piacere di colTaborare con lui, quando 
è stato chiamato nel 1974 dalla Federazione per 
preparare una squadra in pado di sostituire la 
prestigiosa formazione de! Messico. Dimostrò 
fantasia e coraggio, assumendo decisioni anche 
impopolari e realiz^ndo un lavoro di base grazie 
al quale il suo collaboratore e successore Bearzot, 
ha poi allestito la nazionale che ottenne un bril¬ 
lante quarta posto in Argentina e quindi la 
etraordinaria vittoria ai mondiali di Spagna». 

Informato della morte di «Puffo», cosi lo chia¬ 
mavano gli amici e i suoi estimatori, il presidente 
della Federcaìciù, Sordillo ha tenuto a sottoli¬ 


neare che «il calcio italiano perde una delie figure 
più nobili, popolari e prestigiose. Ammiravo mol¬ 
to Bernardini per la sua visione chiara, semplice, 
sdrammatizzante dello sport e per la sua vocazio 
ne ad un calcio di straordinaria eleganza. Lo stì- 
mav-o per la sua esemplare rettitudine con la qua¬ 
le si opponeva coraggiosamente ed ogni compro¬ 
messo, oltre che per la raffinata cultura». 

•La notizia della mone di Bernardini — ha 
sottolineato Enzo Bearzot, c. 1 . della nazionale — 
mi lascia sconvolto. Penso che insieme a Ferraris 
IV sia stato uno degli uomini più rappresentativi 
del calcio italiano non solo come grande giocato¬ 
re, ma come tecnico e come uomo di tale dirittura 
morale da essere esempio per tutti». 

Il «dottore» aveva cominciato la sua carriera di 


gioretore nella Lazio, alla quale era rimasto af¬ 
fettivamente legato. Con lui tecnico la squadra 
biancazzuna vinse la Coppa Italia del 1353. «Ol¬ 
tre che un simbolo del calcio — ha dichiarato 
Chinaglia, ex giocatore e ora presidente della La- 
— fra una persona molto umana. Nella vita 
di tutti, i conti sì tirano alla fine ed il bilancio di 
Bernardini è stato totalmente positivo. Bernar¬ 
dini ha lasciato un’impronta indelebile nel cal¬ 
cio, nel mondo dì tutti noi, un uomo da cui biso¬ 
gna imparare molto». 

«Provo un grande dolore —ha detto Edmondo 
Fabbri — perché è stato un carissimo amico e un 
maestro per tutti. È stato bravo in tutto; come 
giocatore, come allenatore e come giornalista. Ho 
perso un amico». Cosi il presidente Viola ha ri¬ 


cordato la figura dello scomparso: «Scompare nn 
mito della mia gioventù. Da ragazzo lo inseguivo 
per ottenere un suo autografo al termine di ogni 
partita che giocava al Testacrio. Da univeisita- 
rio. come giocatore della facoltà di ingegneria, 
ine lo sono trovato dì fronte quale coordinatore 
della squadra dì economia e commercio, nostra 
acerrima rivale nel torneo interfacoltL Da allora 
la nostra amirizia si è protratta fino a pochi mesi 
fa. Mi è stato sempre ptodiro di consiglL Perdo e 
perdiamo il nostro "Garibaldi’’ di Tliatacdo. Sa¬ 
rei felice se a] Vereno fosse "schierato” accanto a 
ferrarà IV per ripristinare la base di una media¬ 
na e di una coppia di amici indimenticati e indi- 
mentìcabilì». 

«Sono veramente desolato — questo è stato fl 
commento di Sdrea; — era un personaggio capa¬ 
ce sul piano umano di darti il massimo^ eoa] coma 
avevja dato il mawmo dì se stesso, doà tutto al 
calcio». •Bernardini — ha detto Bagnoli, allena¬ 
tore del Verona — ha insegnato qualcosa a tutti 
e non solo sotto □ profilo sportivo*. 
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Cronaca 
da una 
sala 

operatoria 


L'opparecchio 
stereotattico 
di Riechert 
che consenta 
l'introduzione 
di uno sonda 
per curare 
il tumore 
al cervello. 

Sotto, 
l'introduzione 
della sonda 



Così, con computer 
e «semi» di iodio, 
è sconfitto un 
tumore al cervello 


L’operazione all’ospedale «Bellaria» di Bologna 
Una tecnica nata nel ’73 a Friburgo 
Quattro équipes al lavoro per tre ore 



Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Con tutta probabilità è un tumo¬ 
re al cesello. Nella serie di radiografie che ci 
mostrano è una macchia opaca, relativamente 
piccola, con un diametro tra idue-tre centimetri. 
Già ha bloccato in parte la facoltà di parola dell’ 
ammalata, una donna di 32 anni. 

•Brutto male» (come Io chiama spesso Ingente 
per esorcizzarlo) c, neoplasia (come lo chiamano 
gli addetti ai lavori), i) tumore, se ha le caratteri¬ 
stiche di quello che vediamo •fotografatoi, si può 
uccidere proprio a partire dal suo cuore dove 
vengono conficcati grani di iodio 125, una sostan¬ 
za che distrugge le cellule impazzite. Li chiama¬ 
no «semi». La delicatezza e la novità dell'opera¬ 
zione co.nsistono appunto nella determinazione 
esattissima della quantità, della posizione e del 
grado di potenza di questi fsemh perché distrug¬ 
gano solo il tumore lasciando inalterate le cellule 
sane del cerx-ello. 

La tecnica con iodio è nata nel 1973 a Friburgo 
ed operazioni di questo tipo si praticano a Roma 
e Bologna (nelle divisioni di neurochirurgia dell’ 
Ospedale Bellaria) dal I9TS. 

L'idea di ./are cronaca^ dalla camera operato¬ 
ria, durante un intervento che richiede un alto 
livello di specializzazione, nacque da una conicr- 
sazione con i professori Giulio Gaist e .Mario 
Piazzi /rispetf il amente primario di neurochirur¬ 
gia e primario di radioterapia ed oncologia) al 
Bellaria. Nel nostro ospedale — essi dicevano — 
nonostante le difficoltà, le attrezzature non ade¬ 
guate, si lavora e si lavora bene. E così — steriliz¬ 
zata, con camice e mascherina e retina sui capelli 
— sono scesa nel hunker dove si opera, sono 
entrata in camera operatoria. 

Quattro équipes al lai oro in contemporanea 
per capire la natura del tumore, per calcolare col 
computer al millesimo il percorso dell'ago che 
conficcherà i «semi, nel tessuto neoplastico della 
paziente. Tre ore di operazione, più di 16 tecnici 
attorno al caso. L'n lavoro di cen-elli e di compu¬ 
ter. 

Prima di scorgere lei. la malata, lediamo Usuo 
male ifotografato^ con la T.AC (Tomegrafia As¬ 
siale Computerizzata) per sezioni, in pratica .a 
Strati’ per cono<ceme i confini. I,a tecnica di 
infissione di grani di iodio 12.5 infetti funziona 
solo nel casosi tratti di tumori non molto estesi. 

I Quanto alla •qualità’ del tumore, al grado della 
sua malignità, sarà l'e-^ame istologico ed espri¬ 
mersi e l'esame, anch'tsso compiuto per strati (in 
gergo tecnico ’preiien senati lungo una traietto¬ 
ria’), si fa ad operazione in corso per eniare due 
interventi sul paziente Fondamentale, prima di 
procedere, è conoscere quanto sia maligno il tu¬ 
more; infatti un’operazione di questo tipo riesce 
solo nei ca.si .a has>a malignità’. 

Scendiamo dunque nel hunker (un'ala isolata 
dato che c'è materiale radioattivo). La melata 
pallidissima, lunghe ciglia abbassate — ogni tan¬ 
to parla pieno: é cosciente e /‘intervento si svolge 
in anestesia locale. Ila solo un taglio di pochi 
centimetri sulla cute. Accanto a lei è già in azione 
l'équipe di neurochirurghi. L'operatore diretto è 
il dettar Frank, che manovra un oggetto miste¬ 
rioso chiamato dai medici .fantasma, e che è in 
sostanza il simulatore del bersaglio da raggiunge¬ 
re, lo strumento che consente di imprimere all'a¬ 
go la traiettoria esatta per penetrare nel punto 


giusto del tumore. Chirurghi ed altri tecnici tra¬ 
sferiscono e posizionano la macchina attorno al 
capo della donna. 

Intanto, in attesa dei prelievi del tessuto del 
tumore, altri tecnici, radioterapisti e fisici nu¬ 
cleari, stanno studiando col computer la strate¬ 
gia terapeutica possibile: disegnano le mappe dei 
punti strategici nei quali, se si scopre che il tu¬ 
more ha le caratteristiche per essere fraf fato con 
in fissioni permanenti di iodio 125, i grani verran¬ 
no seminati. Si procede per il momento sulla 
base dei risultati della 'TAC (che dicono solo 
quanto è grande il tumore), le mappe ed i dosaggi 
verranno corretti e ’dimensionati’ dopo aver co¬ 
nosciuto i risultati istologici. Ma non si tratta di 
una perdita di tempo. Io studio preliminare con¬ 
sente, una volta noto il quadro completo e la 
natura del tumore, di saltare una fase del lavoro 
e di inten-enire senza indugi. 

Il professor Guidarelli spiega che i dosaggi del¬ 
lo iodio ’Salvatore’ vanno discussi da fisici e ra¬ 
diologi: si debbono individuare le coperture di 
radiazione perché non un millimetro del tumore 
resti scoperto ed anche perché nessuna parte sa¬ 
na del cervello venga colpita e quindi distrutta 
assieme a quella malata. Il professore sta seduto 
al computer collegato \ia satellite con gli US.A o 
con Amsterdam, controlla i dati in ingresso, li 
modifica alla luce delle varie ’lastrer, ed alla fine 
ottiene i punti ottimali per piantare i «semi* ne¬ 
cessari. 

La sfratesria è stata individuata in circa SO 
minuti (senza computer, per calcoli di questo 
genere sarebbe stato necessario un giorno inte¬ 
ro). Nel frattempo i chirurghi hanno già infilato 
li primo ago nel cranio della paziente lungo le 
coordinate calcolate per prelevare il tessuto dai 
diversi livelli del cuo.-e dei tumore. Quando il 
primo ago entra, la donna dice solo ’Shif’. 

•Per porre le capsule contenenti l'isotopo ra¬ 
dioattivo dobbiamo conoscere l’istotipo del tu¬ 
more’, precisa il professor Piazzi. Eccolo, il pri¬ 
mo pezzetto di tumore: è grande quanto una ca¬ 
pocchia d: spillo lo portano nel laboratorio dove 
si fa l'esame istologico. Schiacciato su un vetrino 
e colorato dirà al medico che Io osserverà al mi¬ 
croscopio se si può procedere secondo i piani 
iniziali. 

’L'na bimba di sci anni l'abbiamo salvata cosi 
— dice Gaist mentre si attende il risultato della 
biopsia — le è restato in testa solo il "seme"ed il 
tumore è .sparito. Piazzi precisa che la -vita’ del 
semeèdi 12-igicmi. d tempo necessario per ’am- 
mazzare. il tumore: la carica si esaurisce e non 
danneggia né il paziente, né chi gli vive accanto. 

•Neoplasia a bassa malignità’, comunica il 
professor Ferracini ancor prima di sollevare gli 
occhi dal microscopio, tirando un sospiro di sol¬ 
lievo: significa che si può andare avanti nel modo 
già progettato. .Al primo prelievo di tessuto ma¬ 
lato ne seguono altri sei per verificare con esat¬ 
tezza assolata l'omogeneità della malignità del 
tumore a tutti gli strati, per conoscere perfetta¬ 
mente quella che — con un po'di approssimazio¬ 
ne - possiamo definire la rdensità’ del male. Le 
mappe d'intervento vengono confermate anche 
dai nuovi esami. Si può partire: i tre semi di 
salvezza vengono piantati. Quella donna pallida 
sul lettino ce la farà. 


Maria Alice Presti 
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Concreto solo il taglio ai salari 


toli indicati dal ministro. Ma al 
tavolo di trattativa, poco pri¬ 
ma. Pierre Carniti a nome dell' 
intera Federazione CGIL, 
CISL, UIL aveva avvertito che 
l’indice dei temi proposto dal 
ministro deve riempirsi al più 
presto d; proposte corpose. 
Senza trucchi. Carniti, infatti, 
ha riaperto il contenzioso sui 
conti deirST, contestando i 2 
punti in più al costo del lavoro 
indicati dal ministero, nono¬ 
stante si tratti di elargizioni u- 
nilaterali delle imprese. Co-sì 
come ha respinto i tanti paletti 
posti dal goi'erno attorno all' 
annosa questione del fisco. 

Gli industriali, invece, sono 
sembrati accontentarsi. .11 do¬ 
cumento — ha commentato 
Merloni, presidente della Con- 
findustria — affronta in ma¬ 
niera ampia i temi in discussio¬ 
ne: sarà più difficile affrontare 
l’analisi, ma ci auguriamo che 
sia possibile proseguire con se¬ 
renità., Del resto, neH’immobi- 
lismo del governo, più dirom¬ 
pente diventa il ricatto sulla 
scala mobile. Incassato l’impe¬ 
gno di De Michelis a trasforma¬ 
re in decreto il disegno di legge 
sulla fiscalizzazione degli oneri 


sociali scaduta a novembre, la 
Merloni, al tavolo negoziale, 
non ha fatto accenno alla prete¬ 
sa di tagliare di almeno il 50 fó 
la scala mobile. Nei corridoi, 
però, ha ricordato che questo 
resta l’obiettivo della Confin- 
dustrin. Le imprese pubbliche 
hanno evitato di dare numeri. 
Ma Paci, dcH’Intcrsind, ha par¬ 
lato della .centralità, dell’in¬ 
tervento sul costo del lavoro, ha 
sostenuto che «il rallentamento 
non può che avvenire con un’ 
attenuazione delle indicizza¬ 
zioni. e concluso che «si deve 
coprire almeno l’arco di un 
triennio.. Con queste posizioni, 
il risultato non può che essere 
lo ste.sso della Confindustria. 

Merloni la risposta l’ha avu¬ 
ta prima ancora dell’inizio del¬ 
la trattativa. Parlando al diret¬ 
tivo dei pensionati della CGIL 
Lama ha detto senza mezzi ter¬ 
mini che «se il governo ha in¬ 
tenzione di accogliere le minac¬ 
ciose posizioni di Merloni è 
chiaro che non c’è niente da fa¬ 
re, punto e basta.. 

Ma il governo cosa ha davve¬ 
ro intenzione di fare? De Mi¬ 
chelis si è preoccupato di re¬ 
spingere l’accusa di genericità. 


Parlando coi giornalisti, ha so 
stenuto che il documento Io ha 
voluto proprio così .perché solo 
un pazzo partirebbe indicando 
meccanismi precisi., ma — ha 
subito aggiunto — .per chi sa 
leggere la lingua italiana, il do¬ 
cumento è sintetico ma preci¬ 
sissimo*. A costo di passare per 
ignoranti, i cronisti hanno insi¬ 
stito con domande specifiche 
ed elementari, ma senza cavar¬ 
ne molto di più. 

Cosa cuoi dire che la mano¬ 
vra disinflazionistica, come lei 
ha scritto, deve durare per più 
anni? 

•Di solito i politici in questi 
casi parlano di 3 anni». 

Dà cosi ragione alla Confin¬ 
dustria che chiede un inter¬ 
vento sulla scala mobile che 
valga per V84 e anche per l'85? 

•Non è così automatico. Il 22 
gennaio si era fatto un accordo 
con certi obiettivi, ci ritrovia¬ 
mo adesso per stabilire come 
realizzarli». 

Non sarà che il documento 
sia cosi vago perché nel gover¬ 
no non c'è accordo? 

«L’accordo c’è». 

Allora, perché Palazzo Chigi 
ha sostenuto che la trattativa 


coinvolge la responsabilità di 
più ministri? 

•È naturale che sulle singole 
materie ogni ministro mantie¬ 
ne la sua responsabilit.i. Sulle 
tariffe _e i prezzi amministrati 
discuteremo con Altissimo e 
Goria, sul fisco con Visentini. Il 
mio compito è di fare da coor¬ 
dinatore». 

Ma lei parla di imposizione 
diretta sui redditi non da lavo¬ 
ro dipendente, mentre Viscn- 
tini dice che per l'S-l non si po¬ 
trà fare altro. Allora? 

•Visentini ha escluso nuove 
tasse, non provvedimenti per 
ridurre l'erosione e l’evasione 
fiscale. I commercianti che 
hanno letto Visentini l’hanno 
capito bene. Non saranno affis¬ 
si bandi, ma saranno compiuti 
con l’accordo di Visentini atti 
legislativi precisi per allargare 
la base imponibile». 

È d'accordo anche Goria con 
la riduzione del costo del dena¬ 
ro che lei prospetta in misura 
almeno pari alla flessione dcl- 
iinflazione, quindi di almeno 4 
punti? 

«Il documento Goria l'ha ap¬ 
provato.. 

E sui prezzi amministrati c 


le tariffe? Anche l'anno scorso 
si parlò di media ponderata al 
13% col risultato di oltre il 
20 %. 

•Discuteremo come fare, 
quanto c quando». 

Intanto, avete aumentalo la 
benzina? 

• E stato un provvedimento 
fiscale. Può e,ssere stato sba¬ 
gliato, ma è un’altra cosa.. 

E così per tante altre doman¬ 
de. Una sola certezza per De 
Michelis: l’esclusione del bloc¬ 
co temporaneo di prezzi e tarif¬ 
fe. .Spiegheremo poi perché». E 
una pretesa: al documento ge¬ 
nerico di ieri, le parti mercoledì 
dovreblicro rispondere con le 
loro precise proposte. «Tùtto è 
materia di negoziato», ha detto 
il ministro. Anche la patrimo¬ 
niale? .Il sindacato dica, il go¬ 
verno risponderà». Insomma, la 
trattativa rischia di essere il 
proscenio dello scontro aperto¬ 
si nel governo, nel quale c’è un 
solo punto in comune: i salari 
ridotti al 10',f. 

Del resto, già ieri si è comin¬ 
ciato, con il siluro de al provve¬ 
dimento sui bacini di crisi, e la 


sortita dei liberali per una ridu¬ 
zione della scala mobile già dal 
prossimo scatto. C'è un carro 
politico che avanza dietro il fu¬ 
mo dei documenti. E si iiorta 
appresso le minacce imprendi¬ 
toriali. Quelle della Confindu¬ 
stria come quelle della Confapi 
che ieri ha chiesto di limitare la 
contingenza a 300 nula lire 
neirST e a 200 mila nell’S.T. 

Al secondo tavolo di trattati¬ 
va, al Consiglio nazionale dell’ 
economia e del lavoro, il copio¬ 
ne si è ripetuto. Ma qui la delu¬ 
sione c stata più esplicita. Ad 
eccezione della Confeommer- 
cio, soddisfatta per il no al 
blocco dei prezzi, tutti, dalla 
Confagricoltura alle cooperati¬ 
ve, hanno sostenuto che ora ci 
vogliono quei contenuti che, 
nonostante il titolo, nel docu¬ 
mento ministeriale non ci sono. 
•Come si fa a dire di no — ha 
commentato Armando Sarti, 
delle municipalizzate — ad o- 
biettivi economici come la lotta 
airinflazione, l'eauità fiscale, 
l’occupazione? Solo che manca 
la polpa. 11 governo cominci a 
mostrare coerenza, rigore e de¬ 
terminazione». 

Pasquale Cascella 


Referendum sui 
missili a Comiso 


merosi che vi tornarono per l’e¬ 
norme manifestazione dello 
scorso ottobre, le tante iniziati¬ 
ve .piccole» che si sono svolte in 
tutto il Paese, Tesito di nume¬ 
rosi e documentati sondaggi 
danno un’indicazione univoca 
anche se non unanime: no ai 
missili. È possibile che questa 
così ampia volontà popolare 
debba rimanere senza voce? È 
possibile che la forbice tra scel¬ 
te governative e opinione co¬ 
mune sia cosi divaricata? Si 
tratta allora di trovare uno 
strumento che dia voce al dis¬ 
senso, che indichi con suffi- 
dente chiarezza la sua consi¬ 
stenza maggioritaria o meno. 

Il referendum autogestito, 
certo, non incide direttamente 
sui meccanismi istituzionali. 
Ma è l’unica strada che a questi 
può portare, che può fare da 
rompighiaccio per una vera e 
propria consultazione popolare 
nelle forme proprie del diritto. 
Si vedrà, con una più attenta 
analisi giuridica e politica, se il 
referendum potrà essere deci¬ 
sionale (come ha auspicato ieri 


sera Raniero La Valle, in nome 
del principio della «sovranità 
popolare») o consultivo. Anche 
in questo secondo caso, ovvia¬ 
mente, la volontà popolare non 
potrà essere platealmente igno¬ 
rata dalle forze di governo. 

Il referendum autogestito 
consiste in due domande, così 
formulate: 

1) sci favorevole alla instal¬ 
lazione dei missili nucleari a 
Comiso e sul territorio nazio¬ 
nale? 

2) Ritieni che la decisione 
suprema sulla installazione 
dei missili nucleari in Italia 
debba essere presa dal popolo 
mediante referendum indetto 
dal Parlamento? 

La seconda domanda, ha 
detto La Valle, evita «il rischio, 
che l’iniziativa si risolva in un' 
rito collettivo espiatorio o con¬ 


solatorio», inerte e privo di con¬ 
seguenze concrete. 

La strada del referendum 
decisionale è irta di difficoltà, 
poiché richiede una modifica 
della Costituzione che può es¬ 
sere sancita soltanto dal Parla¬ 
mento. E lì sarà questione di 
rapporti di forza: .Certo — ha 
detto De Martino — ma vedia¬ 
mo di dare al referendum auto¬ 
gestito tutta l’importanza poli¬ 
tica che potenzialmente contie¬ 
ne. La nostra Costituzione è o- 
biettivamente arretrata rispet¬ 
to a un fatto nuovo e dirompen¬ 
te come l'installazione dei mis¬ 
sili nucleari, va quindi riforma¬ 
ta. E oggi parte un’iniziativa in 
grado di portarci lontano. Fu¬ 
ture decisioni del governo ne 
saranno certamente influenza¬ 
te». 

Si è detto che il referendum 


non inizia oggi. È infatti in cor¬ 
so da diversi mesi. La Valle ha 
fornito un esempio; a Bologna 
hanno accettato finora di riem¬ 
pire la scheda 127.465 persone, 
delle quali 116.S01 hanno detto 
no ai missili a Comiso e 3.264 
hanno risposto sì. Alla seconda 
domanda 110.338 sono stati i sì 
(è il popolo con un referendum 
a dover decidere) e 8.393 i no. 
Dato interessante, poiché indi¬ 
ca una diversità di atteggia¬ 
mento, anche se lieve, davanti 
ni due quesiti. E andrà certa¬ 
mente messo nel conto, a refe¬ 
rendum autogestito concluso, il 
milione e passa di firme raccol¬ 
te a suo tempo in Sicilia contro 
i Cruise a Comiso. Fu un mo¬ 
mento di grande mobilitazione 
democratica, ispirata dal com¬ 
pagno Pio La Torre, ucciso dal¬ 
la mafia. Come del resto non si 
può scordare il dato estrema- 
mente incoraggiante registrato 
all’Alfa di Arese, dove il refe¬ 
rendum autogestito dal consi¬ 
glio di fabbrica ha visto un tas¬ 
so di partecipazione addirittu¬ 
ra superiore a quello di altre 


consultazioni operaie, anche di 
quelle di ordine sindacale. Ma 
tanto slancio «referendario» 
non nasconde un’ispirazione 
•anti-Parlamento», non mira in 
buona sostanza ad una sua de¬ 
legittimazione? Su questo tasto 
delicato è intervenuto il com¬ 
pagno Renzo Trivelli, del comi¬ 
tato centrale comunista, mem¬ 
bro del Coordinamento dei co¬ 
mitati per la pace: nessuna con¬ 
trapposizione alle prerogative 
del Parlamento, nessuna volon¬ 
tà di scavalcamento. Ma una 
pressione, un legittimo richia¬ 
mo, e ampiamente documenta¬ 
to, a quella che è l’opinione co¬ 
mune nel Paese. 

Le date: l’obiettivo — è stato 
detto — è soprattutto quanti¬ 
tativo, si punta a milioni di 
schede. La prima scadenza, il 
primo significativo rendiconto 
pubblico sarà contemporaneo 
all’operatività della base nu¬ 
cleare di Comiso, vale a dire il 
prossimo 16 marzo. All’inizio 
dello stesso mese, inoltre, verrà 
lanciata la proposta di una leg¬ 
ge di iniziativa popolare. E a 
quel punto, in base ai primi ri¬ 


sultati, si deciderà la scadenza 
definitiva del referendum au¬ 
togestito. 

Sovrintenderà alle operazio¬ 
ni di raccolta e di spoglio delle 
schede appunto il «comitato dei 
garanti», che oltre ai quattro 
presenti ieri conta finora sull'a¬ 
desione di Enzo Enriquez A- 
gnoletti. Massimo Aloisi, Giu¬ 
lio Carlo Argan, padre Balduc- 
ci, Fabrizia Baduel Glorioso, 
Laura Betti, Romano Bilenchi, 
Angelo Capitummino, Luciana 
Castellina, Mario Columba, 
Margherita De Simone. Giulio 
Einaudi, Eugenio Garin, San¬ 
dro Giuliano, Roberto Guiduc- 
ci, Alexander Langer, Giuseppe 
La Grutta, Gaetano Livrea, 
Carlo Lizzani, Nanni Lov, Mar¬ 
gherita Hack. Giacomo Nlanzù, 
Mario Missiroli, Giorgio Neb¬ 
bia, Luigi Nono, Antonio Por¬ 
ta, Guido Petter, Rossana Ros¬ 
sanda, Rasetti, Livo Scarsi. Et¬ 
tore Scola, Enzo Siciliano, Ma¬ 
rio Spinella, Giuliano Toraldo 
di Francia. Emanuele Tuccari, 
Boris Ulianich, Claudio Villi e 
Paolo Volponi. 

Gianni Marsilii 


Un cwo di sì per 
il Nobel a Pertini 


non appena ha saputo della 
possibilità che al capo di stato 
Italiano possa andare un’onori¬ 
ficenza così alta. «Sì, sono mol¬ 
to soddisfatta — ha proseguito 
la signora Bonafini — per la 
candidatura. Pertini è un uomo 
che ha lottato molto a fianco di 
tutti i movimenti che si battono 
per la pace e i diritti umani. Per 
la nostra organizzazione, in 
particolare, ha fatto tantissimo 
e siamo tutte riconoscenti a 
Pertini per le sue prese di posi¬ 
zione. II presidente, impersona 
perfettamente ritalia e ha fat¬ 
to sempre in modo che il suo 
Paese fosse al di sopra delle 
parti. Il suo esempio — ha con¬ 
cluso Hebe Bonafini — è un e- 
sempio di vita oltreché politico 
e democratico ed è un grande 
insegnamento. Si è sempre 
schierato per la pace e di que¬ 
sto tutto il mondo deve esser¬ 
gliene grato». 

Mina Shea. direttrice dei 


programmi della lega intema¬ 
zionale per i diritti umani ha 
fatto quasi da contrappunto — 
da New York ~ alle parole del¬ 
la signora Bonafini: «Daremo 
tutto il sosterò po^ibile alla 
candidatura del presidente ita¬ 
liano. L’impegno di Sandro 
Pertini contro il terrorismo in 
Italia e quello praticato in mol¬ 
ti altri paesi contro i più ele¬ 
mentari diritti umani, i suoi 
continui richiami ai potenti 
della terra per una politica in 
favore della vita e contro la pro¬ 
liferazione degli ordigni nu¬ 
cleari, ne fanno certamente un 
uomo da premio Nobel». 


Per arrivare, intanto, ad una 
larghissima adesione — nel 
Parlamento italiano — dei 
ruppi politici democratici i 
eputati socialisti stanno met¬ 
tendo a punto una lettera che 
sarà fatta pervenire ai 630 de¬ 
putati «in casella» tra lunedì e 
martedì. L’obiettivo è quello di 
giungere ad un’indicazione, sul¬ 
la candidatura di Pertini, ple¬ 
biscitaria. 

Le prime reazioni, come si 
sa. tranne quelle del MSI sono 
tutte favorevoli. Giorgio Napo¬ 
litano, presidente del gruppo 
comunista alla Camera, già l’al¬ 
tro ieri aveva dichiarato come 


•la proposta non può che rice¬ 
vere il caloroso consenso del 
grupfio comunista», mentre ieri 
sera «La Voce Repubblicana» 
ha scritto che sono tre le ragio¬ 
ni per le quali tutti i parlamen¬ 
tari repubblicani sottoscrive¬ 
ranno la proposta di candidare 
Pertini al premio Nobel per la 
pace. La prima di queste si Ì- 
dentifica col «legittimo orgoglio 
di italiani che nel riconosci¬ 
mento al loro presidente vedo¬ 
no premiato il generoso e disin¬ 
teressato impegno profuso dal¬ 
l'Italia al servizio della pace; il 
più alto imperativo morale co¬ 
me diceva Benedetto Croce». 
Bisogna comunque fare in fret¬ 
ta. 1 tempi stringono c la data 
ultima delia presentazione del¬ 
la candidatura alla commissio¬ 
ne del Nobel per la pace è fissa¬ 
la al primo febbraio. 

La «mobilitazione» della cul¬ 
tura italiana a favore di Pertini 
toccherà di certo nei prossimi 


giorni punti estremamente ele¬ 
vati. E già se ne colgono i segni. 
11 professor Glorio Tecce, pre¬ 
side della facoltà di scienze del¬ 
l’università di Roma, sta infatti 
dando gli ultimi ritocchi ad un 
documento-appello a favore di 
Pertini che ha raccolto finora le 
significative adesioni del prof. 
Giuseppe Montalenti, presi¬ 
dente aeH’Accademia dei Lin¬ 
cei e di Edoardo Arnaldi, il 
grande scienziato, fisico di fa¬ 
ma internazionale, allievo di 
Maiorana e Fermi. E proprio 
quest’ultimo ha detto: «Non 
posso che essere estremamente 
favorevole alla candidatura 
Pertini. Per le sue doli di gran¬ 
de umanità è un uomo sicura¬ 
mente eccezionale. Per la sua 
statura morale e la sua storia 
personale è un uomo di gran¬ 
dissimo rispetto, ma soprattut¬ 
to di autentica pace». 

Dello stesso tenore è l’ade¬ 


sione di Eduardo De Filippo. 
•Sono completamente d’accor¬ 
do — ha detto il grande artista 
napoletano —, è giusto. E il 
culmine necessario per una vita 
intera dedicata agli ideali di li¬ 
bertà, giustizia e pace. La vita 
del presidente si è sempre o- 
rientata, al di sopra delle parti, 
verso un unico e fondamentale 
obiettivo, quello della pace tra i 
popoli ed il rispetto aei diritti 
umani». 

Si profila, per concludere, 
anche un vasto schieramento 
internazionale dei sindacati 
metalmeccanici. 1 segretari ge¬ 
nerali della FLM (.che condivi¬ 
de e sostiene pienamente la 
proposta della candidatura del 
presidente Pertini») chiederan¬ 
no ai dirigenti degli altri paesi 
di sostenere la posizione del 
sindacato italiano. 

Mauro Montali 


Dure pene per i 
rapitori di Eiena 


Salvatore Alacqua abbraccia 
la moglie Carmela, prima sorri¬ 
de poi si scioglie in un pianto 
che è insieme di amarezza e di 
soddisfazione. .Amarezza per la 
dura pena inflittagli, soddisfa- 
zioen perché a sua moglie sono 
state riconosciute tutte le atte¬ 
nuanti. 

Vicino ai due è Luigina Maz- 
zeo. E il volto della solitudine. 
Quando il presidente ha pro¬ 
nunciato la condanna nei suoi 
confronti, è sbiancata. Poi. co¬ 
me al solito, ha abbassato gli 
occhi e si è lasciata andare a un 
pianto muto. Fugazzotto non 
lascia trasparire nulla dal suo 
volto pulito. Tra gli avvocati, il 
più soddisfatto è indubbiamen¬ 
te Luigi Autro Ryolo, il difen¬ 
sore della Italiano. Furente 
quello delia Mazzeo, Luigi Ber- 
tolone: «Lo scriva che e stata 
commessa una ingiustizia verso 
quella povera donna». Dario 
Bolognesi, difensore del Chillè: 
•E importante che al mio clien¬ 
te sia stata riconosciuta l’atte¬ 
nuante del Quinto comma dell’ 
articolo 63o (collaborazione). 


Gli hanno riconosciuto Fatte- 
nuante equivalente e non la 
prevalente. Ma è un investi¬ 
mento per il futuro. Ci «rà 
spazio in appello». Lapidario l’ 
avvocato hiaffei per il Piccolo: 
«Abbiamo appena cominciato». 

Anche il PM Gabriele Ferro 
ha preannunciato il ricorso in 
appello; «Ma soltanto — ha ag¬ 
giunto — per una rilettura pru¬ 
denziale delle varie posizioni». 

Cala, dunque, il sipario. 1 ri¬ 
flettori si stingono. Uno dei 
processi più seguiti degli ultimi 
anni si è concluso. Ma e riuscito 
a trovare la verità? È la doman¬ 
da che tutti si pongono. C'è 1’ 
impressione che una parte di 
verità sia rimasta fuon dell'au- 
la. 

La verità di una triste storia 
cominciata in una notte di 

S 'a a cavallo tra il 16 e il 17 
e. E la notte in cui Ma¬ 
riano Mazzeo, Alacqua e Fu¬ 
gazzotto forzano la {wrta della 
villa Citti a Lugliano. Si muo¬ 
vono sicuri, ronoscono la casa. 
Salgono al primo piano e irrom¬ 
pono nelle camere da Ietto di 


Nella battaglia 
marines e francesi 


di Lucca. E con un certo «Ma¬ 
rio. il cui identikit è sorpren¬ 
dentemente uguale a uno degli 
•atleti» visti a Lugliano. E la 
svolta nelle indagini. •Mario» è 
Mariano Mazzeo. 

Intanto, sono i giorni dell'an¬ 
goscia in casa Citti-Luisi. Arri¬ 
vano le telefonate del «fratello 
di Diabolik»; «Che ci dobbiamo 
tagliare un orecchio alla pieci- 
ridda?...». La cifra del riscatto 
viene ridotta: ora si tratta sulla 
base di tre miliardi e mezzo. 

Franco Chillè è rintracciato 
a Ferrara in casa del fratello 
Antonino, direttore del carcere. 
Il suo telefono è sotto controllo. 
Qui giunge la telefonata del 
«dottor hfollica»; «Il campione è 
stato sp^ito». Il «campione» è 
la foto di Eiena da far recapita¬ 
re alla famiglia. Scatta la trap^ 
pola. È il 24 novembre. Chillè 
viene fermato. .Addosso gli tro¬ 
vano la fotografia di Eiena 
piangente vicino ad un quoti¬ 
diano. Pressato per molte ore, 
alla fine cede. È la corsa dispe¬ 
rata per la Sicilia, alla ricerca 
della prigione di Eiena. 

Sono le 2.3,30 del 25 novem¬ 
bre: un'ispettrice di polizia, in 
seguito a una telefonata anoni¬ 
ma, trova Eiena, sporca, infred¬ 
dolita, ai bordi della strada tra 
Pace Gei Mela e Sicaminò. E la 
fine dell’incubo. I suoi carcerie¬ 
ri. per togliersi Fimpiccio. se ne 
erano liberati. Ma non hanno 


scampo. 

C’e, però, appena il tempo di 
gioire per la liberazione di Ele- 
n.i, per quei suoi grandi occhio¬ 
ni neri spaventati dalFas-ventu- 
ra e dai ilashes, che cominciano 
a saltar fuori e i tanti dubbi e i 
tanti risvolti di questa \icenda. 
Cosa c’è dietro il rapporto tra 
Isabella Citti e Franco Chillè? 
Perché la mamma di EIcna ha 
recisamente smentito di cono¬ 
scere il Chillè? Era davvero E- 
lena l’obiettivo originario dei 
rapitori? E se no, chi doveva 
essere rapito? Cosa può aver 
portato i sequestratori su Eie¬ 
na? Domande alle quali il p^ 
cesso non ha dato risposte. Do¬ 
mande alle quali tante altre se 
ne sono intrecciate, insieme a 
falsità e a impietose insinuario- 
ni. 

Ieri, nessuno dei familiari di 
E3ena era in aula al momento 
della sentenza. La famiglia Cit¬ 
ti-Luisi si è fatta però viva con 
un coi.iunicato; «Una sentenza 
— è detto — che rende giusti¬ 
zia alle sofferenze di questi me- 
sL Giustizia anche per le gravi, 
incredibili e basse insinuazioni 
che si sono fatte nel dibatti¬ 
mento. In questo momento il 
pensiero va alla famiglia della 
piccola Federica di Cuneo. Au¬ 
gurando ad essa una conclusio¬ 
ne felice e meno sofferta della 
nostra». 

Fabio Evangelisti 


bio Romiti e Michele Pesce, do¬ 
po sette ore di camera di consi¬ 
glio, ha dunque sostanzialmen¬ 
te accolto le tesi e le richieste 
del PM. dottor Gabriele Ferro, 
che nella requisitoria aveva 
chiesto 30 anni, il massimo del¬ 
la pena, per Chillè. Mazzeo e 
Piccolo e pene minori per gli 
altri. A Franco Chillè sono sta¬ 
te riconosciute le attenuanti 
per aver collaborato. 

Sono le 17,30. Nell’aula della 
Corte d’Assise, che ospita per 
motivi di spazio il processo, le 
parole dei dottor Tamilia sono 
seguite solo fino a un certo 
punto. Appena il presidente 
legge le prime condanne è subi¬ 
to un intrecciarsi di commenti 
e reazioni. L’aria è irrespirabile 
per il fumo, il caldo e la tensio¬ 
ne. II pubblico, che come a! so¬ 
lito gremisce fino all’inverosi¬ 
mile la parte al di là delie tran¬ 
senne. e composto, mormora e 
nulla più. Lo scardo dei croni¬ 
sti si rivolge subito verso le sab¬ 
bie degli imputati. Franco Chil¬ 
lè è impassibile, nel suo .Misso- 
ni« a quadri non pronuncia pa¬ 
rola. In mattinata si era limita¬ 
to a chiedere .perdono* alla fa¬ 
miglia. Egidio Piccolo accenna 
una smoma con la bocca e poi 
si rivolge al pubblico: .Siete 
contenti? Vergognateci!.. E ai 
giornalisti promette .tanto ma¬ 
teriale per scrivere.. 


fenla al viso. Sui quartieri o'- 
rientah Icnstiani) della città si 
è abbattuta una cera e propria 
pioggia di cannonate. Decine di 
automobilisti che fra un cessate 
il fuoco e Fallro erano usciti ieri 
mattina per fare provviste si 
sono trovati intrappolati quan¬ 
do i cannoni hanno ricomincia¬ 
to a sparare; \i sonr state scene 
di panico mentre la gente scap¬ 
pava nei rifugi. Particolarmen¬ 
te colpiti i quartieri di Sinn el 
Fil (dove è la residenza privata 
di Gcmayell. Hadeih, Dekwane 
ed altre zone residenziali, dove 
ieri mattina si contavano alme¬ 
no due morti e 17 feriti fra i 
civili. Sulla collina sopra l’aero¬ 
porto, un autobus che riportava 
a casa gli allievi della scuola dei 
padri Antonini di Kfar Shima 


si è trovato sotto il fuoco dei 
cecchini ed è finito in una scar¬ 
pata; cinque bambini sono ri¬ 
masti feriti, uno dei quali in 
modo grave. L’aeroporto è sta¬ 
to temporaneamente chiuso al 
traffico aereo. 

AI largo di Beirut intanto è 
arrivata una nave portaelicot¬ 
teri della marina britannica, la 
«Reliant., in appoggio logìstico 
al contingente inglese della 
Forza multinazionale. 


Fuoco anche nel sud Libano: 
a mezzogiorno una bomba a 
mano è stata lanciata contro 
una pattuglia israeliana a Na- 
batiyeh, due soldati sono rima¬ 
sti feriti. Giovedì c'erano stati 
nella regione ben cinque atten¬ 
tati contro le forze di occupa¬ 
zione. 

In questa drammatica situa¬ 
zione i contatti diplomatici as¬ 
sumono di fatto l'aspetto di 
una corsa contro il tempo. A 
Damasco il presidente Assad 


Niccolò Citti, Norma Morganti 
e Isabella Citti. Lì picchiano e li 
legano. Prendono la piccola E- 
lena (17 mesi) dalla culla e fug¬ 
gendo gridano: >5 miliardi fra 
cinque giorni.. È l’inizio di un 
calvario, di un dramma. 40 
giorni dura la prigionia di Eie¬ 
na. 

La famiglia chiede il silenzio 
stampa. La polizia batte tutte 
le piste. Un solo indizio in quel 
•ostregheia» detto da uno dei 
rapitori nel goffo tentativo di 
celare un forte accento sicilia¬ 
no. Si segue quasta pista. Si ri¬ 
corda una Golf bianca, targata 
Messina, e due uomini in tuta 
da ginnastica che fanno .foo¬ 
ting» tra le strette vie del borgo 
medioevale. Si indaga fra le 
persone di origine siciliana che 
per affari o amicizie sono in 
contatto con i Citti. Salta fuori 
il nome di Franco Chillè. Sulle 
prime i sospetti sono labili. Nei 
momi successivi al sequestro, 
Fuomo è sempre lì a Bagni di 
Lucca. Conduce la solita vita 
piena di amicizie e di incontri. 
Poi sparisce. E la cosa diventa 
sospetta. Si ricostruiscono i 
suoi movimenti fino alla sera 
del rapimento. La domenica 
precedente, il sedici ottobre, si 
incontra con Isabella Citti, la 
mamma di Eiena. Come anche 
il lunedi e il marted'i. Una sera è 
a casa di amici, sempre a Bagni 


ha ricevuto l’inviato americano 
Donald Rumsfeld, giunto nella 
capitale siriana da Beirut gio¬ 
vedì sera. In precedenza Rum¬ 
sfeld si era incontrato due volte 
con il ministro degli esteri siria¬ 
no Khaddam. L’incontro è cer¬ 
tamente importante, trattan¬ 
dosi del primo contatto ufficia¬ 
le siro-amcricano dopo le in¬ 
cursioni degli F-14 USA sulle 
posizioni delle truppe di Dama¬ 
sco in Libano, il 4 dicembre 
scorso. Per ora non si hanno 
dettagli sul contenuto o sull’e¬ 
sito del colloquio; ma poche ore 
prima di ricevere Rumsfeld il 
presidente Assad aveva detto al 
ministro degli esteri britannico 
Howe — riferisce Fagenzìa SA¬ 
NA — che le forze americane in 
Libano «sono diventate una 


delle parti coinvolte nella guer¬ 
ra e si sono trasformate in una 
milizia». I fiopoli della regione 
— ha detto ancora Assad — 
«non considerano più le forze 
americane come una forza di 
pace, neutrale». La Siria co¬ 
munque «rifiuta di trattare sot¬ 
to la minaccia dei cannoni» e 
non ritirerà i suoi soldati prima 
che se ne siano andate le truppe 
israeliane. 

A Mosca il leader druso \Va- 
lid Jumblatt, presidente del 
Partito socialista progressista e 
del Fronte di salvezza naziona¬ 
le, è stato ricevuto da Boris Po- 
nomariov, membro candidato 
del politburo e segretario del 
CC del PCUS, e da Karen Bru- 
tens, vicecapo del dipartimento 
intemazionale del CC. 
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